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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Grandi manifestazioni di slancio popolare nella RDV 

______ __ _«______ a 

obilitazione in massa 


UNA SQUADRA TUTTO CUORE UMILIA I PIVI 
DEL CALCIO MILIONARIO ITALIANO (1-0) 

Eliminati 


dalla Corea 


La questione 
dei prigionieri 


UTTA LA STAMPA mondiale d’osservanza sta- 
Itunitense, o comunque incapace di assumere nei con¬ 
fronti della politica statunitense una posizione auto- 
ìoma, sta tentando in tutti i modi d'imbastire un 
'rande diversivo psicologico sulla questione dei piloti 
ISA prigionieri del governo di Hanoi e sull'intenzione 
ìanifestata dal governo di Hanoi di non riconoscere 
questi ultimi la qualifica di « prigionieri di guerra » 
(li processarli invece come « criminali di guerra ». 
Siamo ben lungi dal non comprendere noi per 
irimi la carica emotiva che un tale problema, appena 
[sollevato, può determinare negli Stati Uniti e in tutti 
;li altri paesi. Ma proprio per ciò, e proprio perchè 
ìoi deprediiamo ogni fatto che può portare ad un 
ulteriore inasprimento della situazione ne! Viet Nani 
;, più in generale, nella situazione internazionale e 
ìei rapporti fra i popoli e gli Stati — già cosi tesi e 
limacciosi per la pace e la sicurezza dell’umanità — 
?i sembra indispensabile richiamare tutti, e in primo 
luogo tutte le forze politiche responsabili, ad una 
impostazione esatta del problema. 

Ora questa impostazione esatta del problema non 
ino prescindere dal latto che ne costituisce il pre¬ 
supposto: cioè che i bombardamenti USA sul Viet 
!am del Nord costituiscono una flagrante violazione 
idi ogni principio più elementare del diritto interna¬ 
zionale, non esistendo fra gli Stati Uniti d’America e 
la Repubblica del Viet Nani del Nord uno stato di 
guerra dichiarato, e non potendo gli Stati Uniti offrire 
giustificazione alcuna agli atti di violenza e di morte 
che essi commettono ogni giorno nel Viet Nani del 
Nord, se non appellandosi alla più brutale, incivile e 
^disumana delle « ragioni • quella della <? legge del 
|più forte ». Si aggiunga inoltre che gli Stati Uniti oc- 
utpano le basi aeree da cui fanno partire ogni giorno 
loro voli di distruzione e di morte in flagrante viola- 
none di solenni accordi internazionali pienamente in 
vigore, vale a dire gli accordi di Ginevra del 195-1. 

Se si stesse dunque puramente e semplicemente 
li termini formali, giuridici della questione, non c’è 
bibbio che gli aviatori statunitensi non potrebbero 
invocare per se diritti clic sono attribuibili solo ai 
lelligeranti, mentre essi di (Tonte al governo e al 
lopolo del Viet Nani belligeranti non sono, ma pirati, 
iriganti che compiono dei crimini a loro rischio e 
lericolo. 

E si aggiunga infine fina queste cose Johnson non 
|c dice al popolo americano e alle famiglie degli 
iviatori prigionieri') che non è davvero un caso ch’egli 
ìon abbia dichiarato guerra al Viet Nam: come 
ivrebbe potuto infatti giustificare questo atto non solo 
li fronte alfopinionc pubblica mondiale c ai paesi 
alleati » ma alla stessa opinione pubblica americana 
allo stesso Congresso degli Stati Uniti? Il quale 
molto probabilmente — non lo avrebbe seguito su 
jn terreno suscettibile di creare agli Stati Uniti pro¬ 
nomi qualitath amente nuovi non solo d’ordine poli- 
fico. ma militare. 

Nè si può certo dimenticare che gli Stati Uniti 
1 loro satelliti di Saigon non riservano certo un trat- 

f amento da <*• belligeranti > ai partigiani del Fronte di 
iberazione del Viet Nani del Sud ch’essi prendono 
jrigionieri. abbandonandosi invece nei loro confronti 
id atti di indescrivibile e innominabile barbarie. 


KRCIO’ si ritorna sempre allo stesso punto, e non 
davvero un caso che allo stesso punto sia tornato 
inche il segretario generale dell’ONU. U Thant, il 
[quale — dopo avere manifestato « una speranza uma- 
litaria * nei confronti della sorte dei piloti USA pri- 
ionieri nel Viet Nam del Nord — ha chiesto a tutte le 
ìarti in contatto l’applicazione delle norme della Con¬ 
tenzioni di Ginevra sui prigionieri di guerra c ha 
Sopratutto ribadito la sua convinzione che una solu¬ 
zione del conflitto richiede la cessazione dei bombar- 
ìamenti sul Nord, la fine delle operazioni militari nel 
Sud. il riconoscimento come interlocutore valido del 
'ronto di liberazione. 

Il punto insonuna è quello che anche il problema 
lei piloti USA non può essere considerato al di fuori 
lei quadro abnorme — non solo dal punto di vista 
nnanitario. ma dal punto di vista del diritto delle 
lenti — creato dall’azione statunitense nel Viet Nani, 
creato dalla pretesa di go\ ornanti c delle cricche 
ùlitariste di Washington di sovrapporre la loro vo¬ 
lontà ai principi più elementari del diritto Interna¬ 
tionale e ad accordi internazionali riconosciuti come 
ralidi e solennemente sottoscritti or sono dieci anni da 
[utte le parti interessate, ivi compreso il governo di 
ligon. 

Se si vuole perciò evitare davvero — come si dice 
che gli e\entuali processi ai piloti USA prigionieri 
Abbiano luogo, e non si vuole trarre da quest’eventua- 
ità soltanto un pretesto ner una campagna psicologica 
Contro i go\ ornanti di Hanoi, si comprenda che ciò 
die è urgente è che cessino gli atti di violenza c di 
ìorte già in atto da parte degli aggressori americani. 
Étti che se dolessero continuare ben altre conseguenze 
Iranunatiche c deprecabili potrebbero provocare. 

E si comprenda che se un paese <? alleato - — 
tome il nostro — degli Stati Uniti, qualcosa può fare 
questo scopo, questo può essere soltanto di eontri- 
uire a costringere gli Stati Uniti a cessare l’aggres- 

Mario Alleata 

(Segar in ultima pagina ) 


dopo 

l'appello di 

Ho Ci Minh 


Un documento della Commissione per la riunifi¬ 
cazione del Vietnam — L'ambasciata della RDV 
a Pechino dichiara che i prigionieri USA potranno 
essere processati — Un battaglione di marines 
americani attaccato sul 17° parallelo subisce 

gravi perdite 


SAIGON. 19 

Grandi manifestazioni di po¬ 
polo si sono svolte ieri e oggi 
a Hanoi, Haiphong. e nelle al 
tre grandi città della Repub 
blica democratica del Viet¬ 
nam, c si estendono ora anche 
alle città minori e ai villaggi, 
per esprimere la piena adesio 


Nuova Delhi 


Indirà: nessuno 
vuol discutere 
finché gli USA 
bombardano il 
nord Vietnam 


NUOVA DELHI. 19 
Il primo ministro indiano si¬ 
gnora Indirà Gandhi ha dichia¬ 
ralo oggi che sarà mollo diffi¬ 
cile convocare una confeienza 
di Ginevra per il Vietnam men¬ 
tre gli Stati Uniti continuano a 
bombardare il Vietnam del nord 
< Ritengo per certo clic tende 
rebbe le cose più facili, pei quel 
che riguarda l'inizio dei neg<r 
ziati, se gli americani sospcn 
dessero i bombardamenti ». ha 
detto la signora Gandhi nel cor 
so di lina conferenza stampa 
Alla domanda, se abbia m prò 
gromma nuove iniziative di pa 
cc [)er il Vietnam, ha replicato - 
« No non credo. Non vedo quale 
possa essere il prossimo passo 
Nessuno Ila intenzione di disco 
tere alcunché « tinche continua 
no i bombardamenti » 


ile del popolo vietnamita allo 
appello rivoltogli ieri l'altro 
dal presidente Ho Ci Minh. con 
l'annuncio dell’ordine di niobi 
litazione parziale. Centinaia di 
migliaia di cittadini, uomini c 
donne, giovani, adolescenti, on 
/.inni, si offrono come voluti 
tan. pronti a impugnare le ar 
nu in difesa del paese Moltis 
situi hanno indirizzato al go 
verno, ai comandi militari, ai 
le istanze di partito, domande 
regolari, ma soprattutto le fol 
le di lavoratori, studenti, don 
ne. eiie percorrono le strado 
danno la misura della fermez 
za con cui un popolo intero ri 
sponde alla dura prospettiva 
di loltg imposta dalla aggres 
sione imperialista. 

Nel dodicesimo anniversario 
della firma degli accordi di 
Ginevra del 1954. la Commis¬ 
sione per la riunificazione del 
Vietnam (clic è un organo del 
la Assemblea nazionale della 
RDV) ha diffuso una dichiara 
/ione che rinnova la denuncia 
delle responsabilità e dei cri 
mini USA: « GUI imperialisti a- 
mericani — dice il documen 
to — hanno calpestato gli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1951 sul 
Vietnam, hanno impunemente 
violato il diritto internaziona 
le c hanno provocato i paesi 
socialisti c i paesi amanti del 
la pace... Mentre intensifica 
vano la loro guerra atroce nel 
Sud Vietnam, gli imperialisti 
americani hanno febbrilmente 
accelerato la guerra di distru¬ 
zione contro il Nord Vietnam... 
fissi hanno — fatto particolar 
mente grave — bombardato 
recentemente la pctifcria del 
( Segna in li II inni pagi ini) 


IN CONSEGUENZA DELLA SFRENATA SPECULAZIONE EDILIZIA 

A grigento sotto l'incubo 
di una frana gigantesca 

Migliaia di persone evacuate dalle loro case — Il crollo di tre edifici nella notte ha 
dato il primo allarme — Cinque quartieri minacciati: oltre cento palazzi dichiarati pe¬ 
ricolanti — incontrollata edificazione in terreni argillosi e di riporto 





' .'W' 

AGRIGENTO — Una panoramica della zona sud-ovest. Circoscritta nel tondo nero, la vasta zona tra il Duomo e il quartiere della 
Bibbirria che è l'epicentro del gigantesco movimento franoso (Telefoto) 

Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, 19 

Stato di allarme e di emergenza ad Agrigento: una frana gigantesca, di propor¬ 
zioni non ancora esattamente definibili, interessa dall'alba di oggi la zona sud-ovest 
di Agrigento, in pratica un quarto della città, quella parte che guarda verso Porto Em¬ 
pedocle e, di scorcio, anche la Valle dei Templi. Cinque quartieri sono già stati praticamente evacuali: 
tre edifici — rimo ancora in costruzione e quindi disabitato, l’altro in cui erano invece alloggiale una decina 
di famiglie — sono paurosamente crollati, per fortuna senza provocare che qualche leggero ferimento: 

altri due palazzi stanno 

per rovinare: la cattedra- --— 


Infortunato Bulgarelli 
Solo un miracolo può ri¬ 
mettere in gioco il Bra¬ 
sile dopo la sconfitta 
contro il Portogallo 
L’Uruguay pareggia con 
il Messico e si qualifi¬ 
ca - L’Argentina batte 
la Svizzera ed entra nei 
« quarti » 


ITALIA: Albertosi; Landinì, 
Facchetti; Guaritori, Janich, Fo¬ 
gli; Pcranì, Bulgarelli, Mazzola, 
Rìvcra, Barisan. 

COREA DEL NORD: Li Cliang 
Myung; Lìm Zoong Sun, Sliln 
Yung Kyoo; Ha Jung Won, Oh 
Yoon Kvung, Im Seung Hwi; 
Bong Zin, Pak Doo Ik, Pak Seung 
Zin, Kim Bong Hwan, Yang 
Sung Kook. 

ARBITRO: Schwinte (Fran- 
cia); guardalinee: Adair (Irlan¬ 
da), Etaylor (Inghilterra). 

RETI: nel primo tempo, al 
37' Pak Doo Ik. 

Da uno dei nostri inviati 

-MIDDLESRHOUGH. 19 

.L'av ventura dell'Italia nella 
Worhl Clip e finita La Coiea l'Ila 
battuta. Vlbeito-i è stato trafitto 
da un tuo di Pak Doo Ik. die. 
per violenza e ptecisiotio. nulla 
aveva da invidiare a quello che 
Pak Suog .Ini, .nova me^o a 
liei-aglio nella rete di Olivata* 
Ade--<\ qualcuno — qui. nella 
t ululila stampi dell', li/rc tu me 
Tari: di Middlestnougli piange 
Pia gli inviati al seguito della 
tappi esentai iv a Nazionale c'e un 
-e w> di doloioso -tu,loie, e di 
sin ii i unento Come e |Hi--il)i!e 
spigale la disfatta'* E' velo uif 
tonti ai lamento ai jveeedeiti 
scom con il Cile e l'Uno le So 
vie*na un imi' di gaeliuuliu ed 
un cesto o-t.iggio l'Italia l'ha 
di.iuistiato. E no. noi! è la ro¬ 
tini clic 1 ha aiutata. Pei qu 1*1 
dm terzi del malli), ha dovuto 
lottile infatti, pnva di Rulg i 
ie'l vittima ili in incidente ab 
iia-Milza gì ave. Il g.uoichio il 
so' to ginocchio Ino’tie, l'ambien 
te ami le era «lavveio Tavoli vo¬ 
lo E peto, non si pò--mio piange 
re lacrime di co.coll'ilio Cab 
bri ha commesso degli enoii tal 
tin tecnici e psicologici davve 
io itppeidon ìbili. Cioè. 

Il commi ssai io ha di-fatto 
quollV erpiipe T clic gli aveva 
iithiestn qunttCanni eh lavoro 
Pei scegliere lo sellici amento da 
oppone alla C'oiea. .s’è compor 
tato alla ninnici a dei prestieia 
ton. con l'imica variante che. 
anziché i colombi, dal cappello 
Ini tirato fumi i immoli, come 
si fosse trattato di tuia lottcnn 
pei allineale un complesso, con 
degli elementi «Ite — calcistica 
mente pai landò — s’intendono 
tome pezzi di calta vetrata 
spigati l'uno contio l'nitro 

Un disastio Una v et gogna 
Uno scandalo' Fabbn non ha 
imparato nulla E la sua pre 
-unzione gm-tainente l’ha pu 

Attilio Camoriano 

(Segue n pagina 7) 


Riuscitissime le prime fasi dell'impresa spaziale 


Gemini IO aggancia P Agena 
che lo spinge a quota record 


Firmato ieri sera 


Accordo Alitalia: 
aumenti del 20% 

Altre importanti conquiste sancite nel con¬ 
tratto dopo scioperi per 13 giornate 


Per la prima volta utilizzato un deposito 
di carburante messo in orbita separata- 
mente dalla cabina cosmica — Precau¬ 
zioni per il sorvolo della zona dove è 
esplosa l'atomica francese 


I„ì vertenza per il rinnovo del 
contratto degli ottomila lavora 
ton dcfi'Alitaha si è conclu-a ieri 
«era dopo una incisiva azione -in 
dac.l'e n tzr.vi ilo o stata nv 

a 11 giornate di sciopero e dopo 
una lunga la-e di trattative 1.1 
sede sindacale col ministro del 
lavoro 

L'accordo prevede decorrenza 
del contratto a partire dal I apri 
le data di «cadenza del prece 
do ite contratto c un aumento 
tabellare del 9 > di cui il 6 «■ 
dal 1 aprile c il 3 f > dal Indio 
del pros-mK) anno, riduzione del 
l'orario di lavoro di un'ora e mez \ 
za settimanale per tutti i lavo 
rat ori in due tempi - un'ora dii 
1 nov ’fifi e mezz'ora dal I con 


La Direzione del PCI è 
convocata per giovedì 21 
luglio alle ore f. 


na o '66. ti pcnodod feriale e stato 
aumentato di un giorno per 'otti 
i lavoratori, a partire dal pro« J 
«imo periodo feriale: è «tata au 
montata di 50 lire giornaliere fin 
dormita di campo 
Di particolare rilievo la panta 
fra impiegati e opera: per ali 
«catti di anzianità, il trattamento 
di malattia e di infortunio, eli 
a—egni familiari suppletivi 
Per la prev idenza. è «tato rea 
lizzato, per uh operai, nelfam 
bito della durata del contratto, un 
trattamento pan al 90*: di quello 
vigente per gli impiegati 
Da rilevare infine la revisione 
della clas-ificazione dei lavora 
tori per la quale e previsto fini , 
'io delle trattative sulla ba«e del 
!c richieste che -aranno pre«en 
tate dai sindacati , 

Si tratta di un risultato concre 
tamentc positivo, frutto defi'azio 
ne unitaria dei lavoratori che I 

< Segue m ultima pagina) ; 


Nostro servizio 

HOUSTON. 19 

Una «cric rii ottimi risultati 
«onu «iati conseguiti nella pri 
ma giornata di questo volo lo 
agganciamento m orbita fa la 
Gemini 10 di Collins c Young e 
il satellite lanciato poco prima 
nello spazio, innanzi tutto; poi 
l'uso del carburante che era a 
bordo di questo razzo bersaglio 
Agena per trasportare tutto il 
complesso cosmico su un'altra 
orbita, la più alta mai raggiun 
ta da esseri umani. Qualche fa 
stidio. dovuto alla solita perdi 
ta eccessiva di carburante, non 
può quindi offuscare la grande 
gioia e l'entusiasmo dipinti sui 
volti dei dirigenti di Houston 


A causa di nuovi scioperi 
dei poligrafici che hanno 
colpito ieri lo stabilimenfo 
dove si stampa il nostro 
giornale, siamo costretti a 
uscire con edizioni, pagine 
e notiziario ridotti. Preghia¬ 
mo gli altri lavoratori in lot¬ 
ta e tutti i lettori di scu¬ 
sarci. 


! primo tra tutti il tecnico capo 
I dii volo. Glvnn Lunney; for-c 
I si dovrà abbandonare qualche 
' esperimento m programma: è 
! fuori di dubbio però che il volo 
j di Gemmi 10 è tra ì piu positivi 
| di tutta la «enc Mentre tra 
, smettiamo il pezzo sta per ave 
' re inizio l’agganciamento di 
Collins dalloblò. aperto, per 
scattare fotografie. 

Ma veniamo al momento pu 
spettacolare di queste prime 
ore di volo, cioè all'aggancia 
mento orbitale. E' aw enuto nel 
corso della quarta orbita. Una 
orbita prima Collins e Young 
avevano avvistato I ’ Agena 
mentre sorvolavano le Havvav 
Young ha segnalato a Terra 
che scorgeva benissimo le lu 
ei del grande satellite, che è 
iungo circa otto metri. Con lo 
aiuto del calcolatore e del com 
pagno di volo Collins. Young 
ha quindi dato inizio alla fase 
conclusiva del suoi insecuimcn 
to Ha acceso una «ene di raz 
zi direzionali per porre Gemi 
ni 10 sulla stessa scia del suo 

Samuel Evergood 

(Segue a pagina 3) 


le ed il Museo diocesano 
f>mio rimanti danneggiati: già 
un centinaia di edifici sono sta¬ 
li inoltre dichiarati pericolan¬ 
ti. Anche l'acquedotto è seria¬ 
mente danneggiato e la stazio 
ne centrale è stata chiusa al 
traffico, sicché il movimento 
dei treni è dirottato alla sta 
zinne sussidiaria, in basso. Inoì 
tre. la strada ferrata e la prò 
rinciale che conducono al por 
to. sono interrotte: un treno 
merci è stato salvato dalla 
prontezza di spinto di un fer¬ 
roviere che ha azionato la * ra¬ 
pido ». Anche un albergo, il 

Mediterraneo.. ed una clinica 

privata sono stati evacuati e 

chiusi, mentre il pericolo di 

frane e nuovi crolli incombe 
anche sulla posscaoiatn di rio 
Imera “ su porte dello (re 
quentatìssima ria Gioievi 

Del resto, preoccupanti sin 
tomi del fenomeno che danno 
la misura dello suo ercezinna 
litò si orrertnnn anche in :n 
ne relativamente lontane dal 
l’epicentro dello frana: tale è 
la spaventosa violenza dello 
smottamento da arer deiermi 
nato w(alti delle incrinature* 

persmn sulla zona centrale del¬ 
lo no Etneo, il t salavo t del 
la città 

Tutta Aqrigento rive dun 
que in stato di allarme: si ap¬ 
prontano servizi di emerqenza: 
si requisiscono scuole do desti 
vare a dormitori provvisori In 
questo clima sì contano nume 
rosi casi di isterismo e. più di 
frequente di choc: persone in 
stalo più grare sono siate rico 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in n flint a pneinn) 


Per i dissensi della maggioranza 
in alto mare il Piano Pieraccini 


Bucciarelli Ducei respinge 
le proposte della 
Commissione Bilancio 

Difficile ormai l’approvazione entro ottobre 
L’«Avvenire d’Italia» critica l’impotenza del 
governo — Precisazioni della sinistra de 


Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU- 
NA sono tenuti ad essere pre¬ 
senti a tutte le sedute del 
Senato a partire dalla seduta 
antimeridiana di giovedì 21 
sino al termine dei lavori. 


Buio fitto, di nuovo, sulle 
sorti del piano Pieraccini !1 
presidente della Camera. Bue 
ciarclli Ducei, ha risposto ieri 
negativamente alla lettera 
nella quale fon. Orlandi lo 
informava dell'accordo rag¬ 
giunto tra tutti i gruppi (ad 
eccezione del missino) in 
commissione Bilancio sulla 
procedura da seguire per la 
discussione: secondo tale ac¬ 
cordo, com'è noto, veniva pro¬ 
posto un sistema di « com¬ 
missione redigente », in base 
al quale, sulla scorta dei cri¬ 
teri generali fissati dalla Ca¬ 
mera, sarebbe stata la com¬ 
missione stessa ad elaborare 
il disegno di legge. Nella sua 
risposta, Bucciarelii Ducei 
scrive tra l’altro: che manca 
l'unanimità nei gruppi per un 
accordo del genere (in verità 
mostrando di non tener conto 
che in sede di commissione 
tale accordo è stato raggiun¬ 
ti!. gh. 

(Segue in ulti nw fingi no) 


Mururoa 

Esplosione nucleare 
sperimentale 
francese.- 2. della serie 

PARIGI 19 

Una seconda bomba A speri¬ 
mi male e stata latta esp.uuere 
oggi nei poligono francese del 
Pacifico. sulJ'atollo di Mururoa. 
nel quadro della sene di espe¬ 
rimenti che prevede, fino a set¬ 
tembre, altre quattro esplosioni. 
I-i bomba odierna è in assoluto 
la sesta « A » francese esplosa, 
e la prima sganciata da un 
aereo ET stato diffu«o il se¬ 
guente comunicato: 

« Il lancio sperimentale di un 
ordigno nucleare è stato com¬ 
piuto oggi nel centro sperimen¬ 
tale del Pacifico L’ordigno, lan 
ciato da un aereo, è esploso 
nella bassa atmosfera. Come nel 
corso della esperienza prece¬ 
dente. si è trattato di un ordì 
gno a fissione di plutonio. Il 
lancio è avvenuto «ent» alcun 
incidente, alle ore I5.W, gmt » 


% 
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In un dima di grande combattività e vigilanza della categoria 

Metallurgici : oggi primo 

incontro con Nntersind 

* ' * * • • - ^ • 

La relazione di Piero Boni al Comitato centrale della FIOM delinea le condizioni per uno sbocco 
positivo — La Confindustria tenta di inserirsi ma continua a rifiutare il discorso sui diritti sinda¬ 
cali — Scioperi in decine di aziende private — I consigli provinciali di Venezia e Padova chie- 
; ^dono ai governo nuovi indirizzi di politica sociale nelle aziende pubbliche 


Il padronato si', è 
ppfitto splla-f-pjeèti 
sindacale nàuà 


itala .a ca- thè qel|e aziende metaimeceanjche 
’èf, » I statali gli scioperi sono stati :rih 

__• • •■ .•'* ■ 

t almecca’pjci * ihsjftrìq&ft’f àr“ pas¬ 
sare per.'wìà.'^plerft^ÉtdlJè f TIiT- 
iervento': governativi» 
lare l;.'ódlUSqlii| 

ohe im*iitn?)>ldatn6ri»!:-’Hll'InterJ 

. • .1 .. ti - T , * 


jll'lojer 


-, ■ S ', * ifc.W ....... ■ J.... ■ m , , 

sind VeoutfV.6;-ròshcordato come nella prima : diàri 


esiste o ihgdb :iur-Uscirò <1 i rt rii t 
tativa. gcanoiVacjópoa/.di Ièri 
sono stati’ )|*nuràli' 'àhuà •' Mùtili ni 
padronale mentre 'la 'Conllndu 
stria si è lanciata con una nota 
velenosa contro l'eventualità che 
il governo, scindendo sia pur di 
poco le sue posizioni da quelle 
dei grandi gruppi monopolistici, 
accolga almeno una parte delle 
rivendicazioni sindacali presenta 
te alle aziende statali. Ieri, dopo 
il richiamo all'ordine fatto pub¬ 
blicamente da Cicogna, una de¬ 
legazione della Confindustria si è 
fatta ricevere dal ministro Mosco 
nel tentativo di inserirsi nei col¬ 
loqui aperti con le aziende sta¬ 
tali. 

Facendo Unta di non capire, il 
padronato privato si chiede i>er- 


vial(“ Hi una seltimàjia ;-olet)trò 
nel settore privato vciigoni»:con¬ 
fermati e intensificati.•'Là rlspo- 
sta fiia data, nella - suii - rglazfa 
ne -al Comitato CQfrtrgle> ciglia 
FIOM. Piero Boni quando•trf-'J't- 


dicina di luglio erano interporsi 
contatti fra i sindacati n l'Ioter- 
sind durante i quali i rapprese» 
tanti delle aziende statali si sono 
dichiarati disposti a discutere al 
cune rivendicazioni fondamentali. 
Vero è che negli incontri al mini¬ 
stero del Lavoro queste « buone 
intenzioni * deH'Intersind non si 
sono tradotti* ancora in concrete 
olTerte, ma il riin io di una set¬ 
timana degli scioperi e i colloqui 
odierni non hanno altro scopo 
che di chiarire lino in fondo la 
posizione governativa e delle 
aziende statali, sulla base dei pre 
cedenti anzidetto Niente di que¬ 
sto esiste nei confronti del pa¬ 
dronato privato che. anche in 
questi ultimi giorni, ha ribadito 
il rifiuto di prendere in esame 




Echi ài CÓHgresso della FGCI 

Una lettera di 
Dino Fioriello 


Positivo per il segretario della FGS del PSI il 
contributo dei giovani comunisti sui temi del 
rinnovamento e dell’unità socialista 


l! compagno Bino Fionel- 
lo. segretario nazionale del- 
la FGS (PSI), ha inviato 
aU'.tt'fliifi ! e al nostro gior¬ 
nale quest;) lettera.- che sia¬ 
mi» ' ben: lieti di pubblicare. 
sul 1 congresso di Bologna- del¬ 
la FGCI e in particolare sul 
tema fieli'unità ‘tra ".e forze 
giovanili'' jbèiàlfMe'. 1 -'- 

Ritenni) quale membro della 
deleganone ufficiale della FG.S 
al recente congresso dello FGCI 
che una analisi obiettiva ed un 
confronto sereno di opinioni sui 
risultati di quel congresso potrà 
essere fatta solo nella prossima 
riunione del nostro CC. Tuttavia j 
la discutibile correttezza di alcu¬ 
ni compagni che a titolo perso¬ 
nale hanno anticipato suII'Avan- 
ti ! e sull’Unità i loro (/indizi, 
rendono opportune alcune consi¬ 
derazioni. anche a nome della si- 


saranno quelli che ci Si può in¬ 
ventare a parole, ma quelli con¬ 
sentiti dalla piattaforma ideolo¬ 
gica e politica che sarà a base 
del futuro partito, clip dallèz'jìri- 
mgindicazioni etnet&'sÉflibfq’-'tf- 
p etere nienl'altro s v(tr : ftr : ^itsÈÒfe 
esperienze della socialdemocra¬ 
zia. tfna forza lè^S^tHÌjjiStfiania 
alla tradizione soèlcmWri."’Wie ha 
portato all'Eliseo il contributo del¬ 
la sua eloharazione e della sua 
esperienza, può svolgere la sua 
funzione unitaria e positiva nel¬ 
lo schieramento delle forze di si¬ 
nistra. solo rivendicando la sua 
autonomia ideale nella continui¬ 
tà col suo passalo. 

1 Ma bene ha fatto anche il con- 
presso o respingere pos’zioni 
dommatiche e settarie che vedo¬ 
no la Confederazione come una 
chiusura delle forze di avangunr- 
j dia net fortilizio della purezza 
ideologica, nel disprezzo dell'uni- 


nistra giovanile, non fosse altro j p rf<? , eo1le(jmiwntn co „ lc 
che per evitare che giudizi per j a}ora „ m democratiche. 

sonali possano apparire gì qual- i . . , , 

«■vr- <-«»««« "" 

L'rmr. “!'■%. •*« ! WiM", 7™ 

hlrnia che - l’un tà raggiunta sui 
temi di fonilo dovesse essere con 
s-derata il punto di partenza per 
, poter ver-firare le nns’re ipotesi 
. velia unità operativa la p-ù rie¬ 
ra ed impegnata » infatti «solo 
1 -u questo morto la soluzione con- 
1 federativa può e.» «ere la giusti6 
! rata risposta istituzionale per un 
j rapporto unitario che coinvolga 
’ lo svelta d- unire forre ver 

'. giitei-t re risu'tato filale * 

1 Correttamente d congresso ha 
; affermato che l'iniziativa su, tc 
mi attuali delia condizione gio- 
l naturale terreno di 
per le 

• forze socialiste nel processo che 
! le porti a forme federative, quan- 
| to tra esse e le altre forze gio 
j vanti) democratiche, ivi compre- 
! se quelle socialdemocratiche. nei 
! confronti delle quali non r: sono 
} preclusioni settarie. Se un limite 
■ c'è stato nel dibattito di Boia 
; ona. pare invece che sia stato 
1 quello dell'ancora insnffìc,entc 
i clabnraziive programmatica di 
! questi temi. 


hanno dichiarato che nu la di 
nuovo, nessuna indicazione di rin. | 
novamento è venuta ■ fuori do! t 
■congresso d*o giovani comunisti. . 

Questo con - fono affrettato » sii- • 
perficiale * e con -v ingenua bgl -, 
danza dì concetti * come è sialo 
'rilevato dal compagno Signor,'c. j 
'il quote inveri’ V «no ->o Un li a 
invendicato j>er i Binivi w snea 
: listi un ruolo d. interlocutori ot 
■ lenti, di portatori ri- va miz-a 
tira che facil t, e renda Tre ver 
sìbili ì processi di maturaz one 
e di rinnovamento in atto udir. 

nuova generazione comunista, re- ... ... 

spingendo rosi l'anticomunismo canile e il naturale tc 
manicheo che è al fondo delle ricerca dell unita tanto 
ra’utazioni ri.- Cabìbbe c di Spi¬ 
nella. 

Sello stesso tempo da parte dei 
compagno Signorile sì ria però 
un giudizio negativo di e-ò che 
è stato al centro del dibattito 
neH’assise dì Boloana. della pro¬ 
posta cioè di muoversi verso for¬ 
me trderntirc » <n' 1 g rfrPr or 
panizzazionì giovanili sociali¬ 
ste. in quanta sar-’hbv espressiti- 
ne ingenua e strumentale dei fer¬ 
menti che aaitano i a orani ro¬ 
manisti. Se ne'fo è il mìo d'-s 
senso dal’r pn-'iz : oni d- Cah-Ube 
e Spinella, non V'isso nascondere 
anche forti perplessità sulle va 
lutazioni dì Signorile 


Sembra in f g*t d' " eti-ì a 1 ." ~ 
. dimenticato ' r cr>”'-00110 '!•' GC 
•delle tre or---”* : ”.ar?o>e 30 i-cvdi 
del PSI de! P^f e del rcffP 


E’ una insufficienza che sino ad 
ora ha limitalo le capacità di 
d.alogo rari altre forze, airone 
delle qual■ come » a orar.: repnb 
hlicani ed 1 aioraru del'*’ -ir' 
-ri particolar modo hanno r me 
ntn una daf-nrozinne costante. 
•1 recisa. ;vr mn'ti vers, mere* 
sante ed accettabile. A colmare 


j questa lacuna, tanto del lo FGCI 
al quale fu presente traendo fé f quanto di tutte le fedem r*- 1 -, 
cnnclus-nn .-» dardo ir 1 cortr ,f u ■ ''in i- sociabs’v d 1 - 1 - •r rr ?o ^rn 

1 fi rei impennati propr-i ne! -e-.-.-o 
! d vii «Iter-ore srifwpjm ae> prò 
! n <so imitar n e di vi rinnova 


tri assai importante a 'la stesura 
de’ t documento ffna'e Se'.Vcv" n 


clic ci separi da nuelìr. n Z’Ct 

ra. ’ temi esseri r ah at'orro ai j mento de, nostri stessi mc’ou 
quab ri Ut accordo f documenti 
c ali irtr'iv;* d- quel eo»*»-ea »m 
sono stati un punto fermo sul 
grado di unità delle nuore acne 
razioni del movimento operaio, 
sulla misura dell'impegno dc'la 
FGS jht questa unità, sul t-j>o 
di rapporto instaurato tra le tre 
organizzazioni. 

Ora non mi sembra davvero 
che la FGCI abbia fatto de- pas¬ 
si indietro. 1 roncndo al centro del¬ 
le progne tesi congressuali l'eia 
borazionc unitaria dell'Eliseo Per 
questo non comprendo perchè il 
d-scorso debba cominciare da co 
po. nè m cosa consiste, a questo 
punto, un omerico impernio a 
« rendere ■’-rerersihi’e questa j prospettino di con federa rione. 


di 

laroro. I na iniziativa delle ire 
organizzazioni sarebbe ! ode to'e 
per definire questo terreno di ri 
cerca e di impegno, per preci¬ 
sare i ruoli ed 1 rispettivi rap 
porti tra le forme assoc oUte. il 
mori mento di massa e le orga¬ 
nizzazioni politiche giovanili. 

Partendo da questa precisazio¬ 
ne si tratterà poi di tradurre in 
un movimento il p ù esteso ed 
articolato possibile una piattafnr 
ma programmatica comune, con 
iniziative dirette di confronto c 
di discussione con le altre forze 
j giovanili democratiche. 

1 Sarà proprio su tutto l’arco del 
l'iniziativa unitaria, che sottende 


processo d■ rinnovamento in al 
to ». Certamente questo impegno 
a sollecitare il rinnoramento del¬ 
le altre forze socialiste non lo 
si può assolvere preparandosi a 
subire il processo di assestameli 


nel suo srfttppo e nei suoi ri¬ 
sultati che ri proponiamo di ch a 
mare a confronto le posiz on■ e 
di vcriticare la effettiva consi 
stenra delle rolontà t>obt;chr nel 
corso del prossimo CC della 
to socialdemocratico cd illudcn ' FGS. Si tratta di un chiarimento 
dosi di svolgere in esso un ruolo e di un bilancio che va fatto 
di cerniera a sinistra, come han- perchè quanto mai utile per im 
no rilevato nel loro congresso i • postare in modo non equìvoco il 
compagni della FGCI. prossimo congresso nazionale dei 

Tanto più che 1 margini di ini- | giovani socialisti. 

riatira unitaria che potranno sus- 1 nino FIORIELLO 

risiere all'interno della nuora DlNO FiORituu 

formazione socialdemocratica non 1 (Segretario noi. aella FGS) 


proprio quel gruppo di rivendi¬ 
cazioni qualificanti che i sinda¬ 
cati hanno messo in prima li- 
nejff ’cóme banco di prova. Senza 
nuove, offerte non-possono esser*, 
vi. nuove trattative: ed è iin'illu-; 
siòòe-'-anche se;.un poco alupen 
tata .Ua taluno; dichiarazioni di 
dirigenti della IfÙ.. quella che il 
padronato eovq di avere « «fati¬ 
cato t gli ojierai e di poter con 
eludere a piacimento una veiten 
za che è già costata i lavoratori 
centinaia di ore di sciope-o Le 

altissime percentuali di sciopero 
di h-nedi dovrebbero niolnr rhin 
ro La ri-irvono dpi Cnm-ta'e --on 

• '-••e Flou Un de*tn in 

sito, un'ulteriore parola iiortanelo , 
riee-ne d- testimonianze della ve 
Ionia operaia di continua-e la 
lotta nelle forme »imrop>'inte an¬ 
che nel periodo delle ferie, rd 
oltre il periodo delle ferie, qua¬ 
lora il padronato si accinga a 
rinnovare la sua intransigenza. 
Ciò vale anche per le aziende 
statali, allo quali i sindacati han 
no indicato In scadenza del 2fi lu¬ 
glio come fermine utile per re» 
dere p«i)Mc*ita una reale volontà 
di trattativa. 

N’oya ;rpla/ipne ni CC FlOAl 
Boni ha" esordito affermando che 
< se oggi registriamo ne'la .ver¬ 
tenza •'alcuni 'Visitivi fatti nuV 
vi ciò è dovuto alla prontezza 
(* alla compattezza con cui la 
categoria nel suo insieme ha 
saputo riprendere la lotta dopo 
la rottura delle trattative con le 
controparti. Lotta che ha fatto 
cadere nel ridicolo l'assurda 
campagna, montata da alcune 
associazioni industriali e fatta 
propria anche dalla Confindu¬ 
stria. tendente a mostrare un 
presunto distacco tra lavoratori 
e sindacati. 

« Se l'opinione pubblica pote¬ 
va non avere ancora perfetta¬ 
mente inteso il significato pro¬ 
fondo della rottura delle tratta¬ 
tive. con il carteggio intercorso 
tra il Presidente della Confin- 
dnstria e la FIOM CGIL e la 
FIM-CTSL appare chiaro a tut¬ 
ti qual è il reale punto contro¬ 
verso. TI presidente dclln Con- 
fìnrluslrin non potendo negare, di 
fronte alla documentazione del¬ 
la reale situazione dell'econo¬ 
mia italiana, la possibi'ità di 
aumenti salariali, ha scoperto le 
carie, affermando come il vero 
punto di disaccordo consista nel 
problema del potere del sinda¬ 
cato nell’anéndh e nella sua' col¬ 
locazione nella società: infatti 
— a dire del dottor Costa — il 
sindacato è già troppo forte e 
non sarà certo la Confindustria 
a sottoscrivere un accordo che 
ne legittimi e ne rafforzi la pre¬ 
senza nelle aziende e nel paese. 

« Appare chiaro a questo pun¬ 
to che la condizione necessaria 
ner poter riprendere i negozia¬ 
ti ed avviale la vertenza ad uno 
sbocco positivo sia il ricono¬ 
scimento dei diritti sindacali e 
di contrattazione. E‘ altresì lo¬ 
gico che l’assoluta indisponibili¬ 
tà della Confindustria su questi 
punti, ribadita autorevolmente 
dal suo presidente, costringe i 
sindacati dei metallurgici a pro¬ 
seguire la loro battaglia con 
piena consapevolezza della si-a 
iMirtata e del suo valore. 

« Queste responsabilità non 
IMissono e non devono essere 
condivise dall’industria pubbli¬ 
ca. che nulla ha da guadagnare 
dall'intransigenza politica della 
Confindustria. Sulla baso di que 
sto Valutazioni abbiamo indica¬ 
to sei inmti qualificanti, a cui 
non possiamo rinunciare poiché 
ad essi è principalmente legata 
raffermazione della piattafor¬ 
ma nel suo insieme, e clic sono 
come è noto la sede ed fi diritto 
di assemblea per fi sindacato al¬ 
l'interno dell’azienda, l'agente 
contrattuale a livello aziendale, 
i cottimi, le analitiche, la con¬ 
sultazione preventiva in presen¬ 
za di modificazioni teecnologiche. 

« Queste posizioni abbiamo ri¬ 
badito anche in occasione del¬ 
l’intervento del ministro del La- 

• voro che su incarico del comi- 
j tato dei ministri ha esaminato lo 
! stato della vertenza Dono sei 
j mesi di lotta, a oltre otto me- 
I si della scanenza del contratto 
j non si può pretendere dai me- 
' tallurgici e dai loro sindacati 

• un'apertura di trattative basata 
; su affermazioni generiche ed 
J evasive. Ci vogliono fatti preci- 

• si e concretamente valutabili 

j Cn’apertura si è prospettata ;>er 
' l'Intersind ed i sindacati non 

• hanno mancato di coglierla come 
; testimoniano - gl. avvenimenti 

• dcl'e ultime ore. 

• Sta ora afi'Intersind delirare 

; 1 .■«•citabilmente le sue aperture 
: iniziare concrete tra!tati\«\ 

; Se questo =1 verificherà, e que¬ 
sta è la nastra speranza sarp 

j mo ì primi a rallegrarcene. Sia 
1 chiaro però che occorrono «po- 
j «lamenti di rilievo sulle pn««i- 
■ bilità che «i sono fino ad ora 
i confusamente intraviste. Questo 
j è il senso della verifica negli in- 
j contri che avverranno in questi 
giorni ed il seaso del nostro ge 
1 sto di rinv.o degli scioperi in 
I atto. 

1 s Per l’industria privata non 

• vi sono tino ad oggi fatti nuovi, 

! e pertanto gli scioperi proseguo- 
i no con risultati veramente si- 
j gnìficativi dello stato d’animo 
j della categoria Ripetiamo an 

! cora una volta per coarto ri- 
! guarda l'industria privata che 

• non intendiamo prestarci a ma 

! novre dilazionatrici o accettare 
! generiche assicurazioni. Valgo 
i r.i per e«s.i come indicazioni ; 
j minti in discussione con l’!n- 
1 ter«ind 

I « Non di i«oìare la Confindu 
1 «tria «1 tratta, come ri accusa 
; una recente nota industriale, ma 
1 di sapere se si accolgono o me¬ 
no punti rilevanti della piatta¬ 
forma unitaria. I-t nota della 
Confindustria — ha concluso 
Boni — è anzi significativa rìel- 
l'ohiettivo politico che essa per¬ 
segue di imporre anche ali bi 
tersind direttamente 0 Indiretta 


Senato 


Scuola: proposte del PCI per 

una soluzione 
unitaria 


Per la pace nel Vietnam 


mente la propria posizione di in¬ 
transigenza. E* beqe si sappia, 
e questo vale per tutti, pubblici, 
inceri comprasi, che respingere, 
mo con decisione - ogni tentativo 
di fare assumere all'intèrvento 
•dèi hùnistro .del Lavoro, .eia ;rb. 
conosciamo :ln delicatezza HéJ 
compito, l'obiettivo di unificare 
la logica ed i contenuti di due 
situazioni bene differenti quali 
quelle della industria privata e 
(icH'industria pubblica. 

Andremo a questi incontri con 
sci dei valori che la lotta dei 
metalmeccanici ha affermato e 
della coscienza sindacale che 
essa ha sviluppato: ci batteremo 
(inindi per una conclusione posi¬ 
tiva. una conclusione che faccia 
fare un deciso passo in avanti 
alle condizioni dei lavoratori ». 
Presenziano i lavori del CC. con¬ 
clusi in serata, i segretari con¬ 
federali Lama. Mnntagnani e 
Foa. 

Gli scioperi dei metalmcoranici 
delle aziende private proseguono 
ovunque: ieri è giunto al secon¬ 
do giorno lo sciopero nazionale 
proclamato i>er il sci toro siderur¬ 
gico privato. 

■ A .Pprto . Marghfrta ieri sotw 
scesi ìo sciopero i metalmeccanici 
della SAVA alluminio, e delle Le- 
|* ghe lèggere.: ipfcntri) : proseguono 
le fermate articolate program¬ 
mate per le. pltije aziende. L - ade¬ 
sione è stata - pressoché totale'.' 

A Bologna oggi scendono in 
sciopero tutto i metalmeccanici 
delle aziende private per 24 ore. 
FIOM. FIM e UILM. conferman¬ 
do che continua l'astensione dal 
lavoro nelle ore eccedenti l'ora¬ 
rio contrattuale, hanno convocato 
una serie di assemblee di lavo¬ 
ratori per puntualizzare lo stato 
della vertenza e le prospettive 
di lotta. 

A Modena, secondo i dati for¬ 
niti dalle organizzazioni sindacali, 
ben 211 aziende che occupano in 
totale 5.145 lavoratori, cioè un 
terzo della categoria presente 
nella provincia, hanno sottoscrit¬ 
to l'accordo CONFAPI (l'associa¬ 
zione [ladronaie che raccoglie le 
industrie minori) sconfessando la 
tesi [ladronaie circa 1‘impos.sihi- 
lità di accettare i cinque punti 
della piattaforma rivendicativa 
presentata da FIOM, FIM e 
UILM. 

A Milano gli scioperi, secondo 
il piano'-fòritfulatò dai tre sinda¬ 
cati. ha investito ieri la Falck di 
Aroore. la Borletti di San Gior¬ 
gio. la Magnaghi. la Garelli, la 
Gabbioneta e tutte le aziende 
situate nelle zone Gorla. Solari e 
Giambelline. 

Il programma di lotta vede im¬ 
pegnati. per oggi, i siderurgici 
della Falck negli stabilimenti 
Unione. Vulcano. Geva. e i me¬ 
talmeccanici della FACE. Autel- 
co, CGE. Borletti. Tosi. 

Una nuova significativa presa 
di ixjsizio^e m aoDOggio alla lot¬ 
ta dei metallurgici si è avuta al 
Consiglio provinciale di Venezia 
dove è stato approvato un docu¬ 
mento presentato unitariamente 
da tutti i capigruppo: in esso si 
afferma che. mentre riprendono 
gli incontri a livello nazionale 
tra Intersind e sindacati metal¬ 
lurgici. dojx» mesi di azione sin¬ 
dacale o|>craiu unitaria per il 
il rinnovo del contratto nazionale 
e dc;K> l'accordo firmato tra sin¬ 
dacati e COXFAPI. il Consiglio 
provinciale di Venezia si rivolge 
al presidente del Consiglio on.le 
Aldo Moro, al vice presidente del 
Consiglio on. Pietro Nenni e al 
ministro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali on. Bo « per sottolineare la 
esigenza che le richieste norma¬ 
tive dei sindacati operai siano 
giustamente esaminate alla luce 
della nuova situazione verificatasi 
nelle fabbriche — rispetto all'an¬ 
no scorso — in seguito al pro¬ 
fondo processo di riorganizza¬ 
zione del lavoro con l’elevato au¬ 
mento della produttività e l’inten- 
sificazione del ritmo di lavoro 
che ne è conseguito 

Viene altresì affermata « la ne¬ 
cessità del riconoscimento del sin¬ 
dacato nella fabbrica e del di¬ 
ritto di contrattazione a livello 
aziendale per un allargamento 
della democrazia, affinchè le or- 
ennizzazioni dei lavoratori pos¬ 
sano intervenire là dove si de- 
I cide la posizione dei lavoratori 
I all'interno dell’azienda ». 
j Infine l'ordine del giorno del 
I Consiglio provinciale «i conclude 
con « una particolare sollecita 
| zinne al settore pubblico di ac co- 
: gliere le rappresentanze colletti- 
: ve dei lavoratori ovunque si de- 
! cidono effettivamente !e caratte 
n«t.ehe essenziali della condizio 
1 ne operaia, .n modo anche di 
I jxiriare contributo alla soluzione 
I del grosso scontro «ociale in atto 
; nel settore privato e di valonz- 
j /aro I - allentante ruolo che _ 1 
! sindacati debbono assumere neda 
; programmar one economica » 

: Posizioni analoghe sono con 

j tenute in un Odg del Consiglio 
| provinciale di Padova. 


Il 22 marcia operaia 
per le strade di Napoli 

Ieri altre manifestazioni si sono susseguite in diverse regioni — Comizio 
: a Genova con Ingrao e Luzzatto — O.d.g. votati dai consigli comunali 


A Napoli una grande « mar¬ 
cia operaia della pace » indetta 
dal comitato operaio per la pa¬ 
ce. un organismo unitario re 
editamente costituito si svolge¬ 
rà venerdì. Alla manifesta/»» 
ne hanno finora aderito nume¬ 
rosissime personalità del mon¬ 
do culturale, politico, sindaca¬ 
le. c organizzazioni democrati¬ 
che di massa. 

Al termine della « marcia » 
si terrà un grande comizio ili 
protesta per l’aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam: prenderan¬ 
no la parola il sen. Carlo Levi. 
Giorgio Veronesi, delia direzio¬ 
ne nazionale del PSI. il sen. 
Maurizio Valenzi. della presi 
(lenza del comitato mondiale 
della pace e l'on. Giuseppe 
Avolio, della direzione • elei 
PSIUP. Parteciperanno inoltre 
al comizio Giorgio Guarnieri e 
Mario Zolfanelli, della C.I. del¬ 
le» officine Galileo di Firenze. 
Aprirà il comizio Salvatore Pa¬ 
store. del comitato operaio del¬ 
la pace 

La protesta dei democratici 
contro le barbare aggressioni 
americane al popolo vietnamita 
cresce di giorno in giorno. Nu¬ 
merose manifestazioni per la 
pace si sono svolte in diverse 
regioni e città d'Italia. 

Una manifestazione per la 
pace nel Vietnam si è svolta 
lunedi sera a Genova con la 
partecipazione di Ingrao e Luz¬ 
zatto che aderendo all’invito 
rivolto dai lavoratori portuali 
hanno accettato di prendere 
parte alla marcia che da piazza 
Verdi ha percorso le strade del 
centro. 

Ingrao c Luzzatto — nei loro 
discorsi — hanno posto l’ac¬ 
cento sulla gravità che sta as¬ 
sumendo l’azione . aggressiva 
americana in seguito al bom¬ 
bardamento delle dighe e delle 
grandi città vietnamite del 
nord. Gli oratori hanno anche 
insistito sulla necessità che il 
governo italiano affianchi in 


pieno e senza reticenza la con¬ 
danna dell'aggressione ' USA 
espressa dai governi inglese e 
francese. « l/isolamento degli 
aggressori oggi è di fondameli 
tale importanza se si vuole 
evitare che il Vietnam diventi 
la base di un conflitto generale 
in Asia » ha dichiarato il com¬ 
pagno Ingrao. Alla fine del co 
inizio si è formato un corteo 
che. con scritte o cartelli, ha 
raggiunto piazza De Ferrari. 

Altre manifestazioni di pro¬ 
testa contro l'aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam e per l’indi 
pendenza di quel popolo, si sono 
svolte sabato sera a San Mauro 
Pascoli e n Bertinoro in proviti 
eia rii Forlì. Al corico c ai 
comizi che si sono tenuti nelle 
due località hanno partecipato 
centinaia di persone. Anche a 
Savona si è svolta lunedì una 
mnrtifestaziono popolare di so¬ 
lidarietà con il Vietnam. Nella 
piazza del comune affollata di 
eittadini hanno parlalo i coiti 
pagai Ingrao del PCI e Luz¬ 
zatto del PSIUP. 

Lo protesta contro le aggres¬ 
sioni USA e la richiesta di un 
disimpegno dell’Italia c stata 
avanzata anche da numerosi 
consigli comunali. A Bordighe- 
ra. nel corso dell’ultima riu¬ 
nione consiliare, è stato appro¬ 
vato all’unanimità un ordine 
del giorno presentato dal grup 
po comunista. « Il Consiglio 
comunale — è scritto nell’ordi¬ 
ne del giorno — riunito in se¬ 
duta straordinaria richiaman¬ 
dosi alle preoccupazioni susci¬ 
tate per l'aggravamento del 
conflitto nel Vietnam che rischia 
di coinvolgere l’intera umanità 
in un immane conflitto, fa voti 
affinché il governo italiano si 
renda promotore, in campo in¬ 
ternazionale. di iniziative intese 
a riportare la pace nel Viet¬ 
nam ». 

Anche ad Acqui Terme il con¬ 
siglio comunale ha approvato 
un odg sul Vietnam nel quale 


si « invita il governo italiano 
ad adoperarsi attivamente nel¬ 
l’ambito delle sue responsabi¬ 
lità internazionali perché si 
pervenga rapidamente ad una 
soluzione negoziata fra tutte 
le forze impegnate nel con¬ 
flitto. l'unica in grado di dare 
finalmente la pace al Vietnam». 


Continuano 
gli incontri 
INAM - medici 

Per la terza volta si sono riu¬ 
niti ieri, in sede sindacale, i rap¬ 
presentanti dei medici e del- 
INAM nel tentativo di risolvere 
la vertenza in atto per il man¬ 
cato rinnovo dello convenzioni tra 
i medici e le mutue. Lunedì se¬ 
ra lo parti si erano incontrate ni 
ministero del Lavoro per resa- 
me della parte normativa dello 
accordo: 


Cementieri: 
da domani 
nuovo sciopero 
per 72 ore 

I cementieri italiani scendono 
nuovamente in sciopero da do¬ 
mani por 72 ore. 

La lotta unitaria della catego¬ 
ria si viene cosi a sviluppare in 
modo sempre più massiccio con 
il ritmo di tre giorni di sciope¬ 
ro la settimana per costringere 
il padronato a riprendere le trat¬ 
tative senza le pregiudiziali avan¬ 
zate neH’ultimo incontro della 
fine di giugno. Alla Itulcementi 
di Trieste e di Carrara, dove lo 
sciopero è stato anticipato ali mi 
zio della settimana, la percen¬ 
tuale degli scioperanti è stata 
del 96 f ? : alla Fihronit di Carra¬ 
ra si è avuto fi 100'r degli scio¬ 
peranti. 


Camera 


« 


La maggioranza approva la 
Cassetta» per il centro-nord 


Ogni proposta di miglioramento presentata dal PCI è stata respinta 
dai centrosinistra — Prorogata la delega al governo per la riorganiz¬ 
zazione dei ministero degli Esteri 


Tesseramento: 
anche Bergamo, 
Agrigento e 
Sassari al 100% 

Alle numerose Federazioni 
che hanno raggiunto il cen¬ 
to per cento nella campagna 
per il teneramente 1M4 *i 
sono aggiunte le Federazioni 
di Bergamo. Agrigento, Mate 
' ra e Sassari che hanno co¬ 
municato il raggiungimento 
dell'obiettivo. 

Le Federazioni 

che non lo avessero ancora 
fatto sono pregate di telefo¬ 
nare in mattinata alla sazio* 
ne centrale di organizzazione 
I dati completi del tessera¬ 
mento el Partito t alla FGCI. 


La Camera ha ieri approvalo 
a scrutinio segreto, con il voto 
contrario dei comunisti e del 
t’SIUP, la legge |>er le provvi¬ 
denze straordinarie a favore del¬ 
le zone depresse del centro 
nord; più nota come * cassetta * 
per il centro nord. Una serie di 
emendamenti agli articoli fon¬ 
damentali della legge ha dato 
corpo e concretezza alle critiche 
severe che i deputati comunisti 
avevano rivolto nei giorni scor¬ 
si alla legge stessa. La maggio¬ 
ranza però, quella maggioranza 
che pure non aveva nascosto le 
sue risene sulla efficacia della 
legge nel corso della discussione 
generale, ha respinto ostinata¬ 
mente qualunque proposta di mi¬ 
glioramento. Il compagno GIÀ- 
CHINI, che ha fatto la diclini 
razione di voto finale, ha pre-o 
atto di questo atteggiamento in 
transigente e [xx'o produttivo del 
governo e della maggioranza e 
annunciato il voto contrario dei 
comunisti ad un pr«»vv< dimenio, 
che si ( olliK .i al di fuori ili «pi i 
lunqtie < riterio (il iniziativa eoi* 
i nomira ((ordinala, (he non m 
j inserisce nel piano nazionale «• 

‘ che accentua la vivrn.i pra 
tica fallimentare degli interventi 
frammentari e paternalistici. 

(ìli emendamenti comunisti 
riguardavano i [>nnti centrali 
delle critiche rivolte in sede di 
discussione: 1) lagcanciamento 
strutturale della nuova legee al 
piano nazionale che nel testo 
governativo manca assolutamen- 
t e. In merito il compagno BU 
SETTO, ha illustrato gli emen¬ 
damenti comunisti interamente 
sostitutivi dell'art. 1 che prevede 
accordi fra stato, il C1PE e le 
regioni: 2» il potere esecutivo 
delle regioni e degli enti locali, 
per i quali la legge prevede un 
puro e semplice ruolo rii con¬ 
sultazione invece che un ruolo 
decisionale. In merito il gnipoo 
comunista aveva presentato un 
ordine del giorno illustrato dal 
compagno COCCIA e respinto 
Coccia ha rilevato tra l’altro 
cosa intende il governo per 
« consultazione • delle regioni: 
1"8 luglio scorso i deputati re¬ 
gionali per la programmazione 
delle regioni comprese nell'area 
della Cassa del Mezzogiorno fu¬ 
rono convocati a Roma e ad essi 
furono sottoposti tre ponderosi 
fascicoli relativi alle parti del 
piano dt loro interesse. Fu 


chiesto un parere immediato su 
quei documenti e solo dopo le 
proteste degli interessati si con¬ 
cessero cinque giorni per il loro 
esame e cioè un tempo assurda¬ 
mente insufficiente; 3) i poteri 
degli enti di sviluppo agricolo 
e i criteri di gestione dei fondi 
di intervento in materia agri 
cola: 4) i provvedimenti per 
l'artigianato: 5) il ruolo delle 
aziende di stato nei quadro della 
prevista incisività dcll industria. 

Gli emendamenti proposti in 
varie Torme sono stati illustrati 
volta a volta Dai compagni Liz 
zero. Beccastrini. Lenti. Goli- 
nclli. Lusoli. Giachini, Bastia- 
nelli e Baldini. Va sottolineato 
che molti degli emendamenti co 
munisti rispecchiavano analoghe 
pr«i>oqe di modifiche presentate 
a «no tempo dai unii^i della 
maggioranza al Senato: ciò no 
postante tutti sono rtati r«*«pinti. j 

Ieri la Camera ha votato an i 
che il disegno di legge di pio j 
roga della delega al governo per j 
l,i riorganizzazione del mini 
-t-.ro degli esteri. I < ««-riunisti, 
(ome tolti gli altri gruppi, han 
no volato .1 favore della legge, 
pur nuhiarando che questo voto 
non significa in alcun modo — 
tosi come uno degli oratori, il 
de Armato, aveva assurdamente 
sostenuto — approvazione della 
politica estera del governo e rii 
fiducia al governo stesso. II com- 
iwgno SANDRI. motivando il 
voto comunista, ha rilevato che 
in via di principio e scarsa¬ 
mente convincente la richiesta 
rii una proroga di sei mesi di 
una delega che ha già avuto la 
deroga di un anno, l-a richiesta 
offre una nuova dimostrazione 
che la macchinosità dei lavori 
del Parlamento avanzata nin 
una motivazione della lentezza del 
lavoro legislativo, costituisce un 
pretesto per evitare respon«ahi 
htà che invece appartengono al 
governo Per giustificare questa 
richiesta, «i afferma in primo 
luogo che la materia è estrema 
mente complessa In effetti la 
legge consolare, che con la de 
tega dovrà essere modificata, ri¬ 
sale a un «ecolo fa; l'organiz¬ 
zazione del Ministero risulta del 
tutto inadeguata sia per le basi 
di reclutamento del personale 
sia per l'articolazione delle 
strutture centrali e periferiche 
defi'ammmistraziooc. Le gravi 
carenze solo a volte sono col 


Il compagno Pern'a ha ribadito l'esigenza 
di superare la pratica dei piccoli compro¬ 
messi e lo stato di confusione che carat* 
terizzano la politica scolastica del governo 


mate dalla ca[>acita del |H.-rso- 
nale. ma i problemi di indirizzo, 
di qualificazione del [>ersonale. 
della strumentazione complessiva 
del Ministero sono innumerevoli 
e rilevanti. Tuttavia non si deve 
dimenticare che dei dodici mesi 
previsti dalla delega, soltanto gli 
ultimi tre sono stati utilizzati 
con la costituzione della Com¬ 
missione consultiva creata pres¬ 
so il Ministero. 

Dato atto allon. Folcili del 
modo in cui egli ha presieduto 
tale Commissione il cui lavoro 
si è svolto, in 29 sedute, il com¬ 
pagno Sandri ha rilevato che 
non si possono assumere le 102 
osservazioni formulate dalla 
Commissiono ai testi ministeriali 
come secondo motivo della ri¬ 
chiesta rii proroga. Infatti non 
si poteva pensare che la Con 
missione sj «archile limitata a 
dire rii «i n 1I«- pro[»o«to ministe¬ 
riali. e quindi «j (ioveva utili/ 
rare l'esercizio della delega con 
maggiore solerzia F. ••viriente 
invece che l'unica piova <fi ra 
pulita il governo l'ha data (h.e 
rienrio la proroga soltanto a 
un'ora ài distanza dalla conclu¬ 
sione dei lavori della Cotr.mis 
«ione Consultiva Di qui la ri 
chiesta avanzata dal gruppo co¬ 
munista nella Commissione Esteri 
della Camera di limitare ta pro¬ 
roga entro il 15 dicembre, ri 
chiesta di grande importanza 
pratica per il personale di I Mi¬ 
nistero In Commissione il Mi 
nistro Fanfani. pur mantenendo 
la richiesta di «ei mesi, ha di 
chiarato che egli si impegnava 
a fare ogni 'forzo nei prossimi 
meri per contenere l'utilizza¬ 
zione della delega entro il 15 di 
cembro. In tal senso è sfato 
accettato dal Ministro un ordine 
del giorno. Dato il riconosci 
mento della nostra posizione, il 
gruppo comunista — ha dichia¬ 
rato 5>andri — voterà a favore 
della nrorotfa. non dando a 
questo (o»o altro significato che 
quello di un annrezzamento dei 
lavori della Commissione Con 
«ultiva e di un contributo tecnico 
alla soluzione dei problemi del 
personale e del Ministero. L’or 
dine del giorno presentato dal- 
l on. Folchi e sostenuto dal re¬ 
latore on. Storchi è stato accolto 
dal sottosegretario Lupis a nome 
del governo. 


u. b. 


L’esigenza di superare la 
pratica dei piccoli compromes¬ 
si e Io stato di confusione che 
caratterizzano la politica del 
Governo nei confronti della 
scuola, è stata affermata con 
forza nell'intervento pronun¬ 
ciato ieri dal compagno PER 
NA. nel dibattito al Senato 
sul disegno di legge che stan¬ 
zia 1213 miliardi per la istru¬ 
zione nei prossimi cinque an¬ 
ni. I problemi della scuola ri¬ 
guardano direttamente tutte le 
famiglie italiane, hanno un pe 
so decisivo i>er lo sviluppo del 
la nostra società al di là del¬ 
l’attuale contingenza politica. 

I comunisti, perciò, ha detto 
Perna, ritengono che nella so 
luzione di questi problemi deb¬ 
ba trovarvi un collegamento 
tra la maggioranza e Toppo 
sizione. al di là delle diver¬ 
genze politiche e ideologiche. 

I comunisti non vogliono limi 
tarsi a lanciare un guanto di 
sfida nei confronti di questo 
governo, ma sono disposti, co 
me già hanno dimostrato con 
numerose iniziative legislati 
ve, a collaborare por una so. 
luzione unitaria del delicato 
problema della scuola. 

Questo non è certo un di- 
scorso nuovo da parte del PCI. 
ma in questa occasione i co 
munisti hanno voluto dire che 
non intendono chiudersi nella 
difesa esclusiva di determina¬ 
ti indirizzi, ma vogliono fa¬ 
vorire uno sbocco positivo, te¬ 
nendo conto anche delle esi 
gonze avanzate dagli altri 
gruppi politici. 

La necessità di superare la 
attuale situazione si ricava 
dall'oggetto stesso del dibatti¬ 
to. segno della impossibilità 
della coalizione di centro sini¬ 
stra di affrontare i problemi 
della scuola e le stesse sca¬ 
denze urgenti imposte dalla 
istituzione della scuola media 
dell'obhligo. 

Le contraddizioni in cui si 
è irretita la coalizione di cen¬ 
trosinistra sui problemi della 
scuola — all’origine dell'ulti¬ 
ma crisi del governo Moro — 
rischiano dì far scadere an 
che quella conquista risultata 
dalla pressione del grosso mo¬ 
vimento per la riforma scola 
stica che nel paese acquistò 
un grande respiro unitario. 
Questo slancio unitario non si 
è esaurito, come dimostrano le 
drammatiche giornate di 111 
glio vissute dalla università di 
Roma, ma le forze di centro- 
sinistra non riescono a trova¬ 
re su questo tema un compro¬ 
messo. o lo trovano su una 
linea sempre piti meschina, 
immiserendo in chiusi schemi 
di vertice la battaglia tra di¬ 
versi indirizzi ideali. In que¬ 
sto modo, naturalmente, la 
parte più conservatrice della 
DC riesce a far filtrare le sue 
posizioni. Così il Parlamento si 
trova ora nella condizione di 
dover approvare un program¬ 
ma quinquennale di finanzia¬ 
mento per l’espansione quan¬ 
titativa della scuola e. in par¬ 
te. per le future riforme, pri¬ 
ma clic siano discusse ed ap 
provate le riforme stesse, che 
il governo era impegnato, per 
legge, a presentare entro il 
30 giugno del 1904. 

A questo assurdo si è giuri 
ti per eludere un dibattito di¬ 
retto sull’indirizzo di sviluppo 
della scuola nei prossimi cin¬ 
que anni. Ma è proprio pos- 
sibile stabilire degli stanzia 
menti per le riforme se non 
si sa come saranno queste ri 
forme? 

Il relatore di maggioranza. 
Spigaroli. dice di si. sostenen¬ 
do. addirittura, clic il govcr 
! no è in questa li ggc finanzia 
. ria r assolutamente indifferen 
■ te « agii orientamenti delle fu 
j ture riforme, ma è stato con 
I traddelto dagli stessi oratori 
‘ della maggioranza che dallo 
j esame degli stanziamenti han 
; no ricavato l’esistenza di in 
dirizzi che hanno perfino cri¬ 
ticato (come ha fatto d sena 
loro DC Bettolìi, per la insuf 
ficknza della scuola media 
delTobbligo). 

Questa confusione, l'assenza 
di scelte chiare — ha affer¬ 
mato Perna — dimostra una 
carenza imperdonabile, se si 
tiene presente che la scuola 
vive un momento critiTo. Si 
c concluso, infatti, il primo 
triennio della scuola media 
dcH'obbligo e si sono manife 
I state gravi deficienze per quan 
J to riguarda il quadro jnsegnan- 
| ti. il doposcuola, mentre è ri 
! masta aperta l'esigenza di ren 
j dere gratuita ed accessibile a 
tutti la nuova scuola. 

Allo stesso tempo, la scuola 
media superiore si rivela im 
preparata a ricevere le nuove 
leve di diplomati, ed è per 
ciò che noi sottolineiamo la 
gravità della mancata riforma 
della istruzione secondaria. Al¬ 
lo stesso modo non si è avuto 
un riordinamento dell’islruzio- 
ne professionale, mentre con 


tintinno ad affermarsi indiriz¬ 
zi che aprono sempre più que¬ 
ste scuole nll'influcnzn dei 
gruppi industriali privati. 

Sulla base di questa situa¬ 
zione concreta, noi sosteniamo 
— ha proseguito Pernii — la 
esigenza di compiere scelte 
chiare che a loro volta indi 
rizzino a giuste scelte le nuo¬ 
ve generazioni. Partendo da 
queste premesse. Perna ha rin 
novato le proposte comuniste: 
approvare gli stanziamenti per 
il 19G(J(!7, destinati allo svi¬ 
luppo e alla piena attuazione 
della scuola media dcll’ohbli- 
go; stralciare i fondi por la 
università e abbinarne la di¬ 
scussione a| disegno di legge 
sull’ordinamento dcll'imiversi¬ 
la già all’esame della Commis¬ 
sione della Camera: accanto¬ 
nare gli altri fondi in vista 
delle altre riforme, con l'im¬ 
pegno che queste ultimo siano 
presentate e approvate con 
urgenza. 

In questo quadro, il governo 
deve assolvere anche all'im¬ 
pegno, già enunciato nei suoi 
programmi, di varare la log 
ge sulla scuola paritaria per 
regolare i rapporti fra scuola 
statale e privata Poma ha 
concluso affermando — come 
abbiamo detto all'inizio - che 
con questa piattaforma i co 
munisti intendono affermare 
la loro volontà di trovare una 
soluzione unitaria dei proble¬ 
mi della scuola. 

Il compagno SCHIAVETTI 
(PSIUP) ha criticato l'impo- 
stazinne che il governo ha da 
to al problema della scuola 
tentando di sottrarre gli indi 
rizzi della riforma ad un a per 
to dibattito parlamentare F.‘ 
una politica che si inserisce ~ 
ha detto Schiavetti — nella tra 
dizione dei [lassati governi cen¬ 
tristi che hanno affrontato i 
problemi della scuola all’om¬ 
bra dei piccoli congressi La 
DC. come nel passato, si rive 
la incapace di imprimere quel 
vigore ideale clic lo Stato de 
moeratico richiedeva per In ro 
struzione di una nuova scuola. 

Il socialista STIRATI, dicen¬ 
dosi favorevole al (Ììscl'iui di 
legge, ha affermato che la pro¬ 
posta comunista di abbinare la 
discussione sulle riforme a 
quella dei relativi finanztamen- 
ti non ò * illogica ». Il sonata 
re socialista ha poi detto che 
ili suo gruppo ha approvato lo 
stralcio dei finanziamenti per 
la scuolla materna che saranno 
esaminati insieme alla legge 
relativa per sollecitare appunto 
il varo del provvedimento che 
ora si trova alla Commissione 
del Senato. Perché non fare 
altrettanto con i finanziamenti 
dell'Università? Stirati non ha 
dato risposta a questo interro 
pativo: ha osservato però che 
la sua parte politica t non può 
non avvertire un certo disagio » 
|xt i ritardi che hanno subito le 
riforme. 

Questa moderazione non ha 
risparmiato ai socialisti In sfu 
riata del senatore MONETI 
(tic) che ha respinto le accuse 
di integralismo mosse al suo 
partito, dicendo che integrali¬ 
sta è invece Codignnla (quan¬ 
do parla della istruzione come 
funzione inalienabile dello Sta¬ 
to). Poste queste premesse, il 
senatore de ha detto che gli 
accordi raggiunti dalla coalizio¬ 
ne governativa non devono poi 
essere rimessi in discussione 
perché questo attenua la fi¬ 
ducia « nella capacità operati¬ 
va del centro sinistra ». 

Moneti ha anche detto che 
i comunisti si contraddicono 
oliando da un lato parlano di 
dialogo con i cattolici e dal¬ 
l'altro presentano la DC come 
un partito conservatore. 

Il compagno SC \RPINO (PCI) 
ha risposto dicendo che i cimu 
nisti tengono in ponto le giuste 
esigenze dei cattolici, ma ciò 
non vuol dire che siano di=po 
sti ad appoggiare vecchi indi¬ 
rizzi clericali che contrastano 
con una concezione democrati¬ 
ca della scuola quale è espres¬ 
sa dalla Costituzione. Scarpi¬ 
no si è soffermato poi sul pro¬ 
blema delTanalfabetismo in 
Italia, rilevando che il numero 
degli analfabeti supera tuttora 
i tre milioni. Sul fenomeno in¬ 
cide naturalmente l'inadempien¬ 
za dell’obhligo scolastico D’al¬ 
tronde. la struttura delle scuo¬ 
le popolari con lc quali si e 
cercato finora di far fronte al 
problema si è rivelata insuffl 
ciente e spesso strumento di 
dispersione di fondi e di sot¬ 
togoverno. L'attuale program 
ma di finanziamento, pratica- 
mente prevede che questa strut¬ 
tura non venga modificata, 
mentre una soluzione efficace 
potrebbe ottenersi istituendo un 
saldo legame tra scuola popola 
re e gli enti locali con l’istitu¬ 
zione di comitati per l’istruzio¬ 
ne popolare. 

Il dibattito prosegue nel po¬ 
meriggio di oggi 
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E’ in corso il più riuscito dei voli Gemini 


Sfiorano le faste di Vaa Allea 

VERRÀ CANCELLATO 
DAL CODICE PENALE 


Inasprite tutte le pene relative — Timide e ambigue proposte 
per la propaganda sul controllo delle nascite —- Le nuove nor¬ 
me sul reato di adulterio: una diseguaglianza fra i sessi che 
viene mantenuta — Condanne più severe per chi viola il Codice 
della strada — Peculato e adulterazione di sostanze alimentari 


Il guardasigilli on. Reale ha 
Inviato al Consiglio dei mini¬ 
atri, per un esame che — se¬ 
condo quanto afferma l'agenzia 
Italia — potrebbe concludersi 
con l’approvazione anche pri¬ 
ma delle ferie estive, una « no¬ 
vella * contenente lo schema di 
progetto di legge di revisione 
del Codice penale riguardante 
gli articoli in questi ultimi an¬ 
ni più ampiamente discussi e 
criticati tanto sotto l'aspetto 
giuridico quanto sotto quello 
civile e sociale. Esso — dice la 
relazione che lo accompagna 
— « ha lo scopo di adeguare il 
Codice penale al nuovo ordi¬ 
namento democratico ed alle 
esigenze della moderna coscien¬ 
za della società italiana ». 

Il progetto di legge Reale ha 
un importante inizio: Fabolizio 
ne del delitto di omicidio o di 
lesioni a causa d'onore, che 
« realizza una esigenza viva¬ 
mente avvertita dalla coscien¬ 
za sociale in quanto la pena 
irrisoria prevista, lungi dallo 
scoraggiare un fenomeno de¬ 
precabile, ha favorito in modo 
non indifferente il diffondersi 
del delitto: fra la tesi di una 
semplice revisione dell’articolo 
587 mediante l'inasprimento 
delle pene e quello dell'abro¬ 
gazione radicale per il fatto che 
uccidere una persona è sem¬ 
pre un delitto comune di omi¬ 
cidio, sia pure eventualmente 
con le attenuanti dei motivi di 
particolare valore morale e del¬ 
lo stato d'ira: è in questo sen¬ 
so che si deve parlare di ope¬ 
ra educatrice della legislazio¬ 
ne ». Per questo, è previsto 
anche l’inasprimento delle pe¬ 
ne riguardanti i reati di abor¬ 
to e di infanticidio per causa 
d’onore. Nello stesso tempo. 
« per stroncare fenomeni delit¬ 
tuosi, specie in talune regioni. 


I libri 

piu letti 
dell’anno 


ITALO CALVINO 

Le cosmicomiche 

Ì ! Una divertentissima raccolta di 
icconti, che fondono spirito, im- 
taginazione, stona della scienza 
on una sottile e scettica visione 
elle faccende umane». 

Marc Slonim 

The New York Time* Book Bevlew 


LEONARDO SCIASCIA 
h CIASCUNO IL SUO 

» Sciascia è. a mio parere, il mi¬ 
glior creatore di romanzi brevi 
phe si possa trovare da noi ». 

I Giuliano Gramigna 


Muto revelli 

LA STRADA 
DEL DAVAI 

■ Testimonianze dirette • spieta¬ 
te, demistificatone e umanamen¬ 
te coraggiose ». 

Enrico Emanuelli 


DEAKIN e STORRY 
L CASO SORGE 

* Ricostruita sin nei minimi parti- 
bolari, l'avventura di un agente 
Segreto senza tocchi o ritocchi 
li fantasia ». 

1 Indro Montanelli 


Leggeteli 
anche voi 
furante 
le vacanze 

EINAUDI 


sono state inasprite le pene per 
i delitti di ratto a fine matri¬ 
monio e ratto a fine di libidi¬ 
ne e seduzione con promessa di 
matrimonio commessa da per¬ 
sona coniugata. Inoltre per i 
delitti contro la libertà ses¬ 
suale e per quello di corruzio¬ 
ne di minorenne il principio per 
cui il matrimonio che l’offeso 
dal reato contragga con l'auto 
re del reato estingue il reato, 
non opererà più a beneficio an¬ 
che dei complici ». 

Note innovatrici meno positi 
ve si riscontrano nelle proposte 
di revisione per il cosiddetto 
« delitto di incitamento a pra¬ 
tiche contro la procreazione ». 
ossia contro il controllo delle 
nascite. Timidamente, infatti, 
il progetto di legge Reale pre¬ 
vede che t la propaganda sia 
penalmente rilevante soltanto 
se fatta a scopo di lucro. Man 
tenuta è invece l'ipotesi di in¬ 
citamento pubblico a pratiche 
contro la procreazione sia per i 
riflessi negativi che ne scaturi¬ 
scono sul piano del buon costu¬ 
me, sia per la necessità di tu¬ 
telare anche sul piano morale 
la libera determinazione del¬ 
l'individuo ». Tutto praticamen¬ 
te come prima, quindi, anche 
se l'ambito di applicazione del¬ 
la norma è staio ristretto con 
lo stabilire che il fatto acqui¬ 
sta rilevanza penale soltanto se 
reiterato. Né va infine sotta¬ 
ciuta, insieme con l'ambiguità 
della riforma proposta, l'im¬ 
portanza di principio di una 
norma che — se approvata — 
per la prima volta stabilirà an 
che in Italia la libera cittadi¬ 
nanza per la propaganda anti¬ 
concezionale. sia pure in limi¬ 
ti tali che sostanzialmente de¬ 
legano alle autorità di polizia 
la valutazione dell'eventuale 
reato. 

Per quanto riguarda il reato 
di adulterio, le proposte del 
ministro Reale si riferiscono 
alla sfera penale, pur se in¬ 
tendono c assecondare le istan¬ 
ze concernenti la eguaglianza 
dell’uomo e della donna, e nel¬ 
lo stesso tempo, mirano a far 
sì che episodi di infedeltà me¬ 
no gravi possano trovare sboc 
co con il ricorso a misure di 
carattere civile ». Di conse¬ 
guenza. « del delitto di adui 
terio può rendersi responsabile 
non più solo la moglie ma an 
che il marito: però la confìgu- 
rabilità del delitto è limitata ai 
soli casi in cui il fatto costitui¬ 
sce offesa grave per il coniu¬ 
ge ». In sostanza, viene pro¬ 
clamata l’eguaglianza fra i ses¬ 
si, per giungere poi a una clas¬ 
sificazione del fatto che nasce 
proprio da un concetto di disu 
guaglianza, sia pure attenua 
to: quale altro significato infat¬ 
ti può avere un reato di adul 
terio previsto per l’uomo solo 
quando esso porti « offesa gra 
ve per il coniuge » e per la 
donna valido sia con * l'offesa 
grave » che in assenza di es¬ 
sa? E. per ultimo, come, 
quando e in qual modo rafligu 
rare giuridicamente — in un 
processo — resistenza o meno 
di quella c offesa grave »? 

Il progetto di legge del mini¬ 
stro guardasìgdli prevede fra 
l'altro anche: una disciplina 
meno rigorosa per i reati di 
lesioni gravi e gravissime e 
di omicidio preterintenzionale; 
rinasprimento delle pene per 
Fomicidio colposo e le lesioni 
personali colpose commesse con 
violazione delle norme sulla 
disciplina della circolazione 
stradale e di quelle per la pre¬ 
venzione degli infortuni sul la 
voro: sensibili diminuzioni del 
le pene per i furti di modesta 
entità: aggravamento delle pe 
ne per i reati di truffa. « trop 
po lievemente puniti nella at¬ 
tuale disciplina ». e per i de 
litti di adulterazione e contraf 
fazione di sostanze alimentari 
nocive: diminuzione delle pone, 
resistenza e oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale. « perché colle 
gate con la concezione autori¬ 
taria dello Stato ». e abolizione 
dei delitti di associazioni anti¬ 
nazionali e di illecita costitu¬ 
zione o partecipazione ad asso 
nazioni aventi carattere inter¬ 
nazionale. Per ultimo, con evi¬ 
dente riferimento agli aspetti 
più discussi del recente proees 
so Ippolito, per il peculato con 
tro la pubblica amministrazio 
ne. « si è ritenuto di precisa¬ 
re che non costituisce distrazio 
ne l’uso del denaro o di altra 
cosa mobile appartenente alla 
pubblica amministrazione per 
le finalità di istituto deH'ammi 
nistra7Ìone cui l’autore del fat 
to è preposto o da cui dipende; 
in tal modo viene a restringersi 
l’ambito dell’applicazione della 
norma penale per ovvii motivi 
dì equità ». 

I primi commenti alla « no¬ 
vella » del ministro Reale so¬ 
no semiti da parte democri¬ 
stiana e socialista. Il de Atti¬ 
lio Ruffini. membro della Com¬ 
missione Giustizia della Came¬ 


ra, si è rallegrato del tentati 
vo di riforma, ma ha espresso 
« riserve in ordine alla previ 
sta non punibilit dello incita 
mento a pratiche contro la prò 
creazione ». ribadendo cosi la 
retriva posizione del partito di 
maggioranza contro le pur ti¬ 
mide innovazioni proposte dal 
guardasigilli. 

Dal canto suo. il socialista 
Loris Fortuna, anche egli mem 
bro della Commissione Giusti 
zia. ha assunto una posizione 
diametralmente opposta. Dopo 
un apprezzamento generalmen 
te positivo dell'iniziativa del 
l’on. Reale, egli ha infatti af¬ 
fermato di ritenere « timida la 
posizione assunta in tema della 
propaganda anticoncezionale » 
e si è pronunciato per l'aboli¬ 
zione completa del reato di 
adulterio. « Tutta questa par¬ 
te della « novella » — ha det¬ 
to — avrà bisogno di un ap 
profondilo esame e in sede di 
Consiglio dei ministri e. poi. in 
Parlamento ». 



Collins e Young sottoposti a un bombardamento di radiazioni dieci volte supe¬ 
riore a quello subito da ogni precedente cosmonauta - Hanno mangiato e dormito 
bene: ora li attendono nuovi difficili compiti - Quattordici punti del programma 
eliminati per il gran dispendio di carburante: ma gli esperimenti principali pre¬ 
visti dovrebbero essere realizzati 


Dopo le elezioni: esame critico del voto nel Sud d'Italia 

Esistono le condizioni 
per un vigoroso 
rilancio meridionalista 

La singolare manifestazione di Gravina - Carenze dell'azione politica dei partiti 
della classe operaia - Una valida alternativa al fallimento del centrosinistra 


A Gravina, in provincia di 
Bari, l'acqua scorre dai rubi¬ 
netti per sole quattro ore al 
giorno. Da sempre, ci dicono. 

Entriamo con un gruppo di 
persone nel buio di un cinema¬ 
teatro, un vecchio locale la cui 
umidità è un refrigerio per chi 
viene dalle strade calcinate dal 
sole. Non siamo molti, e non 
sono molti i vecchi contadini 
con l’abito della domenica ve¬ 
nuti ad assistere alla « tavola 
rotonda Piccoli cartelli ap¬ 
pesi alla ringhiera della gal¬ 
leria come bandiere dicono le 
loro richieste: « Gravina vuole 
acqua da bere », < A Gravina 
si muore dalla sete: un mag¬ 
giore sviluppo del Meridione ». 
Tuttavia non si parlerà affatto 
di acqua alla « tavola rotonda » 
sul tema « per un nuovo meri¬ 
dionalismo ». indetta al Teatro 
Mastrogiacomo di Gravina dal 
« movimento di collaborazione 
civica » e dal « gruppo di me¬ 
ridionalisti ». 

La discussione parte invece 
da un certo articolo di Vittore 
Fiore, segretario dei * nuovi 
meridionalisti », pubblicato sul¬ 
la rivista napoletana « Nord- 
Sud». articolo nel quale si fa 
una certa polemica con i parti¬ 
ti. si individua un « nuovo ne¬ 
mico » del Sud nei monopoli e 
si rivendica un rilancio del me¬ 
ridionalismo in collegamento 
con la programmazione. 

Non intendiamo certo sotto¬ 
vai utare l'importanza della ma¬ 
nifestazione che ha visto riu¬ 
niti — con Vittore Fiore — il 
prof. N. Damiani esponente 
della Cassa del Mezzogiorno e 
moderatore del dibattito, il 
compagno Papapietro, segreta¬ 
rio della Federazione del PCI, 
gli onorevoli Dell'Andro (DO 
e Di Vagno (PSD. il prof. Del 
Viscovo economista, e il prof. 
Leonardo Sacco esperto di que¬ 
stioni meridionali. D'altra par¬ 
te pensiamo non ci si potesse 
attendere molto costrutto da 
un dibattito in cui c'era, come 
suol dirsi, troppa carne a cuo¬ 
cere (dalla politica dei redditi 
come banco di prova del meri¬ 
dionalismo dei sindacati operai 
— Damiani —, al centro sini¬ 
stra — Fiore — come tentati¬ 
vo di « arrestare i mali storici 
del Mezzogiorno: il clienteli¬ 
smo. il trasformismo, ecc. » 

A noi è sembrato che le due 
posizioni rimaste sul terreno 
della più attuale polemica sia¬ 
no state, in definitiva, quella 
di Papapietro (* modificare il 
meccanismo di sviluppo della 
economia italiana: ecco la so 
luzione del problema meridio¬ 
nale »). e quella di Leonardo 
Sacco (*la stabilità determina¬ 
ta dal centro-sinistra determina 
a sua volta una nuova fase po¬ 
litica della quale i meridionali 
devono saper profittare »): ed 
è evidente che solo nel pieno 
della lotta delle masse per ob¬ 
biettivi concreti ed indilazio¬ 


nabili di civiltà e di sviluppo 
queste due posizioni possono 
trovare un terreno comune di 
azione. 

Preme comunque segnalare 
l’interesse che la singolare ma¬ 
nifestazione di Gravina sotto¬ 
linea per una tematica meridio¬ 
nalista (fino ad elementi di po¬ 
lemica con i partiti), anche se 
l'obiettivo di certi « meridio¬ 
nalisti » — come è stato sotto- 
lineato nel dibattito, e non a 
mo’ di critica o di accusa — 
è solo quello (del resto quanto 
velleitario!) di diventare un 
« gruppo di pressione » nei ri¬ 
guardi — e nell'ambito — del¬ 
le forze di potere Nel conve¬ 
gno di Gravina, del resto, rie¬ 
cheggiavano accenti e tesi da 
noi ascoltati anche a Napoli, 
qualche giorno prima, nel cor¬ 
so di un dibattito a conclusio¬ 
ne del quale il direttore di 
« Nord-Sud », Compagna, espri¬ 
meva ancora una volta la tesi 
di fondo del suo « meridiona 
lismo » modellata sull’esperien¬ 
za del gioco del calcio: che a 
Napoli (e al sud) tei vogliono 
gli Alta/ini del credito indu¬ 
striale; gli Altafini dei consor¬ 
zi industriali » (e chi collabo- 
rerà con questi * Altafini » se 
non i « Sivori * del meridiona¬ 
lismo di centro-sinistra, i Com¬ 
pagna appunto, e i giovani del¬ 
la sua scuola?). 

Non si può non registrare la 


5 alpinisti 
dispersi 

sul Monte Rosa 

DOMODOSSOLA. 19. 

Nessuna notizia, finora, dei cin¬ 
que alpinisti bustesi dispersi sul¬ 
la punta Gnifetti: il maltempo 
che imperversa su tutto il mas¬ 
siccio del Monte Rosa ha impedi¬ 
to finora alle squadre di guide di 
Alagna e di Macugnaga di muo¬ 
vere alla ricerca dei cinque. 

A quanto risulta i dispersi sono 
i fratelli Ivo e Andrea Crossa, 
Ugo Casula. Mano Peroni e 
Gianfranco Defllippis: da oltre 
•18 ore mancano loro notizie. I 
cinque erano partiti sabato per 
salire la Cresta Signal per rag 
giungere poi la punta Gnifetti 
(m. 4 560). A quanto sembra, il 
gruppo è stato avvistato domenica 
scorsa, durante una schianta. 
neH’ultimo tratto della cresta, 
nelle immediate vicinanze del ri 
fillio « Marghenta ». Si spera 
ora che. colti dalla bufera, gli 
alpinisti si siano rinchiusi n que¬ 
sto rifugio, in attesa che una 
schiarita consenta loro di ridi¬ 
scendere a valle. 

Le condizioni de] tempo sono 
proibitive, fino ai mille metri di 
quota piove a dirotto, più in alto 
nevica: oltre 30 centimetri di 
neve fresca sono caduti nelle ul¬ 
time 24 ore nell’alta Val D'Oasola. 


impressione che impostazioni 
di questo tipo trovino spazio — 
giungendo a rivendicare ascen¬ 
denti in Salvemini, in Dorso, in 
lio, avrebbe un effettivo potere 
vigorosa azione politica meri¬ 
dionalistica dei partiti della 
classe operaia e innanzi tutto 
del nostro partito, azione dalla 
quale da una parte risultereb¬ 
be unificata e chiarita tutta la 
polemica nostra contro le impo¬ 
stazioni de e del centro-sinistra 
(sviluppo per poli o fasce, po¬ 
litica delle infrastrutture, inve¬ 
stimenti in appoggio dell’azien¬ 
da capitalistica in agricoltura, 
ecc.) e d’altra parte scaturi¬ 
rebbe una modifica della « qua¬ 
lità » dell’azione meridionalisti¬ 
ca la quale tornerebbe a diven¬ 
tare patrimonio e coscienza del¬ 
le masse lavoratrici e dell’opi¬ 
nione pubblica oltre che di ri 
stretti gruppi. 

Non vi è fra l'altro chi possa 
ragionevolmente negare che 
questo meridionalismo, inteso 
come lotta nazionale e di mas 
sa contro le scelte del monopo 
lio avrebbe un effettivo potere 
di contestazione che nessun 
t gruppo di pressione » può rag¬ 
giungere. 

Non vi è forse più materia 
per un'azione di questo tipo? 

Essa è semmai sovrabbon¬ 
dante. e va dalla crisi deU’agri 
coltura all'aumento della di¬ 
soccupazione, al perdurante 
dramma dell’emigrazione, al¬ 
l'indirizzo di una programma¬ 
zione democratica. 

E’ evidente che a questo prò 
posito — anche avendo supe 
rato certi dubbi sulla attualità 
di una azione meridionalista — 
i comunisti non sono ancora 
riusciti a dare il respiro poli 
tico necessario ad un'ampia 
lotta per la soluzione di questi 
temi. Basti ricordare, per esm- 
pio. i limiti della nostra azione 
per difendere i meridionali dal 
loro destino di emigranti e, ai¬ 
estero e al nord, imporre una 
tutela dei loro diritti. L’appello 
di Catanzaro del compagno To¬ 
gliatti per una conferenza na¬ 
zionale sull’emigrazione non ha 
certo avuto — dal ’63 ad oggi 
— l’eco che era necessaria per 
imporre ai governanti di modi 
ficare la loro politica. Solo in 
vece nell'ambito di queste lot 
te, in una linea di fattiva oppo 
sizione » di slancio ideale, di 
unità delle masse popolari, pos¬ 
sono trovare collocazione le 
iniziative necessarie per affron 
tare e battere l’azione della 
DC, che. nel mentre fa pagare 
al Mezzogiorno il durissimo 
prezzo della politica generale 
governativa, conduce una bat¬ 
taglia assai impegnata per tro 
rare nel Mezzogiorno adesio- 
sione alle sue scelte. E questo 
non solo nel corso delle campa¬ 
gne elettorali. 

Se si fa. per esempio, il bi¬ 
lancio dell’azione governativa 
m Lucania, nel corso dell'ul¬ 


timo mese, si trova che sono 
intervenuti a promuovere un 
dialogo coi ceti produttivi e 
a € rinfrescare » la vecchia po¬ 
litica dei poli di sviluppo, del¬ 
la « Cassa » e delle autostrade, 
ben quattro ministri: Pastore, 
Restivo, Colombo e Pieraccini, 
partecipando ciascuno a diffe¬ 
renti iniziative. 

Del resto, come è stato giu¬ 
stamente ribadito anche nel 
corso del recente Comitato Cen¬ 
trale del partito, la questione 
meridionale non è tanto que¬ 
stione economica di zone sotto- 
sviluppate nell’ambito dello Sta¬ 
to unitario quanto questione po¬ 
litica determinata dai modi co¬ 
me questo Stato si è formato 
e dalla alleanza di classe — 
borghesia industriale del nord 
e agrari del sud — sulla base 
della quale esso è stato diretto. 

Molte cose sono cambiate a 
questo proposito, in particolare 
con lo svilupparsi del potere 
monopolistico sul piano nazio¬ 
nale e nel tessuto di complesse 
implicazioni internazionali: que¬ 
sto però non ha affogato la 
questione meridionale in una 
più generale questione della 
gestione di classe del potere 
in Italia ma ha continuato — 
anche in una molteplicità di 
dati differenti, fra i quali è da 
annoverare la accresciuta pre¬ 
senza della classe operaia nel 
sud — a determinare la con¬ 
traddizione politica fondamen¬ 
tale dello Stato italiano, con¬ 
traddizione risolvibile solo con 
la costruzione di una nuova 
maggioranza che abbia al cen¬ 
tro l’alleanza della classe ope 
raia e dei contadini. 

Appare evidente dunque che 
solo attraverso un vigoroso 
slancio meridionalista, d’oppo 
sizione alla DC e al centro si 
nistra, si può porre quella pa¬ 
rola d'ordine della « nuova 
maggioranza » che spesso — 
si dice — nel corso della attua¬ 
le campagna elettorale i cit¬ 
tadini, e innanzi tutto alcuni 
compagni, hanno dimostrato di 
non aver capito, tramutandola 
in una ricerca di alleanze im¬ 
mediate che qualunque orato¬ 
re socialista, manifestando la 
sua disponibilità solo per il 
centro sinistra, poteva mettere 
in crisi. 

Là dove questa parola (l’ordi¬ 
ne scaturisce invece dalla lot¬ 
ta e da una valida impostazione 
meridionalista essa ha in sé 
una grande forza d’attrazione, 
è una valida alternativa al fal¬ 
limento del centro sinistra an¬ 
che agli occhi di chi simpatiz¬ 
zi con i partiti che sulle posi¬ 
zioni del centro-sinistra conti¬ 
nuano ad attestarsi. 

Aldo De Jaco 


I precedenti servizi sono stati 
pubblicati nei giorni 12, Il a 19 
Inaile. 
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bersaglio. Erano le 04.50, ora 
italiana. 

La Gemini 10 aveva lasciato 
la rampa di Cape Kennedy 
esattamente da quattro ore e 21 
minuti. Alle 05.30 i cosmonauti 
hanno raggiunto 1 ’Agena; e 
stavano per superarla. Infatti 
la loro velocità, come previsto 
era superiore a quella del sa¬ 
tellite. Sono stati quindi azio¬ 
nati i razzi frenanti per equi¬ 
parare il passo della navicel¬ 
la con quello dell’Alena, e 
per un'ora i due oggetti co¬ 
smici hanno volato praticamen¬ 
te in formazione. L’inseguimen¬ 
to da Cape Kennedy era dura¬ 
to. fino a quel momento, oltre 
160 mila chilometri. Il raggiun¬ 
gimento vero e proprio è sta¬ 
to effettuato sopra l’isola di 
Ascensione. sull’Atlantico me¬ 
ridionale. Il collegamento tra 
i due proietti si è invece veri¬ 
ficato a ovest delle liaway. al¬ 
le 6.20. 

L’esperienza era già stata 
realizzata, come si ricorderà, 
dalla Gemini 8 di Neil Arm¬ 
strong e David Scott; ma il 
cattivo funzionamento di un 
interruttore della Gemini cau¬ 
sò un corto circuito e la suc¬ 
cessiva accensione di un razzo 
che provocò la rotazione alla 
impazzata della cosmonave. Lo 
esperimento era quindi da con¬ 
siderarsi fallito, e i cosmonau¬ 
ti dovettero ritornare precipito¬ 
samente a Terra poiché, per 
raddrizzare la situazione, ave¬ 
vano consumato molto più car¬ 
burante del previsto. I piloti di 
Gemini 9, Staford e Cerman. 
non erano riusciti invece a com¬ 
piere l’agganeiamento per la 
non completa apertura del col¬ 
lare antitermico del loro bersa¬ 
glio. un satellite ATDA. 

Un'ora e 38 minuti dopo l'ag¬ 
ganciamento. Young e Collins 
sono passati alla seconda im¬ 
presa: hanno acceso con radio- 
comando i razzi delI'Appna e. 
con una entusiasmante impcn 
nata, il complesso spaziale c 
stato trasportato su un’orbita 
molto più alta: sono partiti in 
fatti da 298 chilometri e. sfrut 
landò ia spinta di 7 tonnellate 
di cui sono capaci i motori 
delFApena. sono traslati a 762 
chilometri. Molto più sù della 
sovietica Voskod 2. detentrice 
del precedente record di volo 
umano in altezza con 492 km. 

Un istante dopo l’inizio dei 
grande balzo in alto, Young 
(un veterano del cosmo, essen¬ 
do già stato pilota in seconda 
della Gemini 3 comandanta da 
Virgil Grissom) ha gridato fe¬ 
stoso: « Formidabile! E‘ stata 
una partenza veramente spetta¬ 
colare ». La spinta dell'Apena 
è durata quattordici secondi, 
ila portato la Gemini 10 a sfio 
rare, per linee interne, le pe¬ 
ricolosissime fasce radiattive 
di Yan Alien. 

L’e-sperimento sovietico dei 
cani Brezza e Carboncino ha 
confermato come- le fasce pos¬ 
sano e.ssere veramente perico 
lose per il cosmonauta che si 
avventuri oltre la barriera del¬ 
ie radiazioni circumterrestri. 
Gli americani hanno quindi vo¬ 
luto fare una prova a livello 
più modesto, ma dando diretta¬ 
mente all'uomo la possibilità di 
osservazione dei fenomeni, in 
una zona dove le radiazioni so¬ 
no circa dieci volte superiori a 
quelle cui sono stati sottoposti 
gii altri volatori spaziali ma 
sempre venti volte inferiore a 
quelle certamente dannose per 
l’organismo. 

A questo punto del volo han¬ 
no preso ad affluire le preoc 
cupate notizie sulle scorte di 
carburante. Dopo sei ore del 
lancio (quindi al momento del¬ 
l’agganciamento in orbita) si è 
stabilito che il consumo era pa¬ 
ri al 65 per cento di tutto il 
propellente a disposizione. Paul 
Haney. del centro di controllo, 
ha tuttavia dichiarato che le 
principali manovre sarebero 
•tate ancora possibili. < Certo 


CAPO KENNEDY — La partenza del Tilan II che metterà in 
orbila la Gemini 10; a sinistra: un gruppo di tecnici intorno 
alla capsula installata in cima al razzo (Telefoto) 


essere effettuato il secondo ap¬ 
puntamento in programma. 
Questo Agena non ha più né 
luci di posizione né radio e lo 
avvistamento sarà quindi solo 
a vista e duraci. Si è detto qua¬ 
le è il compito di Collins: stac¬ 
care una piastrina e attaccar¬ 
ne un'altra. Ma i tecnici, con 
il solito linguaggio immaginifi¬ 
co di Houston, tinnito battezzato 
l'esperimento « recupero simu¬ 
lato di una cosmonaso in a\a 
ria nello spazio ». In effetti una 
specie di recupero ci dovrebbe 
essere: ma di Collins. Egli si 
allontanerà di circa quindici 
metri da Gemini 10 e sarà poi 
Young a riportare la capsula 
accanto al compagno. In caso 
di fallimento di tale manovra 
Collins potrà sempre ritornare 
alla sua cabina o con In pisln 
la a gas, usala come getto di¬ 
rezionale. o tirandosi sù lungo 
il cordone ombelicale. 

Le mogli dei cosmonauti han¬ 
no seguito in casa, alla TV. le 
fasi del lancio. La signora 
Young ha dichiarato per tele 
fono a un giornalista: « K' sta¬ 
lo un magnifico pomeriggio e 
così doveva essere ». La signrv 
ra Collins ha detto: «-Sono si¬ 
cura della perfetta riuscita del¬ 
la missione ». Intorno a lei era¬ 
no i figli Katbleen, Ann e Mi¬ 
chel. La più grandicella. Ka- 
tlileen (7 anni) era molto emo¬ 
zionata. a diferen/a di Sandv 
e John Thomas Collins (9 e 7 
anni), calmissimi. 

Infine è giunta a Houston una 
notizia che per alcuni minuti 
ha fatto palitare tecnici, gior¬ 
nalisti. addetti ai voli Gemini: 
a EI Paso i due componenti 
della pattuglia astronautica 
Russe! e White (il primo pe¬ 
done dello spazio USA) mentre 
tentava di decollare con il loro 
jet da addestramento, un T-38 
hanno avuto un incidente: i 
motori dell’aereo non hanno 
risposto e. nonostante un ten¬ 
tativo di frenata, c finito cir¬ 
ca quindici metri fuori pista. 
Illesi i piloti, per fortuna, no¬ 
nostante l’esplosione di due 
pneumatici del carrello e la per¬ 
dita della ruota anteriore. 



CAPO KENNEDY — John 
Young al centro spaziale di 
Houston salutato dai tecnici po¬ 
co prima del lancio (Telefoto) 

— ha aggiunto — bisognerà ri¬ 
nunciare a qualche cosa ». Que¬ 
sto qualche cosa è rappreta 
to. por ora. da quattordici espe¬ 
rienze di secondaria importan¬ 
za. Ma. secondo la NASA, po¬ 
trebbe coinvolgere anche la 
passeggiata spaziale durante la 
quale Collins avrebbe dovuto 
avvicinare 1 ’Agegna abbando¬ 
nato nel cosmo lo scorso mar¬ 
zo per distaccarne un contami- 
crometeoriti e sostituirlo con 
un altro. 

Per rimediare all’eccessivo 
consumo del carburante (il dop¬ 
pio del previsto) si è comun¬ 
que deciso che Gemini 10 e 
Agena rimangano agganciati 
oltre le 16 ore programmate, 
in modo da non perdere altro 
carburante nelle manovre di 
sganciamento c di riaggancia 
mento. In questo modo sono 
stati esclusi gli altri due attrac¬ 
chi orbitali previsti per oggi. 
Tra l'altro, oltre Formai con¬ 
sumato serbatoio principale. Io 
Agena dispone di due getti da 
i6 e 200 libbre che potrebbero 
essere utilizzati per gli sposta¬ 
menti necessari in fase di avvi¬ 
cinamento al secondo razzo. 

Il radar di Houston ha stabi¬ 
lito che Forbita raggiunta gra¬ 
zie alla spinta supplementare è 
di 762 chilometri di apogeo e 
296 di perigeo. La realizzazio¬ 
ne perfezionata dell’orbita è 
stata compiuta alle 8.54. Subito 
dopo i cosmonauti hanno fatto 
colazione flesso, patate, toast 
alia cannella, cioccolato e te), 
alle 9,40 si sono messi a dor¬ 
mire. Poco dopo le 17 li hanno 
svegliati. Tutto regolare. 

Nel corso della mattina è 
stato raccomandato ai cosmo¬ 
nauti di non affacciarsi nel 
sorvolare la zona dove è stato 
effettuato il test atomico fran¬ 
cese: i piloti avrebbero potuto 
restare abbagliati, mentre, do¬ 
to la loro altezza, non vi era 
alcun pericolo di radiazioni. 

Tra i prossimi compiti di 
Collins e Young è la disce¬ 
sa a un'orbita inferiore, per 
riavvicinarsi al razzo Agena 
di marzo, con il quale dovrà 


r -( 

! Polizia | 

I senza leggi ? | 


! Anziché limitarsi a far ri I 

• spettare le leggi, la polizia * 
i italiana continua ad inven- ■ 
| farsene di sue: continua di I 

fatti — e ormai da dicci gior- 
I ni — ad intervenire itlegal I 
I mente (malgrado ogni con I 

■ traria assicurazione governa . 
I tira in proposito) contro i I 
' cittadini romani che. esercì- * 
i tondo un preciso diritto co i 
| stituzionale. esvrimnno dm \ 

nanzi all'ambasciata statimi 
I tense di Roma le loro con I 
I danna contro l'aggressione I 

• nel Vietnam. Strappare car- . 
I felli, operare fermi, minac- I 

• ctare rappresaglie è diren- * 

■ tata ormai una incredibile, i 
| inaccettabile consuetudine. | 

£T una provocazione aperta 
I e deliberala: minuziosamen- I 
I te organizzata, e che ieri si I 

• è spinta fino a cingere (Tasse- . 
I dio la sede romana del Co- I 
1 milato per la Pace e la Li- 1 
I berta nel i\ r elnam; pedman- I 
| done i dirigenti come si trat- | 

tasse di pericolosi cospira- 
I tori o ladri da strada. | 

I Nessuna legge autorizza la I 

• polizia a questi intendenti . 
I tanto che — ufficialmente, ma I 
1 contro ogni evidenza — essi 1 
I vengono, assurdamente, smen- i 
| fili. Vuol dire, dunque, che | 

la polizia (e non solo quella 
I romana agisce indipendente- I 
I mente da ogni controllo le I 

• gale, come potere autonomo * 

• in grado di opporsi perfino . 
I al dettato costituzionale? Il I 
' governo, e in particólar modo * 
I il ministro degli Interni, non i 
I possono non uscire — e subì- | 

to — dal loro colpevole silen- 
I zio. A meno che, naturalmen- I 

• te, non vogliano far confes- I 

j^ione di complicità. j 
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Circondata dagli agenti la sede del Comitato romano per la pace e la libertà nel Vietnam 


ILLEGALI PROVOCAZIONI DELLA POLIZIA 
MENTRE SI PREPARA IL CORTEO DEL 27 


Richiesta formale 
del PCI al sindaco 


La polizia é nuovamente intervenuta a via Veneto strappando i cartelli ai cittadini che manifestavano 
dinanzi all'ambasciata americana — Interrogazione comunista al ministro degli Interni — Solenne e 
commossa cerimonia delle donne romane dinanzi al cippo che ricorda il bombardamento del 19 luglio '43 


Convocare 
subito il 
Consiglio 

Petrucci si è impegnato a far sapere la 
data della prima riunione entro 48 ore 
Presa di posizione del Partito repubblicano 


Nel pomeriggio di ieu i com¬ 
ponenti del Direttivo del grnupix» 
comunista in Campidoglio han¬ 
no avuto l'annunciato incontro 
con il sindaco dottor Amerigo Pe¬ 
trucci. All'incontro erano pre- 
.senti i compagni Aldo Natoli. Lui- 
,'gi Ciglietti, Piero Della Seta. Leo 
Canullo e Ugo Vetere. %l consi- 
plieri comimisti hanno fatto pre¬ 
sente al sindaco - è detto nel 
comunicato emesso dal grupixi — 
la situazione deplorevole creata¬ 
si in seguito al prave ritardo 
nella convocazione del Consiplio 
comunale in riferimento ai seri 
problemi della città che richie¬ 
dono rapide soluzoini. 

* 1 consiglieri comunisti han¬ 
no quindi avanzato formale ri¬ 
chiesta affinchè il Consiglio sia 
convocato senza indugio allo sco¬ 
po di costituire gli organi del¬ 
l'amministrazione comunale. 

•r II sindaco, che non è stato in 
grado di prevedere, a causa dei 
noti contrasti esistenti all'inter¬ 
no dei partiti di centrosinistra, 
quando il Consiglio potrà riunir¬ 
si. ha tuttavia preso impegno di 
comunicare al grunp/Hi coma 
nisla la data di convocazione en¬ 
tro le prossime -IH ore. I consi¬ 
glieri comunisti si sono riser- 
. vati ogni ulteriore azione ». 
L'iniziativa del gruppo consi¬ 
liare capitolino del PCI ha quin 
di ottenuto un primo, sia pure 
.parziale, successo. Fra 4tt oic il 

• sindaco tisserà la data di con- 
; vocazione del Consiglio, e. nel¬ 
la ridda di ipotesi che in tutti 
questi giorni si fanno sui ixjs- 
sibili sviluppi della situazione po 
litica, questo è un primo punto 
fermo a cui si è giunti in segui¬ 
to all'azione sollccitatrice del PCI. 

Circa i problemi della forma 
z.ione delle Cliunte. ancora non si 
è arrivati a un chiarimento. 11 
sindaco Petrucci. incaricato di 
esperire una serie di sondaggi 
con le delegazioni dei quattro 
partiti, ha incontrato quelle del 
PSI e del PSDI. Socialisti e so¬ 
cialdemocratici. a quanto si affer¬ 
ma. hanno ribadito le loro prò 
cedenti richieste a! centro delle 
quali è. come è noto, la questio¬ 
ne della presidenza della Pro¬ 
vincia che i due partiti vogliono 
assegnata al socialdemocratico 
Pulci. Dal canto suo la DC non 
è disposta a mollare la « poltro 
na > di Palazzo Valentini 
La cronaca politica, ubine, re 

• gistra la convocazione della di 

• rezione dell'Unione romana del 
: PRI « per esaminare — afferma 

un comunicato — la situazione 
politica in rapporto alle tratta 
t ire per la formazione delle Giun¬ 
te. Questa conrocazione — con 
tlnua il comunicato — è stata de¬ 
cisa con l'auspicio che si possa 
registrare ravvio a soluzione del 
complesso dei problemi postisi, in 
sede di negoziati, tra i partiti, e. 
comunque, per definire Volteg¬ 
giamento dei repubblicani in ri¬ 


sta della grave eventualità di un 
ulteriore prolungarsi delle trat¬ 
tative ». 

« Constatato che a circa un 
mese dalla proclamazione degli 
eletti — è detto in un secondo 
comunicato — non è stato ancora 
raggiunto un accordo sulla costi¬ 
tuzione delle amministrazioni Co¬ 
munale e Provinciale fa appello 
olla buona volontà e al senso di 
responsabilità delle forze di mao- 
gioranza affinchè le trattative 
possano essere concluse entro 
brevissimo tempo; ritiene comun¬ 
que ormai indifferibile la con vo¬ 
cazione dei consigli eletti affin¬ 
chè ciascuna parte politica possa 
chiaramente assumersi le pro¬ 
prie responsabilità di fronte al 
l'opinione pubblica ». 


Per la commissione 


disciplinare 

Protesta 
dell’ARAU 
contro il 
Rettore 

L’esecutivo dell'ARAU (As¬ 
sociazione romana assistenti 
universitari) si è riunito ieri 
per esaminare le decisioni del 
Senato Accademico, che ha 
rinviato a tempo indeterminato 
ogni decisione circa la nomina 
di una commissione di rappre¬ 
sentanti di tutte le categorie 
universitarie, chiesta al retto¬ 
re per risolvere il problema 
della disciplina all’interno del¬ 
l'Università. 

In proposito l'esecutivo de¬ 
gli assistenti ha espresso la 
sua meraviglia e la sua ripro¬ 
vazione per l’ingiustificato ri¬ 
fiuto di una tempestiva solu¬ 
zione della questione e ha au¬ 
spicato — con un comunicato 
— che le autorità accademi¬ 
che prendano al più presto 
provvedimenti che pongano le 
basi per la soluzione con me¬ 
todi democratici dei problemi 
che rappresentano punti fon¬ 
damentali della vita universi¬ 
taria. L’esecutivo — informa 
ancora il comunicato — impe¬ 
gna il rettore a superare le 
remore frapposte dal Sonato 
Accademico, ricordando che il 
parere di quest’ultimo non è. 
in base alle norme vigenti, 
necessario. 


Mentre proseguono in tutta In 
città le manifestazioni di prò 
testa per l'aggressione USA nel 
Vietnam, la polizia continua la 
sua sfacciata, aperta opera di 
provocazione. Ieri, all’orinai abi¬ 
tuale e illegale intervetno con¬ 
tro i cittadini che esprimevano 
a via Veneto la loro indigna¬ 
zione contro la politica ameri¬ 
cana e del nostro governo, s'è 
aggiunto un altro grave arbitrio: 
la sede del Comitato romano per 
la pace e la libertà nel Vietnam 
è stata costantemente presidiata 
da numerosi agenti, parte in di¬ 
visa e parte in borghese. E ad 
essi si sono aggiunti, in assurdi 
pedinamenti dei dirigenti del Co 
untato, anche alcuni teppisti fa¬ 
scisti contro i quali la polizia 
s’è ben guardata dall’intervenire. 

Mentre la città, dunque, si pre¬ 
para a nui feci pare al grande cor¬ 
teo unitario che si svolgerà il 27 
prossimo la polizia insiste nella 
sua oncia illegale Per uvei e 
chiarimenti sii que-tn gravissima 
situazione e l'assicurazione di un 
pronto intervento, i compagni ono¬ 
revoli Natoli. Accretnan. Ciuciali 
Rodano. N’annuzzi. D' Alessio. 
DOnofrio e Alatri hanno preseli J 
tato una interrogazione al mini- i 
stio degli Interni * per sapete se j 
sia a eo'io c ( eaza del comporta i 
meibo illega'e della questura di ' 
Roma che, durante il mese di 1 
luglio, ha costantemente cercato ' 
di impedire legali manifestazioni j 
di protesta di cittadini di fronte 
all'ambasciiita americana: strap 
pato di mano e rotto cartelli re¬ 
canti parole di protesta contro 
l'aggressione americana nel Viet¬ 
nam: predisposto un servizio di 
vigilanza davanti «dia sede del 
Comitato della noce in piazza 
Montecitorio, facendo pedinare i 
cittadini clic ivi si recavano: im¬ 
pedito cosi il libero esplicarsi di 
diritti politici costituzionalmente 
garantiti a ciascun cittadino ». 

I deputati comunisti inoltre han 
no chiesto al ministro di cono¬ 
scere * finali provvedimenti inten¬ 
da adottate poiché sia assicurato 
il pieno rispetto delle libertà de¬ 
mocratiche ». 

A S. Lorenzo, intanto, un grup¬ 
po di giovani donne, davanti al 
cippo che ricorda le vittime del 
bombardamento avvenuto il 19 hi 
glio del 1943, proprio nella ricor¬ 
renza di quel terribile giorno, in 
cui persero la vita tante persone, i 
hanno manifestato il loro orrore 
per la gueira che si sta combat¬ 
tendo nel Vietnam e per gli atroci 
bombardamenti americani, ieri i 
pomeriggio, davanti a un fedo 
gruppo, formato soprattutto di 
abitanti del quartiere, che più 
degli altri hanno vissuto il bom¬ 
bardamento del '43. le giov ani di 
diversa formazione ideologica, 
hanno parlato con voce commos¬ 
sa del loro impegno a che la guer¬ 
ra sia cancellata in ogni parte 
del mondo, invitando tutti, e so 
prattutto coloro che i tragici gior¬ 
ni di guerra hanno vissuto, a lot¬ 
tare jierché anche il popolo viet¬ 
namita possa ottenere la sua li 
beltà. Dopo la presentazione di 
Luciuna Salvadori e le parole di 
Tilde (ìiovannini. Angela Degli 
Atti. Katia Gazzotti. la inanife 
stazione si è conclusa con la de¬ 
posizione sul cippo di un fascio 
di fiori. 

Le vittime civili dei bombar¬ 
damenti che 23 anni fa cibarono | 
il quartiere Tiburtino sono state 
ricordate ieri mattina nel corso 
di una breve cerimonia svoltasi 
ai piedi del monumento eretto nel 
Verano. Una corona è stata de- ( 
posta a nome dell'amininistrazio- , 
no comunale. In Campidoglio è : 
stata celebrata invece la 2. gior- J 
nata nazionale della vittima ci- j 
vile di guerra. I 



Le camionette della polizia (foto a sinistra) che presidiano illega mente la sede del Comitato romano per la pace e la libertà nel 
Vietnam in piazza Montecitorio. Nella foto a destra: un aspetto detta manifestazione a Snn Lorenzo. 


Un ragazzo di 16 anni nelle acque di Bufalara 

Annega nel tentativo 
di salvare il fratello 



Nicola Giannetti (a sinistra) che ha perso la vita per salvare il fratello Amerigo (a destra » 


Un ragazzo di Iti anni. Nico¬ 
la Ginetti. abitante in un po 
dere di Borgo San Donato, tra 
Latina e Sabaudia. è annegato 
nelle acque antistanti la spiag¬ 
gia della Bufalara. nel dispe¬ 
rato tentativo di salvare il fra¬ 
tello. La tragedia si è verifi¬ 
cata l'altra notte in un tratto 
di mare particolarmente infido 
I carabinieri di Borgo Grap¬ 
pa sono riusciti comunque, in 
base anche alla testimonianza 
di Amerigo Ginetti. salvato da 
un barcaiolo, a effettuare una 
ricostruzione dell'incidente 
I due fratelli erano soliti, la 
sera, raggiungere la spiaggia 
per fare il bagno. Così hanno 
fatto anche l'altro ieri. Amo 
rigo, di 13 anni, ha atteso che 
il fratello maggiore tornasse da 
Sabaudia. dove lavorava in una 
officina meccanica, c poi insic 
me hanno raggiunto la spiag¬ 
gia. TI mare era un po' mosso 
e tirava vento ma i due fra¬ 
telli non se ne sono preoccu 
pati. Verso le 21 si sono get¬ 
tati in acqua e hanno cornili 
ciato a nuotare verso il largo. 

Ad un certo punto però Ame 
rigo si è accorto che non riu 
sciva più a nuotare e di essrre 
trascinato via dalla corrente. 



Centinaia di donne manifestano all'ICP 
per chiedere la riduzione dell'affitto 


Uccise per un sorpasso 


Accusato di omicidio 
Angelo Bernardini 


I dirigenti si sono difesi scaricando la responsabilità sul Ministero del Tesoro — Bloc¬ 
cato il traffico dinanzi alla sede delHstituto 



Un gruppc di donne mentre manifeste davanti le aedo dell'ICP, 


j Centinaia d; donne hanno ma 
| mfestato ieri davanti all’ICP 
; chiedendo il mantenimento de 
| gli impegni assunti dal mini 
ì stero dei Lavori Pubblici e 
j dall’Istituto Case popolari per 
j una riduzione del canone e per 
ì la re'tituz’one delle quoto pa 
i gate da 2 anni a questa parte 
! secondo il vecchio cano’ie Gli’. 

! impegni erano per una ridu 

• /ione di 300 lire a vano sul ca 

ì none attualmente pagato e per 

• un ridimensionamento delle spe 
j se sostenute per le stagioni in 

j vernali 1903 04 e 1964-65. ma 
j 1TCP si è ben guardata dal 
1 rispettar!’. 

! Ieri mattina sono giunte da 
\ vanti alla sede dell'istituto a 
■ Tor di Nona centinaia di donne 
; con bambini in braccio e por 

• tati per mano dalle zone ri 
1 Montesacro. Tufello, Pietraia 

1 ta. Grottaferrata. S. Basilio, 
i accompagnate da Gerindi delle 
! Consulte Popolari e dal consi- 
j gliere comunale Tozzetti. 

! E’ stata formata una rieie 
i gazione che ha chiesto di es 
I sere ricevuta dal Presidente 


o dal v ice presidente dvll lsti- j 
tino. E* stato loro risposto che j 
né l'uno né l'altro erano in j 
sede e la delegazione è stata * 
ricevuta dal d’rettore generale, j 
L'alto funzionario ha rinnovato i 
!e generiche promesse impe i 
gnandosi per la riduzione del > 
canone a partire da settembre ! 
e giustificando i ritardi con il ( 
mancato versamento dei fondi 1 
| da parte del Ministero del Te | 
| -oro. 

Per quanto riguarda la situa ! 
zione di un gruppo di famiglie 1 
che due anni fà avevano occu | 
pato abusivamente degli appar j 
tamenti e alle quali era stato i 
richiesto il pagamento dei ca- ! 
j rumi arretrati il direttore ge j 
, nerale si è impegnato per una i 
i soluzione di compromesso: ac | 
| cordando una riduzione del .50 j 
. per cento e dilazionando il pa i 
| gamento m rate non superiori I 
j alle 2 -3 mila lire. 

! Nella strada intanto le don 
ne esasperate da questi con 
tinui rinvìi e promesse non | 
mantenute hanno bloccato il i 
traffico per un quarto d’ora 1 


La polizia ha accertato che Ivan Ferrini è morto 
per il calcio sferratogli dal giovane — I difen¬ 
sori hanno chiesto una seconda indagine necro¬ 
scopica — Rischia diciotto anni di carcere 


Angelo Bernardini, il giova | 
ne che la sera del 9 giugno | 
scorso, per un sorpasso, uccise j 
con un calcio l'impiegato po j 
stale Ivan Ferrini, è stato nn j 
viato ieri a giudizio sotto l ac- 
cusa di omicidio pretennten | 
zinnale, reato ch P comporta j 
una pena da dieci a diciatto • 
anni di reclusione. I difensori | 
del Bernardini hanno cnmun j 
que ottenuto che una nuova [ 
perizia necroscopica venga ef- J 
fettuata sul corpo del Ferrini, j 
Nel caso che le risultanze di j 
questa seconda perizia doves j 
sero essere diverse da quelle J 
in base aj quale è stato for j 
mulato il rinvio a giudizio, si » 
potrebbe giungere anche ad 
una modificazione del capo di 
accusa. 

Il tragico fatto si verificò il 
9 giugno scorso sulla Pontina, 
nei pressi di Pomezia. I na 
luna fila di macchine marcia 
va a passo d'uomo verso Ro 


ma Ad un certo punto I mi 
piegato Ivan Ferrini, che viae 
giav a a bordo di una •» 8-50 * 
t«ntò di sorpassare sulla si 
nistra la « .51)0 » del Bernar 
dmi. Il giovane, che viaggiava 
in compagnia delle sue due 
cortile. inseguì il Ferrini rag 
giungendolo dopo qualche cen 
linaio di metri. Tra i due non 
ri fu una vera e propria lite, 
il Ferrini non ebbe nemmeno 
il tempo di scendere dalla sua 
auto perché il Bernardini gli 
si precipitò addosso colpendolo 
con un calcio. L'impiegato si 
accasciò inerte sul volante. I 
familiari che viaggiavano con 
lui si resero conto che qual 
cosa di grave era accaduto: 
fermarono un’auto di passag 
gio e con questa Io accompa 
gnarono all'ospedale S. Euge¬ 
nio dove però i medici non 
potettero far altro che Consta 
tarne l'avvenuto decesso. 


Si è messo a gridare e il fra 
tello ha cercato di portargli 
aiuto. Le invocazioni del ragaz 
za erano state udite però an 
che da un barcaiolo 

II barcaiolo è riuscito a rag¬ 
giungere Nicola e a issarlo sul¬ 
la sua barca. Lo ha ricondotto 
sulla sniaggia c stava por pra¬ 
ticargli la respirazione artifi 
cialo quando il ragazzo ha tro¬ 
vato la forza per dirgli che suo 
fratello stava dot annegare an- 
eh'cgli TI barcaiolo si è ri¬ 
messo in mare e dopo pochi 
minuti riusciva a mettere in 
salvo anche Amerigo Quando 
è ternato sigla spiaggia però 
di Nicola non c'era più trac 
eia - il ragazzo temendo che 
abbandonassero il fratello sj è 
buttato nuove-mente in acqua - 
le poche forze che gli erano 
rimaste l'hanno però presto ab 
banrionatn e la corrente lo ha 
trascinato al largo Ogni ten 
tativo di salvarlo è -tato vano. 


La gara di 
diffusione 

La gara ,ii diffusione dei! Uni¬ 
ta fra 'se aez.om di partito sta 
dando bjoai r.sjltati. 

Nella prima g.omata si sorai 
pirticclarmente distinte le se 
/.eoi di Quarticc-n'.n ( primo grap 
poi Maahana 'secando gruppo» 
e Trastevere (terzo gruppo), le 
quali hanno vm.o i! premio che 
era m pal.o Ficco coin.ioque la 
graduatoria dei tre grupp.. 1 
gruppo: Quarticciclo 125'^. Cen 
toeelle Acceri 115'*. 0‘t,a 113'«. 
Tiburtino III 11!';. Monteverde 
Nuovo 102". 2 gruppo: Magliari* 
i 1.56'r. fiaba 150'r. Monte Sacro 
107 'r. Bo r ga:a André 100". 3. 
gruppo: Trastevere 101'f. Breda 
100 s i. 


Decine di proteste | 
da Pietra lata a Montesacro I 

----I 

« Assediati » | 

dalle zanzare 


Gli insetti non rispettano neppure i « quartieri 
residenziali » — Mancano ie fogne — I disin¬ 
fettatori del Comune battuti dagli insetti 


i 


i 



Lo stagno sot¬ 
to le case di 
via Pietrala¬ 
ta: è comple¬ 
tamente rico¬ 
perto di erba, 
ma I' acqua è 
profonda al¬ 
meno 2 metri. 


Le zanzare assediano Homo. Sembra che i palazzi - anche 
nei quartieri ihianutli * residenziali » — palleggino sulle pa¬ 
ludi. Gli insetti, in certe zone, arrivano puntuali, ogni sera. 
Allora è necessario chiudere Ip finestre, e rassegnarsi a sof¬ 
focare: o lasciarle aperte e farsi succhiare d sangue. Le 
« culivr piptens » (questo il nome scientifico iIelle zanzaic 
* romane*) non rispettano nessuno. Ci sono arrivate lettere di 
littori indignati tanto da Pie-troiata che da Montesacro. Ina 
di queste lettere, in particolare, menta un commento. Uro 
filmai- dalle 10 f (immite di via Pietro Aloi.si, una traversa 
ih via Pietralata. « Vi abbinino scritto un mese f.i -- dire — 
segnalandovi che le zanzare sciamavano ogni scia da mine 
q latrine sotto le posti e fmestie. dove scaricano le fogne dei p.i 
lazzi e racqua usata da ima tintoria. Le "autorità" si sono mosse 
dopo la pubblica/ione della lettera: hanno mandato degli uomini 
a disinfettare. Risultato: per un giorno tutto bene, ma poi gli 
insetti sono tornati pi fastidiosi e numerosi di ialina ». 

l.a dr-infestazione. insamma, non basta. L'importante, infatti, 
è clic l'acqua scorra, senza raccogliersi in * laghetti » (che tra 
l'altro emanano un odori- non proprio piacevole) E l'insetticida, 
comunque, dovrebbe essere irrorato in primavera, quando li- 
larve delle zanzare sono più delicate. Più tardi, in piena estate, 
serre solo a uccidere gli insetti che si trovano nello stagno, non 
quelli cremimi mente* iti volo. 

In via Pietralata. davanti al numero 212. la situazione è ve 
Tornente grave. Gli scar.chi prima scorrevano — sia pure olio 
scoperto - fino aU'Anicitc. distante forse mezzo chilometro Ora 
qualcuno ha bloccato il deflusso e l'acqua è salita, fino a in¬ 
vadere gl: otti di alcune casette costruite sotto il livello della 
strada. L'acqua fetida e già profonda, in alcuni punti, due o 
tre metri e continua a salire. Le zanzare ci -tanno comodi ■> unii- 
/ guai li passano gli abitanti della zona, e .soprattutto i bam'vni 
più piccoli, incapaci di difendersi. «Diamo il DDT — dicono la 
gente -- ma serve a poco, PI |xn quando lo .spruzziamo (lobbia 
mo uscue n a. Non si insiste più. ti.i puzza e zanzaiei 
Son è mi libine, come si dicci a. la situazione o Monti-sacro 
C'è un fos.sche uccoghe lo scarico delle palazzine (anche 
alla Citta Giardino si -ano dimenticati di fare le fogne) e che 
si getta nell' imene alla'ltezza piu o meno di via Monte Gemma 
(alle spalle dm< di piazza Menino Aartppa. centro del guarite 
re). D inverno va tutto bene: ma d'estate TAllietile scende e 
allo shocco l'acqua non defluisce più .Anche qui. cosi, s» \-rma 
mo stanno, rulla ideale per le uova delle zanzare e più tardi 
per gli inscit: adulti 

Che si tratti (ielle relativamente tvnocue < coler pi/nens » e 
non delle anofeli che portano la malaria, ai cittadini importa 
p(>eo Dan,ni fastidio c qtirsto basta E il Comune non può eon- 

I inaiare a prendere in g ro i cittadini mandando ai giornali le 
foto di mi cnmiuhcitw che disinfetta le fogne. Anche se fosse¬ 
ro cento <c non è vero) non basterebbero. E' necessario, piut- 

I tosto, dotare tuli: i quartieri di un'adeguata rete foqnatizin e 
non affidarsi, per zone densamente popolate, alle marrane o alle 
| depressioni del terreno | 
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| Il giorno ! 

Oggi mercoledì 20 (201- 
1 1à4). Onomastico: Glrola- 
• mo. Il sole sorge alle 
■ 5,55 e tramonta alle 
| 21,03. Primo quarto di 
^ luna il 24. 

piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 67 maschi e 56 
femmine: sono morti 45 maschi e 
46 femmine dei quali 8 minori dei 
7 anni. Sono stati celebrati 32 
matrimoni Temperature: mini¬ 
ma 14. massima 25. Per oggi si 
prevede un lieve aumento della 
temperatura. 

Viaggi 

L'ENAL provinciale di Roma 
ha organizzato, dal 12 al 17 a.V 
sto un v iagcio aereo a Londra 
In quota di partecipazione, ciie 
e stata fissata in 96 000 lire, com¬ 
prende pensione completa in al¬ 
bergo di prima categoria, visite 
ed escursioni varie. Dal 30 lu¬ 
glio a) 5 agosto invece è ‘tato 
organizazto un v iaggio a Parigi 
in treno. La quota di partecipa 
none è di 48 500 lire Infornwo 
ni eri iscrizioni presso l'ENAL 
provinciale, via Nizza. 

Concorso 

LTNPS ha indetto un concorso, 
per titoli e per 0 ‘ami. per il con 
ferimento di due borse di «tud.o 
di 72 000 lirp ciascuna, destinate 
a laureati in mc-dicina e chirur- 
| già che intendano svolgere per 
sei mesi compiti di ricercatori 
[ presso il laboratorio di ricerche 
; idrologi he dello stabilimento ter 
j male ricIlTN'PS di Viterbo Sono 
ammessi j laureati che non ab 


tuano >ii|>eiato il 40 anno di età 
Il termine per la presentazione 
(ielle domande scade il 30 luglio 


il partito 

CONVOCAZIONI: Mentana, ore 
20, attivo con Ranalli; Fontana 
di Sala, ore 20, C.D. con Cri- 
scuoli; Vellelri, ore 20, C.D. 

MANIFESTAZIONI: Questa se¬ 
ra alle ore 20,30 presso la se¬ 
zione del PCI di Latino Melro- 
nio avra luogo una pubblica as¬ 
semblea per la » Pace e la li¬ 
bertà nel Vietnam », interverrà 
il compagno Sandri della com¬ 
missione Esteri della direzione 
del PCI. 

ARTIGIANI: Domani alle ora 
20,30 nel teatro della federazio¬ 
ne (via Frenfani n. 4) riunione 
degli artigiani comunisti cen 
D'Onofrio. 

F.G.C.: Giovedì 21 alle ore 19 
è convocalo l'attivo provinciale 
in federazione sul seguente odg: 
1) attivila oer il Vietnam; 2) 
problemi di attività della FGC. 
Introdurrà il compagno Marcel¬ 
lo Leili. Oggi alle ore 1S a Por¬ 
tofluviale attivo della zona Por- 
tuense con Carlini; oggi alle ore 
19 attivo zona Ostiense a Gar¬ 
batala con Ledi. 


Arrestato il truffatore grazie a una foto 

Truffati al gioco dei Ire specchietti, due tedschi sono riusciti 
■ a far arrestare uno dei componenti della « paranza ». mostrando alla 
polizia una foto che avevano ‘cattata a Fort Porteso prima di pren 
dere parte al gioco. Gerard Heil ed Belga Hage erano stati truffati 
di 15 mila lire, ma la fetogrfia ha permesso di identificare uno dei 
i truffatori, già noto per la sin attività Si chiama Tommaso Ccntore 
e abi'a in v»a I uriovicc. fVvone 62: è stato arrestto. 

Ferito mentre prova una pistola 

l n uomo d: 47 anni è rimasto ferito al piede ieri sera, dal 
proiettile partito da una p»stola che ‘tava esaminando. Erminio Ula- 
velli. abitante in via Ezio Ih.vila 61. si era fermato sul portone di 
casa con un amico firmaiolo, che gli ha mostrato uno nuova pistola. 
Il Giavelli l'ha impugnala e l.a premuto inavvertitamente il grilletto. 
Al San Giovanni l’hanno giudicato guaribile in un me**. 
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« Butterfly » 
e « Aida » 
all'Opera 


Domani alle 21, alle Terme di 
araculla ietilica di «Madama 
utteifly» di G. Puccini (rappr. 

12), diretta dal maestro Na- 
olcone Annovazzi c interpreta- 
a da Mietta Sigitele. Anna Di 
Stnsio, Hnggero Bendino. Aitici - 
o Hinaldi. Maehtro del voto 
Panni Lazzari. Sabato 23. alle 
le 21. replica di «Aula» di Vei - 
I, diretta dal maestro Franco* 
co Mollnari Prndclli e interpre- 
ata da Luisa Mai agitano. Fedo- 
a Baibieri. Gioigio disellato 
Lamberti. Giangiacomo Guelfi. 
Cailo Cava e Salvatore Catania 
egla di Bruno Nofri. Maestio 
del coio Gianni Lazzari. 

* * * 

Venerdì alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio concerto diretto da 
Lenpold Stokowskl (stagione 
estiva dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia, tugl. n. 8 ). In programma: 
Bach: Fuga in sol minore; Vivai- 
ili Le quattro stagioni: Wagner: 
Viaggio di Sigfrido, Marcia fune¬ 
bre e finale dal « Cepuscolo degli 
dei ». Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino ili Via Vittoria G dalle 10 
alle 17 e presso l'Amerlcan Ex¬ 
press in Piazza di Spagna, 38. 




CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.30, Guadino 
Accademia, concerto del coro 
e complesso du camera della 
Filarmonica romana Musiche 
Brahms, Schutnann, Stravin- 
sky. Mozart. Biglietti alla Fi¬ 
larmonica. Gratis per i soci 
con tessera sociale. 
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TEATRI 
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ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo) 

Alle ore 21,30 Spettacolo 
Clussico • Tutto è bene quel 
che fluisce bene » di Shake¬ 
speare. con F Aloisl, M L 
Buvustro. M Bonini Otas. F 
Cerulli. G Donato. A. Lelio, 
A Muraviu C Sacelli, F San- 
tellt Uccia S Ammirata 
FOLK STUDIO 
Domani alle 22 Canti folklori- 
stici con U. Bradley, S Spa¬ 
daccino, I Homer, T. Torquati. 
FORO ROMANO 

Alle 21.30 suoni e luci in ita¬ 
liano, inglese, francese, tede¬ 
sco; alle 23 solo in inglese. 
MICHELANGELO 
Alle 21,30 C.ia Teatro d'Arte 
di Roma con: « Dna storia del 
sud », novità <11 Ceccarmi-De 
Robertis con G. Mongtovino, 
M. Pisani. A Marani. D Tra¬ 
passo. Regia Giovanni Maestà. 
TEATRO ROMANO ostia an 
TICA 

Alle 21,30. Centro Teatra¬ 
le Italiano con « Edipo a Co¬ 
lono » di Sofocle con D Buaz- 
zclll, G Lazzarini. IL Lupi, R 
Grnssilll. P Mannnnl, T Blan¬ 
dii. E. Pagni Regia E. Feno- 
glio. Biglietti tei. 673.763 - 

673,556. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle ore 21.30, XII Estate 
Romana di Prosa di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante Leila 
Ducei con il successo comico: 
« Vii. vecchiaia maledetta • di 
Virgilio Faini, Luciana Duran¬ 
te. Regia C. Durante 
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ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S Pri¬ 
sca n 16) 

Domenica dalle 17 olle 20 vi¬ 
sita dpi bambini ai personag¬ 
gi delle (labe ingresso gra¬ 
tuito. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei HI .1061 
Por un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingrassi.i C 4 e 11 \ i- 
sla Canzonatissimi 
VOLTURNO via volturno» 

Vino. Wiskv e acqua salata, 
con R. Viaiiello c ♦ e rivista 
O’Brlcn 


g 


CINEMA 

Primo visioni 

ADRIANO '"lei 152 153) 

A 117 colpo grosso a Los An¬ 
geles 

AM tmCA (lei j6k itijti 

I mostri, con Gassman - To- 
gnazzi S \ e e 

ANI ARE5 > lei tyb 947) 

Colpo segreto, con J. Gabln 

SA 4 

APPIO (Tei Tiy&fli) 

Tecnica di un omicidio, con 
R. Weber G 4 

ARCHIMEDE ilei 8<5 567) 

The Ilcdford Incident 
ARISTON (lei 3 -tj'3U) 

My Fair Lady, con A. Ilcpbnrn 

M 44 


irascorrete le vostre vacanze con l'abbona- 
mento all'Unità: potrete ricevere l'edizione 
della vostra zona di residenza abituale. 

Se siete già abbonati l'Unità vi camma gra¬ 
tuitamente l'indirizzo: comunicateci 5 giorni 
prima il vostro nuovo recapito. 



laritte degli aDDonamenti 

estivi: 


7 numeri 

settimanali 

6 

numeri 


(esclusi dorrv o .un > 

15 giorni 

L 730 

L 

650 

30 giorni 

L 1.450 

L 

1.250 

45 giorni 

L. 2.100 

L. 

1.850 

60 giorni 

L. 2.800 

L. 

2.400 
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ARLECCHINO (Tel 458 654) 
Andremo In clltà con C. Cha- 
phn DR ♦ ♦ 

ASIUR (Tel 6 220 409) 

Incontro a Central Park, con 
S. Winters DR 44 

ASTORia .lei 870 245) 

Agente IIAHM, con M. Ricli- 
inan A 4 

ASINA (Tei 448 326) 

Merletto di mezzanotte, con 

D. Day G . 4 

AVENIINO (Tel 672 137) 
(Cliiusura estiva) 

BALDUINA .lei 147 592) 

Squadriglia degli eroi, con J 

Way ne A 4 

BAXOtKINI (lei 4/1 107) 
L'armata Braucaleune. con V 
Gasatimi) SA 4 4 

BOLOGNA (Tei 426./UU) 

Chiuso 

BRANCACCIO (Tei 615 255) 

Quo vadls? con R. Taylor 

SM 4 

CAPRANlCA (Tel 672.465; 

(chiusura estiva) 
CAPRANICHEl IA ( lei 672 465) 

11 caro estinto, con R Steiger 
(VM 14) SA 4444 
COLA DI RIENZO (lei tali 584) 

Il morbldone, con P. Ferrari 
(VM 18) SA 4 
CORSO (Tel 671 bOli 
Colui che deve morire 
OUE ALLORI t lei 2 /j 201 ) 

La matadora. con E. Williams 

S 4 

EDEN Hei 1 K00 188) 

La lunga notte dell'orrore, con 
A. Morrell G 4 

EMPIRE ilei 655 622) 

Dn priore per Bcotland Yard 

C 44 

EURCINE (Palazzo Italia aii'Kui i 
(Tel 5.910 906) 

Il caro estinto, con R Steiger 
(VM 14) SA 4444 
EUROPA (Tei 81.5 /.tb) 

38. parallelo missione compiu¬ 
ta. con E. Flynn DII 4 

FIAMMA ilei t/l 100) 

A zonzo per Mosca, con N. 
Mikhalkov SA 444 

FIAMME ITA (Tel 47li 4t>4) 

The Mancliurian candidate 
GALLERIA ilei a/.)2t)/i 

Furto alla Ranca d'Inghilterra, 
con A. Ray G 44 

GAROEN lei 652 384) 

Quo vadls? con R Taylor 

SAI 4 

GIARDINO (Tel 8 «4 946» 

Timi Insieme appassionai a- 
inente. con J. Andiews Al 4 
IMPERIAlCINE n 1 (OHb »45) 
Africo addio (VM 14) DO 4 
IMPERIAlCINE n ) KiHh 745) 
Signore e signori, con V. Lini 
(VM 18) SA 4.4 
ITALIA . | ei olii II (III 

Marcia nuziale, con U. To¬ 
gli.iz.zi (VM 18) SA 44 

MAES I OSO ‘lei 'tu. unti 1 

I.a gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor tilt 44 

MajESTIL lei 674 908) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI (lei 451 942) 

Ilalearl operazione oro, con J. 
Scrnas SA 4 

Metro ORIVE (Tel Guidisi» 
Olimpiadi di Tokio DO 444 
METROPOLI IAN lei blW 400) 
I.a tomba <11 Llgerla 
MIGNON ilei rttiO 49J) 

Dna donna senza volto, con J. 
Corner Hit 4 # 

MODERNO ARENA ESEDRA 
I.a citta proibita 

(VM 18) DO 44 
MODERNO SAI E T7 a HbO 28a) 
I.a città proibita 

(VM 18) DO 44 
MONDIAL (Tei /14 rt/fi) 

Il morbldone. con P. Ferrari 
(VM 18 ) SA 4 - 

NEW YORK (Tei /K0 271) 

A 117 colpo grossi» a I.os An¬ 
geles 

NUOVO GOLDEN ' (et /H/l/71) 
La \emletta drll'uomo Invisi¬ 
bile. con E. Scluvicis A 4 

OLIMPICO 1 lei 4112 t>35) 

I.a ritta proibita 

(VM 18) DO 44 

PARIOLI 

Soldato sotto la pioggia, con 

S Me Queon SA 44 

PARIS 'Tei (VI .168) 

Operazione 3 gatti gialli, con 
T Kendall A 4 

PLAZA lei GH1 11M> 

Dir. omicidi - Sangue blcii, 
con A. Gninncss S\ 44 

QUATTRO FONTANE (7-K) 2R5) 
I.a morte arriva strisciando, 
con N. Wilman DR 4 - 

QUIRINALE ilei 642 658) 
(chiusura estiva) 

QUIRINETTA ilei 670 012) 
Personale di Marcel Carne 
Le» rnfaiits du paradis (aman¬ 
ti perduti) DR 4444 

RADIO CITY (Tel 4M 103) 
Breve chiusura estiva 
REALE «Tei 580 2341 

Operazione 3 gatti gialli, con 
T. Kendall A 4 

REX (lei 864 165) 

(Chiusura estiva) 

RITZ «Tei 837 481) 

Operazione 3 gatti gialli, con 
T Kendall A 4 

RIVOLI 'lei 4fitl KK. 1 ) 

L'ultimo tentativo 
ROX v 1 lei 8/0 3041 

Sette nomini d oro. con P. 
Leroy C 4A 

ROVAI, i lei fW 549) 

I soliti ignoti, con V Gassman 
C 444 

SALONE MARGHERITA ,t.7i 4 gl) 
Cinema d'Essal. Il bandito del¬ 
le ore II. con J P Uolmondc» 

OR 4# 

SMERALDO (Tel 851 581) 
Agente H.A.R.M., con M Rich- 
mnn A 4 


• La ligie che appaiono ac- • 
9 canto al titoli del film • 
. eorriepoudono all* «e- _ 

• gueota claeeirieazlona per “ 

• ganarlt • 

• A = Avventuroso ^ 

• C = Comico • 

• DA s Dieagno animato • 

• DO = Documentarlo • 

• OR & Drammatico • 

• O = Giallo • 

• M = Musicai* # 

• Ss Sentlmentai* • 

• SA s Satirico f 

• SM s Btorlco-mUoloflto • 

• li nostro giudizio sai flint * 

• viene espresso nel modo 9 

• seguente: • 

• 44444 s eccezionale 9 

9 4444 «= ottimo • 

• 444 = buono • 

• - 44 ss Alterata 9 

• 4 = ma d (ocra B 

• VM II *s vietato al mi- 9 

0 acri di 16 anni m 

t. 

STADIUM (Tel 193 280) 

Netv York Press operazione 
dollari, con R. Rvnn G 4 

SUPERCINEMA .lei 465 1981 - 

David e Batsabea, con G. Peck 

SM 4 

TREVI (Tei 689 619) 

Onlbaba eoo N Oiawu 

(VM 18) DR 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
rei h 300 oai) 

I sette ladri, con J. Collins 

O 4 

VIGNA CLARA (Tel. 832.350) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

Chiuso per restauro. 


Seconde visi ini 


AFRICA: La cult e la mia legge 
AIRONE: Dote la terra scutta, 
con G Coopei ,\ 44 

ALASKA: l.ciiiim Ca 111 io 11 mis¬ 
sione Alpliaville. con E Co- 
st.intine (VM 14) DII 44 
AI.DA: I lunghi capelli della 
morte, con B. Steele 


AI.UA: I lunghi capelli della 

morte, con B. Steele 

(VM 14) DR 4 
ALCYONE: La cugina Fanny. 

con M Hopkins (VMi 18) SA 4 
ALCE: I.a granile guerrn. con A. 

Solili DII 444 

ALFIERI: Brigala invisibile, con 
K. Scott DIt 4 

AM RAS DATORI: Quattro volti 
della vendettu, con II. Wood 

A 4 

ANIENE: La signora e i suoi 
mariti, con S. Me Laine 


e i suoi 
Laine 

SA 44 

ARALDO: Spionaggio a Tokio. 

con J. Collins G 4 

AQUILA: La dunna C una cosa 
meravigliosa, con S. Milo 

(VM II) SA 4 
ARGO: Spia S05 missione Infer¬ 
nale G 4 

ARIEL: I tre sergenti del Ben¬ 
gala. con R lini nuoti A 4 
ATLANTIC: L'uomo di ferro. 

con R Hudson DR 4 

AUGUSTUS: Nell York opera¬ 
zione dollari, con H. H\ an 

O 4 

AUREO: Disco \ulaute. con A. 

Sordi SA 44 

AUSONIA: Il sole scotta a Ci¬ 
pro. con D. Bogarde DR 4 
AVANA: L'occhio caldo dei cic¬ 
lo. con D. Maloné A 444 
AVORIO: Il prigioniero di Guam 
coti J. iiunter A 44 

DKLSITO: Bieve chiusura estiva 
ItOITO: Sfida a Ri.» Bravo, con 
G. Madison A 4 

11RAS1L: La dote scende il du¬ 
ine. con J. Stetvart A 44 
BRISTOL: Paga o muori, con IL 
Nell G 4 

HROADWAY : Dalla terrazza. 

con P. Nctvmjn S 44 

CALIFORNIA: Petrolio rosso 

A 4 

CASTELLO: Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4 
CINESTAR: I dominatori, con 
J. Wuyne A 4 

CI.ODIO: La rapina del secolo. 

con T. Curtis G 4 

COLORADO: oss 117 furia a 
Bahia, con Mi Deinongeot A 4 
CORALLO: La rivincita di lta- 
nhoe 

CRISTALLO: Io uccido tu ucci¬ 
di. con E. Riva 

(VM 13) SA 44 
IIEI.I.E TERRAZZE: Pistoleri 
maledetti, con A. Murpliy A 4 
DEI. VASCELLO: La capanna 
dello zio Tom 

DIAMANTE: A 001 operazione 
Glamalca. con L Pennel 

(VM 18) A 4 
DIANA: Chiusura estiva 

EDELWEISS: I.a spia dal 2 volti 
con R Vaughn G 44 

ESPERIA: Massacro a Phantom 
Hill, con R Fuller A 4 

ESPERO: La grande guerra, con 
FORMINO: Minnesota CIat, 

< on C. Mitchrll \ 44 

GIULIO CKSXRE: Il surersso. 

con V. Gassman SA 44 
II.VKI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Lo spaccone, con 
P. Netvman 

(VM IR) DR 444 
IMPERO: 317- battaglione d'as¬ 
salto. con 3 Pernii DR 4 
INDI NO. Spogliarello per una 
trdota. con L. Caron 

(VM 14 ) S 4 
-IOI.IA ' Riposo del guerriero, 
con B. Bardot 

(VM 14) DR 44 
JONIO: Mezzogiorno di dia. con 
J I.ctt is C 4 

LA FENICE: La tua pelle o la 
mia. con F. Sinatra DR 4 
I.EHI.ON: I pionieri drlla Cali¬ 
fornia 

NF.A’ADA: l a trappola mortale. I 
con G. Ford G 4 

NIAOARA: G2 servizio segreto 
NUOVO: \gcntc Jcrry Cotton 
operazione uragano, con G 
Nader G 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione E il letto continua a 
raccontare, con L Pulver S 4 
PAI AZZO: I.a tergine neda. con 
A Jonnt DR 4 

PALI.ADII M: Sangue sul nume 

A 4 

PI.ANF.TARIO: Giovani leoni. 

con M. Brinilo DR 44 

PREN'FSTE: Petrolio rosso A 4 
PRINCIPE: I topi del deserto 
con R. Burton DR 4 

RIALTO: Fronte del porto, con 
M Brando DR 4« 

Rt'HINO- Sinfonia per due spie. 

con H Lan? A 4 

SXX'OIA: Tulli insieme appas¬ 
sionatamente. con J Andrews 

AI 4 

SPLENDID: Eichman sicario del 
diavolo (VM le) DO * 4 * 
SI I.T ANO: La legge dei piu 
forte, con G Ford A 44 
TIRRENO: Ilio Jlma. con John 
Witnc DR 4 

TRI ANON- Slalom, con Vittorio 
C.i**m:in C 44 

TI'SCOLO: Prarula principe del¬ 
ie tenebre, con P Cuching 

G 4 

IT1SSF- Chiuso per restauro 

A’ERBAN'O: Nanny la governan¬ 
te. con B Uav:s I>R 44 


BORIA: Paperino e C. nel Far 
West DA 4 4 

ELDORADO: Brigata Invisibile. 

con li. Scott DR 4 

FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: La lunga strada della 
vendetta, con E Purdom A 4 
LA STORTA: L'Indomabile, con 
G Riviere A 44 4 

ODEON: Spionaggio sotto 4 ban¬ 
diere 

ORIENTE: Trionfo di Tom e 
Jerry DA 44 

PLATINO: I figli del leopardo, 
con Franchl-ingrassia (' 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RKGII.I..A: Normandia anno ‘IJ. 

con G. Morgan DU 4 

RENO: Stato d'allarme, con lì 
WtUmaik DIt 4 44 

ROMA: X-2 spionaggio atomico 
SALA l MBERTO: Sette on- di 
fuoco, ton C. Rogers A 4 


ARENE 


ACILIA: Duello a Sanata Cruz 
ALABAMA: Diciottenni al sole 
con C. Spaak C 4 

AURORA: Allarme sezione omi¬ 
cidi, con J. Buer G 4 

CASTELLO: Quattro dollari di 
vendetta, con IL Wood A 4 
COLOMBO: La tomba Insangui¬ 
nata. con M. Leipniz G 4 
COLUMBUS: 1 temerari del 

West 

CORALLO: Rivincita di (vantine 
DELLE PALME: Questa pazza 
pazza gioventù 

ESEDRA MODERNO: La città 
proibita (VM 18) DO 44 
FELIX: Come uccidere vostra 
moglie, con J. Lemmon 

SA 4 4 

LUCCIOLA: Ora X commandos 
Invisibili 

MEXICO: Mari-ilio di sangue 
NEA’ADA: Trappola mortale. 

con G. Ford G 4 

ORIONE: Duello a Rio (l'Argen¬ 
to. con A. Murpliy A 4 

PIO X: La congiura del dieci. 

con S Gì anger A 4 

REGILLA: Normandia, anno ’4J. 

con G. Morgan DIt 4 

S. BASILIO: Sfida degli impla¬ 
cabili. con J. Martin A 4 
TARANTO: Erasmo il lentiggi¬ 
noso. con .1 Stewart SA 4 
TIZIANO: A'cmiicatore di Kan¬ 
sas Cltv. con F Kanow A 4 


Sale parrocchiali | 

COLOMBO: La tornila insan¬ 
guinata. con M. Lciputz 

G 4 

COLI MBUS: I temerari del 
\\ est 

DELLE PROVINCIE: Amante 
indiana, con J. Stewart 

UH 444 

DUE MACELLI: li re del pel- 

lerossa 

EUCLIDE: I gialli di Edgar 
Wallace n. i G 4 

LIVORNO: Maciste e la regina 
di Samar 

MONTE OPPIO: Maigret e I 
gangster*, con .1 Calmi G 4 

NOMENTANO: La spada di gra¬ 
nata 

ORIONE: Duello a Rio (l'Argen¬ 
to, con A. Mutphy A 4 

PIO \: I.a congiura dei 10. con 
S Clangci A 4 

((Mitili: Nnk Carter non per¬ 
dona. coll I) Davle G 4 

RIPOSO: L'ultimo vendiiatore 

A4 

SALA S. SATURNINO: Spio¬ 
naggio senza frontiere, con 
J Murai» C> 4 

SALA THASPONTIN A: Assalto 
delle frecce rosse ,\ ^ 

TIZI ANO: Vendicatore di Kan¬ 
sas City, con F. Kanow A 4 

X’IItTUS: Himiiy, coniglio dal 
fiero cipiglio DA 44 

CINEM A CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Adriachic. Africa. Allierl. 
.Astoria, Cristallo. Delle Terrazze, 
Euclide Faro. Fiammetta Impe- 
rlalcine 11 . 2. La Fenice. Echimi. 
Nlagara Nuovo Olimpia. Orione. 
Planetario. Plaza. Prima Pinta. 
Rialto. Roma. Sala l intieri.». Sa¬ 
lone Margherita. Splendili. Sulta¬ 
no. Traiano di Fiumicino. Tirre¬ 
no. Ttiseolo. Ulisse. A'erbano. 
TEATRI: Teatro Romano di 

Ostia Antica. A’illa Aldobran- 
ilhil. 


« I*Unità • oon è rampona*- 
bile dell* variazioni ai pro¬ 
gramma chn non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGTS 
o dai diretti Intercisati. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) OCCASIONI L SO 

AURORA GIACOMETTI svende: 
lampade da tavolo noce 10-000, 
da terra 24.000, lampadari Boe¬ 
mia colorati 21.000, guida lana 
lire 2.000 metro, settimanile Mag¬ 
giolino 45.000, bar Maggiolino 
45.000, scrivania Maggiolino 45.000. 
Altre mille occasioni !! Visitate¬ 
ci Iti DUEMACELLI 56. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

muuieUO (ueUlcY nel im curo 
delle ■ sole » disfunzioni e debo¬ 
lezze sessuali dt origine nervosa 
iiaichtca endocrino (nauruatenia 
deficienze ed anomalie «empiuti) 
Visite prematrimoniali Dottai 
1 *. MONACO Homo Viu Vimina¬ 
le 38 (Stazione Termini) . Scala 
dnlzira, piana secondo tnt 4 
Orarlo 9~Ì2 16-18 enduro II «ubato 
pomeriggio e ael giorni festivi 
glo e nei giorni festivi si riceve 
-olo pei appuntamento Tel 171 110 
lAut Com Rnmp Ifi/ìlV del 25 
Fuori orarlo nel «ahato ootnertg- 
ìtmhre 1956) 


1 ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

: l’Unità 


Terze visioni 


ACILIA: Ducilo a Santa Cruz 
ADRIACINF.: P*yco*is«tmo. con 
U Tognazzi C 4 

APOLLO: Ducilo «c\\ di notte 
(VM 18) DO 4 
AURORA: Allarme sezione omi¬ 
cìdi. con J B.vr G 4 

CASSIO: La lunga notte dell'or¬ 
rore. con A. Mordi G 4 
COLOSSEO: Sui sentiero dell'oro 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELI.E MIMOSE: Tamburi di 
guerra 

DELLE RONDINI: Guardatele 
ma non toccatele, con V To- 
gnazzi C 4 
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LA STAMPA EUROPEA HA GIUDICATO « A ZONZO PER MOSCA » 


Fresco spontaneo 
sconcertante 


Un paio di anni fa, i cittadini 
di Mosca furono i protagonisti 
involontari di uno dei film più 
sconcertanti prodotti in Russia 
negli ultimi quarant anni: « A'zon 
zo per Mosca ». Il giovanissimo 
regista Gueorgui Danelia. nasco 
sto con la macchina da presa 
dentro un anonimo camioncino, 
faceva recitare i suoi attori in 
mezzo alla ignara popolazione 
* rubando l’inquadratura », come 
si usa dire in gergo cinemato¬ 
grafico. Danelia, un ammiratore 
dei nostri registi creatori del 
neorealismo, voleva realizzare 
una vicenda che cogliesse nel 
vivo la psicologia dei personag¬ 
gi. che fosse autentica; e proprio 
per evitare la evidente « falsità » 
delle comparse e delle costruzioni 
in studio, propose, con decisione 
rivoluzionaria, di girare tutto 
il film nelle strade russe, nei 
suoi parchi, nei suoi negozi, nei 
suoi giardini, cosi da permeare 
i suoi interpreti di una atmo¬ 
sfera autentica, di una umanità 
viva. Djnelia yolle «girare al¬ 
l'italiana » e il risultato fu il 
successo che il film non consegui 
solo al Festival di Cannes, tua 
anche in Inghilterra, in Finlan¬ 
dia. in Francia. « A zonzo per 
Mosca » presenta, con mille con¬ 
trappunti. alcuni gioyani che fuo¬ 
ri del la\oro. sono esattamente 
come tutti i giovani del mondo: 
tessono amori, coltivano amicizie, 
litigano, rifanno pace, intentano 
scherzi, cosi, naturalmente, al di 
fuori di ideologie e di condizio 
■lamenti. Il film « A zonzo per 
Mosca » ha < 'concertato » la cri¬ 
tica. soprattutto dei paesi anglo- 
sassoni, 1 quali non credevano 
dt assistere a un film russo per¬ 
meato dello spirito di Dickens, e, 
in certi momenti, di Chesterton. 

Il «Glasgow Heraid» ha scritto; 
« E' un film fresco e spontaneo. 
E’ la stona di una giornata vis¬ 
suta da due giovani e da una 
ragazza. Essi sono molto gentili, 
spesso traboccanti di giovinezza, 
q-iaiche volta fatui e risibili, rra 





Gaiina Polskikh e Nikita Mikhalkov in una scena di « A zonzo 
per Mosca » in programmazione al Fiamma - 


sempre pieni di vita ». Il « Daily 
Telcgraph »; « "A zonzo per Mo¬ 
sca" è realizzato con una facilità 
sconcertante p anche nella ma¬ 
niera più inieliigenle e gradevo 
le ». Pre-entato al 18’ Festival di 
Edimburgo in Scozia, cosi venne 
presentato dalla Direzione deila 
manifestazione: « Il film è spi 
rituale, ricco di un umorismo sof¬ 
fuso. traboccante simpatia e te¬ 
nerezza, lo stile coerente >. Fos 
siamo allineare accanto ai giu¬ 
dizi inglesi e scozzesi, quell- fin¬ 
landesi: il quotidiano « L’usi Suo 
mi » ha scritto; « ”A zonzo per 
Mosca” è un film moderni'!.» nel 
l’accez-.one migliore della parola. 
Non è severo e impietoso come il 
modernismo france'p. ma radio¬ 


so, gaio e spensierato r. Infine, 
della stampa francese, riportia¬ 
mo l'autorevole giudizio di Louis 
Chamet su «Le Figaro’: «Una 
freschezza gentile, un umorismo 
spontaneo creano l'atmosfera di 
questa inconsueta giornata ira 
sconta . 11 regista Danelia ha 
presentato anche due attori che 
m Italia farebbero una rapida 
carriera: Alerei Iaiktcn. che ri¬ 
corda .\Ibcrtaz7i. e Nikita Mi 
khalkov. quest'uìtimo con un ta¬ 
glio di capelli alla « Giulio Ce¬ 
sare ». Essi sono affiancati dalla 
bionda Gahna Polskikh e dal di¬ 
ciannovenne Eugenio Steblov che 
recita per la prima volta in una 
caratterizzazione che il pubblico 
dimen’Thcrà difficilmente. 
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Una »c«na dal film a A zonzo per Mosca > in programmazione al cinema Fiamma di Roma 


Scrivala 

lattar# bravi 
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LETTERE 

ai Unità 


II mezzadro a rasa 
ospita ehi vuole 

Cara Unità, 

sono un impiegato delle FS elle, dopo 
anni di peregrinazioni è finalmente nu 
se ito ad avvicinai si a casa I miei soni) 
mezzadri, lo. che sono scapolo, vivo ma 
con loro. Nella nostra famiglia viene ospi¬ 
tato anche un nipote di 13 anni appren¬ 
dista meccanico, figlio di una sm ella. Il 
fondo c condotto da mio fi atollo o dai 
suoi duetti congiunti. Noi. 10 e mio nipote, 
diamo una mano pei tar si elle la con 
dazione del tei reno sia anima miglimi' 

La nostra presenza, così, non solo non 
danneggia la gestione del fondo ma la 
rende più redditizia. Il proprietario, del 
resto, si dichiara contentissimo di come 
vanno le cose, ma pretende che io e mio 
nipote andiamo a vivere alt!ove. minac¬ 
ciando in caso contrai io ili adire le vie 
legali per sfrattare la famiglia di mio 
fratello. 

Non ti sembra questa una violazione 
dei diritti più elementari del cittadino, 
clic m casa sua deve essere libei 0 di 
ospitare chi vuole, senza nuocere a nes 
simo ov v iamente. ma anche senza reti 
ilei e tonto a chicchessia del propini 
operato? 

LKTTKRA FIRMATA 
(Firenze) 

11 quelito clic ci pone il nostro let¬ 
tore rivela una volto il 1 più la prò 
terna di certi proprietari. Sui il jra 
lelio ferroviere del mezzadro che il 
nipote apprendista meccanico, infatti, 
possono essere liberamente ospitati 
nella casa colonica senza che il pa 
drone del fondo (e della casa) possa 
dire alcunché. Il mezzadro, per con¬ 
tratto. è Ubero di disporre a proprio 
piacimento e in assoluta libertà dello 
stabile annesso al fondo e pertanto 
nessuno può impeditoli dt ospitare, 
nella casa colonica (la tinaie finché 
vi dimora è sua) le persane che piti 
oh auoraduno. Il discorso ovviamente 
vale a maggior ragione per i con 
giunti come nel nostro caso. 

Tanto questo è vero che il con 
tratto mezzadrile prevede addirittura 
che qualora il padrone del fondo vo¬ 
lesse entrare nella casa colonica sen¬ 
za previo consenso del colono com¬ 
metterebbe un preciso reato: quello 
cioè di violazione di domicilio. 

Il padrone avrebbe ragione di pre¬ 
tendere che ferroviere e apprendista 
meccanico fossero allontanati solo qua¬ 
lora questi figurassero nell'elenco del¬ 
la famiglia colonica. In questo caso 
il padrone dovrebbe pagare i contri¬ 
buti assicurativi e assistenziali anche 
per persone non addette alla condu¬ 
zione del fondo e avrebbe quindi mo¬ 
tivo anche di adire le ne legali 

Sun sembra questo, tuttavia, il caso 
in questione in quanto si tratta di 
parenti del mezzadro con qualifiche 
professionali ben precise (ferroviere 
c meccanico) c pertanto non presen¬ 
tabili come membri della famiglia 
contadina. L'assurdità della pretesa 
, , padronale, del resto, è tale qhp nqn 
ha bisogno di tante dimostrazioni, 
tiamo nella casa annessa al fondo il 
mezzadro pago, in Incoro, anche l'af¬ 
fitto. A quale padrone di rasa potreb¬ 
be venire in mente di impedire nt 
suo inquilino di ospitare un parente 
u chiunque sia? 

Una vedova deve 
<( sospendere » di mangiare 
in attesa della pensione ? 

Cara Unità. 

in data 21 marzo u.s. c deceduto mio 
padre pensionato dellTNPS con una peti 
-sione minima di lire 19.500 al mese rever¬ 
sibile a favore di mia madre, per lo stesso 
importo. Subito dopo la morte, tramite 
FINCA, è stata presentata tutta la docu¬ 
mentazione necessaria con la relativa do¬ 
manda per ottenere tale reversibilità e 
sono passati quattro mesi senza ottenere 
nulla. 

Ora vorrei domandare alla sede provin 
ci;ile di Potenza dellTNPS come mai. per 
lina pratica la quale non si richiede alcun 
calcolo, pcrclié la somma dei erogare è 
uguale a quella precedente, e dove non 
occorre fare accertamenti perché non si 
tratta di sapere la posizione contributiva 
od altro, si deve aspettare tanto? 

Secondo voci cori enti non si possono 
sbrigare le pratiche con celerilà perche 
manca d personale. Può una vedova di 
un pensionato, che non ha altri proventi, 
sospendere di manqtare in attesa che la 
lentezza burocratica dellTNPS si decida a 
risolvere 1 ! suo taso? 

Sarebbe opportuno attraverso il nostro 
gruppo parlamentare investire il Ministero 
del Lavoro affinché venga stabilito un ter¬ 
mine entro cui ITNPS deve evadere pra¬ 
tiche del genere il cui ritardo colpisce la 
parte più bisognosa della popolazione. 

Fraterni saluti. 

GENNARO I.U S 
(Potenza) 

Le avventure 
di ima ragazza . 
alla ricerca 
«li un lavoro . 

Cara Unità. 

sono un tua afTe/ion.ita li Urne. Da tempo 
volevo scriverti, ma ho sempre sperato n, 
un domani migliore. 

Sono una ragazza di 18 anni e ho il 
diploma di dattilografa. Sono nata in un 
paese delle Marche e prcci=amer»te a Ma¬ 
iolica. Non appena ho conseguito ij diploma 
ho cercato lavoro, ma purtroppo muti! 
mente. Decisi, perciò, di trasferirmi a 
Roma illudendomi che nella capitale mi 
sarebbe stato facile trovare un impiego 
senza scedere a vili compromessi propo 
siimi al mio paese. Infatti se fossi stata 
disposta a sborsare una cospicua somma 
<ii denaro il posto, al mio pac'c. mi sarebbe 
stato assicurato. 

Una volta a Roma ho bussato a tutte le 
porte, ho risposto a tutti gli annunci econo 
mici: anche qui il lavoro si sarebbe potuto 
trovare ma a condizione di concedere spe¬ 
ciali favori ai vari principali. Una leggera 
variante, come vedi, c'è tra il mio paese e 
Roma! Il lavoro non c un diritto sanzio 
nato dalla Costituzione? E come osano an¬ 
cora i nostri governanti parlare di libertà 
e di lavoro a tutti in un paese dove avven¬ 
gono ancora proposte cosi incivili? 

Tu mi dirai, cara Unità, che quello che 
è successo a me si ripete tutti i giorni. 
Bene. Ma quando apriranno gli occhi gli 
italiani e manderanno al governo gente 
veramente onesta e capace e che applichi 


lilialmente la Costituzione? Solo allora 
l'Italia sarà un paese veramente demo¬ 
cratico e fatti, tome quelli chi ti I 10 rac¬ 
contato, non av\ci ranno più. 

LKTTEH \ FIRMATA 
(Roma) 


l’oslt» Centrali «li A«|uila: 
necessario un secondo 
sportello per le pensioni 

Coro Unità. 

siamo un gruppo di pensionati delFlsti 
luto nazionale della Fi evidenza Sociale del 
Comune dell'Aquila, costi etti a lunghe ed 
estenuanti attese per la riscossione della 
magia pensione. 

11 giorno della riscossione dobbiamo 
consegnare il libretto di pensione «Ilo sjxir 
tello pagatole delle Foste Centrali de 
(.'Aquila e con santa e rassegnata pazienza 
attendere ore ed ore |>or essere chiamati a 
riscuotere. Molte volte si è costretti tornare 
il giorno dopo perché il pagamento viene 
sospeso alle ore 13 anche per chi da diver¬ 
se ore ha presentato il libretto. 

Non si potrebbe ovviare aU’meonvemente 
che lamentiamo predisponendo un secondo 
sporidio pagatore? 

Siamo celti che non mancherai di pubbli 
caie queste poche nube con la speranza 
che gli organi competenti provvederanno 
per Fav venire a rendei e meno faticosa 
ed estenuante la riscossione della pensimi 
cina di noi poveri rami secchi. 

UN GRUPPO DI PKNSIONATI 
DF.I.I.TNPS 
( \QU1L \) 

Controrisposta 
ai calcoli « facili » 
«IclPENPAS 

Cara Unità, 

in questa lubrica è stala ospitata una 
risposta dell’KNFAS ad una mia precedente 
lettera che denunziava i « tagli tino al 
50 per cento delle spese di medicinali e 
di onorari medici da parte dell’Ente m 
danni degli assistiti 

Secondo FENFAS in un anno aviei pei- 
duto la misera somma di 560 lire sul totale 
delle spese affrontate. Orbene, Poppi» 
l’ENPAS lo può somministrare a chi gli 
pare, non certo negli assistiti Sfido da quo 
sto colonne FENFAS a pubblicare il rem 
diconto delle spese da me sopportate negli 
ultimi 10 anni confrontabile con i rimborsi 
effettuati: 700 mila lire spese, rimborso 
a meno del 50 per cento. Potrei elencale 
le « voci » delle spese annuali che sono 
costretto a fare a causa della min malattia 
cronica. Ma aspetto una risposta. 

Gl arie per {'ospitalità. 

LUCIANO GIORDANI 
(Roma) 

I calcoli « facili » (kU'EXPAS non 
convincono nessuno. 

In questa rubrica ospitiamo spesso 
denunzie del acneic di quella del si¬ 
gnor Giordani. E. tultùnu. allorquando 
gli uffici dcll'EAPAS rispondono rite¬ 
niamo doveroso dare anche a loro ospi 
tolda convinti come siamo che gli 
assistiti dell'F.A'PAS c i lettori sono 
buoni giudici della esosa « fiscalità » 
dell'Ente. 

Accetterà la sfida l'EXPAS? Non lo 
crediamo Per altro non di questo si 
tratta, ma di quella riforma generale 
della previdenza c dell'assistenza so¬ 
rgile che sola potrà finalmente dare 
agli assistiti un'assistenza adeguata, 
efficace, moderna. 

Attende <la 14 anni 
la pensione ma la 
Corte dei Conti non 
rispondo ancora 

Car.i Unità. 

ecco in sintesi la mia odissea. 

Nel 1952 avanz<u istanza per la revi¬ 
sione della decisione negativa della Corte 
dei Conti sulla mia domanda per la pen¬ 
sione di guerra a seguito di malattia con¬ 
iratta in servizio e pei causa di servizio 
(The polmonare). 

Nel 1961. nove armi dopo, tramite i CC 
mi furono richieste le necessarie docu¬ 
mentazioni. Nel 19)54. do|x> altri 3 anni, 
fui chiamato a usila m< dica Dopo mie 
insistenze sol»» ndlottobn 1965 la Coite 
ilei Conti ebbe a comunic ai mi clic la mia 
istanza *=j tmva all'* sanie del «magi¬ 
strato addetto all istruttoria |Kr gli ulte¬ 
riori adempimenti *. 

E’ passato uri altro anno circa r questo 
* esame z dura ancora K' po-sihile ripa 
gare così < hi ha fatto il proprio dovere? 
E poi si riempiono la bocca di frasi pa¬ 
triottarde! Per mia fortuna ho un im 
piego (he mi permette di curarmi c se 
non avessi avuto alcun lavoro? Mi avre-h 
bcro mandato la pensione al cimitero? 

FARO MUZZf 
(Colle Val d'EDa) 

Pur abituati alle lungaggini bum 
erotiche della Corte dei Conti in par- 
ticntare: pur sapendo che sono ttll'esO- 
' ne oltre 300 mila ì-tanze dì riconosci 
merli di prnsior e. lattar,a il rfl/o rhr 
ei i ere segnalato ci pare incredibile 
perche J4 ani i *o r *> molti per un'ut 
tem inutile. Giriamo In segnalazione 
allo Presidenza nella Cor'e nella epe 
ronza che questa nostra salice.taz ore 
-cria quantnmci a ad accelerare 
*l( amr s di] i,itnn adla istanza del 
Signor Mazzi. 


Arretrali dcll’INPS 
e « se<rnalazioiii » 

Cara Unita. 

se ne dicono tante, c giustamente, sul¬ 
l'Istituto della Previdenza Sociale, che scn 
to la necessità di denunciare anch’io un 
caso che non si spiega. 

Siamo ormai alla fine di luglio del 1966 e 
attendo ancora sempre gli arretrati concer¬ 
nenti l’aumento dei « decimo » sulla pen¬ 
sione erogato a coloro che hanno la moglie 
a carico. 

Infatti gli arretrati dovrebbero decorrere 
dal gennaio del 1965. ma fino ad oggi nulla! 

Ho già avuto occasione di denunciare due 
anni fa un caso analogo inerente alla mia 
pensione di ex perseguitato politico e a un 
certo punto mi è stato « spiegato » che il 
ritardo era dovuto a! fatto che ero stato 
« segnalato ». 

Mi hanno dunque « segnalato » una se¬ 
conda volta? Centro-sinistra regnando tutto 
è possibile. 

Grazie e fraterni saluti. 

STEFANO SCHTAPPARELLI 
(Roma) 
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Primo atto di una intelligente iniziativa fiesolana 

^ / 

Tre giorni di dibattito critico 
sul cinema di Luchino Visconti 

Tesi contrapposte sulla « involuzione » e sulla « coerenza » del regista da « Ossessione » a « Vaghe 
stelle dell'Órsa » - Racconta storie di « vinti» per scoprire la contraddizione e i mali del mondo 


« Al cinema mi ha portato so¬ 
prattutto l'impegno di raccon¬ 
tare storie di uomini vivi: di 
Uomini vivi nelle cose, non le 
cose per se stesse. Il cinema 
che mi interessa è antropomor¬ 
fo »; questo è quanto scriveva 
sulla rivista Cinema del 25 set¬ 
tembre 1913 Luchino Visconti 
a proposito della « sua manie¬ 
ra » di far del cinema e della 
sua « poetica » di regista. L'an 
no precedente aveva fatto una 
fugace apparizione sugli scher¬ 
mi il suo primo film Ossessio¬ 
ne suscitando polemiche, con¬ 
sensi incondizionati e la disap¬ 
provazione della cultura del re¬ 
gime. Poi venne la guerra di 
liberazione e nel 1918 apparve 
La terra trema, successiva¬ 
mente uno dopo l'altro tutti gli 
altri film fino a Vaghe stelle 
dell'orsa. * : V ' ' 

Sono passati pig (Uj&pti an¬ 
ni dal 25. settembre;J9Ì3 q.rfel 
frattempo Visconti ’ di fllip" ne 
ha girati molti altri, ottenen 
do successi e suscitando pole¬ 
miche. ma restando sempre fe¬ 
dele a quella sua lontana af¬ 
fermazione di principio: cine¬ 
ma c antropomorfo ». film nei 
quali si muovono — vincitori 
o vinti — uomini vivi. Su que¬ 
sto punto si è avuta una quasi 
unanimità di pareri fra coloro 
che sono intervenuti con rela¬ 
zioni o comunicazioni ai lavori 
del recente convegno di studi 
sull’opera cinematografica di 
Luchino Visconti, svoltosi a 
Fiesole e promosso dal Comu¬ 
ne e dall'Azienda di turismo 
della splendida cittadina etni¬ 
sca, in collaborazione con il 
centro studi del « Consorzio to¬ 
scano attività cinematografi¬ 
che » e l'c Istituto per il cine¬ 
ma e l’arte dello spettacolo ». 

Nel corso delle tre giornate 
del convegno l’opera filmica del 
grande regista milanese è sta¬ 
ta attentamente vagliata, ana¬ 
tomizzata in ogni sua compo¬ 
nente. osservata (ed anche cri¬ 
ticata) sotto ogni aspetto for¬ 
male e ideologico. Dopo la re¬ 
lazione di Guido Aristarco che 
aveva disegnato un quadro 
completo ed esauriente dell’at¬ 
tività di Visconti, di particola¬ 
re interesse sono state le rela¬ 
zioni di Paolo Gobetti. Giu¬ 
seppe Ferrara e Lino Micciché. 

Gobetti ha preso in esame i 
rapporti (e le influenze) fra 
Visconti ed i maestri del cine¬ 
ma mondiale, suoi contempora¬ 
nei. mettendo in rilievo i pun¬ 
ti di contatto esistenti fra la 
opera viscontea e quella dei 
registi francesi Renoir — di 
cui Visconti fu aiuto regista 
nel 1936 per fl film Une partie 
de campagne — e Carnè. Giu¬ 
seppe Ferrara ha affrontato 
uno dei problemi-chiave del ci¬ 
nema italiano e cioè quello del 
rapporto intercorrente fra Vi¬ 
sconti ed il * neorealismo ». Do¬ 
po aver rilevato che Visconti 
con Ossessione sconvolse lo 
squallido clima del nostro ci¬ 
nema legato in quel periodo al¬ 
la « presunzione e alla facilo¬ 
neria culturale » ed al « senti¬ 
mentalismo venato di ironia ». 
iniziando un discorso nuovo le¬ 
gato alla realtà (un discorso 
ripreso poi da Rossellini. De 
Sica. Zavattini e dallo stesso 
Visconti di Bellissima ). Ferra¬ 
ra ha affermato che il regista 
milanese a partire da Senso 
si è lasciato prendere le mani 
dalla « letteratura ». è scivola¬ 
to lentamente lungo la china 
del decadentismo: e. nella fat¬ 
tispecie. per Ferrara il termi¬ 
ne « decadentismo » presenta 
caratteristiche tutt’altro che 
positive. Per Ferrara, quindi, 
grande importanza ha la lezio¬ 
ne c neorealistica » di Visconti, 
la lezione scaturita dai suoi 
primi film che deve «dare an¬ 
cora dei frutti e deve essere 
ancora linguisticamente verifi 
cata ed approfondita ». Discor¬ 
so non privo d’interesse, ma 
non del tutto da condividersi i 
poiché seguendo questa linea J 
critica si può incorrere in ri¬ 
schi ben più gravi delle criti¬ 
che che il Ferrara ha rivolto 
a Visconti. Innanzitutto — a 
nostro avviso — c’è il perico¬ 
lo di cristallizzare in un mito 
l’età del neorealismo e la sua 
lezione culturale e poetica e 
con esse le prime opere di Vi¬ 
sconti. 

Da ciò deriva un altro ri¬ 
schio altrettanto deleterio: 
quello di dare scarsa impor¬ 
tanza alla necessità di supe¬ 
rare certi schemi, sia poetici 
che linguistici, di approfondire 
la ricerca — attraverso la me¬ 
diazione culturale ed artistica 
del regista — della realtà uti 
lizzando nuovi mezzi espressi¬ 
vi. creando nuove * poetiche ». 
Per questo - secondo noi - 
è da ritenersi positiva tutta 
l’attività di Visconti nel eam 
po del cinema sempre tesa (co 
me è stata) alla scoperta di 
ogni aspetto della vita deH’uo 
■i * della società. 


Da Ferrara a Lino Micciché. 
Il critico deH’Auanfi/ con un in¬ 
tervento acutamente polemico 
ha ribadito |e conclusioni sia di 
Aristarco che di Ferrara, ne¬ 
gando che Visconti — come 
< oppresso dal fato * — abbia 


subito un processo involutivo 
passando da un pessimismo sto¬ 
rico ad un pessimismo metafi 
sico. Per Micciché l’autore di 
Ossessione è sempre rimasto 
fedele a se stesso, ad una poe¬ 
tica che si esprime con dei 


personaggi che sono sempre 
dei « vinti » (i pochi personag¬ 
gi * positivi * — secondo Mic¬ 
ciché - le poche volte che 
appaiono hanno un valore se¬ 
condario). Nessuna involuzio¬ 
ne quindi, ma perfetta coeren 



Luchino Visconti osserva Anna Magnani durante la preparazione d'una scena di * Bellissima » 
realizzato da un soggetto di Cesare Zavattini 


za con una certa maniera di 
interpretare uomini e società. 
Ma neppure nessuna evoluzione 
si può riscontrare — a giudi 
zio di Micciché — nell’opera 
di Visconti. Micciché ha nega 
to ogni valore al passaggio che 
Visconti con Senso avrebbe 
compiuto — a parere di Aristar 
co — dal neorealismo al rea 
lismo critico di tipo manniano 
Tuttavia Micciché. al di là di 
tali affermazioni ha espresso 
un giudizio sostanzialmente po¬ 
sitivo sull'opera di Visconti ri¬ 
conoscendone i grandi meriti. 

fl convegno fìesolano — al 
quale sono intervenuti anche 
i critici Fedele D’Amico, Er¬ 
nesto G. Laura. Franco Cal¬ 
deroni. Adelio Ferrerò, Guido 
Fink. Cecilia Mangini — come 
dimostrano i temi affrontati e 
la discussione articolatasi in 
torno ad essi si è concluso con 
un bilancio altamente positivo 
Si e trattato di una manifesta¬ 
zione di grande impegno cul¬ 
turale. mediante la quale, per 
la prima volta nel nostro pae¬ 
se. si è tentato di fare il ptin 
to sull'opera di un autore dei 
quale tutta la cultura italiana 
si è avvantaggiata nella dire¬ 
zione della libertà di ricerca 
e dell’impegno civile e morale. 
C’è da augurarsi che un ugua¬ 
le successo arrida anche alle 
future manifestazioni che ii co 
mune di Fiesole ha in animo 
di promuovere in concomitanza 
con gli spettacoli della « Està 
te fiesolana ». fl convegno si è 
dimostrato un valido strumen¬ 
to culturale, le proiezioni di 
tutti i film di Visconti al Tea¬ 
tro Romano hanno registrato 
l’affluenza di migliaia di per¬ 
sone: c’è di che ben sperare 
per la serietà di queste inizia¬ 
tive. 

Carlo Degl'Innocenti 


Il Vaticano di fronte al nazismo 

PERCHÈ LE CAMPANE SUONARONO 
PER LE VITTORIE DI HITLER 

Il primo volume dei documenti diplomatici edito dalla Libreria Vaticana e l’opera fondamentale di 
Guenther Lewy gettano nuova luce sulle complicità dei clero tedesco e della gerarchia romana 



SCIENZA 


La minaccia dell’inquinamento si fa sempre più grave 

Chi sono i nemici dell 'acqua ? 

E' assurdo che, mentre vengono emanate leggi contro le frodi e le sofisticazioni in altri settori dell'ali¬ 
mentazione umana, non si senta la necessità di proteggere un elemento insostituibile come l'acqua — Le 
colpe degli industriali — L'ammonimento che viene da Milano — Inutili tutte le proteste e le denunce 


C*è chi Io dice apertamente (« Pre¬ 
pariamoci alfa lotta contro la sete»), 
c’è chi Io prospetta in forma inter¬ 
rogativa (« Cosa ci riserba l'avveni¬ 
re? »). non c'è alcuno che. cono¬ 
scendo i problemi derivanti dall'in¬ 
quinamento delle acque, non manifesti 
la più viva preoccupazione per l'im¬ 
mediato futuro 

« La lotta contro l’inquinamento 
— scrive il Bollettino del Touring 
Club Italiano — ha cessato d'essere 
di unica competenza dei fautori della 
protezione della natura; l'inquina¬ 
mento dei corsi d'acqua e dei laghi 
è diventato un problema dal quale 
dipende la nostra stessa esistenza ». 

Quale gravità possa assumere il 
problema si può vedere fin d’ora 
visitando qualcuna di quelle zone, per 
le quali l’inquinamento delle acque 
s’è manifestato una vera e propria 
calamita, come la Val Bormida. dove 
gli scarichi dell’ACNA (Montecatini), 
oltre a distruggere la fauna acqua¬ 
tica. hanno contaminato il terreno 
a tal punto che i prodotti delle cam 
pagri e rivierasche sanno di fenolo, per 
cui migliaia di contadini han dovuto 
cambiar mestiere, mentre gli altri 
(sessantomi'a persone) sono da anni 
in lotta per il pane 


Detersivi 

dannosi 


In questo caso e l'industria che 
calpesta i contadini, «cn/a preoccu- 
par-i delle conseguenze, sapendo di 
poter contare su governi compiacenti 
Non è pero l'industria l’unica fonte 
di inquinamento E’ senz'altro la più 
consistente dal momento che si cal 
cola che due carriere, a Treviso, inci 
dano sul Si le agli efTelti dell'inqui 
namento. tre volle di più degli sca 
richi dell intera città 

Anche l'agricoltura però contribuì 
soe. con diserbanti, insetticidi, anti 
crittogamici all'inquinamento delle 
acque E vi contribuiscono le massaie 
con i detersivi, che son comodi, ma 
dannosissimi come rifiuti, tanto è vero 
che in Germania, in Gran Bretagna e 
negli Stari Uniti si è imposto per 
legge la fabbricazione di detersivi 
diversi. < biodegradabili ». fatti cioè 
in modo da sciogliersi senza residuati 
inquinanti 

Ma che nesso c'è. si può chiedere, 
fra l'inquinamento delle acque e la 
minaccia della sete? E donde viene 


che da questo problema dipenda la 
nostra stessa esistenza? 

Intanto c’e da dire che non é con¬ 
cepibile vita dove non vi sia acqua. 
Tutti gli esseri viventi, piante e ani¬ 
mali. contengono acqua (iJ nostro cor¬ 
po ne contiene una percentuale pan 
al 70 per cento), e hanno necessità di 
acqua per sopravvivere: acqua che 
può essere più o meno pura, ma che 
deve comunque avere determinate ca 
ratteristiche per poter essere utiliz 
zata dalla maggior parte degli or¬ 
ganismi 

Evidentemente nemmeno net 1912 le 
acque dell'Olona erano potabili Era 
no tali però la consentire la v.ta a 
numerose sjiecie di animali, fra cui i 
salmonidi. Nel 192H l'inquinamento ave 
va eliminato tutti i pesci, lasciando 
sussistere soltanto una stentata vege¬ 
tazione Vcnt anni dopo anche questa 
vegetazione era scomparsa. Oggi son 
acque morte, inservibili per i bisogni 
filologici, non si dice dell’uomo e 
degli altri animali, ma delle stesse 
piante 

Quanti corsi d’acqua sono nelle cor» 
dizioni dell'Olona? Certamente molti 
Quando li fossero tutti, da dove si 
trarrebbero le acque per l'agricol¬ 
tura’ Dai laghi, che. quanto a inqui 
namento stan peggio de. fiumi? 

Se l'acqua è necessaria alla vita 
non io sono di meno le piante, oltre 
che per I alimentazione, anche per la 
funzione cloiofilliana. per cui assor 
Dono anidride carbonica liberando os 
sigcno Ora le piante «ono de.le grandi 
consumatrici d'acqua Quante se ne 
salverebbero, non si pote^ero piu 
offrir loro le acque di superf'tie. e 
tutto dovesse dqiendere dall'acqua 
piovana parte della quale penetra 
nel terreno inquinato da diserbanti 
insetticidi anricrutogarr.ici? 

Da notare che l acqua piovana e 
allorig.ne del nostro rifornimento 
idrico L acqua di pioggia cadendo 
su terreni porosi e permeabili, si 
infiltra piu o meno lentamente in 
tutti gli interstizi cne separano, l una 
dall altra, le vane particelle solide 
e riempie gli spazi vuoti fino a una 
determinata profondità, dove meon 
tra uno strato impermeabile, e costi 
tuisce la falda freatica, nella quale 
i acqua ha raggiunto uno stato di satu 
razione L'acqua di questa zona dà 
ungine a una frangia capillare, che 
tende a risalire verso l'alto. 

L'acqua che beviamo a viene dal 
cielo, filtrata attraverso la terra. 
Quando la popolazione umana era poco 
numerosa, non c'era niente più ab¬ 
bondante dell'acqua potabile Ma ora 


si constata che essa diminuisce rapi¬ 
damente in conseguenza del grande 
consumo, per cui si dovrà prima o poi 
utilizzarla esclusivamente per dis¬ 
setarci. 

Quale avvenire si prospetta dunque, 
se l'acqua buona che ci viene dal 
suolo dovrà essere praticamente ra¬ 
zionata. mentre l'acqua di superficie 
diventa in sempre maggior quantità 
inutilizzabile per l'agricoltura? E chi 
ci assicura che l'inquinamento dell’ac¬ 
qua di superficie non provocherà an 
che quello dell'acqua sotterranea? 


Eliminare gli 
scarichi industriali 


li cromo, uno dei maggiori nemici 
dell'acqua potabile, si leggeva nelle 
cronache di Milano del 15 marzo scor¬ 
so. sta invadendo i pozzi, tanto che 
dal giugno 1964 a oggi ne sono stati 
chiusi, tra Milano e provincia, più 
di una sessantina. Di questo passo, dei 
circa duemila pozzi esistenti tra Mi 
lano e provincia — se non interver¬ 
ranno leggi adeguate a porre fine a 
questo scempio - ne rimarranno ef¬ 
ficienti ben pochi, e il problema di 
reperire acqua dal sottosuolo si pre¬ 
senterà in tutti i suoi aspetti p.u 
drammatici E' vero che il Cornine 
di Milano scava ogni anno da venti 
a trenta pozzi, stendendo una cifra 
che si aggira intorno ai duecento mi 
boni, ma questo è un problema tee 
nico Fra qualche anno potremmo 
avere dei magnifici pozzi, che potrei» 
boro pompare acqua imlievibre. e al 
lora tutto il lavoro svolto e il denaro 
'PCM) sarebbero stati inutili, perché 
il fenomeno dell inquinamento si veri 
ficherà fino a quando non verranno 
eliminati gli scarichi industriali op 
pure fino a quando io Stato non im 
porrà un sistema di depurazione delie 
acque 

Sembra assurdo che vengano ema 
nate leggi contro le frodi e le soli 
sticaziom in altri settori dell alimen 
tazione umana, e non si senta la 
necessità di proteggere un elemento 
insostituibile e di maggior consumo 
quale è l'acqua. 

Un'assurdità, che, a ben conside 
rare, ha una sua logica, chè. per 
dirla col prof Chigi. < sono gli Indù 
striali italiani che. spesso, re] nostro 
Paese, ritengono che il contributo so¬ 
ciale che essi offrono con l'impiego 
di mano d'opera li esoneri dal com¬ 
piere quelle opere di depurazione 


biologica delie acque di rifiuto, deri¬ 
vanti dall'esercizio della loro indu¬ 
stria. opere prescritte dalla legge, alla 
quale essi cercano di sottrarsi in tutti 
i modi ». Cosicché l'Italia — secondo 
quanto si osserva nel Quaderno nu¬ 
mero 70 dell'Accademia Nazionale dei 
Lincei — « occupa, per diffusione di 
impianti di depurazione di liquami 
cittadini, uno degli ultim. posti fra 
i Paesi civili ». 

E' dal 1914 che negli Stari Uniti 
funziona d Centro Tali, costituito per 
studiare l'inquinamento del fiume 
Ohio, e porvi rimedio. E la Valle del 
l'Ohio. « che un tempo era la più 
inquinata, presenta oggi i corsi di 
acqua e I canali più pul.ti che est 
stano nella regione » Mentre in Ha 
ha si è ancora in una situazione cosi 
precaria che l’ing. Fedeli, dirigente 
della Divisione Corsi d'Acqua e Fogna¬ 
ture del Comune di Milano, ritiene 
doveroso far presente che « è indi¬ 
spensabile varare al più presto pos¬ 
sibile la legge sulla disciplina degli 
scarichi nei corsi d'acqua e nel sot¬ 
tosuolo: difficilmente sarà possibile 
salvare le falde sotterranee dalle 
quali attingiamo l'acqua che noi 
beviamo ». 

Parole più che mai attuali dopo il 
recente accertamento, nella zona Ro¬ 
dano. Pioltello. Limito (Milano) che 
pozzi e raccolti sono stati contaminati 
dadi scarichi delle industrie chimi 
che I-a falda freatica è stata inqm 
nata da formaldeide, e i Comuni sono 
t impotenti a far attuare misure di 
depurazione ». 

Evidentemente la famosa * stanza 
dei bottoni ». non ostante la presenza 
in essa dell'on Senni, é tuttora sotto 
il pieno controllo degli antichi padro 
ni del vaiwre. gli stessi che imbarca 
reno a suo tempo il fascismo, e che 
continuano ad essere in condizioni di 
fare il bello e il brutto tempo anche 
quando il costo sia il depauperamento 
di intere vallate e la messa in gioco 
Iella base stessa dell’esistenza 

Detersivi, che in Germania sono 
stati banditi, sono liberamente in ven 
dita tn Italia. Prodotti chimici per la 
agricoltura, che in Gran Bretagna non 
si possono piò fabbricare in quanto 
esiziali per la salute dell'uomo e gli 
equilibri naturali, nel nostro Paese 
sono tuttora m commercio E a mente 
valgono proteste e denunce, anche se 
di personalità della scienza, cbé an 
cora non c'è. nella « stanza dei hot 
toni ». chi oossa dir no ai padroni 
del vapore. 

Dario Paccino 


BERLINO — Il nunzio apostolico Eugenio Pacelli, futuro Papa Pio XII, esce dal palazzo del maresciallo Hindenburg, Presidente 
del III Reich 

L'atteggiamento del Vaticano di fronte al nazismo rimane tema di attualità , come 
prova l'uscita quasi contemporanea di due importanti opere dedicate all'argomento: il 
volume primo dei documenti diplomatici pubblicati dalla Libreria Editrice Vaticana 
(Le Saint Siège et la guerre en Europe, pag. 552; L. 5.000) e la traduzione italiana del 

lavoro fondamentale di Guenther Lewi /. I nazisti e la Chiesa, nella collana del Saggiatore (516 pag. L. 
2.200). Di quest’ultimo libro ci siamo già occupati a suo tempo, quando comparve nell'edizione originale 
americana, ma vale la pena di rivederlo alla luce d ei documenti vaticani da cui riceve un'autorevole 
conferma. Gli stessi compilatori della Curia afferma no infatti che le reticenze di Pio XII nel denunciare le 
aggressioni hitleriane era¬ 
no dovute alle preoccupa¬ 
zioni per i milioni di catto¬ 
lici viventi nei confini del 
Reich. Quali preoccupazioni? 

Pio Xll non poteva certo cre¬ 
dere che Hitler, per quanto 
pazzo, volesse chiudere in cam 
po di concentramento metà del¬ 
la popolazione. Ma un atteggia¬ 
mento fermamente antinazista 
del Vaticano avrebbe potuto 
nuocere alla gerarchia e provo 
care (come disse il Papa), 
gravi crisi di coscienza ai cat¬ 
tolici tedeschi incerti tra la 
fedeltà alla Chiesa e al re¬ 
gime. 


In effetti questo bivio non si 
presentò mai perchè la gran 
massa dei cattolici tedeschi 
venne incamminala fedelmente 
e costantemente dai propri ve¬ 
scovi sotto le bandiere uncina¬ 
te non appena la vittoria di 
Hitler cancellò ogni dubbio. E' 
quanto documenta Guenther 
Lewy con minuziosa pazienza. 
Il partito cattolico sconfitto fu 
abbandonato tranquillamente 
dai vescovi che. il I. giugno 
1933. riuniti a Fulda, afferma¬ 
rono l’identità tra il principio 
di autorità, t particolarmente 
alto proprio nella nostra San¬ 
ta Chiesa Cattolica * e quello 
vigente nel nuovo Stato di cui 
si dichiaravano leali servitori, 
t A testa alta e con passo fer¬ 
mo — commenta il vescovo 
Bornewasser. — siamo entra¬ 
ti nel nuovo Reich e siamo 
pronti a servirlo con tutte le 
forze del nostro corpo e delta 
nostra anima ». 

La stipulazione del concorda¬ 
to tra Vaticano e terzo Reich 
diede il massimo slancio a que¬ 
ste entusiastiche adesioni e. 
mentre vescovi e cardinali te¬ 
legrafavano i sensi della pro¬ 
pria gioia al Ftiehrer. il Nunzio 
papale Orsenigo partecipava 
alla Messa solenne nella catte¬ 
drale berlinese di Santa Edvi¬ 
ge tra le formazioni e le ban¬ 
diere delle S.A e delle S.S. 
L'organo mensile dei gesuiti 
Stimmen der Zeit coronava il 
quadro dimostrando che non 
doveva sussistere alcuna osti¬ 
lità tra la croce uncinala e 
quella di Cristo: « AI contra¬ 
rio: il simbolo della natura tro¬ 
va il suo compimento e la 
propria consumazione nel sim¬ 
bolo della grazia ». 

Pretendere 
sempre più 

La spinta totalitaria portava 
tuttavia il regime a non ac¬ 
contentarsi di questi atteggia¬ 
menti servili. Anzi, proprio la 
sottomissione lo spingeva a 
pretendere sempre più Anche 
Bitter aveva i suoi Farinacci 
impegnati nel gioco dell'estre¬ 
mismo anticlericale e che, al 
momento opportuno, si trova¬ 
vano le briglie allentate sul 
collo Le associazioni cattoli¬ 
che vennero rapidamente di¬ 
strutte e la stampa cattolica 
opportunamente imbavagliata, 
provocando cosi tutti quegli 
scontri tra Berlino e Roma che 
andarono acutizzandosi soprat¬ 
tutto rerso In fine del pnntifi 
cat n rfj Pio XI Questi urli sul 
terreno della propaganda e 
dell'educazione, non impedirò 
no però all'episcopato tedesco 
di appooo’are costantemente le 
attività del regime 

Tutti qh atti aggressivi del 
la politico estera hitleriana eb 
bera la benedizione dei vesco 
ri tedeschi Questi fecero pesa 
re tutta la propria autorità sui 
cattolici della Saar perchè vo 
tasser 0 a favore dell'unità col 
Reich■ ancora nel '42. Pio Xll 

10 ricordò a Ribbenfropp come 
prova di un'amicizia mai 
smentita Nel marzo del '35. 
quando le truppe tedesche, vi i» 
landò i trattati, passarono il 
Reno entrando nelle zone demi 
litarizzate. » vescovi della Re 
nanìa applaudirono e perfino 
Clemens von Galen (detto poi 

11 * Leone di Mùnster » per 
certe sue coraggiose posizioni 
contro la politica razzista) 
diede * il benrenuto alle for¬ 
ze armate tedesche le quali da 


oggi proteggeranno il nuovo 
Reno tedesco, a difesa e sim¬ 
bolo dell'onore tedesco e della 
giustizia tedesca ». Quando poi 
Hitler chiese al popolo di ap¬ 
provare l'atto con un plebisci¬ 
to. ancora una volta i vescovi 
tedeschi si schierarono col re¬ 
gime chiedendo ai cattolici di 
dare il loro si. La Gestapo, in¬ 
caricala di sorvegliare gli 
esponenti cattolici, potè solo 
certificare la loro eccellente 
condotta. 

L’aggressione alla Spagna 
repubblicana non sollevò na¬ 
turalmente alcun dubbio. Nel 
'36 l'annuale riunione dell'epi¬ 
scopato a Fulda si concludeva 
con un appello solenne affin¬ 
chè il Fuehrer. con l’aiuto di 
Dio, sconfiggesse il pericolo 
bolscevico. L’esempio veniva 
dall'alto: nello stesso giorno, il 
9 settembre. Hitler a Norim¬ 
berga e Pio XI a Roma denun- 
ciavano con argomenti assai 
simili il pericolo comunista: 
coincidenza rilevata con sod¬ 
disfazione dalla stampa catto¬ 
lica. 

La marcia in Europa conti¬ 
nua con l’occupazione dell'Au¬ 
stria (questa volta Pio XI fu 
assai meno soddisfatto) e col 
primo smembramento della Ce¬ 
coslovacchia stipulato a Mona¬ 
co Mentre le truppe d'assalto 
nazisle entrano nel territorio 
dei Sudeti. il cardinale Ber- 
tram. interprete di tutti i car¬ 
dinali tedeschi, invia a Hitler 
il seguente telegramma: « Di 
fronte al fatto grandioso della 
conservazione della pace, l’epi¬ 
scopato tedesco si sente in do¬ 
vere. in nome dei cattolici di 
tutte le diocesi di presentare 
le sue rispettose congratula¬ 
zioni e ringraziamenti e di or¬ 
dinare che questa domenica le 
campane vengano suonate a 
festa ». 

E' ovvio che. allo stesso mo¬ 
do con cui approvò tutte le ag¬ 
gressioni hitleriane, l'episcopa¬ 
to abbia egualmente accettato 
le misure liberticide di politica 
interna La sanguinosa purga 
del giugno '34, in cui caddero 
anche i capi dell'Azione catto¬ 
lica e della Gioventù cattolica, 
fu accolta con silenzioso ri¬ 
serbo. La politica razzista ven¬ 
ne largamente giustificata da 
vescovi e cardinali secondo cui 
la preservazione della * purez¬ 
za della razza » costituiva un 
diritto naturale dello Stato. 
(Qualche vescovo, come Grò- 
ber e Hilfrich, spiegava addi 
rittura che. in fondo. Gesù non 
poteva essere considerato 
ebreo! ) Cosicché, mentre po 
chissimi eroi si opponevano al¬ 
te inumane pratiche, tutte le 
parrocchie collaboravano col 
regime nel certificare Variane 
simn (o il non arianesimo) del 
la popolazione, aprendo a cen 
tinaia di migliaia di tedeschi 
la via delle camere a gas 

In tal modo, come rileva 
Lei cy. la Chiesa tedesca si tro 
vò logicamente schierata col 
Fuehrer anche il I. settembre 
1939. quando la più sanguinosa 
di tutte le avventure, la guer¬ 
ra. ebbe inìzio Non avendo 
voluto vedere la barbarie delle 
purghe e dei campi di concen 
tramento, avendo sostenuto, 
con maggiore o minore entu¬ 
siasmo. tutte le mosse di Hi¬ 
tler, l’episcopato tedesco non 
era più m grado, nè politica¬ 
mente né intellettualmente, di 
opporsi quando egli lanciò il 
mondo nell'estrema strage Nè, 
del resto, i porporati ne ave 
vano la minima intenzione: an 
coro una volta le campane del¬ 
le chiese suonarono per la di¬ 


struzione della cattolica Polo¬ 
nia. i vescovi ricordarono ai 
soldati il giuramento prestato 
al Fuehrer (il vescovo castren¬ 
se affermò addirittura che la 
volontà del Fuehrer era quella 
di Dio), le benedizioni piovve¬ 
ro sulle armi assieme alle pre¬ 
ghiere di vittoria. L’entusia¬ 
smo raggiunse naturalmente il 
massimo quando le truppe na- 
ziste passarono la frontiera 
sovietica. Il soldato tedesco 
promosso a crociato contro il 
bolscevismo doveva vincere a 
tutti i costi. 

Questo clima di furioso na¬ 
zionalismo germanico ebbe evi¬ 
dentemente una forte influenza 
sull'atteggiamento del Vatica¬ 
no verso il regime nazista. Ma 
anche il contrario è vero. E 
cioè: l’episcopato tedesco non 
si sarebbe lasciato travolgere 
(salvo rarissime eccezioni) dàl- 
l'hillerismn se non avesse tro¬ 
vato nelle somme gerarchie 
una disposizione parimenti fa¬ 
vorevole. 

Documenti 

soppressi 

Le cinquecento pagine di do¬ 
cumenti pubblicati dal Vatica¬ 
no, non potendo smentire que¬ 
sto fatto elementare, lo igno¬ 
rano. Il volume, dedicalo al 
primo ann n di guerra, ne igno¬ 
ra le premesse e. per di più, 
sopprime anche parecchi do¬ 
cumenti sfavorevoli al Vatica¬ 
no dal marzo del ’3.9 in poi. 
Ciononostante la lettura con¬ 
ferma in pieno l’attitudine filo- 
tedesca della Curia. Così, alla 
vigilia del conflitto. Pi n Xll 
interviene soprattutto per pre¬ 
mere sulla Polonia onde ceda 
olle pretese hitleriane adattan¬ 
dosi a una nuova Monaco. Poi, 
eliminata la Polonia, il Pon¬ 
tefice trova normale ricevere 
Rìbbentrop Vii marzo 1940. 
Forse per protestare contro il 
massacro dei polacchi, tra cui 
un migliaio di preti, o almeno 
per discutere a fondo la situa¬ 
zione politica? 

Neanche per sogno. Gli ap¬ 
punti del colloquio stesi da 
mons. Tardini sulla relazione 
del Papa, ci dicono che Pio Xll 
è ansioso soltanto di assicura¬ 
re il suo interlocutore che la 
Chiesa è amica della Germa¬ 
nia e che il clero tedesco è 
sempre sfato patriottico. Se la 
recente enciclica ha sollevato 
qualche dubbio a Berlino nel 
passo in cui si accenna a una 
piccolo nazione inaiustamente 
aggredita, il Pontefice lieve a 
dichiarare spontaneamente di 
non aver voluto alludere alla 
Polonia, ma alla Finlandia in¬ 
vestita dai russi Chiarito 
l'equivoco, un punto preoccupa 
tuttavia seriamente Pio Xll: 
il * patto » Hitler Stalin < Sua 
Santità domanda se la Germa¬ 
nia non ha nulla da temere da 
questa unione cal comuniSmo. 
Von Rihhenfrop risponde di 
no• l'unione è solamente este¬ 
riore e per la guerra ». Cosi 
reciprocamente confortati 1 due 
interlocutori si lasciano * Nel¬ 
l'anticamera — noia mons. 
Tardini — si diceva che von 
Rìbbentrop è entrato dal S. 
Padre un po’ preoccupato e 
nervoso: ne è uscito con 
un'aria soddisfatta ». 

In conclusione: purché il ba¬ 
luardo bolscevico reggesse, 
anche Hitler diventava uno 
strumento sopportabile. A Ber¬ 
lino come a Roma. 

Rubens Tedeschi 
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Con la squallida esibizione contro la Corea del Nord è finita l'avventura degli «azzurri» nella Coppa Rimet 
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nito. Comunque, batti e testa, in 
fondo è meglio che sia termi¬ 
nata subito. Il vantaggio è che 
non continueremo ad illuderci, a 
falci del sangue inai ciò. Inol 
4 tre. anche le crisi sono utili 
Le ansie e i tracolli hanno una 
nottata pedagogica: servono a 
darci l’esatta mista a del nostro 
In elio, e ci insegnano, definiti 
v amente, che nemmeno nel foot 
ball si può improvvisare 
Fabbri ha trascinato, troppo a 
lungo, un peso morto No. non 
bastano i soldi, per imporsi. Oc- 
fone imporre a ragionate. K ciò. 
da quando s’è edificata l'« Uni 
versità * di Coverciano non av 
viene più. Affidarsi al caso al 
l'intuizione. alla buona stella è 
tanto comodo quanto ingannevole. 
E. del resto, non siamo noi che 
abbiamo inventato quel prodigio 
che è il melodramma, per emo 
ninnarci, soffrire e sorridere sen 
/a dover pensare? La punizione, 
dunque, è giusta. 

Un commento? 

K’ inutile. La debacle umilia 
e offende. 

Un giudizio sul comportamento 
del complesso e dei suoi eie 
menti'’ 

Meglio stornicic il pietoso pa 
tuo velo 

C’è appena il temilo di poita 
io al settimo cielo la Corea. K 
basino poche lighe. Alle parole 
di Fabbri. Muying Re Huyn ha 
i isposto con i fatti. E la storia 

re giocatori coreani mentre si intrattengono con una bimba. Da sinistra: LI CHAN MYUNG, della possibile iSvalutazione del 
IM ZOONG SUN e PAK LI SUP più bel «gioco del mondo», pio- 
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pi io con l’avvento degli atleti 
giunti dall'Estremo Oriente l'ab 
biamo anticipata. (ìli amici che 
ci fanno l’onore di leggerci, or¬ 
mai la conoscono a memoria. 

* « * 

E. alt. Ah. E' finita ora. Con 
un po' di calma giriamo il film 
della gara. Ciak, l.’incontesimo 
dell’* Ayresome Park » è rotto 
un’ora prima dell'inizio, da quel 
la specie di sublime follia, che 
— lo diceva Stenda!, vero? — K’ 
l’entusiasmo. La gente di Middle 
shrough arriva, e urla il nome 
della squadra ch’è divenuta la 
heniamina della città: » Corea. 
Corea. Corea .. ». Le giida fra 
stornano E l’eco giunge nello 
scuro spogliatoio dell’Italia. - 

Fabbri ha la faccia sgualcita 
I giocatori, per scaramanzia, non 
si sono rasati: barbe lunghe, sul 
pallore dei visi emozionati. Nes¬ 
suno in ria E. del re-to. che po 
Irebbero dire? pesa un timore 
ossessivo. Su! prato invece, c’è 
un’aria di festa paesana. Suona 
la banda, ch’è goffa assai. 

La sera è Fie-ni e Vggere mi 
hi vagano in un cie’o midteper 
lacco Un vinto da india agita 
p.uecilne bandiere li-anche ni' 
se e verdi. 11 temono è un pie 
zio-o tappeto d’etba Ed ecco fi 
nalmente le pattugli’ dell'Italia 
e della Corea. S’allineano salii 
tatui e «i schierano. 11 (ischio de! 
signor Scbvvinte. e via! 

Ti e =ono le novità della Coiva: 
i! ci-ntr’avanti Ha .lung Wong e 
eli assaltatori Kim Rong Hwan 
addirittura, rivoluzionata. Torna- 


e Yang Sung Hook. E l’Italia? E’ 
no Perani. Rivera e Barison. e. 
nel torneo esoi disumo Lambii 1 . 
Guarneri. Janieh e Fogli. Quest’è 
ticamcnte disti otta, 
un quiz: l,i fot inazione ti|)o è pra 

Una battuta. E’ di (ìannei. il 
socio di (ì-ovanmni: * C-ora la 
linma. c'è Hanson... ». 

1-4» fase d’av v io è veloce. E 
subito Pak Sung Jin cannoneggia: 
Fuori Replica Perani. ma Ri 
Chati Myung .scatta come una 
molla. E’ ancora di scena Pera 
ni che sciupa un intelligente cioss 
di Rivela. U> slogan del match è 
facile, semplice: rapidità e lesi- 
stenza Rers.igha a vuoto Pak 
Sung din. E Hari«on salta in ri¬ 
tardo su un lancio di Rivera 

Su e giù. su un'altalena di emo 
zumi. AUxMtosì blocca una staf¬ 
filata di Pak Sung J n. E sono 
fischi per Pacchetti, che sparac¬ 
chia a lato Applausi, invece, ad 
II,in Rong din che fa volare A! 
beiiosi 

Non c'è pace Pare di assistei e 
a una partita di tennis. Igi tecni 
ca è scarsa L'agonismo è teso, 
(’anneneggia Rim Yung Sun 
L’Italia resiste, e reagisce. Si 
libera Perani e arriva solo a ih» 
chi metti da Ri Climi Myung: 
mente R [Mutici e della Coiea 
si dis’ende. dà spettacolo e re 
spinge. 

11 tempo passa sul ritmo del¬ 
lo scontio. ch’è vivacissimo, brìi 
laute. Respinta a pugni di Ri 
Clian Myung. e attacco di Pak 
Sung din. Poi. Btilgarelli. atter¬ 
ra Pak Sung din. ed è lui. Bui- 


garelli che ci rimette. Si storce 
un ginocchio e lo ti asportano al- 
l'mfermeria in baiclla: è i! 3.F. 
Dieci contro undici, e Ranson 
tartassa Pak Duo dk Alu’’ 

Era difficile, dura. E ora? Ec¬ 
co il dramma Al -11'. Rivera per¬ 
de in takle con Pak Sung din. 
che lancia Pak Doon dk. dal cui 
piede parte un autentico proiet¬ 
to: Albertosi nulla può e ci ap¬ 
pare come il monumento delia 
delusione i 

Tuttavia, dm'era Fogli’ L'Ita¬ 
lia non s’arrende Perani e Maz¬ 
zola avanzano su Ri Slum Myung. 

E tant e. La prima pai te termina 
con l'Italia smarrita Si considera 
lierduta’’ 

E, avanti. Hulgaielli non (oi;na. j 
La ripresa comincia in maniera | 
disordinata La pattuglia azzurra | 
|K*rde il controllo s’apie e si cimi- i 
de. confusamente. Nella zona ne- j 
vialgica o c'è il cao-, o il vuoto j 
E gli sganciamenti del Rosso j 
drappello provocano situazioni di . 
sperate, nell'alca di ngore di j 
Albertosi. Finalmente Barison j 
scende e staffila a fil di palo \ 
Ri Cban Myung si stacca, e. con ì 
una mano, si salva. Segue una j 
stupenda azione di Rivein Tic j 
toc-tac. e colpo improvviso: Ri i 
Ulian Slvting c'è! | 

La Coica si fa prudente, e l'Itn | 
lin s’affanna Mung De Huyn co¬ 
nosce pure làite del catenaccio? I 


La realtà è che Rivera serpeg¬ 
gia inutilmente e-Ri Cban Myung. 
(piando l’e\ golden-bop gli si ap 
prossima pei stecchirlo, è super¬ 
bo nel pluecageio Facehetti è di 
inalino Han Bone lk lo supeia. 
e peide un'occasione d’oio Pure 
Kim Sung Hwan si poita a bersa¬ 
glio. .-Ubertosi trema: il falli¬ 
mento di Kim Sung Hwan. è cla¬ 
moroso 

Un po* di tifo per l’Italia, con 
due o tre esaltati che voirebl>ero 
avvicinare barbino: i |x>h/iotti 
li bloccano. mentre Pei am e Fac- 
ehetti sparano le ultime cartucce. 
Sono bruciate. E Scbvvinte sorvo¬ 
la un penalty, che Pak Doo Ik 
patisce, quand’è punito al goal. 

Sta |ier terminale E la Coiea 
minaccia Alliertosi. che «i salva 
come può una. due. tic volle. 

E. basta. 

« Corea, Corea, Corea... » lo 
Ayresome Park saluta ti ninfa! 
nuntc ì calciatori di Mu.vug Re 
Hiivn, elle hanno troncato i -ogni 
di conquista e ih giorni dell'lta 
ha 

E noi'’ Ci nuotiamo Ti i-tozzn 
e inaline orna Dispetto c dclosio 
ne li I itii/ione e iabbia Epuoti. 
con Fallilii non poteva che con 
eludersi cosi disgiazuitaniente. 
disa-ti osamente 


Gianni Motta 
precede 
Poulidor 
nella «Rondè 
de Sèighelay» 

AUXF.RRE in 

La settima » Rondò » di Sei 
gnelay. disputata ic-ti su un ar¬ 
milo di 11120 metri ila peuoire 
io 56 volto, è stata vinta da Gian¬ 
ni Motta elio ha coperto i 100 chi¬ 
lometri in 2 oie -ITI5". Ecco l’or¬ 
dine di airivo: 1) Gianni Motta: 
2) Poulidor iFr.) a 4". 3) Mitosi 
t Fi » ,i t> ". -1' Rigon (Fi 1 a tt"; 
5) Le Gievcs iFr ) a 27". ti) Rei 
lon (Fr.) a IO": 71 Aimar (Fr.) 
a itti": HI Bellone (Fi ) a 40": 
0) \nulade (Fi 1 a -12", 10) Thei- 
liete a 44". Segue un gtuppo com 
pi elidente \iiquetil a 47". 


olo un miracolo può rimettere in gioco i «carioca» battuti dal Portogallo (3-1) 


Addio Brasile! 



I biancocelesti sono entrati nei quarti di finale 

L'Argentina supera con due reti 

Battendo Za„d. gu I /ff SvìZZCrO 


Infortunato Pelò — I campioni del mon¬ 
do dominati — Due goal di Eusebio 


Crìbiorì vince 
a Montelupo 
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[ Dal nostro inviato 

lONTELUPO FIOKENT. 19. 

Franco Uribiori ha e felt¬ 
rato » il traguardo della pc- 
lliltima prova del Trofeo Con 
;net, precedendo di 34” Zan 
egù. Zilioli. Vigna. Taccone 
kl altri, soppesi a due chilo 
■tetri dall’arrivo da un guiz. 
io prepotente del vincitore. 
La corsa, disputata su un tir 
feudo di 51 m.. ripetuto 4 voi 
le) s’è ravvivata al terzo gi 
feo (dopo 102 km di gara, per 
torsi alla media di 39.120) 
Quando Mcalli. Vendemmiati 
k Durante, usciti da un grup 
petto di otto corridori che prc 
tedevano il grosso di duecen 
|o metri, si involavano sulla 
latita di Montalbano. guada- 

È iando l‘20'' sugli immediati 
scguitori. Al termine della 
liscesa di Montalbano. Meni 
I, Vendemiati c Durante ve- 
lavano acchiappati da Tacco 
fee. Cribiori e Mannucoi: i sei 
Viziavano il quarto giro con 
|0" di vantaggio su Sambi e 
Ì5” sul gruppo guidato da 
Fancelli. Ricongiungimento ge 
leralc alFinizio della salita di 
Comcana (32 km. dall’arrivo), 
t improvvisa fuga di Battisti 
li che riusciva ad nw antan 
[iarsi di 1’ costiringendo Zi 
ioli. Zandegù. Assuello. Gra¬ 
ti. Vigna. Bodrero e B.ildan 
id un furioso inseguimento e 
rcparando così il terreno a 
nidori e Taccone per la con 
troffensiva. Infatti, a 2 km 
.dl’arnvo, quando ormai Zi 
oli e compagni avevano spe 
lo gran parte dello loro aler¬ 
te por riassorbire il fuggiti 
o Battistmi. scattava Tacco 
e seguito a ruota da Cribiori. 
quale, sulla scia del compa 
no. scattava a sua volta o si 
volava verso il traguardo 
Questo il succo della corsa 
i Montelupo Fiorentino che 
richiamato alla partenza 
atleti e il commissario tee 
ico Fiorenzo Magni, che in 
sta delle prossime convoca 
om per ì campionati mon 
iali. tiene sotto controllo al 
ni corridori che dovrebbero 
vestire la maglia azzurra 
condo quanto abbiamo imi 
to apprendere nel corso di 
n colloquio con lui; Magni 
r il momento ha scritto due 
li nomi sul suo taccuino- 
imondi e Motta, ma pcnsia- 
o che anche Zilioli. Da nevi 
Bitossi (assente dalla cara 
Montelupo per impegni prc 


cedenti su pista). Adorni e 
Taccone faranno parte della 
rappresentativa italiana. Ma¬ 
gni Ini fatto intendere di pun¬ 
tare per i campionati del mon¬ 
do su cinque grossi nomi (for 
ma permettendo) nonché su 
alcuni gregari di sicuro ren¬ 
dimento (tipo De Pra. Fez- 
zardi c qualche altro). 

Giorgio Sgherri 

L'ordine di arrivo 

1) Franco Cribiori (Vittadello) 
km. 204 in 5.06' alla media di 
km. 40; 2) Dino Zandegù a 34"; 
3) Italo Zilioli; 4) Marino Vigna; 
5) Vito Taccone; 6) Gratti; 7) 
Baldan; 8) Pasturilo; 9) Batti- 
ttini; 10) Bodrero tutti col tem¬ 
po di Zandegù; 11) Pifferi a 
46"; 12) Bongionl; 13) Batto; 
14) Durante; 15) Vicentini; 16) 
J. Mastignan; 17) Moser; 18) 
Polidori; 19) Poggiali; 20) Gal- 
bo tutti con il tempo di Pifferi. , 


Sgarbozza tra 
gli « azzurrabili » 

l-n Commissione Tecnica delia 
FUI mi [imposta del UT Elio Ri 
medio ha convocato trenta dilet 
tanti alla corsa pre mondiale di 
domenica prossima a Vercelli, fra 
i quali anche Luigi Sgarbozza 
dellTTSP Casilmo e Brunetti o 
Boct i della l-azio Pepsi 


OGGI 




Radio 


TV 


ORE 16,30: telecronaca re- 
gistrata dell'incontro Porto- 
gaiìo-Bratile tu) Primo ca 
nate. 

ORE 20,30: telecronaca 
< diretta » di Spagna Germa¬ 
nia oveit tul Primo canale. 

Alla Radio 

Oggi: Radiocronaca di Ci* 
le-URSS tul Programma Na¬ 
zionale dalle 21,30 con brevi 
informazioni tu Inghilterra- 
Francia, Spagna - Germania, 
Ungheria-Bulgaria. 


SVIZZERA: Elchmann; Fueh- 
rer, Brodmann; Sani, Stierll, 
Armbrutter; Kuhn, Goliardi, 
Hosp, Kunzli, Quentin. 

ARGENTINA: Roma; Perfu 
mo. Marzolini; Ferrelro, Calici, 
Rattin; Solari, Gonzalet, Artime, 
Onega, Mat. 

MARCATORI: Artime al 6' del 
primo tempo; Onega al 35' della 
ripresa. 

ARBITRO: Campot (Portogal¬ 
lo); segnalinee: Bakramov 

(URSS) e Szolt (Ungheria). 

Nostro servizio 

SHEFFIELD. 19. 

I.Argentina di Juan Carlos 
Lorenzo stimata dai tecnici cal¬ 
cistici niente di più di una sem¬ 
plice coni|)arsa a questi i « mon¬ 
diali » si è qualificata, meritata¬ 
mente. per i quarti battendo i>er 
2 0 la Svizzera. L’Argentina non 
era mai riuscita a superare gli 
ottavi. do|K) aver giocato la 
(inalo del 19’.0 [>ersa con l'Uru 
guav per 4-2. i.a seconda squa¬ 
dra del « grupjM) 2 ». li gruppo 
di cui fanno parte i binncoceie- 
«ti uscirà domani dai match 
Spagnai ìerniania Ovest i-a 
Svizzera ha tentato l'impossibi¬ 
le. si è battuta generosamente 
ma l'arcigna. solida difesa ar¬ 
gentina ha tatto barriera ed ha 
respinto con successo ogni ten¬ 
tativo degli uomini di Foni (ìli 
svizzeri, per parte loro, escono 
riteniamo, dignitosamente dalla 
manifestazione calcistica mon¬ 
diale. Per loro arrivare agli 
« ottavi » è già stato molto 

Al fischio d'avvio di Campos 
le due squadre si sistemano con 
schieramenti ultradifensjvi E 
così il pallone rimane [ter lun¬ 
ghi minuti a metà carni*» con 
azioni condrite a ritmo pi-rito 
sto blando. L'Argentina confer¬ 
ma la sua tendenza ad in eio 
co manovrato lanciando m eon 
tropiede to-i puntate però ve 
loci e Ih-u i Ostruite -oltar.'n \r 
lime e Ma- Il g ih o non è dei 
migliori come «ì comprende he 
ne. e il pubblico, non numeroso 
fi-chia iungamente i calciatori 

Alla mezz'ora eh argentini m 
una delle loro puntate sfiorano 
il goal con Art ime II forte tiro 
è deviato dal [xirt ere Eichmann 
con un halzo prodigioso Gli sviz- 
zeen rispondono immediatamen¬ 
te portando Khun in t*i«izione di 
tiro II forte centrocampista el¬ 
vetico fa partire mi ii«irì lisissi¬ 
mo tiro parabolico «he Roma 
riesce a deviare in calao d’an 
colo con un bel colpo di reni 
Sul finire ancora uno scambio 
tra \rture e Onega e il tiro con 
elusivo di q-iee<t va a lamhire 
il palo sinistro della porta sviz¬ 
zera 

Alla ripresa del gioco g.i ar¬ 
gentini mostrano di muoversi 
con maggiore autorità Ed i frut¬ 
ti de! loro mi|x-Cno arrivano al 
6' quando ,1 sol.to Art ime con 
un’azione personale la-eia di 
stucco due difensori avversari 
arriva a pochi passi ria Eich¬ 
mann e mette imparabilmente 
dentro La Svizzccra v prodiga 
generosamente per rimontare lo 
svantaggio e al 10' Roma deve 
prodursi di nuovo in un interven¬ 
to formidabile «u tiro di Kunzli 
(ìli elvetici non desistono ma le 
loro azioni non giungono a buon 
fine. Poi al 35' Gonzales che 


anziché tirare lancia ottimamen¬ 
te Onega il quale non ha diflì- 
coltà a raddoppiare. 

w. h. 


I gironi 
in cifre 


GRUPPO A 


• PARTITE DISPUTATE 

Inghilterra - Uruguay 0-0 

Francia - Mestico 1-1 

Uruguay . Francia 2-1 

Inghilterra Messici! 2-8 

Uruguay - Messico 0-0 

• LA CLASSIFICA 
l'ruguav 3 1 2 0 2 1 4 

Inghilterra 2 1 1 0 2 0 S 

Messico 3 0 2 1 1 3 2 

Francia 2 0 1 1 2 3 1 

• PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI: Francia-lnghillerra 


GRUPPO B 


• PARTITE DISPUTATE 
Germania - Svizzera 
\rcentina . Spagna 
Germania • Argentina 
Spagna Svizzera 
Argentina - Svizzera 

• LA CLASSIFICA 


1 Argentina 

I Germania 
I Spagna 
I Svizzera 


3 2 1 9 4 1 5 

2 I I 0 5 0 i 

2 10 13 3 2 

3 0 0 3 1 9 0 


• PARTITE DA DISPUTARE 

OGGI: Spagna - Germania (in 
diretta alla TV: ore 20,25 sul 
secondo canale) 


GRUPPO C 


• PARTITE DISPUTATE 


Brasile - 

Bulgaria 

2-0 

Pnnozallo 

- 1 ngherla 

i-l 

Ungheria 

- Brasile 

J-l 

Portogallo 

Bulgaria 

1-0 

Portogallo 

- Brasile 

3-1 

• LA CLASSIFICA 
Portogallo 3 3 0 0 9 

2 6 

Brasile 

3 10 2 4 

6 2 

l nghrrta 

2 10 14 

4 2 

Bulgaria 

2 0 0 2 0 

5 0 


• PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI: Ungheria Bulgaria 


GRUPPO D 


• PARTITE DISPUTATE 
l RS» • r«*rea dei Nord 
Italia • e lle 
t'USS Italia 
Corea • Italia 


• LA CLASSIFICA 


l uss 
Corea 
Cile 
Italia 


2 2 o o I () « 
11112 4 3 

2 0 1113 1 

3 1112 2 2 


• PARTITE DA DISPUTARE 

OGGI: Cile-URSS (alla radio 
in diretta dalle 21,30 e differita 
in TV: giovedì, ora 22,15, se¬ 
condo canal*) 


PORTOGALLO: Osé Pereira; 
Morali, Hlloarlo; Baptista, VI- 
cente, Graca; Osé Augusto, Eu¬ 
sebio, Tosser, Coluna, Slmoes. 

BRASILE: Manga; Fldells, 

Rildo; Orlando, Brito, Benllson; 
Jalrzinho, Lima, Silva, Pelé, Pa- 
rapà. 

ARBITRO: Me Cabec (Inghil¬ 
terra). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 16' Slmoes e al 26' Euse¬ 
bio; nella ripresa, al 28' Rildo 
e al 33' Eusebio. 

Da uno dei nostri inviati 

LIYERPOOL. 19 
Il Portogallo ha vinto it gi¬ 
rone C a punteggio pieno e il 
Brasile è virtualmente elimina¬ 
to dalla Coppa del Mondo 1966: 
questo it responso del » Goodison 
Park ? che. per noi. non costi¬ 
tuisce una sorpresa ma una to 
gita conferma. 

II Brasile è una squadra in 
parte finita e in pai te sbagliata. 
Pelò, da solo, non poteva com¬ 
piere it miracolo di mantenere a 
galla una compagine tecnica¬ 
mente modesta e psicologicamen¬ 
te depressa \ dimostrazione 
che i tecnici « carioca » aveva¬ 
no finora sbagl alo tutto — e 
noi. puntualmente, lo avevamo 
rimarcato — stasera Feola e c. 
hanno cambiato ben nove un¬ 
dicesimi della squadra che ave¬ 
va subito una memorabile lezio 
ne dairUnghcria. 

Cosi si è rivisto [X’rfino Or¬ 
lando. Formai tramontato cam¬ 
pione che nel 1958 conquistò la 
Copila Rimet in Svezia Orlando, 
riìanc ato quest’anno nel cani 
pionato argentino fra le file del 
Boca Junior si è trovato im 
inesco in extremis jn una «qua 
dra che ormai più non conosce 
Inoltre (poveraccio!' gli è ca 
pitato di fronte proprio t*« ura¬ 
gano » del Portogallo, vale a 
dire Firresistib le Eusebio. Gli 
altri, i giovani, come Paranà. 
Silva. Brito e Fidelis non posso¬ 
no essere paragonati neppure 
lontanamente agli assi che un 
tempo vestirono la maglia gial¬ 
loverde. 

Il Portogallo, conscio di pos¬ 
sedere una difesa non eccezio¬ 
nale e favorito dalla sua posi¬ 
zione di classifica, ha impostato 
la gara sulla copertura, affidan¬ 
do il contropiede al micidiale 
scatto d: Eusebio e alle inven 
zioni di Sur.ot-s Passata ben 
presto in vantaggio la squadra 
bis tana ha oontrn'l.vo azevol- 
nionio Fa-rancare niyo dei bra¬ 
siliani ormai definì’u amen!e ta¬ 
gliati fuor» dalla lotta 

A cnn-ipl’Care le co«e è verni 
to Finfnrtiin <> a Po’è E qui vi 
è da dire che la « perla nera * 
;n Tnghi!*er-a è s«nt.» duraieen 
’e farta-«i'a «: ì ne’ nr mo m 
iomr<» con la Bulva-ia «i.i *ta-e 
rp cont , '(i i portogli» m Gli arhi 
*ri avrebbero duvi/o cautelare 
rii jvù i [l’-ez.o-i -’inchi del « 'e ' 
del calco n’ondiale. n\a c««'i rem 
è s;.ito e i « :oi * controllori » 
l'hanno «eir.pre fa:ta f--ar.ra: co 
sì 1 bulgaro Z«“cl>e\ come il 
terribile regretto Vincente. 

Il Rra-de ha rn o'uz'onato tut- 
•o Delia «e.indra che fu battu¬ 
ta dai'T'ncbena «ono rimasti in 
due’ Jnirzinho e J.'rra 
“subito al via ri Bramile co-re 
ri ri«chio d' bus, are un goal Pu 
niziore da! limite di Eusebio ebe 
aggira la barriera la palla, la- 
cbati-sirra e molto forte, sfug 
ge aria presa di Manca p Rildo. 
da terra riesce a salvare per 
un soff ; o su S.rrKvps aiutandosi 
anche con una mano E non ba- 
«*a: al 3* Eusebio «ratta sulla 
sinistra con falcata impressio¬ 
nante e il «no bolide «fiora la 
ba«e del palo 

Il formidabile negro del Mo¬ 
zambico al 5’ batte un'altra pu¬ 
nizione. stavolta d'astuzia e Io 
«piovente rade la traversa 
Il Brasile an«ima. frastornato 
dal folgorante inizio del Porto¬ 


gallo. In un tentativo di drib¬ 
bling (10‘), Pelò viene Tatto let¬ 
teralmente volare da un inter¬ 
vento di Vieente. suo « angelo cu¬ 
stode ». Rulla punizione, battuta 
dallo stesso Pelò e deviata dalla 
barriera interviene in presa Jo- 

i nervi a fior di pelle e Collina 
(14') sgambetta brutalmente Pa¬ 
ranà. Ora il <r Goodison Park » 
è tutto un grido: t Brazil. Bra- 
zil! ». ma proprio qui il Porto 
gallo segna con una bellissima 
azione di Eusebio E' il 15’ e 
« mister Europa * «catta impe¬ 
rioso sulla sinistra, aggira Or¬ 
lando e cerca Tories. con un 
pallonetto che a.Mnga fa anche 
troppo a respingere rorto - Si 
moes. in agguato, si getta in tuf¬ 
fo e di testa inf'la a porta vuo 
ta. 1 0 Per il Brasile la situa 
zione si fa disperata. Ed Euse¬ 
bio un minuto dopo per poco 
non raddoppia con una pum/io 
ne fantastica che esce di un pelo 

Il Brasile, perso per perso, si 
butta sotto e al 26' Viccnle deve 
salvarsi alla disperata su Pelò, 
lanciato da Fidelis. Ma al primo 
contropiede, il • grande - Brasi¬ 
le subisce d secondi» goal Rildo 
atterra Eusebio e sulla [nunzio 
ne alta di Graca. Torres riesce 
a deviare’ verso il centro di te 
sta: malinteso fra Oliando e 
Manga e intervento risolutore «li 
Eusebio, sempre di testa, da tre 
parti 11 Portogallo conduco per 
due a ze’i» dopo ventisette’ mi¬ 
nuti! Pelò si dimostra ancora 
una volta il Brasile e ovviamen¬ 
te tutte le artiglierie portoghesi 
sono puntate su di lui. Così al 
29’ Mnrais Io brutalizza due vol¬ 
te con plateali sgambetti. Pelò 
resta a terra dolorante e deve 
essere trasportato fuori a brac¬ 
cia. L’arbitro Me Cabe si mo 
«tra alquanto filo portoghese. Al 
36’. pregino men're Pelè fa il 
suo reincresso in campo ancora 
zoppicante. Jairzinho «cappa a 
Hilnrio. dnbla Vieente e questi 
lo falcia nettamente in area di 
rigore. Per l’arbitro, tutto bene! 
E subito dopo Jairzinho. stipe 
rata in corsa tutta la difesa ros 
sovenle. tira proprio addosso a 
José Pereira, il Brasile, ora. sta 
producendo uno sforzo cominci 
venie, ma si espone troppo al 
contropiede di Eusebio, finora 
nettamente il migliore in campo 

All'inizio della ripresa Pelò 
non si presenta in campo. Il 
Brasile gioca cosi m dieci e «en 
za il « io fuoriclasse. Ma al 4' 
la = [»erla nera » sbuca dagli 
«[svcliatoi dove si era attardato 
ixt sottoporre 1 cin«>crhio de 
«?ro ad una iniezione di novo 
caina e ad una fasciatura eia 
s’.c.i Eu-ehio domina e al 5’ 
iu.«’.tar.(io c«m !•» «guidante -Si 
’i-oc « briic la le « mani > a 
Mangi un i-> .ie«trn ria |»om 
■'!'••’« 111., «l'Mblìf 

li Brasile, con Pelè pratica 
•ivi te zii|>i»o all'ala « ni-tra. «i 
-•otta all’arrembaggio e al 9' 
•toM Pereira deve rompere una 
■;«<na folle «i Jairzinho restan¬ 
do a tara «torri to Tele è amni- 
revoìe" o'ia-.N- la menoma 
zi un, U'ica «i batte c«»n mol’o 
•ircogì o e con la «oìi’a lucici.tà: 
al 1-5’ è It.i ari impegnare rii te- 
-’a Jo«é Pereira che «i salva a 
fatica Jairzinho tJO ) aiutato ria 
un nmpillo favorevole, giunge 
a tre na«'i riu’la porta ma «pa- 
-a a’Y «vile 

I! B-a-ite preme sempre e al 
29 dimezza lo «vantaggio Pelè. 
m mischia, allunga a Rririo che 
«para rial l.mrie infilando fra 
una «clva di gambe Fango’o a 
sinistra di José Pere ra, tuffa 
’o«i in ritardo. 

E al 4F. il Portogallo vibra 
la botta del k o In seguito ad 
un corner battuto da Simoe«. una 
reesninta corta di Fideli« finisce 
a destra, dove «buca Eusebio: 
una folgore rasoterra e anga 
è trafitto por la terza volta. 

Rodolfo Pagninì 



Malgrado la presenza in campo di « O' REY » PELE' il Brasile è stato battuto dal Portogallo 
por 3-1 

. 


Sotto la pioggia a Wembley 


Pareggia il Messico (0-0) 
L ‘Uruguay nei «guattì» 


MESSICO: Carbajal; Chaires, 
Pena, Nunez, Hernandez; Diaz, 
Mercado; Reyes, Cisneros, Bo- 
rja, Padilla. 

URUGUAY: Mazurkievicz; ! 
Tronce; Ubinas, Goncalvez, Ma- | 
nicera, Caelano; Viera, Rocha, j 
Cortes, Sacia, Perez. • 

ARBITRO: Loow (Svezia); 

guardialinee: Lo Bello (Italia) e 
Vicuna (Cile). 

Nostro servizio 

LONDRA. 19. 

LT’ruptiay è entrato nei quar- I 
ti di finale come si prevedeva: | 


ina il Messico è u-cito a testa 
alta rial confi unto con i piu 
quotati « cugini » «tu! americani 
conquistando un pareggio a leti 
inviolate e sfinì alido la viltoii.i 
ideila 

Finse a disagio pii ri lei i elio 
pesantissimo (ba piovuto molto 
inuma dell'incontro ed ha pio¬ 
vuto annoia durante Fineoti’.io). 
for«e «arrificato da lina tattica 
al ii«paiimo. certo anche i»er 
che sottoposto ad un continuo 
c forcing » da parte dei ines«i 
cani. l'Uruguay e apparso in 
fatti l'ombra della bella «qua 
dra \i«ta contro l'Inghilterra E' 


I ! 



oggi ISISIB 

giocano così 


Spagna-Germania, Ungheria-Bulgaria , 
Inghilterra-Francia e URSS-Cile 


Oggi si concludono gli ot¬ 
tavi di finale con la dispu¬ 
ta dell'ultima serie di par¬ 
tite: Inghilterra - Francia, 

Cile-Urss, Spagna-Germania 
e Ungheria-Bulgaria. 

Si capisce che tutta l'at¬ 
tenzione sarà accentrata su¬ 
gli incontri dell'Ungheria e 
della Germania che sono i 
più interessanti data la si¬ 
tuazione dei due gironi. 

All'Ungheria infatti si of¬ 
fre ancora la possibilità di 
qualificarsi per i quarti in 
base al quoziente reti per 
cui i magiari dovranno cer¬ 
care di vincere con il mag¬ 
gior scarto possibile di goal 
(cioè segnando ed al tem¬ 
po stesso evitando di essere 
infilati in contropiede). 

A prescindere poi dalla 
qualificazione o meno del¬ 
l'Ungheria si attende una 
riprova del valore della 
squadra magiara. Dovreb¬ 
be insomma essere senz'al¬ 
tro una partita altamente 
spettacolare ed emozionante. 

Tra Germania e Spagna 
invece i tedeschi sono fa¬ 
voriti pur se dovranno fare 
a meno di Bruelles: ma non 
si esclude che la Spagna 
riesca a fare centro in que¬ 
sta ultima prova rii appel¬ 
lo. Non si esclude per due 
motivi: perchè la Spagna 


non può essere giudicata in 
base alle ultime deludenti 
prove, avendo un parco 
giocatori di valore superio¬ 
re, e perchè la Germania 
deve ancora dimostrare il 
suo reale valore. (E' noto 
infatti che dopo la strepito 
sa vittoria sulla Svizzera i 
tedeschi sono incappati nel 
deludente pareggio con gli 
argentini). 

Le altre due partite come 
abbiamo accennato sono Ci¬ 
le-Urss e Inghilterra-Fran- 
cia. La prima non ha più 
nulla da dire in quanto la 
Urss è ormai qualificata ed 
il Cile non ha più speranze: 
tutto al più si attende di ri¬ 
vedere all'opera l'Urss per 
giudicare meglio le sue pos¬ 
sibilità nel proseguimento 
del torneo. 

La seconda partita potreb¬ 
be invece ingarbugliare le 
acque nel girone A: ma per 
ciò dovrebbe concludersi con 
un colpo a sorpresa, cioè 
una vittoria della Francia, 
che invece appare veramen¬ 
te assai poco probabile. 

Comunque anche gli in¬ 
glesi sono attesi con curio 
sità per vedere se hanno 
compiuto i necessari pro¬ 
gressi nel gioco e nella ma¬ 
novra. 


«tato «|»o««o alle corde e elei e 
nngtn/uiie l,i fortuna e I un- 
[ireciMono degli attaccanti me— 
«n ani «e non «■ andato .iddìi li¬ 
tui a al tappeto 

(ìia «I n | interno nn*«*iraiio 
Boi ja awcblie la paria pei -e 
guai e ma scivola al moni i.io 
topico: ni IU’ un forte tiro di 
Barbila a portiere battuto si 
«lampa sulla" li aversa: al 12’ 
■incoia Borja «ciupa lina furie 
ik elisione mettendo a lato al 
li' ed al 16' ci vuole tutta la 
bravura del portiere urupuava 
no Marzukiev lez per neutrali//.i 
i «* due fucilale di (Vneros e 
di Mercnrios 

LTruguav da parte «uà «i t.i 
vive» «olo nel finale con un rito 
di Cortes <25') parato a fat.ea 
dall'anziano portieri tne««i(.trn 
(arvajal e con una inclusane 
di l’erez (IO') che giunge «ino 
a pochi passi dalla retr ma p«v 
e«ita permettendo cosi ad un 
difensore di «nlvare 

Il tempo si chiude tuttavia «u 
un'altra prodezza di Ma/uif'P 
vicz che mette in angolo di pi 
gno un bolide «parato «la B<> n 
a fil di traversa 

Nella ripresa la musica mvi 
cambia nei primi minute e«l in 
fatti c’è al 9' un salvataggio 
alla disperata di Man,cera che 
a portiere ormai battuto allon¬ 
tana un pallone già destina'»» a! 
goal, proprio sulla linea bianca. 

Boi però gli uruguayam «i or¬ 
ganizzano meglio mentre i rres- 
'team rallentano il ritmo Ohi 
:> er un quarto dora c, r ra 11 
gioco «i spo«ta «uil'altro f-onte 
<»ve Rocha orchestra la maro 
vra uniguayana: ed almeno t-p 
volte il vecchio Carvajal deve 
fare appello a tutta la «na bra 
’.ura per neutralizzare altretian- 
*i tiri degli attaccanti avver¬ 
sari 

Il finale invece è tutto nel 
Mcsmco che pero nr»n rosee a 
passare non «o!«>. ma nemm«no 
insidia piu la rete di M-irznkie- 
viez con la pcnco!o«ità d« I pri¬ 
mo tempo II fatto è che i mes¬ 
sicani mettono a nudo tutTe In 
loro deficienze- bravini in rìde 
«a ed a rre!à campo «i iv rriono 
poi in «in bicchiere d'acqua 
quando entrano nell'area di ri 
core avversaria 

Tosi tutti i loro «forzi n«m sor¬ 
tiscono alcun effetto: peccato. 
Ma certo è che il Mess'co è av¬ 
viato «u una buona «trarìa- e 
«e farà altri progressi potrà 
ben figurare nella prossima edi¬ 
zione dei mondiali Per ora esce 
dalla «cena della coppa Rimet 
66 a te«ta alta per essersi di 
fe-o dignitosamente. 

I.T’niguay invece è la secon 
da «quadra matematicamente 
qualificata per i quarti in or¬ 
dine di tempo dopo l'Unione Sfr 
v letica. 

Dan Fleeman 


















rgnttà / mereoledì 20 luglio 1966 


RIM INI: raddoppiato impegno per l’importante appuntamento 

Rimpatriata fra vecchi amici 
il Festival «Unità vacanze» 

In « cartellone » spettacoli, mostre, rassegne di alto livello - La partecipazione di alcune tra le maggiori Case edi¬ 
trici alle manifestazioni culturali in programma - Si prevede una larga adesione airiniziativa di turisti stranieri 
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Trascorrete le vostre 
vacanze con l'abbona¬ 
mento all'Unità: po¬ 
trete ricevere l'edizio¬ 
ne della • vostra - zona 
di residenza abituale. 
Se siete già abbonati 
l'Unità vi cambia gra¬ 
tuitamente l'indirizzo: 
comunicateci 5 giorni 
prima il vostro nuovo 
recapito. 



DALL'INVIATO 

RIMINI, luglio 

La spiaggia è animata; op¬ 
pure molta gente sonnecchia 
■otto gli ombrelloni, abbando¬ 
nata ad un beato far niente, 
E’ un andirivieni di oagnun- 
tl che entrano ed escono dal¬ 
l’acqua; c’è chi rincorre una 
palla, chi; spinge 'ò trascina 
a riva U: moscone,* ?bl si ab¬ 
brustolisce disteso immobile 
sulla sabbia come le lucer¬ 
tole appena uscite dall’oscu¬ 
ro e nnonimo domicilio dei 
giorni senza sole, c’è chi con¬ 
templa il mare. 

Di tanto in tanto la voce 
enfatica di uno « speaker » 
annuncia i programmi della 
giornata e invita gli ospiti, 
italiani e stranieri, da una 
parte all’altra della riviera 
promettendo indimenticabili 
■erate. 

Il pubblifono ci richiama 
al lavoro. « Dal 31 luglio al 7 
agosto — squilla — allo Sta¬ 
dio comunale si svolgerà il 

f irimo Festival nazionale del- 
’ Unità-Vacanze ». 

Siamo qui per questo: per 
raccontare agli amici lettori 
come procede la preparazione 
del Festival che i compagni 
della Federazione comunista 
di Rimini, in accordo con la 
nostra redazione, nanno pen¬ 
sato di realizzare, proprio nel¬ 
la prima settimana di Fer¬ 
ragosto. Al via mancano or¬ 
mai una decina di giorni. 

Il programma è precisato 
anche nei particolari ma si 
tratta, ora, di trasformare lo 
Stadio comunale . in una cit¬ 
tadella dello spettacolo con 
palchi, platee, stands, mostre 
e tutto quanto, insomma, è ne¬ 
cessario ad accogliere decine 
di migliaia di partecipanti al 
quali dev'essere pure garan¬ 
tito lo « spuntino », che in 
Romagna si consuma con pia- 
dina e companatico e vino 
di quello d’uva. Ci ripromettia¬ 
mo un sopralluogo, non fos* 
s’altro che per renderci con¬ 
to dell'ubicazione degli stands. 
Intanto facciamo fagotto con¬ 
cedendoci un bagno frettoloso. 
Poi torniamo nella vecchia Ri- 
mint. L'afa ci prende alla go¬ 
la e il cielo dalla parte di 
S. Marino s’incupisce. Pioverà, 
infatti. Il nostro sopralluogo 
ai risolverà cosi in ima rapi¬ 
da occhiata ad una lunga se¬ 
quenza di intelaiature tubola¬ 
ri. Ma chiacchieriamo con 1 
compagni delporganizzazione. 
I manifesti sono in arrivo; gli 
atrisciorircorf'TSr'scrtftè'dl an¬ 
nuncio in quattro ingue so¬ 
no già IL sul tavolo. 

Domani ■ Ritritili f sarà tap¬ 
pezzata e il primo Festival 
deirr/ni/à-Vacanze, fresco di 
Inchiostro, sarà su tutti i mu¬ 
ri (autorizzati, s’intende). 

Il compagno Alici, in par¬ 
tenza per l’URSS con una de¬ 
legazione di segretari di Fe¬ 
derazione, si dichiara sicuro 
del successo del Festival. E‘ 
In buone mani, ci dice. « I 
compagni ZafTagnini e Ghirar- 
delli — soggiunge — ti pos¬ 
sono fornire le ” indiscrezio¬ 
ni” che vuoi. Loro lavorano 
per il Festival e ne conosco¬ 
no tutti i "segreti” ». 

Divaghiamo sullo straordi¬ 
nario « boom » che contrad¬ 
distingue l’attuale stagione 
balneare. Eppoi. una doman¬ 
da provocatoria, buttata 11 
con malizia: a Ma perchè poi 


si fa a Rimini questo nostro 
Festival? ». Alici ha colto il 
senso pretestuoso della do¬ 
manda, ma sta al gioco da 
autentico romagnolo rievlera- 
sco. Accetta la sfida e parte 
alla controffensiva. Tiene, co¬ 
me si dice, pallino. 

Ecco, in sintesi, le ragio¬ 
ni delia scelta, l’impegno e i 
motivi di una manifestazio¬ 
ne che si propone di diventa- 
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re tradizionale; un punto fer¬ 
mo nel quadro delle inizia¬ 
tive estive della dolce città 
di Francesca. « Riminl è la 
capitale dell'industria delle 
vacanze. E' la piii grande cit¬ 
tà rossa delia riviera adria- 
tica. Tutta la costa, da Cat- 
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tolica a Bellaria, è una fa¬ 
scia amministrata dalle sini¬ 
stre. Una manifestazione po¬ 
polare legata alla pagina del- 
VUnità-Vacanze, che na colto 
l’importanza della realtà nuo¬ 
va del turismo di massa, non 
poteva svolgersi in altra lo¬ 
calità. Una candidatura faci¬ 
le la nostra proprio perchè le 
condizioni di un incontro fe¬ 
stoso di lavoratori e di citta¬ 
dini, sotto la bandiera del- 
l'Unità, qui a Rimini, non 
hanno bisogno di essere crea¬ 
te. E verranno anche gli ospi¬ 
ti stranieri, francesi, tedeschi, 
nordici, richiamati dalla cu¬ 
riosità di conoscere da vicino 
i comunisti che al governo lo¬ 
cale hanno contribuito a lie¬ 
vitare la grande risorsa del 
turismo dotando la città dei 
servizi moderni ed efficienti. 
Col Festival i comunisti in¬ 
tendono essere presenti anche 
nell’offrire qualcosa di nuovo 
nelle giornate di vacanza a 
tutti coloro che ci seguono 
nelle battaglie politiche du¬ 
rante l’anno. Ci saranno spet¬ 
tacoli di buona risonanza (i 
nomi in cartellone lo garan¬ 
tiscono), mostre, rassegne, 
concorsi, in modo da interes¬ 
sare il più vasto pubblico. 
Parleremo in qualche momen¬ 
to di problemi di politica ge¬ 
nerale, ma abbiamo, soprat¬ 
tutto, tenuto conto delle esi¬ 
genze di riposo, di svago per 
le quali decine di migliaia di 
persone vengono da ogni par¬ 
te d’Italia e d’Europa nella 
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La simpatica Paola Panni 4 tornata ancha quest'anno a Ricciona. ■ Per 
riposarmi », dica lai. Ma tutta la sera fa il giro dai night par ballare 
lo m shake ». m E* un ballo bellissimo », dica ancora, a par dimostrar¬ 
celo ha accennato alcuni passi sull’acqua. 


na fa- nostra civile e accogliente cit- 

e sini- tà ». 

ni del- Rimini non è alla sua pri- 
l* colto ma esperienza. Il primo Fe- 
à nuo- stivai nazionale dell’ Unità - 
a, non Vacanze si innesta nella po¬ 
trà lo- sitiva edizione del tradizionale 
a h^ aC / Festival dello scorso anno, 

g e ,“ Nel passato la festa del nostro 
i citta- giornale si svolgeva qui in 

a del- «stagione morta». La «svolta» 
i, non si è rivelata grandemente atte- 
e crea- sa. Il turista — si diceva — 
li OS E! frastornato e disperso dalle 

laeu numerose iniziative culturali, 

vicinò ricreative e spettacolari dlf- 

rno lo- fìcilmente accorrerà al richia- 

a lie- mo di una festa popolare a 
sa de} ridosso del centro - storico. 

d ®‘ Ma, sull’onda del rinnova¬ 
sti hi- to successo elettorale, i co¬ 
anche munisti riminesi non hanno 

nuovo esitato, si sono rimboccate le 
nza a maniche e hanno varato il Fe- 
?guono stivai nel pieno dell’attività 
ìe du- balneare. C’è stata subito. 

una grande adesione. L'idea 
garan- de * festival nazionale del- 

ssegne, l'Unità - Vacanze ha moltipli- 

nteres- tato infatti l’impegno dei ri- 
bblico. minesi. E sarà lo stesso com- 
ìomen- pagno Mario Alleata, il diret- 
ica ge- tore del giornale, a dare il 
lesesi- via > domenica 31 luglio, al Fe- 
go per stivai nella « capitale delle 
iaia di vacanze ». 

li par- Il lavoro di questi ultimi 
nella giorni è veramente frenetico. 

I compani ZafTagnini e Ghi- 
... « rnrdelli non ci lesinano le 

V' ,*' ‘ notizie. Cominciamo per or- 

. \ : dine. Il cartellone delle se¬ 

rate presenta diversi nomi 
famosi del mondo della can¬ 
zone: Giorgio Gaber (il 31 
luglio); Johnny Dorelll (11 2 
agosto); Don Powell (il 3 
agosto); Gianni Morandi. fre¬ 
sco vincitore del Cantagiro 
(il 6 agosto). v Ripeteremo 
per intero il programma nei 
prossimi giorni anche per 
non fare torto alla valorosa 
- ; schiera di cantanti e di com¬ 

plessi canori e folkloristici 
che gravitano attorno ai big. 
J * Due altre iniziative meritano 

ora una prima segnalazione: 

. la « Mostra Mercato del li¬ 
bro » e la « Mostra Concorso 
della pittura infantile ». 

La lettura è una buona com¬ 
pugna delle vacanze e la pre¬ 
senza del libro al Festival del- 
VUnità-Vacanze era, dunque, 
di rigore. Non del tutto scon- 
, tata era invece l’adesione, co¬ 

si larga e tempestiva, delle 
maggiori Case editrici Italia- 

. .; ne. C’era un po’ di preoccu- 

u -, ’ pazione per via del tempo a 
disposizione. Al contrario, tut¬ 
to va per il meglio. Le ade¬ 
sioni si susseguono. Ricordia¬ 
mo (e ci scusiamo per le even¬ 
tuali omissioni): Editori Riu¬ 
niti, CEI. ODEL, Garzanti. Ei- 
:: naudi. Sansoni. Il concorso- 

premio di pittura riservato 
i; ai bambini di età prescolasti¬ 
ca dai 3 ai 6 anni, si svolgerà 
nell’ambito del Festival dal 
3 al 5 agosto. Il soggetto del 
disegno o pittura è libero. La 
- ; partecipazione è quest'anno li¬ 

mitata ai bambini del eircon- 
dario di Rimini. I.e opere deb- 
bono essere inviate entro il 
- ’*** 28 luglio. I lavori saranno 

■ Per esposti in un padiglione ap- 

* ", positamente allestito. I con- 

ballar* correnti prescelti per gruppi 

tostrar- di e tà dalla giuria eseguiran¬ 

no una prova pratica e sarà 


il Mago Zurli, domenica po¬ 
meriggio, 7 agosto, a premia¬ 
re i più bravi. 

Abbiamo il taccuino pieno 
di appunti. Si dovrebbe an¬ 
cora dire delle numerose co¬ 
mitive che da Bologna e dal¬ 
la Toscana hanno già assicu¬ 
rato la loro partecipazione, 
delle prenotazioni che giun¬ 
gono da altri centri della re¬ 
gione e del Paese; delle escur¬ 
sioni e degli itinerari turisti¬ 
ci predisposti. Si potrebbe 
aprire anche il capitolo ga¬ 
stronomico, ma è meglio con¬ 
cedere qualcosa alla « sor¬ 
presa ». 

Il tempo, del resto, stringe. 
Tuona. E’ in arrivo un tem¬ 
porale. E’ un fuggi fuggi ge¬ 
nerale. Il sole, tuttavia, si ri¬ 
presenterà puntuale a riasciu¬ 
gare la sabbia. Almeno si 
spera. 

Sergio Soglia 







Tariffe degli abbo¬ 
namenti estivi: 

7 numeri settimanali 
15 giorni L 730 
30 » > 1,450 

45 » » 2.100 

60 » » 2.800 

6 numeri settimanali 
(esclusi dom. o lun.) 
15 giorni L. 650 
30 » » 1.250 

45 » » 1.850 

60 » » 2.400 


I centri termali: Abano, Montegroito, Battaglia 


Dove l'acqua della salute 

t . * ■ ‘ • 

diventa una miniera d'oro 


VILLAGGIO 
TURISTICO ARCI 

A Castelluccio di Porretta 
Terme (m. 811) è sorto un 
nuovo villaggio che consente 
il soggiorno in bungalows. Ogni 
bungalow, in armatura metal¬ 
lica e rivestimenti di tela pe¬ 
sante o nylon è corredato di 
armadietto, quattro lettini. 


inaterassini in gomma piuma, 
3 coperte a persona (bianche¬ 
ria esclusa), tavolo, sedie, il¬ 
luminazione. 

Il villaggio è attrezzato di 
centro di lettura, televisione, 
campi di bocce, pallavolo, ten- 
» nis da tavolo, tenda mensa, 
bar, docce, lavatrice. Camping 
per i soci attrezzati di tenda. 

Primo turno: dalla cena del 
6 agosto alla seconda colazio¬ 
ne del 14 agosto. - Secondo 
turno: dalla cena del 14 agosto 
alla seconda colazione del 22 
agosto. 

Quota individuale per 8 gior¬ 
ni di pensione completa (be¬ 
vande e tasse escluse): 

in bungalow a 4 letti: Lire 
i 14.800 - In bungalow a 3 letti: 
i lire 15.000 - In bungalow a 2 
i letti: lire 16.800. 

Prenotazioni: ARCI: sedi 
provinciali. Dal 1° luglio: Vil¬ 
laggio ARCI - Castelluccio di 
Porretta Terme. 


QUATTRO CAMPEGGI NEL LECCESE 
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LECCE, luglio pochi passi dall’antica e no¬ 
li campeggio piu vasto - e bile città marinara, al centro 
forse anche il meglio attrezza- dl ua vivaio dell Ente Ritor¬ 


to del Leccese — è quello di 
San Cataldo: 21 mila mq. di 
pineta a pochi passi dal mare, 
servizi in perfetta efficienza, 
campi da gioco, bungalows, 
posto per 150 tende. Il cam¬ 
peggio, a carattere intemazio¬ 
nale, è gestito direttamente 
dall’EPT di Lecce. 

Sempre sull’Adriatico, alla 
Marina di Frigole, c’è il « Pini- 
mar ». 

Il campeggio « Idrusa », ad 
Otranto, è stato inaugurato 
appena qualche settimana fa. 
Sorge su una montagnola, a 


ma. La vista sul mare è splen¬ 
dida e di primo mattino, se 
non c’è foschia, si possono 
scorgere le vicine coste alba¬ 
nesi. 

L'ultimo dei campeggi salen- 
tini è sullo Jonio, a Santa Ca¬ 
terina di Nardo. Aperto l’anno 
scorso, fu battezzato « cam¬ 
peggio-baby » per via delle sue 
minuscole dimensioni. Lo so¬ 
vrastano alcune antichissime 
torri dell’epoca di Carlo V, 
mentre tutt’intorno ciuffi di 
palme ci ricordano che l’Afri¬ 
ca non è poi molto lontana. 
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Emozione e un po y di paura tra Nisida e Castellammare 

Estate col pescecane H?T 
sulla costa campana ■3^52 jj^, $ 

La cattura a Punta Campanella eli un grosso esempla- ^ ~ - 

re - Infuria la polemica tra gli scettici e i preoccupati -. 

Denti di squalo incettati turisti come souvenir t 
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SERVIZIO 

NAPOLI, luglio 

n dente di pescecane è or¬ 
mai un nuovo cimelio raro e 
Ricercato per il turista che ca¬ 
pita dalle nostre parti. Estate 
col pescecane, sulle coste del¬ 
la Campania, dunque. Quello 
catturato la mattina di lunedì 
11 al largo della Punta Cam¬ 
panella era lungo 2 metri e 9S, 
e pesara 250 chili. E‘ stato 
molto fotografato e alcuni tu¬ 
risti gli hanno strappato i den¬ 
ti per tenerli come ricordo. 

Fin da giugno, quando ven¬ 
ne dato il primo allarme, si è 
cominciato a parlare di squa¬ 
li, da una parte con rispetto 
0 paura, dall'altra con scettica 
tufficienza. 

La verità è che da Ischia a 
Nisida e a Posillipo; da Ca¬ 
stellammare a Sorrento e a 
Capri, e poi nel golfo di Sa¬ 
lerno da Positano a Majori, la 
vita balneare brulica a pochi 
metri dalla spiaggia, con l'ac¬ 
qua alle caviglie. I più corag¬ 
giosi, non vanno oltre un nu¬ 
mero ragionevole di bracciale. 
Ci sono anche ordini delle Ca¬ 
pitanerie. in merito, se la pru¬ 
denza non bastasse, e riguar¬ 
dano soprattutto le barche da 
diporto c i « sub » che hanno 
assai ridotto le loro scorriban¬ 
de. Così, un buon numero di 
cernie e di spigole devono al 
pescecane se si sono salvate 
dalla fiocina. 

Tutto cominciò il 12 giugno 
scorso. La prova definitiva è 
venuta un mese dopo, prima 
con una fotografia, poi, lune¬ 
di, con la cattura di uno dei 
mtatri. 

fll l'equipaggio di una mo¬ 


tovedetta della Guardia di fi¬ 
nanza che rientrato da un gi¬ 
ro di perlustrazione annunciò 
di avere scorto un branco di 
squali che procedeva a fior 
d'acqua, a circa 400 metri dal¬ 
la costa tra Posillipo e Mer- 
gellina. 

La notizia, c'era da aspet¬ 
tarselo. suscitò molta impres¬ 
sione. ma anche molto scetti¬ 
cismo. « Non ci sono prove 
sicure ». dicevano gli incredu¬ 
li. e aggiungevano: « I finanzie¬ 
ri avranno scambiato chissà 
che cosa per squali ». Allora 
la stagione dei bagni era co¬ 
minciata solo per pochissimi, 
ma poi. vennero i problemi, 
mentre la caccia condotta dai 
mezzi della Capitaneria e del¬ 
la Finanza, rimaneva infrut¬ 
tuosa. 

« Quest'anno andremo altro¬ 
ve. qui il mare è infestato da¬ 
gli squali » sostenevano i ti¬ 
morosi. « Macche, sarà stata 
una bestia isolata venuta nel¬ 
la scia di qualche nave » ras¬ 
sicuravano i coraggiosi, con 
aria di chi se ne intende. «An¬ 
dare fuori con la barca, ma 
se arriva uno squalo? ». « E 
via. non è mica Moby Dick! ». 

Questi, i discorsi Fin dal 
primo giorno, poi. si sono let¬ 
ti e ascoltati tanti di quei con 
sigli e raccomandazioni che si 
poteva mettere insieme un o- 
puscolo su: « Come comportar¬ 
si incontrando lo squalo ». 
Nessuno, a dire il vero, avreb¬ 
be mai immaginato, se non si 
fosse presentata questa occa¬ 
sione. che esistessero tanti e- 
speri» di squali. Poi tenne il 
momento degli scettici. E fu 
quando alcuni pescatori porta¬ 


rono a riva cinque « pesci-lu¬ 
na », animali innocui e goffi 
che solo nella dimensione so¬ 
migliano vagamente alla velo¬ 
ce e voracissima « verdesca »: 
la specie di pescecane di cui 
. si tratta. Bastò questo perchè 
la psicosi del pescecane sva¬ 
porasse subito, e tutti furono 
d'accordo nel dichiarare che 
si era trattato di un equivoco. 

Così, tra giugno c luglio, 
lungo le coste del Golfo, sulle 
spiagge, tra i villeggianti infu¬ 
ria la polemica con alterne vi¬ 
cende tra preoccupati e scetti¬ 
ci. comprese tutte le sfuma¬ 
ture dai prudentissimi agli 
spericolati. In sostanza però 
nessuno rinuncia ai bagni, pur 
usando le debite cautele. Av¬ 
vistamenti a Nisida e Castel¬ 
lammare. smentite, allarmi. 1 
marinai della « Raffaello » 
giunta a Napoli, proveniente 
da Gibilterra, affermarono di 
aver visto due squali seguire 
un branco di delfini tra Capri 
e Ischia. 

La rinnovata caccia non do¬ 
ra frutti e questo impreredi 
bile comportamento dei fan¬ 
tomatici pescicani, avvistati 
da tutti tranne che da quelli 
preposti alla loro cattura, pa 
reva desse ragione agli scetti¬ 
ci. La tesi di costoro, però, 
tu definitivamente battuta al¬ 
lorché la signora Grace Klin- 
• genberg. madre del console 
di Norvegia a Napoli, mentre 
si tratteneva a ritrarre pae¬ 
saggi sulla costiera amalfita- 
. na dalle parti di Majori. scor¬ 
se dall'alto di una rupe un 
grosso animale che si muove¬ 
va lentamente nelle acque di 
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Questo squalo «smeriglio», catturato da alcuni pescatori siciliani all’alba dcll’11 luglio. Ir* Capri 
• Punta della Campanella, pela due quintali e meno ed è lungo due metri • 98 centimetri. 


* 
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una insenatura e riuscì a scat¬ 
tare tre fotogrammi. 

All’alba di domenica scorsa, 
poi. la fortunosa cattura cui 
si c sobbarcato l'equipaooio 
di un peschereccio siciliano. 

Le notizie diffuse rapida¬ 
mente hanno ridestato le an 
sic. Molte gite m barca sono 
state rimandate. Si è sparsa 
la voce che un altro equipag¬ 
gio siciliano avrebbe cattura 
io due squali 35 chilometri a 
sud est di Capri, verso punta 
Licosa. La Capitaneria di 
Napoli ha ricevuto almeno 30 
telefonate di persone che as¬ 
sicuravano. senza possibilità 
di errore, di aver visto squa¬ 
li qua c là. 

Ma gli unici pcscicani fuori 
discussione sono: quello foto¬ 
grafato dalla signora Klingen- 
berg e quello catturato dai pe¬ 
scatori siciliani. 

Le foto del primo, esamina¬ 
te alla stazione zoologica di 
Napoli, hanno rivelato uno 


squalo di tre metri della spe 
eie a prionacc glauca », cosid¬ 
detta dagli studiosi. « verde¬ 
sca » come nota negli altri 
ambienti. Aggressivi e voraci, 
questi squali m estate si ai 
vicinano alle coste per la ri 
produzione, m altri periodi ri 
capitano seguendo le navi. So¬ 
no riconoscibili dalle dimen¬ 
sioni. dalla forma allungata, 
dalla disposizione delle pin¬ 
ne e dal fatto, appunto, che 
si arricinano affa costa. 

Quello preso dai pescatori 
è uno « smeriglio », non me¬ 
no vorace. Aveva addentato 
la rete calata in mare dal mo¬ 
topeschereccio « 428 », tra Ca¬ 
pri e Punta Campanella. L'im¬ 
barcazione fa parte di una 
flottiglia siciliana, attualmen¬ 
te nel porticciolo di Piano di 
Sorrento, e l’equipaggio, in 
tutto tre fratelli più un moz¬ 
zo. ha durato fatica per orer 
ragione del non gradilo risi- 
taiore. Un'ora di lotta a colpi 
di bastone « di fiocine. Poi, 


all'alba, il mostro è stato sbar¬ 
cato alia Marina di Cassano, 
a Piano di Sorrento Qui ha 
trovato subito un acquirente 
che se l'c portalo via sul ca¬ 
mioncino Il pescecane, a pro¬ 
posito. diventerà presto « ton¬ 
netto all olio *. A questo pun¬ 
to il pescecane c entrato nei 
discorsi d'ogni giorno sulle 
spiagge, che peraltro continua¬ 
no ad essere incredibilmente 
affollate. 

Su tutto alla fine ha preso 
il sopravvento il buon senso. 
Niente allarmismi c niente au¬ 
dacie. « Ora se ne parla tan¬ 
to — ci ha detto una graziosa 
bagnante — ma ci saranno 
stati altre volte nel Golfo i 
pescicani. Basta essere pru¬ 
denti. Per il resto quelli che 
nuotano al largo sono l'uno 
per mille e per un po’ posso¬ 
no farne a meno ». Questa è I 
l'opinione più diffusa. I 

Franco Da Arcangeli*} 


DALL'INVIATO 

ABANO TERME, luglio 

Per i padovani è una pic¬ 
cola (molto piccola!) Las Ve¬ 
gas: Abano li eccita con la 
sua aria ultramoderna, i gran¬ 
di alberghi, le vetrine elegan¬ 
ti, i due o tre night aperti 
tutto l'anno che consentono al 
padovano insofferente del gri¬ 
giore della sua città di sfo¬ 
gare qualche inquietudine, di 
godersi l’illusione d’un poco 
di « dolce vita ». Cosi, dopo le 
nove, di sera, lungo la dozzina 
di chilometri che corrono fra 
Padova e Abano vedi tutto un 
andirivieni di auto: la fami¬ 
glia che va a prendersi sem¬ 
plicemente un gelato, giovani 
coppie, anziani tranquilli o 
quarantenni a caccia d'evasio¬ 
ni, assai rare in verità. 

Abano infatti è la negazione 
della mondanità. L’età media 
dei suoi più che centomila 
ospiti annuali si aggira sui 
52-53 anni. Ma è persino com¬ 
movente la tenacia con cui i 
padovani si sforzano di consi¬ 
derare Abano come un luogo 
mondano e di divertimenti, 
mentre è poco meno che un gi¬ 
gantesco ospedale. Qui afflui¬ 
scono da mezzo mondo legioni 
di reumatizzati, di fratturati. 
Dietro le facciate lussuose di 
vetro e cemento dei moderni 
alberghi, durante tutto il gior¬ 
no si svolge un frenetico la¬ 
vorìo di medici, di « fanghi¬ 
ni », dì « massaggine ». Decine 
di persone circolano avvolte in 
lenzuola e in accappatoi. E 
fango, tonnellate di fango cal¬ 
do, grigio, vischioso come, 
colla. 

Sulle virtù curative del fan¬ 
ghi di Abano sono stati scrit¬ 
ti volumi da clinici e farma¬ 
cologi illustri: ma chi scriverà 
mai sul prodigioso effetto te¬ 
rapeutico che ottiene l’ansiosa 
speranza di ritrovare la gio¬ 
ventù perduta, la profonda 
convinzione che sottoporti a 
dieci giorni di pratiche termi¬ 
che costituisca una sorta di 
lasciapassare morale per la 
guarigione? 

Disputa annosa, che noi non 
vogliamo rinfocolare. Indub¬ 
bio è che la fama di Abano 
resiste indistruttibile e cresce 
da duemila anni almeno. 

La più accreditata teoria 
scientifica sulla natura del ba¬ 
cino euganeo (un vulcano sot¬ 
terraneo tuttora in attività, 
che con le sue colate laviche 
e la conseguente produzione 
di vapori rinnova di continue 
la produzione di acque ter 
mali, il cui flusso e tempe 
ratura si mantengono percit 
pressoché costanti) sembra 
scongiurare il temuto perico 

10 di un esaurimento della 
ricchezza di Abano. Certo è 
che una regolamentazione ap¬ 
pare oggi comunque necessa¬ 
ria. La più grande stazione 
termale d’Italia (1.153.000 pre¬ 
senze; 1.600.000 con Montegrot- 
to e Battaglia Terme nel '65 
contro 1.022.000 di Monteca¬ 
tini, 930.000 di Salsomaggiore, 
ecc.), si è prodigiosamente 
sviluppata nel dopoguerra con 

11 sistema in vigore in Ame¬ 
rica ai tempi dei cercatori 
d'oro. 

La concessione statale per 
la ricerca delle acque terma¬ 
li costa infatti duemila lire 
l'anno per ettaro di terreno. 
Se, scavando dei buchi in que¬ 
sto ettaro di terreno, da uno 
di essi sgorga l'acqua, si è 
trovata la miniera d’oro. Ac¬ 
canto al buco infatti si co¬ 
struisce l’albergo (le banche 
non lesinano i finanziamenti), 
il personale di servizio è nu¬ 
meroso e a buon mercato 
(è stato abituato a calcolare 
le mance come integrazione 
dello stipendio), la stagione 
dura otto mesi, da marzo a 
novembre, i clienti italiani e 
stranieri (stranieri, soprattut¬ 
to) accorrono in numero sem¬ 
pre crescente. 

Ad Abano con l'acqua ter¬ 
male si fa tutto o quasi (han¬ 
no provato anche a cucinarci 
i fagioli, ma 87» non bastano 
a portarli al punto giusto): 
si fanno funzionare i termo- 
sifoni di inverno, si alimen¬ 
tano le piscine coperte di cui 
sono dotati ormai anche gli 
alberghi di 3* categoria, si al¬ 
lestiscono grotte sudate rie, ga- j 
binetti di inalazioni, oltre, na¬ 
turalmente. ad utilizzarle per 
il loro scopo principale, la 
fangoterapia. Il fango, difatti, 
è soltanto il veicolo per por¬ 
tare le acque termali a con¬ 
tatto del corpo malato senza 
scottargli la pelle. II fango 
deve perciò e.ssere lasciato a 
macerare nell’acqua termale 
per un lungo periodo di tem-, 
po (da uno a due anni»: ma 
non pappiamo se dappertutto 
ciò avvenga, come non sap¬ 
piamo se le applicazioni du¬ 
rino esattamente il tempo pre¬ 
scritto dai medici, dal momen¬ 
to che i ■ fanghini » sono pa¬ 
gati a cottimo (150 lire la 
fangatura ) e « lavorano » con¬ 
temporaneamente su tre o 
quattro clienti. 

Cosi Abano cresce, si svi¬ 
luppa. ha un aspetto seniore 
più sontuoso e moderno, sem¬ 
bra il trionfo vivente dell’ini¬ 
ziativa privata: e anche lo è. 
se vogliamo, dal momento che 
decine di albergatori si arric¬ 
chiscono. Tuttavia, il Comu¬ 
ne non sa come risolvere il 
problema della fognature, 1. 



collegamenti stradali lasciano 
a desiderare, lo sviluppo ur¬ 
banistico non è che segua 
delle norme men che anarchi¬ 
che, e l’acqua termale si spre¬ 
ca in certi alberghi mentre 
altri restano col pozzo in sec¬ 
ca. C’è bisogno anche qui di 
mettere dunque un po’ d’or¬ 
dine, proprio nell’interesse fu¬ 
turo di Abano e della zona 
termale. 

Il vicinissimo centro di Mon- 
tegrotto, ad esempio, già sta 
crescendo a ritmi assai più 
elevati di Abano, senza però 
aicun coordinamento recipro¬ 
co. A sua volta, isolata da en¬ 
trambi, è Battaglia Terme, 
guardata da Abano e Monte- 
grotto con un certo distacco 
perchè qui non ci sono al¬ 
berghi privati, ma un grande 


istituto termale dell’INPS. Il 
coordinamento fra termnlismo 
sociale e individuale, una di¬ 
sciplina nell’impiego delle ri¬ 
sorse naturali del bacino si 
rendono perciò necessari per 
garantire l’avvenire di questa 
sorgente di ricchezza della 
provincia padovana. Un buco 
per terra, accanto un alber¬ 
go di dieci piani, sullo sfon¬ 
do il richiamo suggestivo del 
paesaggio dei colli Euganei 
per andare a smaltire tra 11 
verde e con un buon bic¬ 
chiere di vino le sofferenze 
delle fangature, ormai non ba¬ 
stano più. 

Mario Passi 

NELLA FOTO: la « grotta iudato> 
ria » in un albergo termale di 
Abano. 
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DA OGGI al 26 luglio 
entrano in gara 
AMALFI e PORTOI INO 

I risultati della prima settimana di gara fra 
Cattolica e Ugnano Sabbiadoro verranno comu¬ 
nicati fra alcuni giorni insieme al nome del for¬ 
tunato vincente. 

VOTATE OGNI GIORNO 
inviandoci anche più di un tagliando 


REFERENDUM 

< PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 

bj» o piu laglijndi — «I nottro referendum, » 

||8k grillandoci la località, tra le due In gara, 

Cy gbk da voi preferita 

fi OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al M 

fel agosto, l'Unità vacanze metterà e confroa- 

Z gj 4: ì' to due famose località di villeggiatura. 

m ™ OGNI SETTIMANA, tra tutti i tagliandi 

che avranno indicato la località cha avrà 
ottenuto le maggiori preferenza, verrà ESTRAT. 
TO A SORTE UN TAGLIANDO cha darà II 
nome del vincente. 

L'Unità offrirà in premio al lettore II 
cut nominativo sarà stato sorteggiato, • a 
un suo familiare, UNA SETTIMANA 01 VA¬ 
CANZA GRATUITA in un albergo o In una 
pensiona di II Categoria, scelti dal nostra 
giornale, più il viaggio di andata a ritorna 
In prima classa. A chi intenderà recanti 
nella località prescelta con un proprio man¬ 
zo di trasporto. Il rimborso sposa viaggi* 
di andata-ritorno verrà effettuato in ragion* 
di 30 lira per chilometro. 

La data della settimana di vacanza premio 
(estiva o invernale) eerrà concordata tra II 
vincitore a l'Unità; comunque ossa dovrà 
rsserv compresa nel periodo cha va dal 
l o GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1947. 
m I tagliandi di ogni settimana di gara de- 

__ vranno pervenire all'Unità di Milano antro 

IBM * **’ Storni dalla pubblicazione dell'ultimo 

m tagliando relativo alla stessa settimana di 

MB ..US tomi ■ ’*'* 

ta « Se per causa imprevedibili II quotidiano 

l'Unita non dovesse uscire uno o più giorni 
■* nel periodo di svolgimento del concorso Sud¬ 

detto. le dele di pubblicazione dei taglia» 
di non subiranno modifiche Se ella data dal 
Se al 31-13-1967 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito del 
soggiorno gratuito per ceuse imprevedibili o Intenderanno rinunciar# al pra- 
mio. non verrà effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio verrà ta l 
sidereto decaduto. 


Scrivete chiaramente nome e Indirizzo - Ri¬ 
tagliate a spedite Ir» busta o Incollare su 
cartolina pestate e: L'UNITA’ VACANZE • 
VIALE FULVIO TESTI, 75 - MILANO 


2 


In quale di queste due località vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967? 

AMALFI o P0RT0FIN0 o 

(segnare con v'a ere certe il q-sc.-at.ne di f-ancc aita località orescelta) 

Cognome e nome ... 

Indirizzo .. ' , 

Città__ 


« 
























l'Unità / mercoledì 20 luglio 1966 


Il processo rinviato al 4 ottobre 


Si chiude ia stagione teatrale 




1/ sono 


mbole» non A Praga duecento 
presentate prime in un anno 


_ pag. 9 / spettacoli 


- Rai\? - 

canale programmi 


I 


Dal nostro inviato 

VITERBO. 19 

« Causa imprescindibili inti¬ 
gni di lavoro », Virna Lisi 
n ha potuto essere presente 
està mattina al processo per 
film Le bambole. L'attrice 
chiesto scusa al tribunale, 
a — ha scritto — non può 
oprio assistere al « diparti- 
ento », che poi per la fortu- 
ta svampita televisiva sareb- 
il dibattimento. Assente Vir- 
, assente la « Lollo », impe¬ 
ata in un film, assenti Jean 
rei, Nino Manfredi, Dino Ri- 
Mauro Bolognini e il produt- 
re Gianni Hecht Lucari, cioè 
Iti gli imputati per dirla più 

eveniente, il • processo alle 1% f JOBI ‘ 

mbole è filato via su un bi- | ' ( , 

rio normale. E si e fermato 
esto, perché dojx) qualche 
ttuta preliminare, e qualche 
cezione, ha subito un lungo 
nvio. 

Peccato davvero che la * Lol 
» e gli altri non siano ve- 
uti. Cerano decine ili fotogra- 
ad attendere gli attori-impu- 
ti. Data la situazione, la fo 
grafia più bella sarebbe sfata 
ella dello stuolo di « pupa¬ 
zzi * in attesa, delusi e scor¬ 
ti per ralzataccia inutile, 
ale c’è rimasto anche il pub¬ 
ico che attendeva i « divi * 
che non voleva proprio con- 
ncersi. 

Per la prima volta un gruppo 
attori è finito sotto proces- 
i per avere partecipato a un 
m. Alcune scene sono state 
(udiente troppo audaci e la 
ocura della Repubblica di 
iterbo, sollecitala da uno dei 
liti « parrucconi » ha inerì- 
inato interpreti, registi (la Un'inquadratura del film incriminato: la Lollo tra i monsignori 


Presentate nei ventidue teatri della città 
opere di ogni epoca e di ogni paese 

Dal nostro corrisoondente I tematica più attuale, a volte | vario, dal giallo al classico, dal 


* 

n 

X. 

»i 

I 

l 

% 
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PRAGA. 19 

La stagione teatrale di Pro 
po è in questi giorni agli sqnc 
doli: riprenderà il settembre 
prossimo. L'interruzione, dito 
que. è si e no di un mese Ma 


scottante, della società contem¬ 
poranea, per la volontà di usci¬ 
re definitivamente dalle stret¬ 
toie che durante il periodo del- 
l'oscurantismo staliniano ave 
vano dolorosamente umiliato 


Sipario 

per gli azzurri 

.Nuoro * tutto esaurito * ieri se- 
ra dinanzi al video, primo ca¬ 
nale. per l'incontro tra azzurri 
e coreani del nord: e ultima, 
cocente delusione per i « tifosi » 
italiani, costretti ad assistere al- 
V eliminazione deVa nostra nazui 
naie. (ìli azzurri, dunque, non 
torneranno più sul teleschermo: 
da do mani, i telespettatori as 
.listeranno alfe trasmissioni in di 
retta delle partite dei mondiali 
. . . per pura passione sporfira e con 

comico al tragico: Shakespea- I distacco. E speriamo, almeno, 
re. Pirandello. Camus. Aqatha I di poterci godere qualche altro 


TELEVISIONE V 


Christie. lonesco. Rostand. Ba¬ 
imi. Goldoni. Hnrhhuth Miller. 
Peter Weiss, Sdii spali. Reckclt. 
Albee. Tennessee Williams. 


in realtà, se si tiene conto che tradizione come quello ceco 
molti sono gli spettacoli e i slovacco. 


un teatro con una luminosa Sartre. Durrenmatt. Wesker 
tradizione come quello ceco Euripide. O'Neil. Frisch. ecc. 


concerti che anche in piena 
estate hanno lungo nei aiar 
dini. negli edifici storici e nel 
le chiese della canitale, si 
può dire che l'attività teatro 
le è sema soste, dura dodici 


In tal senso vanno segnalati 
teatri come il « Na Zahrndli ». 
il * 7.a Brano» ». dove sono 


Tra le novità n le nuove ela¬ 
borazioni di autori recnslnvac 
chi. oltre olle sopra ricordate, 
non si possono non segnalare 


stati rapDresentati i lavori di l'ottima riduzione del Processo 
Vaelav flavel e Jozpf Topol di Kafka, ad opera di Cross 

f A _»• pillili _ : * _•% . . r _ 


(dei quali /‘Unità si è già Iar 


mesi su dodici F.‘ dunque \ qamente occupata ) Ma è an¬ 


nuiti. che ne è stalo anche il 
regista: Un pomeriggio straor 


un'attività straordinariamente j che opportuno ricordare certi dinario del signor Broke 



intensa. 

I ventidue teatri prnfessinnn 
li della capitole — rno ce ne 
sono molti altri non professi/) 


spettacoli di tino cabaret, qua¬ 
li Semafor. come pii intcres 
santi Colloqui attraverso la ri 
balta, durante i quali l'ottimo 






nati — hanno presentato nella attore Mirnslav Hnrnicek - 
passata stagione circa diteceli eletto dagli studenti universi- 


Smnrek: il Dramma del marti¬ 
rio e della resurrezione di No 
«tro Signore Gesù Cristo tratto 
da Farei Pnlons da una serie 
di antiche sacre rappresenta 
rioni popolari dei Monti dei Ci 


passata stagione circa diteceli eletto dagli studenti universi- rioni popolari dei Monti dei Ci 
to oremières. con il che qui si tari di Praga * re * delle loro ganti: la Vita di Giuseppe egi 
indicano opere nuove oppure Maiales nel maggio scorso — zinno di un anonimo polacco. 
vecchie con rinnovato allestì ha conversato con il pubblico, adattata alle scene da Kazmir 


vecchie con rinnovato allestì ha conversato con il pubblico, 
mento scenico n regìa hi più rispondendo a tutte ìp do- 
ci sono state altrettante riprp monde 


se. senza contare le opere li in generale, i cartelloni de 
riche Si tratta di ogni specie teatri di prosa hanno presen 


spandendo a tutte lp do- Deimek. Il duo Slitz-Suchu ha 
vnde presentato al Semafor la primo 

In generale, i cartelloni dei opera del jazz cecoslovacco, in¬ 


titolata Una passeggiata ben 


spettacolo del livello (li quello 
offertoci da Ungheria-Brasile. 

Della partita d iteri sera si 
(tarla ampiamente, com'ò ovvio, 
nelle pagine sportive del giorno 
le. Xoi vogliamo solo fare guai 
che osservazione circa il lavoro 
dei telecronisti, in particolare di 
Xicnlò Carosin. dopo aver noto 
to di sfuggita che le riprese le 
levisi re degli incontri ci sono 
sembrate, finora, di ottimo livel¬ 
lo. I telecronisti, dunque: ci 
spiove doverlo ripetere ancora 
una volta, ma Carosin. e anche 
Martellila, non riescono, sembro, 
a rendersi conto che il video non 
è l'altoparlante della rodio e che 
quindi il pubblico vede con i suoi 
ocelli ciò che accade sul camini 
I telecronisti, e in (/articolare 
Carosio. continuano a citare i 
nomi dei giocatori, a fare la 
cronaca delle azioni e. quindi, 
a ripetere con le loro jjarolc ciò 
che le immagini ci hanno già 
mostrato: a che serve? Non sa 
re òhe assai più opportuno e liti 
le che. stando aneh'essi con un 
occhio al video, commentassero 
le azioni in chiare tecnica, in 
modo da aiutare davvero il pub 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI; a) Ditelo voi, 0 ) teatro deue Ma 
nonetle; I piccoli di Podrecca; c) li camerino della musica 
19.45 TELEGIORNALE SPORT Dc-Tac Segnale orano Uro 
nache Uuliane La giornata oarlamentare Arcobaleno • 

F’ievismn» dei tempo 

£0,30 TELEGIORNALE della seia Gambetto 

21,00 SALUTE SOTTO INCHIESTA di Ugo latteria Quinta oiin 
tata: La vendetta del surrogato 

21,50 LETTURE DI DANTE X. San Francesco • San Domenico. 

l.ettura mietica di Enrico Mari» Salerno 
22,05 Malta: dal teatro AlhnmbrB IL FESTIVAL DELLA CAN¬ 
ZONE ITALIANA A MALTA Ultima serata 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


20.25 òL-goaie orario Eurovisione. Aston Villa. CAMPIONATO 
MONDIALE DI CALCIO Spagna Germania meli intervallo. 
TELEGIORNALE 
22,15 intermezzo 

22,20 DAKOTA: ti riscatto Racconto sceneggiato 


RADIO 


di spettacoli: prosa, rivista. | tato nella trascorsa stagione | pagata, che è stata replicata \ tifico a giudicare le iiartite. e. 

semmai, integrassero con le loro 
l>arole le immagini? Pensiamo 
che sia il caso di cominciare ad 


. 


<-'■ i 


Nicola è a episodi) e produt- 
rc. por pubblicizzazione di 
cttacnlo osceno. 

Un processo di questo genere 
nuovo per un produttore o un 
pista. ma è completamente 
edito per un attore, fino a 
esto momento mai ritenuto 
sponsahile. neppure dall'ac- 
sa. delle scene più o meno 
iute, o più o meno di cattivo 
isto. AH'incriminazione degli 
tlori sono state sempre frap 
sto innumerevoli questioni, 
iù o meno « eloquenti * di di 
tto c di fatto. 

Lo stesse questioni, in fondo, 
he questa mattina sono state 
ihndile, con nessun successo, 
avanti al tribunale di Viter- 
> per tirare fuori gli attori 
alla non comoda situazione di 
pillati. Un;» ci sembra par- 
(ilarmente interessante: ogni 
m viene sottoposto al visto 
eventivo di una commissione 
e. eufemismi a parte, va de¬ 
ità di censura. Questa com 
issione decide se il film può 
sere proiettato e si interessa 
pratica solo del fatto che la 
llicnla non sia in contrasto 
n il « comune sentimento di 
dorè ». 

Ci si dovrebbe augurare, dal 
amento che la commissione 
censura è presieduta da un 
to magistrato, che il film, 
ia volta ricevuto il benesta- 
. possa circolare liberamen- 
Invccc non è cosi e il prò 
sso alle Bambole ne è l'esent- 
miglioro. Ma l'obiezione 
e la commissione di censura. 


Un altro alloro 
per il «Potemkin 

Il film di Eisenstein al primo posto in un refe¬ 
rendum tra i registi italiani sul cinema sovietico 


specialità locali rame quello 
famosissimo del « Teatro ne 
ro ». il quale si esibisce più al 
l'estero che in Cecoslovacchia 
e riscuote tanto successo da 
alo: la Lollo fra i monsignori essere Vanirò teatro non sov¬ 
venzionato qui esistente. 

_ Le sovvenzioni agli altri tea 

tri sono invere notevolissime: 
in media per ogni biglietto ven 
mm ditto fo Sfato e gli Enti locali 

g 0OP Msborsano diciassette corone 
W ffffffl fff (circa settecento lire). 
w Altra specialità di Prava. 

senza parlare dei celeberrimi 
_ impazzi di Trnka. è la • Lan- 

m _ K #_ terna manica » stilla etti sre 

f| ftfyfff ^ »0 le vicende si sminano su 

M J piIlH fffiy schermi cinematnnrafiri e 

W mm s f cnmnletann con azioni te 

niche di attori e attrici in rar- 
__x_ ne p Ossa. che recitano balla- 

rimO pOStO in un refe* no. cantano, offrendo nell'in- 

ni sul cinema sovietico mn , attraente , - 

. E‘. difficile, di-solita, tra- 

« La corazzata Rotemkm , (1925) \ arp , ìm nos, ° si Drenn : 


operetta, cabaret, music hall, una enorme varietà di autori 
pantomime, marionette, pupaz I di ogni paese, dagli antichissi 
zi animati, più alcuni tipi di I mi ai contemporanei, e opere 
spettacoli che costituiscono I dal contenuto anch'esso il più 


una enorme varietà di autori cinquanta volte con molto sue¬ 
di ogni paese, dagli antichissi cesso. 


Ferdi Zidar 


esaminare a fondo questo prò 
blenni: m definitiva, le telecro 
nache delle (Mirti!e sono tra gli 
spettacoli che meglio * rendono » 
m televisione. 

In alternativa alla (untila, e 
quindi poco i frequentato ». è au 
dato in onda sul secondo canale 
>1 varietà (Ytitoriiitiuti. registrala 
qualche teiiqia fa in un teatro 
di Rama. Lo spettacolo non ri 

è sembrato eccezionale: tuttavia, 
da esso si potrebbero trarre utili 
indicazioni per nuore formule del 
varietà televisivo. Ci è parso, 
ad esempio, che la rapiditàà. do¬ 
vuta anche alTehrninazione di 
ogni tipo di intermezzo (coni 

prese le presentazioni), gioii a 
questo tipo di spettacolo sul vi¬ 
deo. Cosi come * rende » l'im 
provn.sazione (ricordiamo il *»u- 

gen. per la sesta volta consecutiva. Alia manifestazione che (tue I mertl * ht cui (: varino. Fmeschi. 

stanno si svolgerà dal 22 al 29 luglio, parteciperanno 15 complessi | Ltonitu e .Mastino invento 

di 8 nazioni: Belgio, Cecoslovacchia. Germania. Balia. Jugoslavia. I va "° l ' !>cr li u,,a canzone). F.. 
Olanda. Polonia e Turchia. ■ snorattutto. c rpmìp » il fnttn rhn 


Con « Gargantua » 

Il C.U.T. Parma alla 
Settimana di Irlangen 

„ , PARMA. 19 

« Sabato 28 luglio la compagnia del C.U.T. Parma parteciperà 
alla XVI Settimana Internazionale del Teatro Universitario di Erlan 
gen. per la sesta volta consecutiva. Alla manifestazione, che mie 
st anno si svolgerà dal 22 al 29 luglio, parteciperanno 15 complessi 


. . . 

LEO CETI ~ f 


i 


1 


Comincia 
sabato 

Si edita da Vallurdt. 

■I Al referendum, compilato a 

cura di Callisto Cosulich. hanno 
||>n| partecipato 39 registi. Il « Potein- 

I vallvlll km » è risultato primo, seguito 

a distanza dalla « Ballata di un 
fll I AFflFHA soldato» di Ciukrat. da «La si¬ 
ili LOtUinU gnora dal cagnolino» di Khet- 

mnttvn io ,itz< da ‘-òleksandr Nevski » e 
Al XIX Festival internazionale « Ivan 11 Terribile» sempre di 


di S M. Eisenstein è il film so¬ 
vietico prediletto dai registi ci¬ 
nematografici italiani. Questo il 
risultato di un referendum che 
appare questa settimana nel fa¬ 


ta almptin una settimana pri¬ 
ma C’è persino un po’ di ha 
aarìnngqio per chi si ferma a 
Frana solo pochi giorni e non 
vuole rinunciare alia « T-anler- 


scicolo 17 («Il cinema sovietico na manica » Tuttavia non sn- 
dulla Rivoluzione a oggi ») della n0 certa i teatri rii attesto hpv- 


--—__ soprattutto, c rende » il fallo che 

1.0 spettacolo che il C.U.T. Parma rappresenterà a Krlangcn è I n,t()ri <’ contanti si divertono a 
una novità assoluta: si tratta (lol « Gargantus ». una riduzione tea I tonfare e recitare. 
troie di Tonino Conte dalla celebre opera di Rabelais che gli stu¬ 
denti parmensi, con la regia di Bogdan Jerkovic. le scene di Gian¬ 
carlo Bighardi e le musiche 'di Renato Fnlnvignn. hanno messo in 
scena dopo mesi di intenso lavoro. ... 

La nuovo messa in scena del C.UT Parma riveste particolare 
importanza dal momento che. dai tempi di Rabelais ad oggi, la 
storia di Gargantua sale per la prima volta sul palcoscenico: per 
questo è lo spettacolo più atteso della Settimana teatrale di Erlangen. 

Con questo spettacolo il C.U.T Parma parteciperò anche al 
Festival Internazionale del Teatro Studentesco di Zagabria ne) 
mese di settembre: nel mese di agosto, inoltre, rappresenterà «Cosi 
è (se vi pare) » di Pirandello al Festival di Istanbul e il « Gorgo- 


ruuiUNALh 

liluilidie i ailio ole. t. 5, IU, 
12, 13, 15. 12. 20. 23 ; oie b.30: 
Bollettino per i navigatili, 6.35: 
Corso di lingua spagnola. 7: 
Almanacco. 8: bemzio speciale 
pei il campionati mondiale di 
calcio. 8.30: Musiche Uà iratte 
dimenio, 8,45: Canzoni napti’e 
lane, 9; Operette e commedit 
musicali, 9.30: tsuac Albero/. 
10.05: Canzoni, cati/uiu. 10,30: 
l'assapnito per., la commedia: 
11: Danze popolari di ogni pae 
se. 11,30: I glandi ilei iazz. Ben 
Webster, 11.45: Canzoni alla 
muda. 12,05- Ub amici delle 12. 
12,50; Zig Zag. 12,55- Chi vuol 
esser lieto...; 13. servizio spe 
viale (ii-i il campionaio rnondia 
le di calcio, 13,15; Carillon: 
13,30: 1 solisti della musica >eg 
itera, 13,55-14: Giorno pei gior 
no. 15,15: Quadrante economi 
co; 15,30: Parata di successi: 
15,45: Musiche di Ettore De 
sdori; 16,30 Programma pei i 
piccoli * Uh, che bei castello »: 
17,25: Profili di interpreti. 18: 
L'approdo. 18.35: Prisma musi 
cale: 19.10: Il giornale di nonio; 
19.25: Si» nostri mercati. 19.30: 
Motivi in giostra 20,25: Vacati 
ze quando vuoi. 20.45- I-amasia 
musicale: 21.30: Il campionato 
mondiale di ealcic minuto per 
minuto Radiocronaca diretta 
della partita Cile URSS: 22.30: 
Musica operistica 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 6,30. 7,30, 
1,30. 9.30. 10.30, 11,30. 12 15 13.30. 
14 30 15 30 16 30 17.30 18.30 


11.30, 23 30; ole 6,33: Divelli 
mento i no siculi.-, 7,33 Mosivlie 
dei multino. 6.25. Binili n.iggio. 
6,30 v olii cl lilio. 9,35 li niuiulo 
di lei. 9.40. L.t cluuvt .'un/nili 
italiane. 10. lini da opcie. 
10,25- Cd/zeltmc dell appelliti, 
10,35: Uisc lui ke> II.IS \e 
lima pel un li'U pel testale. 
11,35: Riuinuinoie in 'imsua, 
11,50: Un iiiulivc con ir-iina, 
11,55- li Oi mante. 12. teina m 
Dito, 13 C appuntamento Iole 
13 13.30. Set vizio speciale nei 

n campionati miiniiiaii -li sai 
CIO. 14: Voci alla ribalta 14 45. 
Diselli m veti ma. 15 Momento 
musicale, 15,15: -Mijivi s t eiti 
pei voi. 15.35- Disvili dell uilima 
ota. - 16; Rapsodia 16,38 l'er 
voi giovarli. 17.25 1 Riinti viaggio. 
17.35: Per voi giov ani. 18 15- 

Non tulio ma di dolio 18,75 sui 
nostri mercati. 18.35 lem|>o 
di danza. 18,SO- I vosi ri mete 
riti. 20: La turbot-ariello con 
Carlo Dapporto regia d> (ailo 
Di Stefano. 21: Canzoni alla 
sbarra. 21.40: I .a mosca man 
ca.22.15 Musiche popolari ita 
liane. 22.40 Benvenuto in 
Italia 

TERZO 

Ore: 18,30 Giacomo Carissi 
mi. 19: La Rassegna. 19.15: 
Concerie di ogni 'era Novità 
libi arie 20,50: Rivista Ielle 
riviste. 21: Il Giornale dei ler 
zo. 21.20- ("ostinile. 21.30- So 
naie romani iche [>ei violini e 
puinotnrte 22.1$: l.e avanguar 
die letterarie uggì 22.45- I s 
musica uggì 


Noi donno 


Liti GITE 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

J Vi* Botteghe Oicure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


dalla Rivoluzione a oggi») della cprtn 1 teatri ni attesTO ripa. » ui . « 110.11 resinai m isiannui p 11 « uorgo- 1 _ 

«Storia de. Cmenit, »t dipese a nemmeno avelli, ver cosi di-. ^uto alle Celebraz.on, Plautine di Snrsinn e alle Dolfiadi f|(| f| UOVI’ 


del film di Locamo, che si svol 
però dal 23 al 31 luglio, saran 
no presentati i seguenti film di 
lungometraggio: 

23 luglio: Fumo di Londra (Al 


1 momento che ha messo in berto Sordi, Italia): 


colazione un film ritenuto 
i osceno, rtovrchbe rispon 
re almeno quanto gli attori, 
n vale per il tribunale. 
Insemina la situazione è que- 
a: i censori presieduti dal- 
alln magistrato possono sba¬ 
llare. dando via libera a un 
[ni osceno, ma gli attori sono 
muti a sapere se il film con 
asta con il « comune senti- 
lento del pudore ». Altrimenti 
rriva il processo. 

Ma non basta. Per gli attori 
I è un'altra questione, ugual 
lente sollevata dai difensori 
ivvocati Golino. Reina e Va- 
mzise) all'inizio del processo: 

I che cosa devono risponde- 
1 ? Sono colpevoli di avere in 
irpretato le scene, o di avere 
trmesso che il film entrasse 
I circolazione? E la stessa do 
landa vale per i registi In 
mima vi è una grande confu 
òne. aumentata da una serie 
i cavilli giuridici tipo quello, 
jasi insormontabile, incontra 
1 quando si è trattato di rin 
iarc il processo e non si trn 
«vano le parole adatte per 
.ilare nullità procedurali, 
[’rché le nullità fanno paura, 
iprattutto in un processo, 
lontre il fatto, il reato, quasi 
pompare. 

Se ne riparlerà il 4 ottobre, 
er quel giorno dovrebbero es¬ 
arci tutti: attori, registi e pro- 
uttore. 

Andrea Barberi 


24 luglio: Kpm sa sknnci tato 
noe (Prima che la notte termi¬ 
ni) di Peter Solan (Cecoslovac¬ 
chia): Gperckbetegsegek (Stnor 
(le) di J. Rozsn e F. Kardos (Un 
gheria): Un homme et urie fem¬ 
me di Li. Ixlouch (Francia); 

25 luglio: Ukamau (E' così) di 
J. Sanjines (Bolivia); It happcned 
Tiare (Accadde qui) di K. Brown 
loiv e A. Mollo (Gran Bretagna): 
I cavalli di fuoco di S. Paradja- 
nov (U.R.S.S.); 

26 luglio: Slavacch a Perse- 
polis (Il libro dei re) di F. Rah- 


Eisenstein, e da « La madre » 
(1926) di Vsevolod Pudovkm. 

Come si ricorderà, « La coraz¬ 
zata Poternkin » aveva già vtn 
lo due « confronti » mondiali a 
Bruxelles, classificandosi al pri¬ 
mo posto tia 1 fìlins ptu belli del¬ 
la storia del cinema, e anche 
un referendum ira professori e 
studenti alla Columbia Univer¬ 
sity. USA Alla sua straordina¬ 
ria corona d allori, si aggiunge 
ora quest'ultimo serto 

Quasi tutti 1 registi hanno vo¬ 
tato per il « Potemktn » ad ecce 
zione di Alessandro Blasetti (che 
preferisce « li cammino verso la 
vita » di Ekk e la * Ballata di 
un soldato •). di Tinto Brass 
(che vota ai primi tre posti al¬ 
tri tre films di Eisenstein: nel- 


re. tradizionali e ufficiali, co¬ 
me i tre <r naziovolì ■» (Parod¬ 
ili. Smetanovo. Tnlovn) che 
hanno dato semnre il meglio, 
il più interessante, il più so¬ 
stanzioso. nplln sfao’one che 
si sta concludendo. Ma. piut¬ 
tosto. anelli minori come ca- 
■nienzn (del resta sempre affol¬ 
latissimi) ma mangiari per la 
auniiia — anche se non senza 
altaiche sovìtihrin — per il co¬ 
raggio nrlTaffronfare la pra¬ 


ticola (Iran) ; Kazdp den Odvafiii |- or di ne « La linea generale ». 
(Il coraggio quotidiano) di L. , sciopero » e « Ottobre »). di 
Schorm (Cecoslovacchia); Es ai (;, use pp e Fina («L'infanzia di 


U. Schamoni (Germania Fed.): 

27 luglio Chevssurskaja Balla- 
da (L'ultima vendetta) di S. Ma- 


tvan ». « Quando volano le ci¬ 
cogne »). di Bruno Paolinelh e 
Franco Rossi (i quali voluta- 


nagadze (U.R.S.S.): Three hal.% mente si limitano alle opere più 


/or Lisa (Tre cappelli per Lisa) 
di S. Hayers (Gr. Bretagna): 

28 luglio: Yotsut/a Krcaidan (Il¬ 
lusione di sangue) di S. Toyoda 
(Giappone); Les coevrs verts di 
E. Luntz (Francia): Made in 
llalg di N. l.oy (Italia): 

29 luglio: Derojka (La ragaz¬ 
za) di P. Djordjevic (Jugoslavia): 

Rloko di Ado Kyrou (Grecia): 
Moraan. pazzo da legare di K. 
Rcisz (Gran Rretagna): 

30 luglio: Fmgtnn (11 pingui¬ 
no) di .1 Stawinski 1 Polonia): 
Durmnica la ora 6 (Domenica al 
le 6 di sera) di L Pmtihe (Ro 
mania): La berne de demarration 
di C. Chabrol (Francia): 

31 luglio: Ai no kauaki (Desi¬ 
derio d’amore) di K, Kurahara 
(Giappone): Covek mie bea 
(L'uomo non è un uccello) di D. 
Makavcvev (Jugoslavia); lo. 10 . 


recenti) e. stranamente, di Vit¬ 
torio De Sica, che però vota qua¬ 
si tutto il resto di Eisenstein e 
cioè « Sciopero ». « Ottobre ». 

« Que \ iva Mexico! ». « Alek- 

sandr Nevski » e « Ivan il Ter 
nbile »... 

Fellim invece ha dichiarato 
che « va troppo poco al cinema 
per giudicare 1 films sovietici» 
e che « negli ultimi anni ha vi¬ 
sto soltanto qualche film di Fel- 
hm . > I 

I II profilo storico « l,a rivolo | 
zione sovietica e il suo cinema » j 
è stato affidato a Ugo Casira j 
ghi. Iniziato nel n 16. esso oc¬ 
cupa li fascicolo 17 e il 18. illu 
strato da fo(o talvolta rare Nel 
la prossima dispensa la tratta 
none giungerà fino ai nostri gior¬ 
ni. grazie anche a una « testimo¬ 
nianza » da Mosca sugli ultimis- 


II primo 
teledramma di 
Samuel Beckett 

La BBC ha trasmesso qualche 
giorno fa sul secondo canale il 
primo teledramma di Samuell 
Beckett. Il lavoro si intitola « Eh 
Joe? » e dura solo quindici mi¬ 
nuti: un uomo siede da solo in 
una stanza e pensa e i telespet¬ 
tatori ascoltano i suoi pensieri, 
che vengono espressi con la voce 
di una donna. Attraverso questa 
sorta di monologo. Joe. questo è 
appunto il nome dell'uomo, sco¬ 
pre la sua ipocrisia, la sua infe¬ 
deltà e informa i telespettatori 
sulla tragedia che ha sconvolto 
la sua vita e ha portato alla mor¬ 
te della sua donna. AUa BBC il 
teledramma è stato messo in sce 
na da Alan Gibson e interpretato 
da Jack McGowran. un attore 
r soscializzato » ne! teatro di 
Beckett. La voce femminile fuori 
campo era di Sian Phillips. 


Mai Zetterling 
ha diretto un 
secondo film 



finsider 

società finanziaria 

» c 

siderurgica per azióni ironia 

capitale sociale L. 195.000.000.000 
interamente, versato 


XXIX 

esercizio 

sociale 

1965*1966 


(Italia). 


e gli altri di A. Biadetti | simi e ancora sconosciuti films 


1 dei giovani cineasti dcll'URSS. 


STOCCOLMA. 19 
Mai Zetterling. l'attrice svede¬ 
se che ha debuttato come regista 
nel film Gli innamorati, ha fini¬ 
to una seconda pellicola, intito¬ 
lata Giochi notturni, con Ingnd 
Thuhn. 


iACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


! voi AV’ETH ^ 
COSTEoiTo li- 
. OVCCOcATCSte Z 


“ (_SG non -reggiBiie ^ 

^VOLEVO CCEAOg LA WiCCHINAl 
VE « FETTA VSEE. AIUTARE L’UOMO, Ca5(' 
‘ VENNI A LAVORARE in quest isola / 



E /INSER II L‘ (NTECdjrrRjEE, E FUN 
fc l vAUExiTE. -, IL SOIOOUMOE' 

“ as UI-T£(0 Etti' MlfetueENTE pf VE, 

NON Adi L&9CI4108UE* 
- r CE LA eoe- 

. ~ «entH/.„ J— 


L’Assemblea ordinaria della Finsider. sotto la pre- 
sidenza del Cav. del l.av. Prof. Ernesto Manuelli. si è 
riunita il 18 luglio 1966 presso la sede centrale del 
Banco di Roma, in Roma, per fapprova/ione del 
bilancio relativo a! XXIX esercizio sociale, chiusosi 
il 30 aprile u.s. 

Erano presenti n. 52 azionisti, rappresentanti 
D. 255.423.828 azioni rispetto alle n. 390 000 000 azio¬ 
ni costiiuenti l'intero capitale sociale. 

La relazione del Consiglio rileva che anche il 1965 
è stato per la siderurgia italiana un anno di diffi¬ 
coltà. soprattutto a causa della situazione nel settore 
dell'edilizia c in quello degli investimenti: il consu¬ 
mo nazionale, di acciaio, infatti, è rimasto sul livello 
di 11.5 milioni di tonn. come nel 1964 (quindi ancora 
inferiore di oltre 2 milioni di tonn rispetto al 
1963). Diverso è stato l'andamento della produzione 
che e salila da 9.8 a 12.7 milioni di tonn. con uno 
sviluppo dovuto essenzialmente al maggiore apporlo 
del Gruppo finsider che ha prodotto 5,2 milioni 
di tonn. di ghisa ( * 63 ’V, sul IVW): 7.5 milioni di 
tonn di acciaio • - 48 i e 5.9 milioni di tono, di 
laminati a caldo i - 41 •. i. « - - 

Accentuando lo sforzo per sostituire con - nostre 
produzioni le correnti di importazione, le spedizioni ' 
sul mercato micino sono ammontati a 4.96 milioni 
di tonn ( - 2<- °. sul |V64>. le esportazioni, grazie 
ad ùn grande impeti.o «oncor-cn/i.ile. soni» 'alile a 
1.3 milioni di ton-; i • 5' * i 

Il taituritsr complessivo d: Gruppo al rietto di 
78.) miliardi di ,nterv,amb<’ La V Aziende, e 
ammontalo a 612.i mibardi i - IS2 vi di cui mi¬ 
liardi *"6*) relativi al settore s.dcn.rgico i - |V.| \ 
sul 1 s*ts-4* In partivolafc il Iattura!» all esportazione 
e stato di I )().6 miliardi. u>n un incremento del 
4L 1 . mterio-c al corrispondente incremento delie 

spedizioni e ciò per effeito deila contrazione del 
ricavo medio verificatosi soprattutto in conseguenza 
dello sfavorevole andamento dei prezzi sul mer¬ 
cato internazionale Si tratta di un fenomeno co¬ 
nnine a tutte te principali siderurgie europee c che 
aon ha mancato di destare preoccupazioni arwbe m 
tede (ILA 

I a relazione rileva inoltre che l’esercizio si evi¬ 
denzia per ia quasi completa ultimazione dell impo¬ 
nente piano di rtalizza/ioru impantistrchc ed in 
particolare del Centro Siderurgico di I uranio she. 
nel primo anno di attivila, ha pienamente raggiunto 
in tutti i vuoi reparti gli obiettivi fissati dal Piano 

I a struttura patr.montate della Tinsider. a seguito 
della fusione di Terni e f incieline», si presenta 
sensibilmente modificata rispetto a quella del prece¬ 
dente bilancio Nell attivo, la principale variazione 
riguarda 1 acquisizione dei crediti ex Terni e Tine- 
lettnca verso ENEL 1 120.7 miliardi), nel passivo, 
si evidenzia I aumento del capitale sociale e delle 
riserve, I ammontare compteasivo dei quali è tallio 
da 151.7 a 302.5 miliardi. 


Il patrimonio del Gruppo, come risulta dal bilan¬ 
cio consolidato, ha registrato un aumento di 281 
miliardi, raggiungendo l'importo complessivo di 2.10O 
miliardi, di cui il 60 ?.. c rappresentato dalle im¬ 
mobilizzazioni tecniche. 1 a situazione del Gruppo 
continua a mantenere un solido equilibrio finan¬ 
ziario; il totale dei mezzi propri c dei finanzia¬ 
menti a lungo termine, pari al 61 % della copertura 
cssmplessiva, supera il valore netto degli impianti. 

Il bilancio al 30 aprile 1966 chiude con un utile 
di 16.426 milioni, che consente una remunerazione 
del capitale sociale nella misura dell’8 %, dopo 
avere effettuato una assegnazione al fondo di riserva 
ordinaria per 876 milioni di lire e portato a nuovo 
un residuo di 208 milioni. 

Sulla relazione si è svolto un ampio dibattito con 
l’intervento di numerosi azionisti, ai quali ha rispo¬ 
sto il Presidente Prof. Manuelli 

{.'Assemblea ha quindi approvato il XXIX bilan¬ 
cio sociale, stabilendo che il dividendo, pari a Lit. 40 
per ciascuna azione sia posto in pagamento a par¬ 
tire dal 19 luglio |96<> 

L'Assemblea infine ha provveduto alla nomina 


del Consiglio di Amministrazione c del Collegio 
Sindacale scaduti per compiuto triennio che risul¬ 
tano cosi composti. 

Consiglio di Amministrazione: 

Arcami On. Dr. Giuseppe, Bianchi Ing Bruno 
Borri Cav. del Lav. Dr. Silvio. Orafa d'Andria Et¬ 
tore, De Marchi Dr. Emilio. Ferrari Prof. Alberto, 
Manuelli Cav. del Lav. Prof. Dr. Ernesto, Marchesi 
Cav. del Lav. Dr. Ing. Mano. Medtigno Dr. Leo¬ 
poldo. Salvi Cav. del I jv. Dr Ing. Francesco Maria. 
Scrangeli Dr. Aldo. . Spada Dr Massimo. V’jccari 
Doti. Vittorio. 

Collegio Sindacale: 

Presidente Amaduzzi Prof. Aldo. Cortesi Dr. Gae¬ 
tano. Di Rienzo Dr. Edoardo. Ippolito Dr. Gino, 
Monteforte Aw. Ernesto 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo 
l'Avsemblea. ha confermato Presidente cd Ammi¬ 
nistratore Delegato della Società il Cav. del l.av. 
Prof. Ernesto Manuelli e Vice Presidente, il Conte 
Ettore Carafa d’Andna. 


PAGAMENTO DEL DIVIDENDO 


A seguito di quanto deliberato djU’Asscmblea 
degli A/.or.isti del IR luglio prt-f». vi comunica che 
stai |f luglio c.a, e esigibile il dividendo 1965-66 in 
rag.orc delì'8 sul valore nominale delle azioni, 
pagabile in' 

/ 

Lire 40.—• per ogai azione, coa¬ 
ti-» stacco della cedola a. A3. 

su an Sara operata, se dovuta. la ritenuta della 
imposta cedolarc nelle misure stabilite dal Decreto 
legge 21 febbraio 1964. n. 27 convertito nella 
legge 12 aprile 1964. n I*»I. 

Il pagamento dei dividendo sarà effettuato presso 
i seguenti Istituti 

C redito Italiano. Kaaea Com m erciale Italiana, 
Baacn di Roma. Banca Nazionale del Fa voto. Baaco 
di Napoli. Banco di Sicilia. Moate dei Paschi di 
Siena. Flitnfo Bancario Saa Paolo dì Torino, Banco 
Ambrosiano. Banca Nazionale deirAgricoltara. Cas¬ 
sa di risparmio delle Provincie Lombarde, Banca 
Popolare di Novara. Banca Popolare di Milano, 
Banca d'America e d'Italia. Banco di Santo Spirito, 
Banco di Sardegna. Banca Provinciale lombarda. 
Banco di Chiavali e della Riviera I.ignre. Credito 
Commerciale. Banca Toscana. Banca Agricola Mi- 
•**«■*; Credilo Varesino, Banca di legnano. Banca 
VsnsiHtr, Cassa di Risparmio di Gimvi, Cassa di 
Risparmio di Torino, Cama di Risparmio di Roma, 


C*v»n di Risparmio di Trieste. Banca Sella S.p.,4., 
Banca Passadore A- (’-, Banca Popolare di Bologna 
t Ferrara, Banca Lombarda di Depositi e Conti Cor¬ 
renti. Banco Larvano, latitato Nazionale ai Previ¬ 
denza e Credilo delle Comunicazioni, Credito di 
Venezia e del Rio de la Piata. Banca Romana, 
Baara Popolare di Lecco. Banca Popolare di Fi¬ 
do»» e Treviso. Credito Romagnolo, Invent-Svilnppn 
e Gestione Investimenti Mobiliari, 

nonché presso i seguenti Istituti esteri: 

Dentscbe Bank. Frankfurt/Main - de Rotbscbild 
Frercs, Paris - Credit Lyonaat*, Paris - S. G. 
TVartmrg 41 C. Ltd, I.ondon - Banca Popolare Sviz* 
rem. Zurigo, incaricati da Banche Italiane. 

oppure presso la Sede della Società in Roma, 
Viale Castro Pretorio. 122. 

Il pagamento del dividendo sui CERTIFICATI 
PROVVISORI (emessi nel 1948 e 1950), sui CER¬ 
TIFICATI di CAI. B e sui vecchi certificati FINE- 
I.ETTRICA e TERNI, verrà effettuato soltanto 
presso la suindicata sede della Società, contro pre¬ 
sentazione dei certificati stessi per il cambio in 
TITOI I DEFINITIVI FINSIDER. 

p. il Consiglio di Amministrazione 
3 Presidente ERNESTO MANUELLI 
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U primi) ministro britannico. 
Harold Wilson, ò rientrato sta 
mane in aereo da Mosca. Pai 
landò colpi giornalisti all'acro 
porto, egli Ita tentato di mini 
mizzare l'insuccesso cui il suo 
allineamento alle posizioni del 
lo agressorc anic i icario lia con 
dannato la sua « missione .• : 
i|Uest'liltima è stata </ utile » 
poiché lia consentilu una di 
scussione * mollo più appio 
rondila di quimtn tosse stato 
fatto Muoia I| premier ha 
definito «dure ■/ li- noce ore di 
conversazione avute da Kos 
sigliin ed ha ammesso c he non 
vi è stata alc una eoiicilia/ione 
tra le posizioni delle palli. 

Anche da parte sovietic a era 
stato messo in rilievo, contro 
ogni interpretazione ottimistica 
delle conversazioni, questo da 
to. Il portavoce del ministeio 
degli ('steri. Zinnia) in. aveva 
rilevato, in una conferenza 
stampa tenuta ieri sera, clic 
« mentre il puniti di partenza 
del governi) britannico . resta 
'l’appoggio aU'aggressioiiu ame¬ 
ricana », l'UIISS parte- invece 
da una piena solidarietà con 
i| popolo vietnamita, da una 
ferma condanna deM'aggres 
sione e dei crimini che l'oc coni 
pugnano e da una c hiara ade¬ 
sione alla piattaforma eli pace 
di Hanoi e del FLN. Circa il 
processo ai piloti americani. 
Znmintin aveva precisato: «K’ 
stato detto al signor Wilson 
che tale quest ione è di esclu¬ 
siva competenza del governo 
della RDV. il quale la risol¬ 
verà come riterrà indio. (Ili 
Stati Uniti devono rendere pie¬ 
namente conto degli atti di bau 
ditismo internazionale clic stati 
no commettendo nel Vietnam *. 
Se la Gran Hi duglia vuole con¬ 
tribuire ad una soluzione paci¬ 
fica. avpvij cyni.'lusq Zamiatin. 
essa cj/.’Mii(ugnali!;. al rispetto 
degli accordi ili-Ginevra e L-bie 
dere elle,sdi Stati Uniti faccia 
no altrettanto. 

Rientrato a Londra. Wilson 
ba immediatamente- presieduto 
una riunione di gabinetto, de¬ 
dicata alla critica situazione- 
economica del paese La grave 
situazione della sterlina è sta 
ta infatti ni centro dell'atten 
zinne generale durante quello 
die i giornali inglesi hanno de¬ 
finito « il n eek end perduto ». 
La Morsa ha toccato nuovi mi 
nimi. con gravi flessioni per le 
obbligazioni, perdite sensibili 
|K-r tutti i titoli industriali ed 
anche jmt gli auriferi. I toni 
drammatici della stampa hanno 
diffuso nel paese un profondo 
allarmismo, che ba provocato 
una corsa precipitosa all'acqui 
sto di beni di consumo, come 
automobili, frigoriferi e lava 
trici. in previsione di rigolose 
misure sulle vendite rate-ali e- 
sui crediti in citerò La crisi 
è seguita da vic ino anche dagli 
altri governi europei e dagli 
Stati Uniti. 

Il paese attende col liuto so 
sposo le- misure clic Wilson de 
ve annunciare domani, nel (pia 
rlro eli quello che dovrebbe es 
sere un bilancio autunnale eli 
emergenza. Li crisi, naturai 
mente, ba anche implicazioni 
di carattere politico. 

Già da giovedì, quando Wil 
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sdii Im annunciato clic vi sa 
robbe stato un supplemento al 
suo programma di «austerità* 
i ministri si erano trovati divi 
si sulle- misure c- sui settori nei 
(piali avrebbero dovuto otte¬ 
nersi nuove economie. Fra In 
altro, il governo deve tener con 
to da una parte- delle pressiti 
ni di i Tesoro, finitore ili una 
deflazioni- severissima (senza 
preoccuparsi di un'eventuale, 
dannosa recessione) e dall'al 
tra del Dipartimento degli af 
l'ari economici (DI-’A). che si 
preoccupa invece di non coni 
promettere, con misure eccc.s 
sivamenti- restrittive, i piani ili 
investimento per i prossimi 
itimi. 

I <r tagli i maggiori dovrei) 
bc-ro riguardine le spese miIi 
t;ui oltremare e. forse, i prò 
getti nazionali relativi alle ahi 
(azioni e ili trasiwrti. Si atleti 
dono inoltre nuove tasse e ul 
tenori restrizioni al - credito i 
(già vi è stato rauinentu del j 
tiisso di sconto). . ... » 
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Prima grave crisi 
nel regime «gorilla 


» 


Il generale Ongania estromette Alsogaray, principale ispiratore 
del programma economico del « golpe », e apre le porte ai 
socialcristiani — Pistarini si oppone 
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A tre settimane dalla sua 
ascesa al potere, riferisce I'Ih- 
ler l’ress Serrice. il governo 
militare di .lumi Carlos Onga 
nia affronta hi sua prima gravi- 
crisi. che jiotrehbc.* anche por¬ 
tare ad un'aperta rottura tra 
le forze- politic he sostenitrici del 
* golpe ». 

Il contrasto vede di fronte 

10 stesso Ongania. succeduto 
i liba coinè -i presidente prov- 
v isorio » c- considerato osimi 
iiente dell .ila meno oltranzista 
dei » gorilla >-. e Alvaro Also 
garay. ex ministro deirecono 
mia sotto Frondizi. ispiratore- 
ilei piogramma ecoiiiimicc) del 
iiidv inu oto militare civile du¬ 
lia rovescialo Ulia. Ksso ha 
avuto la sua prima manifesta 
zinne in occasione del conferi¬ 
mento degli incarichi eli gover¬ 
no. allorché Ongania. conila 
riamente alle aspettative gene- 
i ali. non Ita attillato ad Al.*?) 
gaiav la direzione del gatti 
netto, ma soltanto ciucila di am 
baseiatore plesso un organismo 
finan/iario internazionale. Also 
garay si è riservato di decidere 
se accettate- la carica o pas 
saie- aH'npiMisizinnr. 

Successivamente, il dissenso 
si è acuito. Ongania ha infatti 
c hiamato a dirigere la Manca 
centrale FcIì|m- Toni, un tee 
nico appartenente ad un gruppi 

11 democristiani eli sinistra, e 
ha fatto largo posto a questa 
corrente. In cui ideologia è in 
netto contrasto con quella di 
Alsogaray. nell'apparato del 
regime, ò ha largamente rima 
(leggiate) il documento program 
nintico della * rivoluzione ». re¬ 
datto almeno un anno fa nel 
corso di una riunione tra Also 
garay e un gruppo di generali, 
in modo da conciliarne la so 
stanza roti le |X)si/ioni dei so 
cialcristiani. 

l„» limitazione imposta ad 
Alsogar.iv ri lega l'ex ministro 
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•'esercito, e il generale Osiris ; passare- nella « giunta 
Ville-gas avrebbero assunto un j americana di difesa ». 
atteggiamento critico verso lo 
orientamento di Ongania: Pista 
fini sarebbe anzi incline ad 
abbandonare il suo |>osto per 


inter 


K' da questo grupixi che po 
Irebbe uscire, si dice a Muenos 
Aires, uti'miziativa contro On 
garba. 


CILE 


Corvalàn: il PC andrà 
da solo alle elezioni 


SANTIAGO. 19 

Il PC cileni) affronterà da solo, 
le elezioni «Btin^ìpali dell'aprile 
19G7 e le ’eloJoqi parlamentàri, 
del 1969.'LÒ^Pà 1 . indicato ii- 
gretario generale del partito. 
I.uis Curvatati, in ima dichiara 
zinne con la quale prende ano ; 
ili un serio deteriora melilo del i 
l'unità realizzata in passato dal I 
le smisti e ut sono al Fron.e ri ! 
volti/iooano di azione patrio'tic.) * 
< FILAR). i 

Coniunisti e siK'ialisli. che for j 
inavnno l'ossatura del FRAP. so j 
no in contrasto su una seiie di 
questioni. Una di queste- è i'ai- 
tegginmento da teiu-re verso la 
Organizzazione latino americana 
di solidarietà (OLAS) uscita dal¬ 
la * tricontinc-ntale »: il PC si 
dichiara pronto ad agire nel qua 
dro delI OI.AS, ma attende che 
siano più esattamente definite le 


forme concicte di tale solatane 
tà. mentre i socialisti lo accusa 
no di * di'inteiesse ». 

■ I due- partiti differiscono ino! 
tre nella valutazione da dare del 
governo Frri e delle Terze bor¬ 
ghesi rhe lo appoggiano: un go 
verno al quale i comunisti dati 
no un appoggio limitato su sui 
gole questioni. lue-otre i sociali 
-ìi lo giudicano in nulla chvc-r 
so dai prcrcefenti governi rea 
/innari Infine, i -ocialisti con 
I lappi ingoilo al programma di 
lotte rivendicativi- so-H-mito dai 
comunisti la parola d'ordine de 
gli scioperi generali a tempo in 
eie-terminato 

I socialisti accusano anctie Sal¬ 
vador Allende. che fu il loro 
candidato e quello del FRAP 
nelle ultime tre elezioni presi¬ 
denziali. di < scarsa purezza 
ideologica ». 


deli Ve ottonila ai margini della 
vita politica, insieme con tin'al 
tra derma di eruppi diversi 
che c ollaborano al « gol|X- >. 
Le ideologie di cpu-li eruppi 1 
som» ass.n confuse. ma clifTeien J 
/late. Al'iiearav è l'uomo che | 
dilesse la |»litiea petrolifera | 
di Froiuii/i. c he ine oiaggio !'m I 
grosso nel paese delle rompa j 
gnu- straniere e che smantello 
l enite statale argentino dc-l pe 
trolio. Vi sono poi cattolici e 
liberali di estrema destra, fron ) 
dizisti conservatori e militari i 
del griipix) oltranzista (odora- j 
(fas ». Ongania sembra av er ri | 
cercato l’apjviggio eh due criq) < 
pi di soc lalerislinm: un sei J 
ture più conservatore, rapprr 
etilato d.d ministro deHI'econo 
mia. e un settore di sinistra le 
gaio alla Dcimxra/ia cristiana. 
iV chtTic de dire a quale esigenza 
corrisponda un tale orienta 
mento. 

K' da notare che un fratello 
di Alsogaray. .lidio, fa parte 
del gruppo dei generali « golpi 
sti > cd ora incaricato della 
segreteria generale della pre¬ 
sidenza. Anche il generale Pi 
starmi, attuale comandante d*i 


Il racconto della superstite 

■ Y" : ~ 

Decisero di rimanere 
calme per non 
irritare il mostro 
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Il console generale delle Fi 
Itppine ha avuto oggi un collo 
quin con l'unica superstite del¬ 
la strage di otto infermiere 
avvenuta giovedì scorso in un 
pensionato delia Centesima 
Strada, ha filippina Cnrazon 
\nutruo ha raccontato rtie 
nella stanza dove Robert 
Speck rinchiude le ragazze vi 
fu una animata discussione. 
Cera rhi sosteneva la ncccs 
siià di difendersi dadi attar 
ehi eleU’uomo e chi invece era 
favorevole ad un atteggiamoti 
to distensivo por non irritare 
lo Speck. Tre ragazze filippi 
ne. tra cui la Amurao. si batte 
rono fino allTdtimo per impor 
re il loro parere, quello cioè 
di attaccare lo Speck non ap 
pena fns-r riapparso nella 
stanza, ma alla fine prevalse 


la divisione delle altre. Cosi 
per l'assassino il compito fu 
facilitato: facendole uscire una 
ad una dalla stanza ha potuto 
eliminarle con relativa facilità 
Soltanto una ragazza, a quan 
tu sembra, prima di essere tic 
risa lotto disperatamente con 
tro l'aggressore. 

Per ora le condizioni fisiche 
della giovane Amurao non 
consentono alla polizia di insi 
stere sudi interrogatori e di 
conseguenza anche il confron 
to con lo Speck è stato rin 
viato. 

ht polizia, proseguendo le 
indagini, ha scoperto ieri che 
William Kirkland. un lavorato 
re agricolo, comperò, poco do 
po il massacro da Speck un 
coltello i ori ima lama lunga 
una trentina di centimetri. 
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Nuovi e gì avi conflitti razzia 
li sono scoppiati nelle ultime 
ore ili vane città jiuii-rieane: a 
Cleveland. ni-ll'Oliio. dove si sono 
avuti scontri di particolare gravi 
tà. una giovane donna è minia, 
colpita alla testa da un prniet 
tilt- di fucile. Dovunque, ia fol¬ 
la ha accolto l'arrivo ili forza 
(Iella polizia con lancio di pie¬ 
tre. mattoni ed alili oggetti eoo 
• umiditi. Numerosi agenti e ili 
mostranti sono stali feriti, la Po 
li/ia ha operato decine di arresti 
ed «'• rimasta a presidiali- le yo 
ne degli scontri per tutta la noi 
te e la mattinata. 

Come si era già verificaio nel 
c orso dei recenl i disordini ili Chi 
cago, bande ili giovinastri hanno 
appiccati) incc-iuli a negozi e a 
case di abila/iom-, costringendo 
i vigili del fuoco ad una attività 
quanto mai intensa. 

Nel settore orientale del (mal¬ 
tiere di Mrooklyn. a New York, 
gli scontri hanno avuto come prò 
tngonisti anelie gli italo amcrica 
ni. Una banda eli una cinquan 
titisi di giovani di origine italia 
mi ha attaccato a varie riprese 
portoricani e negri nelle strade 
della zona di Fasi New York, 
provocando l'intervento di un re 
parto della Tactical Patrol Force, 
sopcialmente addestrato |»er la re 
pressione dei movimenti di pia/, 
za. Nella stessa New York, a Fasi 
llarlem. la polizia è inteiventila 
per reprimere episodi di viole-li 
za più gravi, (ih agenti accorsi 
sono siali accolti a sassate: negri 
c portoricani, le comunità nume 
ricamcnte prevalenti nel (mal¬ 
tiere. si sono scontrati a piu ri 
prese, facendo uso anche di ar¬ 
mi da ronco Una giovane negra. 
He-tty Pimeli, ih 27 anni, è stala 
ferita al fianco da un colpo ih 
arma da finito: altre sei perso 
o<- sono state ferite in modo non 
grave. I,a polizia ha operato ar¬ 
resti. 

Mando di ragazzi, hanno im 
/iato imi ad appiccali- incendi do 
losj nella -zona, costringendo una 
cinquantina di persone a lascia 
re- le abitazioni minacciate dalle 
fiamme. La poli/ià è intervenuta 
contro di loro con estrema vio 
lenza. 

A .taci,som ili,., in Florida, eli 
^contri sono st.aj invece dirci 
lamenti- collegati alla lotta imi 
i diritti cv idi Una folla di negri 
e sfilala (ter le vie del cenilo chie¬ 
dendo i he cessi |.i djscrimma/io 
ile razziale nelle assunzioni e nei 
|m»s(ì rii lavoro Menni laz/i-ii 
bianchi hanno tiro», orato la folla, 
i he ha reagito duramente Nello 
scontro sono stai- infrante al 
cune vetrine di negozi e sono 
stati appiccati incrudì Diverse 
persone- sono rimaste ferite. 

I. incidente piu grave, nel qua¬ 
le ha trovato la morte la signora 
.Inuce Ornc-tt. di 26 anni, negra, 
si è avuto, come già detto, a U!e 
velane!, ed è stato provocato da 
un episodio incredibilmente fu 
tile. Un barista aveva esporto un 
cartello per avvertire che non 
sarebbe stata servita ai qua gtiiae 
ciata gratis Alcuni avventori han 
no proti-stato e. dof»o una lite timi 
il gestore del Iwr. hanno messo a 
soqquadro d- locale ha polizia è 
stata accolta con lancio di sn»i| 
e anche di qualche bottiglia in 
rendi,ina Dall'alto dei tetri, qual 
e uno ha cornine rito a sp.-,,.-),-,. 
con un fucile, mentre la folla -.» 
.itili.indori.li a a epi-ndi di s,iccl»eg 
gm nei negozi \ inr.i !-a pob/i.i 
'••a -olto l'illuminazione sp. id.de, 
n»-r iend-re meno facile il m-r 
di'»» al franei> tiratore Non n-e 
no eh otto meend< -oro st.,tj p-,, 
v.* .a? <i.d lane IO di Itomtv* inceri 

di»--*- la r» pre-'-ieint-' è stata di 
tt't.i (ii! rapo dei la polizia. Ri 
» hard Wagner alla Teda eh 
agenti. Una zona eh otto isolati eh 
la'e* è stata bloccata e perquisita 
Tra» agenti sono rima-fi feriti, e 
numerose» persone sono sfate ar 
re-tate 


Amburgo 


Precipita 
il 61° 
Sfarfighter 

AMBURGO. !9 

La I.ui’.ncffe ha perduto ieri 
:! -.hi 16 caccia a reazone .Sretr 
riijfife-r. ohe i p.Io'i hanno battez¬ 
zato Li « Mara volante * per i nu¬ 
merosi incidenti mortali a cui ha 
dato luogo. Il pilota si è lancia¬ 
lo eoi parava.late -al Mare del 
N>»r»1 nei deu'.*oIo"o d. 

Heifoland t non « stato ritrovato. 


Ho Ci Minh 

hi capitale e ciucila eli Hai 
plmng. Ciò costituisce un pud 
vo passo estremamente- peri 
culoso nella estc-iisimu- del con 
flittu ». 

I.a clicliiaia/inni- continua | 
rilevando che «dopo aver tal | 
to fallire il piano conti ni leu 
si vo nel periodo di siccità di¬ 
gli aggressori americani. Ir 
fin/e auliate c la popola/inni 
del Sud \ictiiam hanno con 
dotto e conducono una offrii 
siva vittoriosa su tutti i finn 
ti. Soltanto nel primo seme¬ 
stre- elei 1966. i sudv ictnnmiti 
hanno messo fuori combatti 
mento 162 000 nemici, ilei qua 
li 17.1(1(0 aggressori americani 
e lino salc-ttilit ». La divina 
iazione esprime quindi grati 
Indine ai paesi socialisti c ai 
po|Mili progressisti |H-r l'ap 
poggio c- l'assistenza ricc-vu 
la. c- all'erma che » il |>o|>olo 
vietnamita sarà senza dubbio 

v ittorioso ». 

Una ulteriore protesta è sla 
la presentata oggi dal governo 
della RDV alla Commissione 
inierna/ioiiali- di eontrollo, a 
carico degli americani clic bau 
no •) c-ffettualo una selvaggia 
ineursiniie conilo la città ili 
Violi c- compiuto provocazioni 
i nutrii un e ri lo numero di un 

vi straniere- nella zona del 
porto di llaiphong: gli aerei 
USA hanno bombardato e mi 
(tagliato la popolazione eivile 
nella zona ili Vinti Liuti e nel 
le province- di ( t hiang Militi. Ha 
'Fiiig. N'ghe Ali. Thnnh lina e 
Quang Mninli. 

La radici di Hanoi informa 
che — in seguito all'ordiiu- di 
mobilitazione annunciato ieri 
l'altro dal presidente Ho Ci | 
Mìni), milioni di uomini e don 
ne si sono offerti come voion 
lari per l'esercito. Grandi ma 
nife-stazioni di popolo si sono 
svolte nella capitale e nelle 
altre città, sia pure per ri 
spcnidcre con slancio alla ino 
hilitazionc. sia pc-r rinnovare 
la protc-sta contro gli attacebi 
americani contro le dighe e li- 
altre- opere idriche-, c-ssen/ia 
li alla vita della intera popi) 
la/ione del Nord Vietnam. 

Il presidente elei consiglio 
della Repubblica democratica 
popolare eli Corea. Kim Ir Kcn. 
lui fallo pervenire oggi a Ho 
Ci Minh un messaggio con cui 
solidarizza con l'ordine ili ilio 
bilitazionc. e oiTre l'assisten 
za del suo governo e del suo 
pupillo, compreso l'invio di vo 
lontari se ne sarà fatta ri 
i hi est a 

L'ambasciatore- delln RDV a 
l’c chini). Tran Tu Mini), ba 
confermato oggi nel corso di 
una conferenza stampa che i 
piloti americani prigionieri nel 
Nord Vietnam % potranno essere 
processati come- criminali eh 
guerra ». Secondo un testo dif 
fuso daU’ngcnzin giap|H)t)c>se 
Kindo. il diplomatico ha dichia 
rato: i I piloti catturati som 
sc-mpre stati conside-rati finor i 
non già come prigionieri di 
guerra ma come criminali di 
guerra. F.ssi pertanto non he- 
ncliceraiino della com (-azione- 
ginevrina del 1919. e un loro 
processo sarà fatto dal popolo 
vietnamita, conformemente- al 
le leggi vie tnamite ». 

Invitato ;■ pronunciarsi sul 
le calunnie cinesi circa la po 
sizione dc-H’UMSS sul proble¬ 
ma vietnamita e. in partirò 
lare, in merito ad (-ventilali 
nego/iati, l'ambasciatore ba 
fatto presente che il Vietnam 
gode dclLappoggio di tutti i 
paesi socialisti e. in genere, 
di tutti i pci|vili. 

« Per quanto riguarda una 
snlu/iiic- politica — egli ba 
proseguito — c'è gente- chi- 
formula profMiste. in tre pini 
li o in sette plinti. Ma io non 
ho sentito l'Unione Sovictoica 
formulare simili proposte;. 

Avendo un giornalista do 
mandato se- la partenza del 
le truppe americane rial Vici 
tinnì debba essere considera 
la romt- una condizione pie 
bulinare |ht qualsiasi nego 
/iato, l'ambasciatoic ha ri 
sjxisto: * Lo sgombero delle 
trupjx- statunitensi costituisce 
una rondizione preliminare per 
l'inizio di trattative. I^i indi 
ra chiaramente l'appello for 
nudato il 17 luglio dal presi 
dente Ho Ci Minh ». 

Perdite che le fonti ufficia 
li USA definiscono » gravi » e 

* pesanti » sono state riporta 
te oggi da un battaglione di 
marine* americani, in una ?o 
na mollo vicina alla fascia 
smilitarizzata fra Vietnam del 
Noie! e del Sud. sul 17. parai 
li lo M battaglione, assieme ad 
altre unità americane e rolla 
twirazioniste. era imjiecn.ito 
da alcuni giorni in operazioni 
dì * rastrellamento » (cioè eh 

• ittr contro i villaggi) de-i 
cnate ceni i nomi //ostine;» c 
fferir //o;;»r Durarne uno -(Mi 
-'amento il battaglione <q è 
ti-'V alo M.qx-fto a te rgo, ed 
è -lato imm» di.ilanu me a»tac 
cato da rcjstrti del FNF.I. non 
rhe, ««-rondo le finiti US\. da 
unita dell esercito regolare del 
la RDV; infatti gli americani 
-ì troveranno p« rie olo-ann n 
te- vicini alla zona snnlitariz 
7ata o forse v i erano pc ne 
trati I combattimenti =i «o 
no protratti per oltre quattro 
ore. e i marine* superstiti han 
no potuto infine sganciarsi so 
Io grazie all'intervento dell'n 
via7ionc. che ha lanciato bom 
he al napaln a volo radente 
a poche diecine di metri dai 
soldati USA. Gli americani af 
fermano che anche le perdite 
degli attaccanti sono «tate e 
levate. 

L'attività del FNL si è fatta 
più intensa dovunque. Vengo 
no segnalati: attacchi a due 
posti tenuti dai collaborazioni 
sti di Saigon, a pochi chilo 
metri da questa città, uno dei 
quali c un campo di ranger s 
presso Cou Chi, l'altro ia piaz¬ 


zaforte di Phuoc lliep: attacco, 
lungo ia strada da Quang 
Nghai a Tarn Ky, contio un 
convoglio di -là automezzi: 
ulto scontro presso la fronti? 
ia con In Cambogia, dove so 
no stati impegnati in combat 
rimerito reparti della 3. Ibi 
gala e della 27 Divisione- dì 
t ante-ria USA. 

Le tonti americane nmmet 
tono infine la perdita di uno 
degli aerei ini|H-gnati nelle in 
i insinui sul Vie tnam del Sud. 
colpito dal fuoco del FNL: i 
due piloti scino morti. Un altro 
aereo USA - si apprende in 
vece- da radio Hanoi — è sta 
to abbattuto con un missile 
terra aria dalla contraerea 
della RDV. e il pilota preso 
prigioniero. Questa perdita 
iion è stata finora confermata 
da parte americana, dove si 
sostiene invece che tredici 
missili terra aria nordvic-tna 
miti sarebbero andati a vuo 
In. mentre alcuni depositi di 
carburante sarebbero stilli col 
(liti dalle bombe*. 

Agrigento 

errate in osservazione all'ospe¬ 
dale di San Giovanni di Dio: 
auto della polizìa, munite di al 
tnparlanti. pathifiliano le strii 
de del centro e della periferia, 
trasmettendo alla popolazione 
messaggi apparentemente con¬ 
traddittori che invitano alla 
calma ma anche a tenersi 
eventualmente pronti per lo 
sgombero di (dire zone. 

Si calcola questa sera che da 
.7 0(ì() a 7 1)1)0 persone abbiano 
abbandonato le rase. Cinque 
cento famiglie sono questo se¬ 
rri senza tetto, ma si calcola 
che siano 1 7.009 Ir persone 
vite hanno in realtà abbando¬ 
nato le rase — poste anche in 
zone non interessate ni feno 
meno — e si son n riversale 
sulle strade c/ore. probabilmen¬ 
te trascorreranno la notte. 

La situazione è effettirnmen- 
te grave. Se lo smottamento 
dovesse svilupparsi con una 
reazione a rateila - come al¬ 
cuni tecnici del Genio civile 
non nascondono di temere — 
sia perchè agevolato dal lento 
lavorio di una falda ncqui fero 
in profondità r da un sisma 
tanto leggero da non essere 
avvertito in superficie (ma i 
orologi sono portali ad escili 
drre una eventualità del ge 
nere) esso finirebbe ver inje- 
rossore gran parte ili onesta 
città rottame che, dove non è 
cadcnte per vetustà, lo è so¬ 
prattutto perché costruita pre 
cariamente su materiale da ri 
porto, e in barba a giadsiasi 
principio dì buonsenso, fidando 
soltanto sulle renale del massi¬ 
mo profitto, della più farseli 
nota speculazione, del sistc 
malico disprezzo per noni lei/ 
ge e regolamento edilizi. 

Fatte salve alcune cause 
prossime del disastro, non è 
purtroppo nè paradosso nè rir 
costanza casuale il fallo che. 
mentre nella ralle Ir lucravi 
ritìnse strutture dei templi, rii 
ben più rhe duemila anni fa. 
resistono rdl'usnrn dei tempo, 
alle intemperie e a qualsiasi 
cataclisma. a monte, invere. In 
città, di Iattura ben più re 
reide. se tic va letteralmente 
in briciole. 

ì.'aliar me è partito attesta 
tnatlina. alle ore 7.0.9 rial mu¬ 
seo diocesano: il terreno ai 
piedi della cattedrale si apri 
va prngrersivamente. come un 
frnttf, troppo maturo Terra 
rizzalo il custode si è attorca¬ 
lo al telefono e ba chiarii rito i 
pompieri i carabinieri, la po 
Uria. Il tempo che qiunaesse 
rn sul posto le prime snundre 
rii pronta intervento r giri al¬ 
tri fossi, altre profonde rene 
I niallaslrp. altre spaventose 
| fenditure si aprivano qua e là. 

I in tidt n il grande quartiere d> 
j Tìihbiria — l'antico ahcttn dpi 
! *o plebe - nel rione del Far 
j mine, nella zona dì via Dante. 
j e noi ancora sotto il nuovo isti 
tutti dei salesiani, e a>ù per 
| 'nitri il ripido declivio, fino al 
I la nnVerin ferroviaria nei pres 
! *i della stazione centrale 
I Sinistri srriceiiìalii . infanto. 

I mettevano in allarme anche la 
i gente che si trovava ancora 
nelle case • in via S. Stefana, 
preceduto da una serie di sor¬ 
di boati, è avventila il crolla, 
di schianta, di un palazzo an 
rara in costruzione. Per for¬ 
tuna le marerie non hanno col 
j nito nessuno. Poro dono, e a 
I breve disianza dal prima, un 
j altro edificio, abitato, ha co 
, minrinto a tremare: la gente 
j ba avuta appena il tempo di 
] rendersi conto del pericola e 
| di fuggire Appena il palazzo 
j è rimasto deserta. *e ne è ve 
I 'iuta giù rame cartape-'la . Sol 
j tanto un rerchin ed una giova 
j nella sono rimasti lievemente 
! feriti dalla radula di una Ira 
' re J.e dieci fomiahe che ahi 
tarano in quel palazzo hanno 
perduto praticamente tutto nel 
crollo 

Frane r rolli, lesioni soro 
contini,ati ininterrottamente sin 
ri-r »o le II quando ri si è ac¬ 
corti che una grossa fenditura 
si era aperta anche nel serba 
loia principale dell'acqua del 
Vs Uria ». per cui probabilmen¬ 
te domani la città sarà priva 
d'acqua. 

Squadre del genio, dei l igi 
li del fuoco e della proiezione 
civile (fatte affluire anche da 
Palermo con autocolonne, eli 
calieri, impianti sanitari mo 
bili, tende e generi di prima 
necessità) lavorano ara a cir¬ 
coscrivere la zona interessata 
allo spaventoso franamento 
\el corso di una riunione scoi 
tasi nella tarda mattinata alla 
Provincia, presenti le autorità 
già giunte su I posta da Paler 
ma e da Roma (il governo na 
zionale è rappresentato dal sot¬ 
tosegretario ai Lavori pubbli¬ 
ci Ciglia e la Giunta regio¬ 
nale dall'assessore regionale ai 

1.1. PP. Stralciti) è emerso 
che il movimento franoso ri 


sarebbe momentaneamente ar¬ 
restato. zi parte il fatto che 
questa opinione non è condivi¬ 
sa da tutti i tecnici, nessuno 
se la sente stasera di assicu¬ 
rare — ammesso che abbia 
subito effettivamente una so 
.»(o -- che il fenomeno non pos¬ 
sa riprendere di (pii a poco. 

Ad alimentare infatti l'ansia, 
ed a suggerire di mantenere 
lo stato di emergenza, si po¬ 
ne la realtà di questa città 
cresciuta Ir opjn» mole e troppo 
in fretta, come le massiceie 
ma vane denuncie dei comu¬ 
nisti. della stampa di ogni leu 
doma, di storici dell'arte, di 
artisti, di urbanisti, e persino 
della TV. hanno documentato 
per anni ed omii sino o questi 
giorni. 

Sfruttando la zona in cui era 
no state ammassate terre di 
riporto, cd in genere tutta la 
larghissima ma fragile fascia 
che sovrasta la valle dei Tem 
pii e. più ad ovest, la zona 
mercantile di Porta Empedo¬ 
cle, un gruppo di speculatori 
ba costruito non una serie di 
palazzoni a in mossati l'un sul 
l'altro . mo mia vera e propria, 
gigantesca cartina di cemento 
armato, in deroga ai rettola 
menti edilizi - piano regolato 
re non re tèrra mai stato, sino 
a pochi mesi fa — nel più as¬ 
soluta disprezzo per la tutela 
del panorama monumentale r 
persino dei più elementari 
principi di esistenza. Tutto 
questo è stato fatto con il 
compiacente avallo di nmm> 
lustratori cani liliali de., irre 
sponsabili (/nando non direi 
t.unente interessati agli affa¬ 
ri. e enti una gestione delle So- 
vrin/endenze imbelli e sistema 
tiramenfe sorde agli appelli di 
associazioni e istituzioni cui 
Inroli come « Italia Snstra 

Non v’è dubbio alcuno che 
questo immenso peso edilizio, 
gravando oltre ogni limite su 
un fondo prevalentemente ar 
piUosa. ba favorito, se non ad- 
rittura determinato, il gigante 
sco smottamento. E clip le re 
svnnsabilità ei siano, tanto evi 
denti da toccarsi con mano, la 
testimoniano del resto Ir in 
chieste amministrative e i 
provvedimenti penali cui da un 
paio d'anni a questa parte so 
no sottoposti gli amministra 
tori di Agrigento Quelli che 
ieri avevano la licenza facile 
e rocchio miope ed oggi si af 
{aiutano incautamente a tirare 
in bollo il « destino •» e lo ' fn 
talità ». 


Alitalia 


consiste- in un aumento cenno 
ittico complessivo riferito ai mi 
nimi contrattuali di circa il 20'i. 
Altri miglioramenti nartieolari ri 
guardano l'indennità |H-r alcuni 
servizi c- la costituzione di un 
collegio tecnico sanitario per ac¬ 
certare li» noeività rii alcuni te 
parli. 

Rei i diritti sindacali, è s|;iio 
migliorato il sistema di n-cos 
sione dei contributi: affermato il 
criterio della riscossione- di un 
contributo per il servizio coni rat 
tuale: sono state elevate da 1200 
a 1600 ore annue le ore di per 
me*‘o retribuito por i dirigenti 
sindacali di ogni singola orga 
ni/za/ione: è -tato riconosciuto 
il diritto di riunione settimanale 
alle U.L. nonché il distacco dalla 
produzione per due ore gionia 
fiere. 

Per il diritto di riunione nella 
azienda del sindacato (fuori del 
l'orario di lavoro), por le aspe* 
latice sindacali, per brevi corsi 
e per cariche pubbliche, le parti 
*i riuniranno nuovamente entro 
il corrente anno per definire la 
materia. 

Bilancio 

lo): elle egli stesso non è il 
solo a nutrire dubiti sulla 
» idoneità tecnica elei siste¬ 
ma * a consentire l’emenda 
lolita di un testo - discorsivo 
e non articolato*: che Las 
semitica è libera eli decidere 
se fare o meno ricorso all'ar 
tieolo Ró del Regolamento ot> 
mire alla procedura normale 
In conclusione, il presidente 
della ramerà propone che la 
commissione Rilancio non -i 
limiti ad un esame sommario 
ma - approfondisca la discus¬ 
sione e la votazione degli 
emendamenti *. come si fa di 
solito in » sode referente *. 
direnilo nello stesso tempo di 
auspicare che questo esame 
si concluda entro luglio. 

Fuori dclPastruso groviglio 
giuridico, rio che risulta da 
onesta posizione di Rucciarel- 
li Ducei è la difficoltà della 
situazione in cui l’ostilità non 
confessata di aironi gruppi 
della maggioranza — prima 
di tutti della DU — ad una 
effettiva discussione del pia¬ 
no, e la testarda intransigen¬ 
za del ministro Pieraccini 
hanno posto la commissione 
Bilancio, che sj trova oggi a 
cominciare i lavori senza un 
accordo sulla procedura e. 
inotire, con la possibilità rhr 
la Uà mera, deridendo a sct- 
temhre un metodo diverso da 
nuello ordinario, renda inu¬ 
tile lo -tesso lavoro cui -i 
accinge Queste sono infatti 
le conseguenze dell'essere ar¬ 
rivati al dibattilo senza un le¬ 
sto articolato c pretendendo 
contemporaneamente di farlo 
approvare con legge, respin¬ 
gendo per partito preso la 
nronosta comunista, che si ri¬ 
vela oggi ancor più attuale, 
di ricorrere alla mozione. In 


proposito, ce da dire che 
qualche perplessità ha desta¬ 
to Tacconilo di Mucciarclli 
Ducei alla « incmcnduhilità » 
del piano, proprio in rappor¬ 
to al carattere della sua for¬ 
mulazione. K’ ovvio elio, an¬ 
che prescindendo dal proble¬ 
ma della scelta Ira legge e 
mozione, resta eomumtue e 
reve restare fermo il diritto 
del Parlamento di emendare 
il piano in tutte le sue parti: 
un diritto clic la maggioranza 
non si può assolutamente so¬ 
gnare di mettere in dubbio, 
anche se, proprio a causa del¬ 
la sua incapacità e delle sue 
divisioni interne, siamo ora 
arrivati al punto ehi*, in pre¬ 
senza di una notevole mole 
di emendamenti diventa im¬ 
probabile anche Tapprova/lo- 
ne del piano entro le date 
previste. 

«AVVENIRE D'ITALIA» 

Risponde bene a questo cli¬ 
ma di impotenza e di confu¬ 
sione che circonda il governo 
e la sua mn"gioran/a il pes¬ 
simistico editoriale apparso 
ieri sulTz\)'i’c-)iirc d'Italia, nel 
oliale si esprime tutta la pro¬ 
fonda delusione cui approda¬ 
no uomini e forze elu* hanno 
creduto nel centro-sinistra 
come strumento di rinnova 
mento materiale e ideale. 11 
giornale cattolico parte dalla 
costai azione elu- « Torizzonte 
si è oscurato un po’ ovun¬ 
que *. sul piano interno c sul 
piano internazionale, persino, 
aggiunge maliziosamente-, nel 
le cose calcisi ielle. - per 11 
mediocre comportamento del 
la nostra squadra Secondo 
VArvenire. è anzi proprio 
quest’ultimo fatto a suggeri¬ 
re una interpretazione delle 
ragioni che spingono al prs 
simismo: la * paura di per¬ 
dere • serve a spiegare la ca¬ 
duta delTimpegno e della ten 
sione. l'anacronismo dei cri¬ 
teri in base ai quali si deci 
dono le scoli** — accenno tra¬ 
sparente all’attestarsi della 
linea governativa su posizio¬ 
ni c-be non hanno nulla di 
nuovo nei confronti del pas¬ 
sato. In politica estera — e 
il richiamo polemico a-'li ar. 
conienti tipici di chi vinsiifi¬ 
ca e * comprendo • Ta' , t , r , *s 
sione USA nel Vietnam non 
è meno chiaro — si invoca 
- l'incubo di Monaco * ma -n 
lo pei* - colmare la distanza - 
tra le ragioni ideali e il • r<'n 
Usino della politica -. F con 
Irò questo scoglio <fi-l - reati 
sino » naufraga lo sriir/o - ner 
richiamare i valori *. pcre-h* 
i responsabili, • come il no 
vero Filmimelo Fabbri i"-m 
hanno il coraggio di riscln i 
re* la sconfìtta * Ma è noto 
appunto clic* tutta l'attività 
del governo ili centrosini¬ 
stra si svolge all'insegna di 
lab- • realismo *. 

SINISTRA DC \ 1I()V( . smonti 

te alle notizie di liuti divisio¬ 
ne della sinistra de o dc-H'ad'*- 
sione di un suo gruppo di 
maggioranza del partito sono 
venute ieri da Donat-Cattin 
e da Galloni. Ambedue han¬ 
no invialo lettere alToruiniz 
zatorc- del convegno di Nova¬ 
ra. scrivendo che non sono 
finite le ragioni di lolla del¬ 
la sinistra de. Più decisa la 
posizione di Galloni, il oliale 
denuncia nettamente l'ulte¬ 
riore spostamento a destra 
del gruppo che dirige la DU. 

Pjl-P5DI | (>r j M . i;i tic*11 7 il»iin- 

/ione di Venni, si sono riunite 
le segreterie del PSI e del 
PSDI per esaminare i docu¬ 
menti elaborati dai Ire snt- 
tocornitati per la fusione »n- 
rialde-moc-ratica. Frano pre¬ 
senti. oltre a Venni, De Mar¬ 
tino. Rrodolini. Tana-si e C.i- 
rigiia Secondo alcune fonti, 
la riunione- si sarebbe con¬ 
clusa con un accordo comple¬ 
to sii tutte le questioni, ivi 
compresa quella delia proce¬ 
dura da seguire per l'unifica¬ 
zione. Il comitato paritetico 
dovrebbe riunirsi domani o 
comunque entro questa set¬ 
timana. 


L'Aja 


Diplomatico 
cinese lascia 
l'Olanda 

L'AIA. 1» 

L ;);a';e,i ;i .ifT.in di-!!.) Repub- 
bi.cvi popoLirr < ific-c n Orirria. 
L: .Vii C.i. ). <■ ;u ‘.,;o Li Ani-ter- 
Tri) »>:•!!<» p-:n.-- <> v I••. frvr.i-r.g- 
20 .)!!.) v•! Pecii.r..», -. Mo 
-ra. a bi—k» »i ; i .lino T a poter 
d»-;!a -.>•••.) .i*-.t .i si. c- ca Aer¬ 
ilo! L: Mei Un. i era .iCco npajm- 
:<> -Li!:.i n.oil.c. 

Il 2 »:;‘Tn-i ol.n le-e aveva in. 
tato io'i -er i /ine.«ricalo d'afTari 
a lasciare ;I terr.tor.o oijn.1e«c 
c n'.'o 24 oro. :n re'.az one al caso 
rii i»i :f) 202 noro c.no-e, fer.tz», il 
q.iaie =irchbe decori.ga suecev 
«.varr.ente ai/interno delia rappre- 
scTitanza diplomatica cine»e. 


l’editoriale 

sione. Anche la conclusione della missione a Mosca 
di Wilson questo infatti ha messo in luce. 

Pretendere che sia l'Unione Sovietica, al di fuori 
della maggioranza delle parti interessate (la Repub¬ 
blica democratica del Viet Nam del Nord, il Front** 
di liberazione del Viet Nam del Sud, la Cina) a cavare 
le castagne dal fuoco per contro degli « alleati » degli 
Stati Uniti, è un assurdo. L’Inghilterra, ma anche l'Ita¬ 
lia. si c dovuta ormai rendere conto che c'è una sola 
porta alla quale battere, se si vuole la pace: quella 
della Casa Bianca. 
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J ‘ , s . 

Ventimila lavoratori in sciopero per quattro giorni 


Casal di Principe 


Fermi fino a sabato i servizi 

del Comune e della Provincia I all'interno di un pozzo 


Muore colpito 

i 

da un masso 


schermi 
e ribalte 


Altre olio giornate di sciopero in agosto — Macello: ri¬ 
tardo del ministero della Sanità nel revocare le disposi¬ 
zioni che favoriscono gli speculatori privati 


La giornata politica 

Il PCI denuncia 
l'appoggio 
della Giunta 
agli speculatori 
delle carni 

Un manifesto del Comi¬ 
tato cittadino comunista 


MANIFESTO PCI - Nella 
ultima riunione il comitato cit¬ 
tadino del PCI ha esaminato, 
tra gli altri problemi, anche 
quello relativo al grave atto di 
forza messo in atto in Consi¬ 
glio comunale dal sindaco Prin¬ 
cipe ed ha deciso la compilazio¬ 
ne di un pubblico manifesto. In 
esso dopo aver rilevato che 
nella seduta consiliare il sin¬ 
daco toglieva la parola ad un 
consigliere comunista che in¬ 
terveniva su uno dei più scot¬ 
tanti e gravi problemi della 
città, quello del Macello mu¬ 
nicipale. si sottolinea che « con 
il suo atto arbitrario il sinda¬ 
co Principe ha tentato di im¬ 
pedire: che venissero denun¬ 
ziate le responsabilità politiche 
delle giunte di centro sinistra 
nel campo della speculazione e 
del commercio delle carni; 

Che venissero indicate le re- 
sponsahilità personali di consi¬ 
glieri comunali appartenenti al¬ 
lo stesso gruppo della DC; 

Che fossero assunti precisi ed 
urgenti impegni per mettere il 
macello pubblico ed il mercato 
delle carni in condizioni di fun¬ 
zionare in modo (Vi stroncare 
la speculazione privata ai dan¬ 
ni dei lavoratori del Macello e 
dei consumatori ». 

Il manifesto comunista conti¬ 
nua affermando con forza che 
il PCI non tollererà « alcun at¬ 
tentato alla libertà del dibatti¬ 
to nè le manovre di rinvio che 
fanno marcire i problemi della 
città, esasperando le masse la¬ 
voratrici ed inasprendo i rap¬ 
porti tra le forze politiche de¬ 
mocratiche. I comunisti — con¬ 
clude il manifesto — come 
sempre si batteranno per solu¬ 
zioni positive e unitarie su una 
linea di rinnovamento e di pro¬ 
gresso democratico di Napoli ». 

Giustamente quindi il comi¬ 
tato cittadino del PCI. respinge, 
con una forte denunzia politica, 
le speculazioni tentate dalla 
DC che ha inteso presentare la 
battaglia dei oemunisti in Con¬ 
siglio come un « attentato » al¬ 
la libertà ed alla democrazia. 

In verità il tentativo mala¬ 
mente orchestralo dalla DC non 
inganna nessuno; nè i lavora¬ 
tori. nè l'opinione pubblica de 
mocratica che sanno come la 
radice della violenza e della 
esasperazione, siano proprio 
nella manifesta volontà della 
Democrazia cristiana e del cen¬ 
tro sinistra di fuggire davanti 
alla tensione sociale così viva 
nella città; di nascondersi da 
vanti alle lotte dei lavoratori 
che chiedono nuove e più avan¬ 
zate soluzioni politiche ed eco¬ 
nomiche. Come non denunciare 
ancora una volta, ad esempio, 
le responsabilità della DC e del 
centro sinistra nei confronti dei 
lavoratori del Macello dal mo¬ 
mento che ancora ieri, ad una 
settimana dalla lotta dramma 
tica di questi lavoratori, il mi¬ 
nistro socialista Mariotti non 
ha reso ancora onerante la re- 
voca della sua famigerata di 
sposizione e la amministrazio¬ 
ne comunale ha pormelo che 
funzionasse ancora, ieri, il 
mercato delle carni? 
CONSIGLIO COMUNALE — 
La Giunta non ha ancora reso 
noto il calendario di riunioni 
del Consiglio comunale. Esso 
però si nrevede molto intenso 
c addirittura si parla di riu¬ 
nioni che continuerebbero du¬ 
rante il mese di agosto, senza 
alcuna « pausa * nella sua atti- 
sita consiliare. 

la amministrazione infatti in 
tende affrontare e risolvere al 
più presto il dibattito su alami 
problemi, tra cui il bilancio 
che — ad ulteriore conferma 
delia incapacità del centro si 
n'stra — non è stato ancora 
presentato e discusso. 

I-a prossima seduta consilia¬ 
re sarà, comurope. ded : cata 
alta esposizione dette dichiara 
7'oni programmatiche del sin¬ 
daco; si prevede infine rhe 
oue’.la immediatamente succes¬ 
siva sarà, invece, dedicata al 
1 esame del nìano di coordina¬ 
mento degli interventi pubblici 
nel me7zotnorio. 

CONSIGLIO PROVINCIALE - 
TI Consiglio nrmìncialo si riu¬ 
nisce domenica, la mattina atte 
oro t f al pomeriggio alle 
ore Iti. 


Dodici giorni di sciopero sono 
stati proclamati dai sindaci de¬ 
gli Enti locali; permane lo stato 
di agitazione tra i lavoratori del 
Macello comunale che ancora ie¬ 
ri mattina si sono recati dal sin¬ 
daco per sollecitare precisi im¬ 
pegni deH'amministrazione comu¬ 
nale di centro sinistra contro la 
speculazione privata nel settore 
delle carni. 

Ecco due grosse questioni oggi 
al centro dell'attenzione della cit¬ 
tà, sulle quali si è dimostrata ca¬ 
rente l'iniziativa del'amministra- 
zione di centro sinistra. 

Per quanto riguarda il Macello 
la lotta di questi lavoratori è val¬ 
sa a dimostrare le pesanti re¬ 
sponsabilità del centro sinistra a 
Napoli e a Roma; tanto è ve¬ 
ro che (almeno fino al momento 
in cui scriviamo) il ministro Ma¬ 
riotti non ha ancora inviato di¬ 
sposizioni per la concreta revoca 
della lettera con la quale egli au¬ 
torizzava i grossisti a non passa¬ 
re attraverso il Macello comuna¬ 
le (nella mattinata l’on. Caprara 
aveva avuto un colloquio tele¬ 
fonico con il capo di Gabinetto del 
Ministero della Sanità il quale 
aveva assicurato che tale dispo¬ 
sizione sarebbe arrivata a Napo¬ 
li in giornata). 

D’altra parte sempre nella gior¬ 
nata di oggi, i lavoratori, accom¬ 
pagnati da consiglieri comunali 
comunisti, si sono incontrati con 
il sindaco, il quale ha fornito as 
sicurazioni in merito ad alcune 
questioni: 1 ) obbligo ai macelli 
industriali di passare la loro 
merce attraverso il macello co¬ 
munale: 2 ) chiusura dei macelli 
privati Longobardi e Piseitelli per 
deficienza di attrezzature igieni¬ 
che e sanitarie: 3) diffida alla 
società MIS di Boccalatte a rea¬ 
lizzare gli impianti necessari al¬ 
la sua attività: 4) in attesa della 
sistemazione definitiva del Ma¬ 
cello comunale, trasferire le at¬ 
tività e i lavoratori negli impian¬ 
ti della « Corradetti ». 

Questi impegni debbono essere 


realizzati concretamente, per im¬ 
pedire die si acuisca lo stato di 
disagio 

Per quanto riguarda i comuna¬ 
li. le organizzazioni sindacali han¬ 
no deciso un primo scio|>ero di 
4 giorni che ha avuto inizio a 
mezzanotte. Le altre otto giorna¬ 
te di sciopero si avranno nel pros¬ 
simo agosto. Anche per questa 
questione v’è stato stamane un 
incontro presso il sindaco, che ha 
dichiarato alle organizzazioni sin¬ 
dacali di aver fatto tutti i « pas¬ 
si necessari » per risolvere la no¬ 
ta vertenza della indennità ac¬ 
cessoria. In realtà l'amministra¬ 
zione comunale di centro sinistra 
(cos ; ha fatto l'amministrazione 
provinciale) si è limitata a prov¬ 
vedimenti burocratici, mancando 
di esprimere una volontà politi¬ 
ca, unica strada die possa con¬ 
sentire l'effettivo soluzione del 
problema. I ricorsi gerarchici, i 
voti di solidarietà ecc. non basta¬ 
no ormai a superare gli scogli 
della politica del contenimento 
della spesa pubblica, imposta na¬ 
zionalmente dal governo di cen¬ 
tro sinistra. In una delle sedute 
del Consiglio comunale, infatti, 
v’è stata l'indicazione unanime di 
tutti i gruppi di indire un conve 
gno tra sindacati e amministra¬ 
zioni interessate alla vertenza del¬ 
la indennità accessoria (come è 
noto oltre ai dipendenti del co¬ 
mune di Napoli sono colpiti dal¬ 
la riduzione dell'indennità acces¬ 
soria. quelli della Amministrazio¬ 
ne provinciale, del Consorzio an¬ 
titubercolare e di altri comuni 
della provincia) per decidere quel¬ 
le iniziative qualificanti che. ga¬ 
rantendo gli attuali stipendi di 
circa 20.000 lavoratori, potessero 
esaltare ì’autanomia degli enti 
locali. Ma questo convegno non è 
stato convocato dal sindaco, né 
nessun membro dell'amniinistra- 
zione di centro sinistra, da quanto 
ci risulta, ha levato la sua voce 
affinché le decisioni del Consi¬ 
glio comunale non vengano igno¬ 
rate. 


Comitato per la programmazione 

Coordinamento : 
nuova seduta 
per il «piano» 


Nel corso deU'ultima riunione 
del Comitato per la programma¬ 
zione sono emerse già — come 
ha detto il presidente Cascetta — 
alcune indicazioni circa i criteri 
che dovranno ispirare la redazio¬ 
ne del « parere » che il comitato 
stesso dovrà dare sul piano di | 
coordinamento: tali indicazioni ri¬ 
guardano in particolare le opere 
pubbliche e la agricoltura. Per 
il primo aspetto, è stato il provve¬ 
ditore Virno che ha illustrato al¬ 
cune delle conclusioni alle quali è 
arrivata la commissione che ave¬ 
va il compito di analizzare le pre¬ 
visioni del piano di coordinamen¬ 
to per quanto riguarda le infra¬ 
strutture e le opere pubbliche. 

I punti sui quali si è incentrata 
la discussione sono stati, quindi, 
le zone terremotate: la sistema- 
zinne delie acque del Volturno e 
del Calore: infine la sistemazio¬ 
ne dei regi lagni per i quali sono 
stati previsti 4 miliardi di lire, 
mentre ne occorrono altri 5. 

Per quanto riguarda Tagricol 
tura, la apposita commissione ha 
multato la propria attenzione su 
due problemi: l'ampliamento del¬ 
le zone irrigue di intervento del 
la Cassa per i! Mezzogiorno: i 
problemi della assistenza tecnica 
in agricoltura Nella ultima sedu¬ 
ta vi sono stati anche interventi 
nel merito della imiwstazionc ge¬ 


nerale del piano di coordinamen¬ 
to (hanno infatti preso la parola i 
sindaci di Salerno. Benevento. 
Torre del Greco). Non si sfugge, 
in relazione a tale dibattito, alla 
impressione di una discussione 
estremamente rivendicazionistica. 
dove vengono riproposte tutte le 
esigenze, anche le più elementari, 
delle varie zone, al di fuori di 
una sintesi che riesca ad indivi¬ 
duare i problemi la cui soluzione 
c essenziale per avviare un reale 
processo di sviluppo della regio- 
ne. Comunque si vedrà poi nel dev 
cumento conclusivo che verrà di¬ 
scusso lunedi prossimo in che mo¬ 
do il comitato sia stato in grado 
di operare una sintesi politica 
delle varie rivendicazioni emerse 
dal dibattito. 

Il piano di coordinamento è sta¬ 
to esaminato anche dal consiglio 
direttivo della unione regionale 
delle camere di commercio della 
Campania. Nella stessa riunione 
il consiglio ha approvato Io sche¬ 
ma di statuto in base al quale nel¬ 
la prossima riunione le camere 
di commercio costituiranno un 
« Centro campano di studi e di 
iniziative per Io sviluppo econo¬ 
mico ». 

Infine sabato come è stato già 
annunciato si riunisce il diretti- 
co della Camera del l-a\oro 


Sciopero olla Pirelli E. 
Licenziamenti all'Eternit 

Delegazione di lavoratori al comune di 
Giugliano - Nel complesso cementiero i 
licenziamenti richiesti sono 67 


La direzione della Eternit ha 
richiesto tramite l'Unione degli 
industriali il licenziamento di 67 
lavoratori. Il motivo addotto è 
* esuberanza di personale >. ma 
tutto lascia intendere che il com¬ 
plesso cementiero, sferrando an¬ 
cora un attacco ai livelli di oc¬ 
cupazione. mira ad aumentare 
lo sfruttamento della manodope¬ 
ra e, nel contempo, imbrigliare 
la lotta dei la\oratori per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 

Già tre mesi orsono, nello sta¬ 
bilimento di eia Cavaileggeri 
Aosta, ben 67 operai furono mes 
si a cassa integrazione. Non si 
sa bene se i licenziamenti ri 
chiesti interessano i lavoratori 
sospesi o una parte di essi, op¬ 
pure altri In questo caso il prov 
cedimento dell'Eternit, già di 
per «é stesso grave, assumereb¬ 
be un ribes o ed un contenuto 
estremamente gravi. 

Intanto alla Pirelli ehttronica 
dì Giugliano è terminato ieri uno 
sciopero di 48 ore dei circa 400 
dipendenti. Come è noto questi 
lavoratori si battono per un'ade¬ 
guata soluzione del problema del¬ 
la mensa: l'azienda ha offerto 
quale indennità sostitutiva, la 
provocatoria somma di 1500 lire 
mensili. Perché questa questione 


fosse affrontata c risolta, il sin¬ 
dacato unitario (FILCEVA). m 
sode di trattativa all'Unione de¬ 
gli industriali aveva proposto di 
accantonare, per il momento, al¬ 
tre importanti rivendicazioni 
aziendali (organici, qualifiche, 
pagamento dell'indennità dell' 8 'r 
agli addetti alla linea a catena, 
libertà all'interno della fabbrica 
ecc.). Nonostante il senso di re 
sponsabilità del sindacato e dei 
lavoratori, l’azienda e l'Unione 
degli industriali hanno assunto 
la posizione citata in ordine al 
problema della mensa, per cui 
la lotta in corso investe tutti 
gli aspetti del rapporto di lavo¬ 
ro all'in'erno dell'azienda di Giu¬ 
gliano. 

I lavoratori sj cono recati in 
delegazione al comune di Giu¬ 
gliano. chiedendo al sindaco e 
all'assessore del ramo un deciso 
intervento che induca il coni 
plesso monoixil;stico a rivedere 
le sue assurde posizioni. L'ammi¬ 
nistrazione comunale ha tutte le 
carte in regola per intervenire 
autorevolmente nella vertenza, 
non fosse altro per il fatto che 
l'insediamento della Pirelli a Giu¬ 
gliano gode delle agevolazioni pre¬ 
disposte dal comune a suo tem 
po che raggiungono la cifra di 
30 milioni. 


Venerdì alle 18 la grande manifestazione 

A TUTTA LA CAMPANIA 
ALLA MARCIA DELLA PACE 

Parleranno Levi, Veronesi, Valenzi, Avolio e due operai delia Galileo di 
Firenze - Professori universitari, parlamentari, scrittori, sindacalisti han¬ 
no aderito - Numerosi gii esponenti dei PSI - Tutti i lavoratori dell’ATAN- 
Croce dei Lagno hanno sottoscritto l’appello per la pace 


Sempre più numerose, e qua¬ 
lificate. le adesioni alla Marcia 
della pace che si svolgerà ve¬ 
nerdì alle ore 18. Al termine 
della manifestazione prende 
ranno la parola il senatore Car¬ 
lo Levi, l'on. Giorgio Veronesi 
della Direzione del PSI. il se 
natore Maurizio Valenzi della 
presidenza del Consiglio mon¬ 
diale della pace. Giorio Guar- 
nieri e Mario Zuffanelli della 
Commissione interna della 
« Galileo » di Firenze, l'on. Giu¬ 
seppe Avolio della direzione 
del PS1UP. 

Da tutta la Campania per¬ 
vengono al comitato operaio di 
via Pessimi 56 adesioni di per 
sonalità del mondo della cultu¬ 
ra. della politica, del lavoro, in 
una misura mai finora raggiun¬ 
ta e che è del resto direttamen¬ 
te proporzionale all'aggravarsi 
della situazione nel Sud-Est 
asiatico, in seguito ai sempre 
più brutali e folli passi dcl- 
VEscalation americana. 

Fra lp numerose adesioni in¬ 
dividuali segnaliamo oggi quel¬ 
le degli scrittori Luigi Compa¬ 
gnone e Luigi Incoronato, dei 
professori Sandro Aurisicchio, 
Roberto Strofinimi e Giulio 
Cortini. dell’università, dei par¬ 
lamentari del PCI Mario Pa¬ 
lermo. Gino Bertoli. Mario Go- 
tnez. Liberato Bronzuto. presi¬ 
dente della CNA, di Antonio 
Mola, segretario della federa¬ 
zione del PCI. 

Sinificativa anche l’adesione ' 
di numerosi esponenti del PSI, 
come quella del prof. Alfredo 
Sabetti. del Comitato esecutivo 
della Federazione, di Michele 
Sabatini, della C.I. dell’ATAN. 
del dott. Paolo Hermann, di 
Raimondo Volpe, del Direttivo 
provinciale degli autoferrotran¬ 
vieri. di Aldo Abbruzzesc. della 


La nuova 
segreteria 
della FGCI 

Si è riunito il Comitato Fe¬ 
derale della FGCI per un esa¬ 
me del dibattito svoltosi al 7. 
Congresso provinciale e per 
eleggere i dirigenti provin¬ 
ciali. 

Il Comitato federale della 
FGCI ha preso atto dei giudi¬ 
zi e delle indicazioni politiche 
emerse dal congresso: 1 ) sboc 
co politico e approfondimento 
critico delle lotte condotte che 
impongono nna revisione dei 
modelli organizzativi e di dire¬ 
zione fino ad oggi presenti nel 
le strutture politiche della 
FGCI: 

2 ) i temi ideali della lotta 
dei giovani comunisti nel pae¬ 
se: battaglia quotidiana con¬ 
tro l’aggressione USA nel Viet¬ 
nam: democratizzazione delle 
strutture scolastiche: attuazio 
ne della carta rivendicativa sui 
problemi della qualificazione 
professionale e sull'occupazio¬ 
ne della gioventù operaia: 

3) la creazione di un unico 
circolo degli studenti medi co 
munisti al centro cittadino. la 
presenza organizzata nelle fab¬ 
briche. una politica di circolo 
tesa ad interpretare tutte le 
istanze che vengono dal mon 
do giovanile. 

Al termine della riunione è 
stato eletto il nuo\o gruppo di¬ 
rigente che è risultato così 
composto: Giuseppe D ’ Alò. 
Giuseppe Burgani. Antonio 
Cardcllicchio. Ciro Corsaro. 
Matteo Cosenza. Antonio Miral- 
to. Antonio Pinto. 


Federazione artigiani, di Carlo 
Libonati e Pietro Vecchione. 

Segnaliamo inoltre le adesio¬ 
ni del prof. Giuseppe Agrelli. 
dell'istituto d'arte, della prof. 
Ada Sabetti. del prof. Dargut 
Kevali. prof. Vittorio De Fran- 
ciscis. prof. Lea Fermariello. 
avv. Giuseppe Lecaldano, dot¬ 
tor Antonio Parise, consigliere 
comunale, dott. Domenico Par- 
rella, dott. Giovanni Boscato. 
dott. Ornella Sepe. avv. Aldo 
Violante, avv. Raseid Fanali, 
dott. Antonio Molimi, areh. Ma¬ 
ria Luisa Scalvini. Giuseppe 
Marbato. della C.I.. Vatieri 
Giuseppe, della partenopea tra 
sporti. Giuseppe De Bernardo, 
della FTP CGIL. Alfonso D'Am¬ 
brosio. dello SPI CGIL. Vincen¬ 
zo Fornello, del PSIUP. avv. 
Vincenzo Ingangi, prof. Pasqua¬ 
le Monaco, dott. Igino D'Aro¬ 
ma. dott. Zenone Leone, avv. 
Carmen Gentile. Clara De Mar 
co Hermann, redattrice dei 
« Quaderni della pace ». Carlo 
Carangelo. segretario del sin 
dacato vetro. Domenico Potrei 
la. segretario della Fcderbrac- 
cianti. Luigi D'Angelo, segreta¬ 
rio provinciale della FIOM, 
prof. seti. Pasquale Cocchi. 
Giuseppe D'Alò. seretario pro¬ 
vinciale della FGCI. Franco 
Daniele, presidente dell'Allean¬ 


za contadini. Andrea Getemic- 
ea. segretario del comitato cit¬ 
tadino del PCI. 

Assai numerose e qualificate 
anche le adesioni di organismi 
sindacali e politic i. Dopo quelle 
segnalate nei giorni scorsi ri 
cordiamo oggi quelle della C.I. 
della Squadra ,ìal/o smista 
mento f; .i.nieri, della CdL di 
S. Giovanni a Toduecio, dei 
Comitati d'impianto SFI e 
SIUF. della squadra rialzo Na 
poli-smistamento, del Comitato 
sindacale U1L impianto SFI e 
SIUF. della Federazione poste 
legrafonici della CGIL, della 
Associazione artigiani, dei 
membri CGIL e CISL della 
Commissione Interna dell’O- 
CREN, del Comitato sindacale 
Italstrade della Fillea CGIL 
nonché della Federazione pro¬ 
vinciale della Fileev. 

Hanno aderito inoltre il grup 
po napoletano dei parlamentari 
del PCI. e i gruppi consiliari 
comunale e provinciale del 
PCI. 

Particolarmente significativo 
(pianto accaduto al deposito 
ATAN di Croce del Lagno, 
dove tutto il personale operaio 
ha sottoscritto la propria ade¬ 
sione alla «Marcia» di venerdì. 

Le adesioni continuano a per¬ 
venire in gran numero. 


In via Pasquale Scura - 

Iniziata la demolizione 
di un antico convento 



Mortale Infortunio sul lavo¬ 
ro a Casal di Principe: un ope¬ 
raio addetto alla pulizia dei 
(Kizzi d'acqua, è stato colpito 
alla testa da una pietra stacca¬ 
tasi da una parete della cister¬ 
na che stava pulendo, od è do 
ceduto poco dopo il ricovero in 
ospedale. Tommaso Corbino. di 
31 anni, abitante a Casal di 
Principe in vìa Treviso 13. sì 
era recato ieri mattina, insie¬ 
me col cugino Umberto a la¬ 
vorare in un pozzo di proprietà 
di Maria Giuseppa Castaldo, 
nella contrada Scaglione a Ca¬ 
sal di Principe. I due avevano 
iniziato il lavoro da diverso 
tempo, quando una grossa pie¬ 
tra, staccatasi da una parete, 
ha colpito in pieno Tommaso 
Corbino, 

Prontamente soccorso dal cu¬ 
gino. l'operaio è stato traspor¬ 
tato all’ospedale Cardarelli do¬ 
ve i sanitari di turno gli hanno 
riscontrato una ferita alla re 
gione parieto-occipitale con so¬ 
spetta frattura della base cra¬ 
nica ed uno grave stato di 
choc, per cui uè ordinava lo 
immediato ricovero con pro¬ 
gnosi riservata. Poche ore do¬ 
po il ricovero, il Corbino è de¬ 
ceduto senza aver ripreso co¬ 
noscenza. 

Successivamente, sul luogo 
del grave infortunio si sono re¬ 
cati i carabinieri della locale 
stazione i quali hanno provve¬ 
duto ai rilievi di legge per ac¬ 
certare eventuali responsabi¬ 
lità. 


A corto di denaro 
tentano un furto 

Tre giovani catanesi. giunti a 
Punitici nei giorni scorsi, sono 
stati arrestati per un furto com¬ 
messo ai danni del commercian¬ 
te Antonio Caso, proprietario di 
un negozio per articoli da rega¬ 
lo. ubicato nella piazza del san¬ 
tuario al numero 10 . 

I tre — Angelo Sala, di 20 an 
ni. Antonio Russo e Carmelo To 
masello. entrambi diciassetten¬ 
ni — tutti da Paterno, erano pal¬ 
liti dal n.iese circa una settima¬ 
na fa |ier un viaggio di piacere 
al nord. Erano giunti a Potutici 
viaggiando in treno e facendo 
l'autostop. 

Dot>o un giorno di permanenza 
nel centro vesuviano erano rima¬ 
sti a corto di denaro ner cui 
avevano pensato di procurarselo 
coti un furto. Erano nella piazza 
del santuario a studiare bene 
quale negozio si adattasse me¬ 
glio al -i colpo ». quando hanno 
scorto Antonio caso, che uscito 
dalla sua bottega, per recarsi a 
prendere un caffè al bar di fron 
te. l'aveva lasciata momentanea 
mente incustodita. Era l'occasio¬ 
ne buona. Angelo Sala fungeva 
da palo sulla strada passeggian¬ 
do davanti al caffè, dove il Caso 
era entrato, il Russo si sistema¬ 
va sulla soglia del negozio men¬ 
tre il Tomnsello tentava (li for¬ 
zare la cassa, ualche minuto do¬ 
lio. jierò. quando il giovane ladro 
aveva già preso 20.000 lire en¬ 
trava nel negozio il proprietario 
che evidentemente non era stato 
visto dai due « pali ». Una vio¬ 
lenta colluttazione nasceva tra i 
ladruncoli ed il Caso, mentre gli 
altri due giovani accortisi del 
liericolo si davano a precipitosa 
fuga. Il Tomasello. però, riusciva 
ad avere la meglio c dopo aver 
pestato abbondantemente il prò 
prietario del negozio si dilegua¬ 
va facendo perdere le sue tracce. 

Ad Antonio Caso non restava 
altro che denunziare il furto agli 
agenti del locale commissariato. 
Iniziavano subito le ricerche dei 
giovani che venivano sorpresi nel 
la circumvesuviana mentre aspet¬ 
tavano un treno diretto a Napoli 
j Sottoposti a stringente interro 
i gatorio i tre confessavano ogni 
j addebito e venivano rinchiusi nel- 
j le carceri mandamentali di Pom- 
j ihm dopo essere stati denunziati 


Via Pasquale Scura è interrotta al traffico perchè stanno per j 
iniziare i lavori dopo due anni di demolizione dell'antico con¬ 
vento di S.M. dello Splendore, un edificio ormai pericolante. Al 
posto dell'antica costruzione dovrà sorgere un edificio scolastico 
destinato ad ospitare una scuola materna ed una elementare. E' 
sperabile che i cittadini della zona non debbano attendere per 
chissà quanti anni ancora lo sgombero delle macerie e l'inizio 
delta nuova, indispensabile costruzione. Nella foto: gli sbarra¬ 
menti intorno all'edificio da demolire in via Pasquale Scura 1 


TEATRI 


RUOLI 

Fino al 23 luglio, dalle ore 9 
alle 13. saranno in pubblicazione 
presso la direzione tributi in via 
dei Mille 48. i ruoli della Cas¬ 
sa nazionale per la previdenza 
marinara relativi ai comparti- 
menti di Napoli. Palermo e Tor¬ 
re del Greco. 


♦ 




Ippocampo d'oro 1966 


corriere 

delle 


((nolo pomcricsin allr IMO r sabato 
alla Mrssa ora nrlt'anla drlla clinica 
medica dcll'l'nlv ertila saranno svolte le 
due lezioni sul metodi di rianimazione, 
interventi di pronto soccorso, a cura drlla 
Federazione pesca snbacquca. I.r lezioni 
saranno precedute da un documentarlo 
a colori e seguite da una serie di eser¬ 
citazioni con un manichino costruito ap¬ 
posta per insegnare agli atiievl I metodi 
di respirazione artificiale e di rianima- 


ARENA FLEGREA 

Riposo. 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 

Il 22 luglio prossimo si terrà 
In prima rappresentazione del¬ 
la commedia di Plauto « Il 
Cartaglorie ». 

CINEMA 

Prinu visioni 

ALCIONE (Via F. Lombroso 
Tel. 393 680 Ap. 16) 

(chiusura estiva) 

AUGUSTEO (Piazzetta Duca 
(Chiusura estiva) 

BELLINI (Via Conte di Ruva 16 
Tel 341 222) 

.Maino, con S. Hayden A 44 
DELLE PALME (Via Vetriera 
Tel. 393 134 Ap 19. Ult. 22.30) 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 
Tel. 391 988) 

(chiusura estlvu) 

FIORENTINI (Via R. Bracco 9 
Tel 310 483 Ap 10. UlL 22.30) 
L'agente segreto 
METROPOLITAN (Via Chlnla 59 
Tel 393 880) 

(Non pervenuto) 

SANTA LUCIA (Via S Lucia 59 
Tel (90 572) 

Il grande impostore, con T. 
Curtis SA 44 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 • 
Tel 370 871) 

Spia SU} missione Internale 

O 4 

ADRIANO (Viu Monteoliveie 12 
Telefono 313.005) 

(chiusura estiva) 
ARCOBALENO (\ ut Consaivo Co 
relli 7 Tel. 377.583) 

Il boia, con T Louise A 4 
ARI5TON iVia Morghen 37 le 
lelorio 377.352) 

A zonzo per Mosca, con V. 
MJkhulku SA 444 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 
n 10 Tel 391 731) 

(Chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini 113 To 
letono 377.109) 

I terribili antenati di James 
Itomi 

DIANA (Via Luca Giordano Ti 
Telefono 377 527) 

I.a donna nel inondo DO 4 
FILANGIERI tViu Filangieri 4 
Telefono 392.437) 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Telefono 324 893) 

Appuntamento a Dallas 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 Tel. 310 062) 

I.r stagioni del nostro amore, 
con E. M Salerno 

(VIVI 18) I)It 4 4 
ODEON (Piazza Piedigrotta 12 
Telefono 384 360) 

(Chiusura estiva) 

PLA2A (Via herbaker 85 • Te¬ 
lefono 370 519) 

IN yen. con A- Perktns 

(VM ifi) r. 4 + 
SALA ROMA (Via Roma 353 
Tel. 233 360 Ap. 16. Ult 22.30) 
(Chiuso por rinnovazione) 

-Miri* visioni 

ACANTO (Viale Augurio 56 - Te 
lefono 619.923) 

Frenesia del piacere, con A. 
Bamcroft UH 4 + 

ALLE GINESTRE (Viale Augu 
sto Telefono 616 303) 

Taras il magnifico 
AMEDEO (Via sia ri ucci 69 Te 
lefono 385 766) 

I.a stanza a forma di 1... con 
I. Caroti (VM IH) Dii + + 
AMERICA (Via l'ito Angelini 
Telelono 364 545) 
l/isola misteriosa, con M» 
Craig A ♦ ♦ 

ASTORIA CSantq Tarsie 3» le 
lefono 343 722) 

I terribili antenati di James 
Homi 

ASTRA (Telelono 321 984) 
Chiusura estiva 

AURORA (Piazza Dante 93 • Te¬ 
lefono *42 352) 

Eletta di Troia 

AUSONIA ,\ia Frediano • Tele 
fono 320 360) 
letti usura estiva) 

AZALEA (Via Fumana 23 • Tel. 
619 280) 

Nessuno ntl fermerà 
BOLIVAR (Via H Caracciolo 28 
Telefono 342 552) 

La mia terra, con H. Hudson 
(VM 16) DII * 
CAPITOL (Via L Matsu-anr 
Telefono 343 4fim 

I l.r nevi del Kilimangiaro con 
Ci. Peck DII f 

CARIATI iSalda Ca p iaM '»• sa*. 
Il giorno della vendetta, con 
K Douglas DR e 

CASANOVA ‘Corso Garibaldi .riti 
Telefono i5l 141 ) 

Valanga gialla 

CINE TEATRO 2000 (Tel 33! 600) 
Chiusura e«tiv» 

COLIBRÌ (Via F De Mura 19 
Telefono 377 046) 

Kali. dea della vendetta, con 
S. Fantuni \ Ff 

COLOSSEO (Galleria Umberto I 
Telefono 391 334) 

90 notti In giro per II mondo 

(VM 13) DO 4 

CORALLO fPiazza G B Vico 
Telefono 220 706) 

Addio alle armi, con J Jones 

DR + 

CRISTALLO (Via Speranzelle 
Mnnferalvario) 

1 Rapina al sole, ron .1 P Bei- 
mondo (VM 13 ) G ♦♦ 

, DOPOLAVORO P.T (Via del 

I Chiostro TpI 3?l .TFh 
1 la be|\a di Dusseldorf, ron 

R Hussein (VM 13) DR ♦ 


EDEN (Via G. Sanfelice 15 • 
Tel 322.774) 

Nudi per vivere 

(VM 18) DO 444 
ESPERIA (Via ti Leopardi 24 
Telefono 619 692) 

Poveri ma belli 

EXCELSIOR (Via Milano 164 - 
Tel 353 479) 

Ilravados. con G. Peck \ 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco 49 
• Tel 3.51 736) 

(chiusili., estivai 
FERROPOLl (Via Nuovo Bagno 
li 151 Tel 302 334) 

(chiusili a estiva) 

GLORIA (Via Arenacela 251 - 
Tel 353 143) 

Scappamento aprilo, con J. 
P. nelmoiidh A 4 

ITALIA (Corso Garibaldi) 

Srhiuvu e signora 
LAURO 

(Non pervenuto) 

LUX (Via (i Ntcotern 6 - Te 
lefono 390 803) 

La mia terra, con H Hudson 
(VM 16) DR 4 

MARILISA (Vili Bosco di Cupo 
IMstoleros, con J. Davis A 4 
MAXIMUM (Viale Rlrnn IH Te- 
lefono .382 114) 

Il sole scotta a l'tpro. con D. 
liogarde Dlt 4 

MAZZINI (Via Coturno 6 Tele 
Tono J47 0371 
(Oggi chiuso) 

NUOVO 

Malia elle uccide 
ORCHIDEA 1 \ io Palmello 45 - 
Telefono 377 057) 

Il traditore di Fort Alamo. 
con G. Foni DR 44 

ORFEO (Via Alessandri) Poe 
rio 4 Tel 224 764) 
Scappamento aperto, con J 
P Helinondo \ 4 

PALAZZO iVia 5 Anna di Pa¬ 
lazzo 26 Pel 392 418) 

Perseo fini ineIliIle. con R. 
Hai 1 isoli S.M 4 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 A • 
Tel 308 741) 

Perfide ma belle, con ài Riva 

C 4 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleg- 
geri Aosta 41 Tel 616 92.5) 

I (linioh volanti, con J Wavne 

A 4 

ROMA (Via Ascanio 36 Tel. 
302 352) 

(chiusilia estiva) 

S. BRIGIDA itiaileria Umberto 
I Tel 233 701 1 
I maghi del terrore 
SANNAZARO Via limita 187 
Telefono 231 7231 
Giardino di gesso, roti D Ken 

S 4 

SMERALDO (Via Tarsia Tele 
fono 343 149) 

(chiusura estlvul 
SPLENDORE 
Chiusura estiva 

SUPERCINE (Via Vicaria Ver 
eliia 24 Tel 325 551) 

La (’olt è la Ulta legge 
TITANUS (Corso Novarn 38 • 
Tel .35.3 122) 

La Coll è la mia legge 
VITTORIA (Via \1. piscieclli 8 
- Tel. 377 9.37) 

(Non pervenuto) 


« Il cartaginese » 
di Plauto 


a Pompei 


Viva attesa per il ninno cielo 
di rappresentazioni classiche nel 
Teatro Grande di Pompei, nelle 
sete di venerili 22 e sabato 2 ). 
alle ore 21 , e domenica 21 . alle 
18.30, con s II cartaginese - 
(-■ Poenulus »), di Tito Mnccm 
Plauto, nella traduzione e rieln 
bora/ione di Ghigo De Chiara. 

Dopo il successo de « I mcnec 
mi <• l'Knte provinciale del turi 
sino, ha scelto un altro lavoro 
plautino, poco conosciuto, perché 
raramente rappresentato. Eppure 
tratta di una delle commedie più 
divertenti del fecondo autore la¬ 
tino. ricca di complesse situa 
/ioni e di ameni equivoci. 

Lo spettacolo è affidato alla 
« Società organizzazione » di Roma. 

che per l’occasione ha messo 
insieme un complesso, del quale 
fanno parte: Ernesto Calindri. 
Nando Gnzzolo. Umberto D'Orsi 
Paola Quattrini. Vanna Rosoni. 
Loris GafTorio. Marco Mariani. 
Cristina Mascitelli. Roberto IV 
statura e altri. I.a regia e di 
Silverio Blasi. Musiche di Brìi 
no Nicolai. Cori timi di Fcrdinun 
do Cheli! 

Pienota/iotn e biglietti alI'Uf 
fino informazioni dell'Ente prò 
unciale ix-r il turismo, in via 
San Carlo 15 (tei. 393445). al hot 
leghino ilei San Carlo, (tei. 390029 
e 39.3560). e nelle ‘ere delle rap- 
piu-cuta/ioni alla biglietteria de¬ 
gli Stavi di Pomiiei. Servizio 
speciale di pullmann da piazza 
Municipio, in partenza un'ora e 
mezza prima dello spettacolo. 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 


moziono aggiornata. v*. 
rttJara a rlipotidHito agli 
Intaraaai dot Lavoratori 

abbonandoti m 

l’Unità 


• I 


FARMACIE NOTTURNE 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 20 luglio 1966. 
Onomastici»: Gerolamo. Domani: 
Giulia. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati visi 105. nati morti 3. ri 
chieste di pubblicazioni 20 . ma 
trimoni religiosi 12 . matrimoni 
civili 0. deceduti 3.5. 

LUTTO 

Si è spento il compagno Giu 
sopire Barbato, già membro del 
direttivo FIOM. dirigente della 
sezione PCI di Mugnano e se¬ 
gretario della commissione in¬ 
terna delle officine navali ita¬ 
liane (UNII Alla famiglia giun¬ 
gano le condoglianze della FIOM. 
dei compagni di Mugnano e del¬ 
l'Unità. 


Caiallucci marini tuffi a"or ( > 
<aranKO distribuiti con acne 
rosità domani sera a Torre 
Annunziata, nei bei giardini 
lei * Lido azzurro »; si tratta 
d• un < premio di popolarità » 
che è alla sua settima edizicr 
ne. orpamzzala dai dirigenti 
del Lido azzurro in collabo 
razione con l'Azienda tur-.-mr, 
e l'Associazione stampa di 
To r re Annunz'a f a L'« Ippo 
cammpn d'oro ». questo il no 
me del premio di popolarità 
intitolato a Lwai Manzo, pie¬ 
mia attori e Giornalisti: do 
mani saranno presenti — sai 
co impegni indifferibili — Su 
sg Anderson. Lello Bersani, 
Marina Bonfigli. Totò. Paolo 
Ferrari. Annamaria Gambi¬ 
neri. Giulietta Masina e Sa¬ 


ro l'rzì. I simpatici ippocam¬ 
pi d’oro verranno inoltre con¬ 
segnati anche a oiornah-ti 
nonché a Ezio Radorili patron 
del Canfaairo ìjj serata in; 
zierà alle ore 22 nei giardini 
del Lido azzurro, domani: 
consegnerà gli * Ippocampi » 
ai prem'alt il sindaco di 
Torre. 

Ripescano 
la motobarca 
naufragata 

Ad Ischia stanno ripescan¬ 
do la motobarca che affondò, 
carica di 42 turisti inglesi: i 
passeggeri si salvarono con 
facilità, gettandosi in acqua 


muniti dei salvagente immo¬ 
li atemente e distribuiti da 
Vincenzo Rumore, padrone e 
guidatore della motobarca, 
qualche minuto dopo l'apertu 
ra di una grossa falla per 
l’urto con uno scoglio. Ma as¬ 
sieme alla * S. Ciro » affon¬ 
darono anche i bagagli dei 43 
turisti: il recupero quindi, ese 
putto da un rimorchiatore 
cunto apposta da Sa poh. ser¬ 
ve anche a restituire materia 
le per oltre 2 milioni di lire 
agli scampati. 

1 palombari sono già scesi 
a 20 metri di profondità per 
tentare l'agganciamento, ma a 
quanto pare, per sollevare il 
grosso barcone che misura die¬ 
ci metri di lunghezza e tre di 
larghezza. 


S. Ferdinando: Verde Emiliano, 
via Roma 252. Oliala: De Malli» 
Us. Gradoni di Ghiaia 38; Pao 
derese, vta Roma 348; LanceJ 
lotti, via Carducci 21; Martina 
Riviera di Chiara 77; Laurenza, 
via S. Lucia 67. Porto: Dt Loo 
dra. piazza Municipio 54 Stello 
S. Cario Arena: Di Maggio, via 
Fona 201. Zarrellr Wanda, via 
S Giovanni e Paolo 142. Dt Doo 
na. piazza Cavour 119 bis; Pa 
lisi F Paolo via Amedeo dt Sa 
vota 212/D S Lorenzo Vicaria: 
Mettere, via Carbonara 83 Be 
Deduce Vitlono via S Paolo 20 
Arenella Vomero: Voscfiettini 
via M Pisciteli! 138. Mascta 
Vera, via Merliam 27. Caldo Car 
lo. via Vlorgben 163. Flonc Ugo 
piazza Leonardo 28 Mercato 
Pendino: Pollice Alfredo, corso 
Umberto t 64. Russo Feden co 
via Duomo 259. Ferraiolo Aifre 
do. piazza Garibaldi 11. Monto 
calvario • Avvocala: Pastore Ma 
falda, piazza Dante 71. Castel 
marco Violetta, corso Vittorio 
Emanuele 437 Bagnoli: De Luca, 
lano Chirivino. via Tarsia 2; De 
vta L. Stila 57/58. Barra: Palma, 


nuovo none Figurelle. Colli Ami- 
net: Crispino, via Lieto Parco 
Giuitanj 12. Maddafooi. viale Coi 
U Ami net 55. Chlalano: Ruggiero, 
via XX Settembre 2; Forettch. 
via Leonardo Bianchi 1 Fuori- 
grotta: Cotroneo. piazza Colonna 
a 31; Guerra, via Cav alleggerì 
Aosta Pi. Manzo. Dragoni, via 
Miano Agnano PI Tornassi Ma 
rianella: Ferraro. corso Napoli 
n 82 Miano: Feota. via Liguria 
o 29 Pianura: Lionetto, via Pro 
vmciaie 18 Piscinola: Chiaroian 
za. piazza Municipio I Poggio 
reale; Pezza via Taddeo da Ses 
sa 19. Procaccini via Nuova 
Poggioreale 21,D Ponticelli!: Vi 
tale, via Dii a vi ano 106 Posillipo 
snmmonte via Posillipo Z39. L O 
refiee. via Petrarca 173 S. Giov 
a Teducclo: lantornt. corso San 
Giovanni 268; Lamagna, corse 
S Giovanni 639. & Pietro • Pa 
tierno: Pascale Nunzio, via Nuo 
vo Tempio Secondigliano: Russo 
piazza Capodichtno. Korrelh via 
Monierosa 115 Sorravo De Fai 
co Bonaventura, eia Epomoér 
n. 10». 
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CHIUSA PER «GRAVI IRREGOLARITÀ 
LA CASA DI CURA DELLA <SALUS> 

Fu allestita a suo tempo dal deputato d.c. Gaetano Berretta della destra scelbiana - E' in corso una istruttoria 
formale - Scalpore e sdegno - Una scandalosa convenzione per un miliardo e ottocento milioni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19 

E’ scoppiato lo scandalo di So 
nns: la casa di cura della so¬ 
fia Salus. sistemata in un colo 
a marina dei Salesiani e alle¬ 
ila a suo tempo da un deputato 
emocristiano. l'on. (lattano Ber- 
Atta, della destra scelbiana. sa- 
à chiusa entro due mesi con un 
ecreto del medico provinciale di 
ugliari, prof. Pintus, il quale 
a riscontrato « gravissime irre- 
olarità » nella gestione del ma 
tornio. Successivamente In Ma- 
tstratura ha deciso l'apertura di 
na inchiesta. D fonte ufficiosa 
I apprende che è in corso una 
era e propria istruttoria forma- 
t. (Ili imputati sarebbero quat- 
ro: non si conoscono i loro no 
[\i. anche perché il «indice istrut- 
!»e conduce le indagini nel più 
(retto riserbo. 

I retroscena politico aiumini- 
Irritivi che hanno dato orinine 


al cosidetlo « appalto dei pazzi * 
furono clamorosamente denunzia¬ 
ti aH'opinione pubblica sarda dal 
l’opposizione di sinistra, in primo 
luogo dal PCI Lo scandalo trae 
va origine da una convenzione 
stipulata nel 1961 tra l'ammim- 
straziono provinciale e la clini 
ca Salus. Il contratto stabiliva la I 
cessione in appalto :li 35 pazzi 
giustificandola con l’assoluta ina¬ 
deguatezza dell’ospedale psichia¬ 
trico di Villa Clara. Per ogni 
malato la Provincia si impegnava 
a versare allora (ma nel frat¬ 
tempo la retta è aumentata in 
seguito al carovita) una somma 
giornaliera di 1350 lire. Fin dal 
momento in cui fu stipulata la 
convenzione l’affare dei pazzi su¬ 
scitò scalpore e sdegno. A parte, 
infatti, la rinunzia gravissima del¬ 
la Provincia alla cura di un ser¬ 
vizio pubblico fondamentale af¬ 
fidatole |>er legge, si rilevarono 
non ixK.be scorrettezze nel pro¬ 
cesso di formazione dell’atto. Lo 
un. Ciuciano Berretta, uno dei 
massimi esponenti democristiani 
di Cagliari, era in quel momento 
assessore uscente ai manicomi 
'daliari curava inoltre la sezione enti 

«agliai! locali della segreteria provinciale 

■-- del suo partito. 

n ll sos|>etto che l'operazione fos- 
PCI rnìerio rnn Sl ‘ Stata preparata dallo stesso 

r \>l HIICUC UIC Berretta durante l’csercizzio del 
. le sue funzioni di assessore veni 

ina rappresentanza vn avvalorato soprattutto dalia 

procedura rapida e huroeraticu- 

fiollfl PfiflìntfO mente |M>rfetta con la quale la 

Ucllu Regione convenzione divenne operante. 

■ . Con precisione cronometrica, la 

venaa Chiamata (liunta provinciale approvata la 

3 convenzione senza l’assenso pie 

..II-. . .„. *. . *_ liminare del Consiglio. servendo- 

Olia COmmiSSIOne si dei |x»!eri d'urgcn/a. Xell'in- 

. # tervallo tra la deliberazione della 

bilancio (Ruota e la notilica del Consiglio 

Miiuilliu veniva a sua volta perfezionata 

I il f la costituzione della società Sa 

delia laniera lus. la cui durata corrisponde 

perfettamente al periodo di « ap 
n .. , paltò dei pazzi .»: 8 anni per una 

Dalla nostra redazione somma complessiva di t miliardo 

CACI IAFtl 19 e f{0 ° milioni! In pratica, la eli- 

11 Comitato direttivo regionale nica , tH Solanas ,' *»“.» a If» sila : 

Pi PCI li.,.liti, .ut esaminare mL ‘»te |H.‘f ospitare t malati di 

azione politica avviata dal < vo- iivcva ,a c l' ente,a ass '* 

) * dell’Assemblea sarda al Par- , V-.tifto-i fu un vero e nronrio 
ri:!" ■SSSi- irSS™" i coraWllii. i»r 

>« r“,'li*""!, ™7.!‘|. vSSi! d,” ,,,mJni.ì4 

? r!. *ì!'^ 0 ' L . , / 1 . esaminato non essendo stata pie 

ì m*T>;II.. L m a t ‘ s /| ,nlnu,ul ° '! ventivamente distribuita. 
a 10 . , ‘ ,,ac V U ; „°!Ì t Ì <UI V , »j.*?. l-i convenzione vene approvata 

.gge m ini comunicato del I LI t . (m l'astensione dei comunisti cd 

" "! scn ,° a a Con,l,,, s ! J!0' immediatamente la clinica Salus 

e Bilancio, governo e maggio- (.„t r ò jn funzione. In un primo 
tinza si pronuncino sul inerito tt . m|)0 ;J2 „ ma | : >ti di mente la- 
elle richieste e delle inoposte sciarono i padiglioni di Villa 
ositivc clic nel «voto » al 1 ar- flara (dove erano costretti a dor- 
lincnto sono contenute mire per terra per l'assoluto so- 

(ome e noto. .1 « voto » non V1 . a frollamento) i>cr trovare una 
rucile provvedimenti speciali S()r t e ancora peggiore nell'ex cu¬ 
lt la Sardegna: esso protesta j on j a marma, lasciata in eredità 
rivendica una politica gene- t j a un ricco professionista ai Sa 
ale non solo a nome dell Isola ìesiani e da questi ceduta alla 
la di tutto il Mezzogiorno; inol- società Salus per un milione al 
•e solleva il problema della in- meso 

impatibilità del Piano Pierac- Fin da allora il centro del prcv 
ni con gli obiettivi della rimi- (gema fu individuato dai coniti- 
Sita sarda c meridionale. E nisti, i (piali contestarono la le- 
,sa ' probabile elle dopo la Sai- gjttimità della soluzione ini|X)sta 
igna. anche le altre zone del dalla DC sostenendo che il male 
ezzogiorno prenderanno posi- .-.ridava sanato alla radice attra¬ 
ine contro le linee del piano j verso la riforma sanitaria 


Tra Berretta e la Giunta pio i 
vinciale centrista si apri allora 1 
una sorta (li guerra fredda, cul¬ 
minata con il sopralluogo a So 
lanas di una commissione di in¬ 
chiesta, che non riuscì tuttavia 
ad appurare con esattezza la si¬ 
tuazione della clinica poiché il ti¬ 
tolare pare avesse predisposto 
le necessarie cautele dojx) es¬ 
sere stato preavvertito da due 
assessori democristiani. Un se¬ 
condo sopralluogo della Commis¬ 
sione bilancio, stavolta effettua¬ 
to senza preavviso, fece final¬ 
mente scoppiare la « grana ». I 
risultati deirinchiesta (contenuti 
in una dettagliata relazione pub 
blicata integralmente da « Bilia- 
scita sarda ») rivelarono all'opi 
ninne pubblica delle gravi irre¬ 
golarità: vitto non eorrisponden 
te alla tabella dietetica; assisten 
| za sanitaria carente: personale 
non specializzato: locali del tut 
to inadeguati. 

Lo scalpore fu enorme. La que¬ 
stione (Ivìl'aii/ialU) dei pozzi ven¬ 
ne ripresa in Parlamento. al¬ 
l’Assemblea regionale e. natural¬ 
mente. al Consiglio provinciale, 
che, di fronte a cosi evidenti e 


documentate violazioni degli ob¬ 
blighi contrattuali, si pronunciò 
per la rescissione della conven¬ 
zione. Berretta, messo alle stret¬ 
te. sentenziò: « Querelo tutti ». 
E trascinò in tribunale perfino i 
commissari che avevano condot¬ 
to l’inchiesta: i consiglieri pra 
vinciali Potenziano Sanno e Giu¬ 
seppe Urrai del PCI: Andrea 
Schintu per 1 socialisti unitari; 
Mario Puddu, Raffaele (Ialina, 
Raimondo Zedda e Pino Botta 
della DC: Emanuele Cau del 
PS d.A. 

Il tribunale fece giustizia: gli 
otto consiglieri provinciali, al 
processo, risultarono assolti con 
formula piena. Poi. con l’avvento 
del centro sinistra, sull’affare è 
calata una pesante cortina di si¬ 
lenzio. La Giunta doveva sotto 
ixjrre al Consiglio una soluzione 
del caso Salus Berretta. Non lo 
ha fatto, almeno nei termini giu 
sti. Si è molto parlato, invece, 
negli ultimi tempi, dell*attività 
svolta dagli amministratori del¬ 
la Salus per disfarsi della clinica 
cedendola alla Provincia in cam¬ 
bio di molte centinaia di milioni. 
L’accordo. |>er fortini, non è sta 


Con il voto del 
PCI, PSIUP e PSI 


CECINA: APPROVATO 
IL BILANCIO DI 
PREVISIONE DEL '66 


Le ragioni del disavanzo economico previ¬ 
sto — I socialisti escono dalla Giunta 


neraccini. Ciò comporterà nc- 
essariamente In revisione del 
inno di coordinamento per il 

[ ezzogiorno, che il Comitato dei 
àustri, presieduto da l’astore, 
b formulato e che contrasta vi- 
■ mente con gli interessi ilei- 
Italia meridionale e insulare. 

Il PCI lui infine chiamato la 
imita a promuovere mia mo¬ 
ndazione di tutto il movimento 
Utonomistico sardo perché l’ac- 
)rdo raggiunto sul « voto » si 
'aduca iti una feconda azione 
lotte unitarie politiche e di 
asso, unica garanzia perché le 
lizintivc intraprese contro la 
(litica del governo centrale ab 
ano successo e iierché sia re 
i possibile l’attuazione di un 
ano di rinascita piu rispun¬ 
tine alla legge 588. 

Su questa linea, il Comitato 
rettivo regionale del nostro par¬ 
ti imi>egna tutte le organizza- 
oni e tutti i comunisti a inno 
trsi con spirito unitario nelle 
riissime settimane e nei pros¬ 
ali mesi, stabilendo i ncccs- 
iri contatti con le altre forze 
sinistra e autonomisti* cd or- 
Jnizzando. nella lotta, i lava 
Itori e le masse [Xipolari dcl- 
Isola. 


costruzione di un grande e mo¬ 
derno os|>cdale psichiatrico ade¬ 
guato alle accresciute esigenze 
della Provincia e dell’intera isola. 
I dirigenti democristiani non era¬ 
no dello stesso avviso c (ris|>on- 
dendo a < l'Unità * c al periodico 
democratico « Rinascita sarda » 
attraverso le colonne del « Po¬ 
litilo *) sostennero addirittura che 
qualora un'altra società si fosse 
offerta di ospitare altri 300 ile 
menti. l’Amministrazione provin¬ 
ciale sarchia» stata hen lieta di 
ridurre ancora con quel sistema 
il sovraffollamento del manico¬ 
mio di Cagliari. 

C era, in tutto l'affare, un sot 
Infondo ixditico. Ragioni di conve¬ 
nienza elettorale avevano spinto 
alcuni esponenti ile di opjxiste 
correnti ad un accordo in vista 
delle imminenti elezioni politi¬ 
che del '63. La lotta preelettorale 
mmpeva tuttavia tale accordo e 
vedeva candidato l’un. Berretta. 
Costui, diventato nel fratte-mix) 
segretario provinciale della DC. 
si dimostrò deciso a sbarrare ai 


temibili 


partito 


tanche a ciucili che avevano col 
lalwrato inizialmente nell’appalto 
dei j vi zzi ) la strada per Mon¬ 
tecitorio. 


latanzaro 


Attentato mafioso 
al vkesindaco 

La sua abitazione è stata fatta segno a nume¬ 
rosi colpi di lupara - L'applicazione della «167» 
ha danneggiato particolari interessi 


CATANZARO. 19. , 

Questa notte, poco dopo le 2-1. I 
'abitazione ilei vice sindaco di 
». Eufemia l„iinezia. Giuseppe 
ìartolclta. è stata fatta segno 
l numerosi colpi di lupara. I 
jnlletton: sono penetrati, altra 
rerso le finestre, nella camera 
love dormivano quattio dei sei 
Igli del Rartoletta. I’er fortu¬ 
mi, non si lamenta nessun dan- 
»o alle persone. 

Il vice sindaco della cittadina 
el Catanzarese era rientrato 
casa pochi minuti prima e. 
opo essersi trattenuto sul ter- 
azzo per qualche tempo, ora 
indato a Ietto. 

Questo episodio è solo rulli¬ 
no di una lunga serie iniziatasi 
lei '64. prima e dopo la cnm 
lagna elettorale, volta a col¬ 


pire particolarmente la perso 
na del sindaco compagno Co 
starnino Pittante. 

Si presume che il motivo del 
lo intimidazioni vada ricercato 
nel fatto che l'azione dcll'am 
ministrnzmne civica ha. in que 
sti anni, cercato di ilare alla 
cittadina un piano regolatore e 
di applicare ja « lm » colpendo 
cosi, necessariamente, interessi 
di bone individuabili forze, 
cosi come due testualmente un j 
comunicato stampa diramato 
stamane dal Comune di Santa 
Eufemia. 

Il vice sindaco ha inoltrato 
regolare denuncia mentre, in 
un telegramma diretto al pre¬ 
fetto. il sindaco ha chiesto lo 
energico intervento delle forze 
dell'ordine al fine di individua¬ 
re e colpire gli attentatori. 


CECINA. 19. 

A conclusione di una seduta mol¬ 
to impegnativa e vivace il Con¬ 
siglio Comunale di Cecina ha ap¬ 
provato il bilancio preventivo del 
l'anno in corso, con il voto favore¬ 
vole dei gruppi del P.C.I., del 
l’.S.I. — i cui rappresentanti so 
no usciti dalla Giunta — e del 
P.S.I.U.l*. 1 d.c. hanno votato 
contro mentre i IP.S.D.I. si è aste¬ 
nuto. Serrato il dibattito poiché 
per la prima volta il bilancio del 
comune di Cecina è stato pre¬ 
visto in spareggio: esso presenta 
un disavanzo economico di circa 
168 milioni di lire. 

Pur spingendo al massimo i get¬ 
titi deH'entrnta, il crescente au¬ 
mento della spesa pubblica in di¬ 
pendenza delle più forti esigenze 
di lina continua espansione dei 
servizi, in relazione all'imponente 
sviluppo urbanistico della città, 
nonché di quelle derivanti dalla 
trasformazione profonda della 
economia locale, sempre più con¬ 
dizionata dal movimento turisti¬ 
co. richiedente attrezzature e ser¬ 
vizi adeguati a reggere la forte 
concorrenza delle vicine stazioni 
balneari, ha reso impossibile il 
conseguimento del bilancio in pa¬ 
reggio 

Quando si consideri poi i mag¬ 
giori oneri derivanti dalle varie 
operazioni di conglobamento de¬ 
gli assegni [icrccpiti dai dipeli 
(lenti comunali, quelli inerenti al 
necessario adeguamento della 
Pianta Organica, nonché quelli re¬ 
lativi ad un sempre piu deciso in¬ 
tervento dell'Amministrazione nel 
potenziamento delle strutture cul¬ 
turali e di (piellc inerenti alla si 
carezza sociale, tanto più indi 
sjicnsahili in quanto destinate a 
bilanciare il deterioramento veri¬ 
ficatosi nei settori economici le¬ 
gati all'iniiiistria a seguito della 
nota chiusura dei più ini|>ortanti 
impianti cittadini, il mancato pa¬ 
reggio appare cosi più che mai 
logico. 

Queste ie voci principali del 
bilancio: il miglioramento e la 
estensione dell'acquedotto, l'asfal- 
tatura di numerose strade, il com¬ 
pletamento della vasta opera in¬ 
trapresa per la scuola che ha 
fornito Cecina di un complesso 
scolastico unico in Toscana, listi 
turione di parchi, come quello di 
Cecina Mare, che sarà ultrrior 
niente potenziato, lo « stand » di 
I tiro al volo, il maneggio e il ea- 
1 loppatoio: l'estensione e il mi 
I ghoramento dei servizi pubblici. 

! quali la Nettezza Urbana, autoli 
nee urbane ed extra orbane, fo¬ 
gnature. l'elettrodotto, la vuota¬ 
tura dei pozzi neri, l'aumento 
della rete stradale, l'istituzione dì 
complessi ed attrezzature di ca¬ 
rattere turistico, culturale, come 
il Complesso Turìstico Comuna¬ 
le c il Circolo Forestieri, il Cen¬ 
tro Comunale di Cultura, che ver¬ 
rà {xitenziato. dotando di maggio 
ri attrezzature sia la biblioteca, 
che il museo etnisco: sono previ¬ 
sti miglioramenti nei servizi di 
i-zit-r.e e sanità, l'ampliamento 
dell'organico del comune, con la 
avvenuta approvazione della mio 
va pianta organica, si prevedono 
ira l'altro «ervizi decentrati, con 
l'istituzione delle delegazioni star 
t ate di Stato Civile nelle frazioni j 
della ciUà. i 


Gli sfrattati di 
Affigliano 
chiedono la casa 

ATTIGLIANO. 12 
Gli amministratori del comune 
di Attigliano e i parlamentari 
si sono incontrati con gli sfrat¬ 
tati del paese che crolla. 

Sono ormai trascorsi oltre due 
anni dal decreto di sgombro |x>r 
le 70 famiglie del vecchio paese 
(ii Attigliano. a picco sul nastro 
deli'Autostrada del Sole, ma ol¬ 
tre a quei pezzi di carta bolla¬ 
ta. rum é arrivato nulla. 

Gli abitanti di Attigliano. che 
vivono sempre con il timore di 
fare la tino dei topi in trappola, 
si sono incontrati con il sindaco 
e con l'onorevole Guidi. Al ter¬ 
mine dell'assemblea è stato de¬ 
ciso di compiere di nuovo un 
energico passo presso il prefet¬ 
to sabato prossimo. 


tu raggiunto. E* intervenuto pri¬ 
ma il medico provinciale. 

Il prof. Pintus. nel marzo di 
quest'anno, nella sua qualità di 
presidente della commissione pro¬ 
vinciale di vigilanza sui manico 
mi. effettuò una ispezione alla 
clinica di Solanas.. Fra l'altro, 
riscontrò clic i servizi * lasciav i 
no a desiderare » c accertò che 
« il direttore sanitario non era 
in possesso (lei requisiti previsti 
dalla legge né di quelli previsti 
dal regolamento delle case di cu¬ 
ra ». Ed ancora: «degli altri me¬ 
dici in servizio, solo uno era 
specializzato in psichiatria e solo 
saltuariamente prestava la sua 
oliera, mentre gli altri due non 
avevano nessuna competenza spe¬ 
cifica (il primo era cariologo. ii 
secondo dentista! - n.d.r.) t. 

Nel corso dell'ispezione del me 
dico provinciale, è stato inoltre 
accertato che « il personale ad 
detto alla vigilanza degli infer¬ 
mi era di gran lunga inferiore a 
((Hello previsto dal regolamento 
speciale delle case di cura, e gli 
infermi non erano adeguatamente 
assistiti ». 

« Nella casa di cura di Solanas 
-- continua la nota diramata dal 
prof. Pintus — non prestava ser¬ 
vizio alcun infermiere professio 
naie o generico, e pertanto veni¬ 
va praticato l'esercizio abusivo 
drirarte ausiliaria delle profes¬ 
sioni sanitarie ■>, 

A seguito delle documentate de¬ 
nunzie del medico provinciale, la 
amministrazione della casa di cu¬ 
ra. il 4 maggio scorso, assicura 
va che «i lavori pertinenti la ti 
strutturazione e la modifica degli 
ambienti erano per la maggior 
parte ultimati o in corso eli ul¬ 
timazione ». Il prof. Pintus. a 40 
giorni di distanza, si è recato 
nuovamente a Solanas cd ha con 
statato che « i lavori non sono 
stati eseguiti secondo le diretti¬ 
vo impartite ». 

Il decreto di chiusura della cli¬ 
nica si è reso immediatamente 
necessario. In lina riunione ur¬ 
gente — convocata dal prof. Pin¬ 
tus. cui hanno partecipato il pre¬ 
sidente deH’Aniministrazione pro¬ 
vinciale di Nuoro doti. Ligio, l'as¬ 
sessore all'Ospedale Psichiatrico 
di Cagliari doti. Corona, i segre¬ 
tari generali delle Provincie di 
Cagliari e Nuoro, il direttore del 
manicomio di Cagliari prof. U 
chcddu -- è stato predisposto un 
piano che é già in corso di ese¬ 
cuzione. Fin da ora la Ammini¬ 
strazione provinciale di Cagliari 
deve integrare con i propri mez¬ 
zi e il proprio personale i servizi 
della casa di cura, in attesa che 
vengano espletate lo modalità ;xt 
il ricovero in altri istituti dei cro¬ 
nici ricoverati a Solanos. L'ani- 
minisi rotore unico della Salus. 
il dott. Raffaele Rodano, noto co¬ 
me uomo di fiducia dell'on. Ber¬ 
retta. a nome dei dirigenti della 
società ha immediatamente ma¬ 
nifestato l'intenzione di impugna¬ 
re il provvedimento del medico 
provinciale. Nessun commento è. 
invece, sopraggiunto alla decisio¬ 
ne della Magistratura di aprire 
una inchiesta. 

Dello scandalo, che ha fatto ca 
lare in Sardegna gli inviati dei 
quotidiani c dei rotocalchi, ci 
pare giusto sottolineare un fatto 
die il giudice istruttore dovrà 
vagliare in tutta la sua gravità: 
esso riguarda non soltanto un uo¬ 
mo. ma una intera classe diri¬ 
gente. cui l'uso smixlato del po¬ 
tere induce ad escogitare sistemi 
sempre più nuovi per far milio¬ 
ni e magari a scoprire che an¬ 
che l’alienazione può essere sfrut¬ 
tata come una miniera d'oro. 


Livorno | 

La CdL sulla ■ 
vertenza 1 

dei dipendenti I 
dell'ATAM 

Dal nostro corrisnondente I 

LIVORNO, 19 B 
Il •-egretario della C d i.. Ar 
zilli. ha inviato una lettera al I 
sindaco. Bangi, ai capigruppo I 
consiliari e al presidi nte del- | 
l’ATAM sulla vertenza dei di • 
pendenti dell'azienda municipa¬ 
lizzata. La lettera, sottolineando ■ 
il recente scioperi* di 72 oro I 
effettuato dai dipendenti della I 
ATAM. in seguilo alla boccia- ■ 
tura da patte della G l'.A del 
raccordo aziendale, afferma che ■ 
« l'esasperazione esistente fra i I 
lavoratori e lo stesso risentimeli- I 
*o delle organizzazioni sindacali. I 
sono clementi obiettivamente spie 
gallili con il fatto che. con Fin- ■ 
coninrensibile atteggiamento del- I 
la GI’A. i lavoratori vengono ad I 
essere privati delle loro giuste | 
spettanze, ranni esentate dai mi¬ 
nimi economici e normativi prc a 
visti dall’accordo aziendale ». | 

Richiamandosi agli atti e ai | 
giudizi tanto della Commissione I 
amministrativa dell'ATAM quan ® 
to del Consiglio comunale « chie¬ 
de alle autorità un intervento | 
per esaminare quali iniziatile g 
possono esMTe prese al fine di 1 
aiutare le maestranze a ottenere I 
ciò che legittiniainon'e attendo¬ 
no da tornilo ed evitare cosi che ■ 
l’azione sindacale possa inasin ir- I 
si ulteriormente. « La posizione I 
assunta — continua la lettera — | 
dalla Giunta provinciale ammi¬ 
nistrativa nei confronti dell’ac- . 
cordo aziendale, cortamente ne | 
gai ivo e mortificante, anche nei | 
confronti dcU’initonomia ili de- 1 
cisione della commissione ani- 
ininistratrice dell’azienda e del 
lo stesso consiglio comunale, le | 
cui positive decisioni, nitri 1 a 1 
valorizzare la stessa autonoma | 
e legittima azione contrattuale I 
del sindacato, avevano evitato 
che si giungesse a uno stato di 
agitazione o di turbamento del 
servìzio pubblico E’ in riferi 
mento a questi ultimi valori, tiir- 
bati certamente in omaggio al 
discu'ibi'e contenuto della circo 
lare Taviant. clic a nome della 
maggioranza mi permetto — scri¬ 
ve il segretario della C d.L. — 
ricercare ancora la vostra pre¬ 
ziosa collalxirazione sulla base 
e nello spirito di quanto del re¬ 
sto lo stesso Consiglio comunale 
ebbe ad affermare nella prima 
favorevole delibera e nelle sue 
controdeduzioni al primo nega¬ 
tivo giudizio della GPA ». 

La lettera conclude che la con¬ 
tinuità dello stato di agitazione 
e il suo eventuale inasprimen 
i to sarebbero un assurdo clic può 
I e deve essere evitato, rimuoven¬ 
do gli ostacoli che nogativainen 
i te vi hanno contribuito, e riba- 

- (lisce la disponibilità delle orga¬ 
nizzazioni sindacali « iier colla- 

i borare e contribuire a trovare 
un componimento che nell’ambito I 
i de! giusto principio rapprcsen- 1 
? tato dall'accordo aziendale, dia 
• alle maestranze la possibilità di 

- poter soddisfare i diritti nor¬ 
mativi ed economici che tale ac- 

. cordo ha sancito in loro favore ». 


Carrara: presa 
di posizione 
dei sindacati 
per la SACA 

CARRARA. 14. 

11 consiglio comunale ha adotta¬ 
lo il Piano regolatore Generale 
del Comune. Esso resterà per 
trenta giorni, e precisamente fi¬ 
no al 13 agosto, esposto al pub¬ 
blico. nel palazzo civico. 

Durante questo periodo chiun¬ 
que. avr àfacoltà di prenderne 
visione ai sensi e [ter gli effetti 
i della legge urbanistica. 


schermi e ribalte 


LIVORNO 


PIUME VISIONI 

GOLDONI 

Strllr di (UOCO 

GRANDE 

• cliiuso per ferie l 

LA GRAN GUARDIA 

Per favore, chiudete le per¬ 
siane | VM 13) 

MODERNO 

(Chiuso per ferie) 

ODEON 

(Chiuso per ferie) 

SECONDE VISIONI 

QUATTRO MORI 

(Chiuso per ferie 

METROPOLITAN 

(Chiuso per ferie 

SORGENTI 

Adente tlere. sfida Infernale 
JOLLY 

(Chiuso per ferie) 

ALTRE VISIONI 

ANTIGNANO 

Uditore nel tuli 
ASTRA 

Angelica alla corte del re 
ARISTON 

Duello nell'Atlantico 
ARDENZA 

I complessi 
ARLECCHINO 

(Chiuso per ferie) 

AURORA 

l.a donna di pactla 
LAZZERI 

Amanti d'olire tomha - I.e 
massaggiatrici 

POLITEAMA 

I.'nomo di ferro - 11 texano 

S. MARCO 

II piacere e 11 mistero - Ecco 
il finimondo 


ITALIA 

■.'uomo clic viene da Can>nn 
City 

CINESTAR 

Dcfiuejo 

GRANDONIO 

Missili In giardino 
CASA d. POPOLO (Bollegone) 
Non tulli ce l'hanno 
VERDI (Chietina Urranete) 
Carabina Mike tuona nel Texas 
ARISTON (Ponte Buggtanese) 
Missione Caracas 

CARRARA 

ARENA MONTECATINI 

Giallo a Creta 
ARENA SUMMER 

Il coraggio e la sfida 
ODEON (Aventi) 

3S* parallelo missione com¬ 
piuta 

OLIMPIA (Marina) 

Incontro in Central Park 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 

Omlcrnn 
S AGOSTINO 

Delitto in prima pagina 
VARII 

Riposo 

VOLTERRA 

CENTRALE 

7,-X imprendibile MO 

FOLLONICA 

TIRRENO 

Con rispetto parlando 


ASTRA 

L'Imboscata 

MARRACCINI 

I peccatori di Pesimi 

MODERNO 

Sedotta r abbandonala 
INDUSTRI 

I coloratlos 

CAVALLERIZZA 

Pinocchio 

ANCONA 

SUPERCINEMA COPPI 

Un dollaro d’onore 

ALHAMBRA 

Controspionaggio 

ITALIA 

Le maledette pistole di Dallas 

FIAMMETTA 

Una pistola per Rlngo 

ARENA VALLECHIARA 

Una pistola per Rlngo 
PRELLI (Falconara) 

II sentiero dell'oro 
ROSSlNi tbeniga'hai 

Il gran lupo chiama 

CITTA' DI CASTELLO 

EDEN 

Plotone das'jlto 


ORVIETO 


AREZZO 


PISA 


ASSI CU R ATJ ANC HE TU 

OGNI GIORNO 

la confi n ulti dell’Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e riepondenta agli 
Intereacl dai lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


ASTRA 

Duello al sole 

ESTIVO CENTRALE 
Ieri, oggi e domani 
ARISI ON 

Il mondo nella mia tasca 

ITALIA 

Gioventù, amore e rabbia 
ODEON 

La strada della vendetta 
MIGNON 

Agente 7*7. missione Summer- 
game 

ESTIVO SIRENELLA 
l a spada magica 
CENTRALE (Rlghone) 

Amburgo, squadra omicidi 

(VM :s> 


SUPERCINEMA 

La cenere di Ceslon 
CORSO 

Amore In quarantena 
ODEON 

Colonna a sud 

UNIVERSALE 

Il ranch delle tre campane 
PETRARCA 

(Chiusa per ferie) 


SIENA 


PISTOIA 


EDEN 

Una pistola per bis vile 


ODEON 

3)7* hattagUnne d assalto 

MODERNO 

Il ponticello sul nume del guai 

METROPOLITAN 

Terra selvaggia 
SMERALDO 

I.'albrrn della vendetta 

GROSSETO 

OOEON 

L'Upettoro 


SUPERCINEMA 

Cinque per )a gloria 

PALAZZO 

Il lerro occhio 

CORSO 

Per un pugno di diamanti 

CAGLIARI 

PRJME VISIONI 

, ALFIERI 

Dose la terra scotta 
ARISTON 

La lama nel corpo 
EDEN 

L'ultima frecci» 

FIAMMA 

La notte de) desiderio 
MASSIMO 
Kld Rorido 
NUOVO CINE 
Sotto II tallone 
OLIMPIA 

Tecnica di un omicidio 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Una matta voglia di donne 
CORALLO 

Altissima pressione 
DUE PALME 

(Chiuso per ferie 
ODEON 

Dossier 107. mitra e diamanti 

QUATTRO FONTANE 
Al di U dei fiume 


Scrivete lettere brevi 
con II voatre nome, co 
gnome • indirli!» Pro 
diete se non volete che 
• e Orme «le eubbllce 
le INDIRIZZATE A: 
LETTERE : ALL'UNITA 


VIA OEI 
ROMA 


TAURINI. 


LETTERE 

.(Unità 


Il mezzadro a casa 
ospita ehi vuole 

Cara L'nitù. 

soni) un impicgatii tifile FS clic, tlojm 
anni ili peregrinazioni è finalmente riti 
«cito ad avvicinarsi a casa. 1 miei Mino 
mezzadri. Io. che sono scapolo, vivo ora 
coii loro. Nella nostra famiglia viene ospi¬ 
tato anche un nipote di 15 anni apprcn 
dista meccanico, tiglio di una sorella. Il 
fondo è condotto da mio fratello e dai 
suoi diretti congiunti. Noi. io e mio nipote, 
diamo lina mano per far sì else In con 
dazione del terreno sia ancora migliore. 

l.a nostra presenza, cosi, non solo non 
danneggia la gestione del fondo ma la 
rende più redditizia. 11 proprietario, del 
resto, si dichiara contentissimo di come 
vanno le cose, ma pretende che io e mio 
ni|x»te andiamo a vivere altrove, nuiiac 
riandò in caso contrario di adire le vie 
legali per sfrattare la famiglia di mio 
fratello. 

Non ti sembra questa una violazione 
dei diritti più elementari del cittadino, 
che in casa sua deve essere libero di 
ospitare chi vuole, senza nuocere a nes¬ 
suno ovviamente, ma anche senza mi 
dere conto a chicchessia del proprio 
operato? 

l.KTTF.RA FIRMATA 
( Firenze) 

fi quesito c/ie ci pone il nostro let¬ 
tore rivela tuia valla ih jmi In pra 
tenia di certi proprietari. Sia il fra¬ 
tello ferroviere del mezzadro che il 
nipote apprendista meccanico, infatti, 
passano essere liberamente ospitati 
nella casa colonica senza che il pa¬ 
drone del fondo ( e della casa ) possa 
dire alcunché. Il mezzadro, per con¬ 
tratto. è libero di disporre a proprio 
piacimento e ut assoluta libertà della 
stabile annesso al fonila e pertanto 
nessuno può impediroli di ospitare, 
nella casa colonica (la quale finché 
pi dimora è suo) le persone che più 
dii approdano. Il discorso ovviamente 
vale a mappior ranionc per i con 
pianti come nel nostro caso. 

Tanto questo è vero che il con 
tratto mezzadrile prevede addirittura 
che qualora il padrone del fondo vo 
lesse entrare nella casa colonica sen¬ 
za previo consenso del cotono com 
metterebbe un preciso reato: quello 
cioè di violazione di domicilio. 

Il padrone avrebbe rapinile di pre¬ 
tendere che ferroviere e apprendista 
meccanico fossero allontanati solo qua¬ 
lora questi fipurassero nell'elenco del¬ 
la famiplia colonica. In questo caso 
il padrone dorrebbe panare i contri 
liuti assicurativi e assistenziali anche 
per persone non addette alla condu¬ 
zione del fondo e avrebbe quindi mo¬ 
tivo anche di adire le vie h ouli. 

Non sembra questo, tuttavia, il raso 
in questione in quanto .-i tratta di 
parenti del mezzadro con qualifiche 
professionali ben precise (ferroviere 
e meccanico) e pertanto non presen¬ 
tabili come membri della famiplia 
contadina. L'assurdità della pretesa 
padronale, del resto, è tale che non 
ha bisogno di tpute dimostrazioni. /Ibi- • 
tiamo nellu casa annessa al 'fondo il 
mezzadro papa, in lavoro, anche l'af¬ 
fitto. zi quote padrone ih rasa potreb¬ 
be venire ili mente ih impedire al 
sii o inquilino di ospitare un parente 
o chiunque sia? 

Una vedova «leve 
« .sospendere » di mangiare 
in attesa della pensione ? 

Cara Unità. 

in data 21 marzo u.s. è deceduto mio 
padre pensionato dcHTNI’S con una pen¬ 
sione minima di lire 19.500 al mese rever¬ 
sibile a favore di mia madre, per Io stesso 
importo. Subito dopo la morte, tramite 
FINCA, è stata presentata tutta la docu¬ 
mentazione necessaria con la relativa do 
manda per ottenere tale reversibilità e 
sono passati quattro mesi senza ottenere 
nulla. 

Ora vorrei domandare alla sede proviti 
ciale di Potenza dell'INPS come mai. per 
una pratica la quale non si richiede alcun 
calcolo, perché la somma da erogare è 
uguale a quella precedente, e dove non 
occorre fare accertamenti perché non si 
tratta di sapere la posizione contributiva 
ud altro, si dece aspettare tanto? 

Secondo voci correnti non si possono 
sbrigare le pratiche con celerità perché 
manca il personale. Può una \edo\a di 
un pensionato, che non ha altri proventi. 
sospendere di maru/iare in attesa die la 
lentezza burocratica dellTNPS si decida a 
risolvere il suo caso? 

Sarebbe opportuno attraverso il nostri, 
gruppo parlamentare investire il Ministero 
del Lavoro allineile venga stabilito un ter 
mine entro cui i'INPS deve evadere (ira 
tiehe del genere i| cui ritardo colpisce la 
parte più bisognosa della popolazione. 


Fraterni saluti. 


GKNNARO l.AL'S 
(Potenzi) 


riverrà 


L 


finalmente la Costituzione? Solo allora 
ntalia sarà un paese veramente demo¬ 
cratico e fatti, come (incili chi ti ho rac¬ 
contato. non avverranno più. 

l.KTTKHA FIRMATA 
(.Ruma) 


Le avventure 
<Ii una ragazza 
alla riverrà 
«li un lavoro 
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sono un tua affezionata h urite. I),i tempo 
volevo scriverti, ma ho sempre sperato m 
un domani migliore. 

Sono una ragazza di IH anni e ho il 
diploma di dattilografa. Sono nata in un 
paese delle Marche e precisamente a Ma 
telica. Non appena ho conseguito i| diploma 
ho cercato lavoro, ma purtroppo inutil 
mente. Decisi, perciò, di trasferirmi a 
Roma illudendomi che nella capitale mi 
sarebbe stato facile trovare un impiego 
senza scedere a vili compromessi propo 
stimi ai mio pai-e. Infatti se fossi stata 
disposta a «borrire una cospicua somma 
<!i denaro il posto, al mio pae.-o. mi sarebbe 
stato assic orato 

Una volta a Roma ho buscato a tutte le 
porte, ho risposto a tutti gli annunci cenno 
mici: anche qui il lavoro si sarebbe potuto 
trovare ma a condizione di concedere spc 
ciali favori ai vari principali. Una leggera 
variante, come vedi, c'è tra il mio paese c 
Roma! Il lavoro non è un diritto sanzio 
nato dalla Costituzione? E come osano an 
cora i nostri governanti parlare di libertà 
e di lavoro a tutti in un paese dove avven¬ 
gono ancora proposte così incivili? 

Tu mi dirai, cara Unità, che quello che 
è successo a me si ripete tutti j giorni. 
Bone. Ma quando apriranno gli occhi gli 
italiani e manderanno al governo gente 
veramente onesta c capace e che applichi 


Poste (.entrali «li A«]tiila; 
necessario un secondo 
s|»ortrll«) per !«' pensioni 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di pensionati dellTsti 
tutu nazionale della Previdenza Sociale del 
Comune deU’Aquila, costretti a lunghe ed 
estenuanti attese per la riscossione della 
magra ix nsione. 

Il giorno della riscossione dubbiamo 
consegnare il libretto di pensione allo spor¬ 
tello pagatore delle l’oste Centrali de 
L'Aquila e con santa e rassegnata pazienza 
attendere ore ed ore per essere chiamati a 
riscuotere. Molte volte si è costretti tornare 
il giorno <lo|X) perché il pagamento viene 
sospeso alle ore 13 anche per chi da diver¬ 
se ore ha presentato il libretto. 

Non si (xitrchhc ovviare airinconveniente 
che lamentiamo predisponendo un secondo 
sportello pagatore? 

Siamo certi che non mancherai di pubbli 
care queste |xic!ie righe con la speranza 
che gli organi competenti provvederanno 
per l'avvenire a rendere meno faticosa 
od estenuante la riscossione della pension¬ 
cina di noi poveri rami secchi. 

UN GRUPPO 1)1 PENSIONATI 
DELLTNPS 
(AQUILA) 

Controrisposta 
ai calcoli « facili » 
«Icll’ENIWS 
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in questa rubrica è stata ospitata una 
ris|M)sta doH’HNPAS ad una mia precedente 
lettera che denunziava i « tagli » fino al 
50 per cento delle spese di medicinali e 
di onorari medici da parte dell'Ente ai 
danni degli assistiti. 

Secondo l’ENPAS in un anno avrei per¬ 
duto la misera somma di 560 lire sul totale 
delle spese affrontate. Orbene, l'oppio 
l'ENPAS lo può somministrare a chi gli 
pare, non certo negli assistiti. Sfido da que¬ 
ste colonne l’ENPAS a pubblicare il ren¬ 
diconto delle spese da me sopportate negli 
ultimi 10 anni confrontabile con i rimborsi 
effettuati: 700 mila lire spese, rimborso 
a meno del 50 per cento. Potrei elencare 
le r voci » delle spese annuali che sono 
costretto a fare a causa della mia malattia 
cronica. Ma aspetto una ris|x>sta. 

Grazie per l'ospitalità. 

LUCIANO GIORDANI 
(Roma) 

I calcoli * facili » dell'KKPAS non 
convincono nessuno. 

In questa rubrica ospitiamo spesso 
denunzie ilei pcncre di quella del si¬ 
ano r Giordani. E. tuttavia, allorquando 
pii uffici dell'ESPAS rispondono rite¬ 
niamo doveroso dare anche a loro aspi 
talità convinti come siamo che pii 
assistiti dell’ESPAS e i lettori sono 
buoni piudici della esosa « fiscalità » 
dell'Elite. 

Accetterà la sfida l'ESPAS? Son lo 
crediamo. Per altro non di questo si 
tratta, ma di quella riforma penerà le 
ilella previdenza c dell'assistenza so 
cade che sola potrà finalmente dare 
noli assistiti un'assistenza adepuala, 
efficace, moderna. 

Attende «la 14 anni 
la iMMisionc; ma la 
Cort«i «l«;i Conti non 
rispondi’ ancora 
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ecco in sintesi la mia odissea. 

Nel 1952 avanzai istanza per la revi¬ 
sione della decisione negativa della Corte 
dei Conti sulla mia domanda per la pen¬ 
sione di guerra a seguito di malattia con 
tratta in servizio e por causa di servizio 
(The polmonare). 

Nel 1961. nove anni dopo, tramite i CC 
mi furono richieste le necessarie docu¬ 
mentazioni. Nel 1964, dopo altri 3 anni, 
fui chiamato a visita medica Dopo mie 
insistenze solo nell'ottobre 1965 la Corte 
dei Conti ebbe a comunicarmi che la mia 
istanza si trova all’esame del «magi 
strato addetto all’istruttoria per gli ulte¬ 
riori adempimenti ». 

E’ passato un altro anno circa e questo 
* esame » dura ancora. E’ possibile ripa¬ 
gare cosi chi ha fatto il proprio dovere? 
E poi si riempiono la bocca di frasi pa¬ 
triottarde! Per mia fortuna ho un im 
piego clic mi permette di curarmi e se 
non avessi avuto alcun lavoro? Mi avreb¬ 
bero mandato la pensione al cimitero? 

faro muzzi 

(Colle Val d Elsa) 

Pur abituati elle lunpaopini buro¬ 
cratiche della Code dei Conti in par- 
t colare; pur sapendo che sono all'era 
me oltre 3ùO mila istanze di riconosci 
menti di pensione, tuttavia il caso che 
ci riene scanalato ci pare incredibile 
perché 14 anni sono nje'h per un'al- 
tr-a 'rutile. Giriamo la segnalazione 
a,!a Presidenza della Corte nella spc- 
rav.:n che questa nastra salice fazione 
-•■na quartomero ad accelerare 
* ! onini’ » definitivo della istanza del 
s'tror Muzzi. 

Arretrali «leH’INPS 

e « sesnalazioni » 

« 
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se r.e dicono tante, e giustamente, sul- 
lTstituto della Previdenza Sociale, che sen 
to la necessità dj denunciare anch'io un 
caso che non si spiega. 

Siamo ormai alla fine di luglio del 1966 e 
attendo ancora sempre gli arretrati concer¬ 
nenti l'aumento del « decimo » sulla pen¬ 
sione erogato a coloro che hanno la moglie 
a carico. 

Infatti gli arretrati dovrebbero decorrere 
dal gennaio del 1965. ma fino ad oggi nulla! 

Ho già avuto occasione di denunciare due 
anni fa un caso analogo inerente alla mia 
pensione di ex perseguitato politico e a un 
certo punto mi è stato « spiegato » che il 
ritardo era dovuto al fatto che ero stato 
< segnalato ». 

Mi hanno dunque « segnalato > una se¬ 
conda volta? Centro sinistra regnando tutto 
è possibile. 

Grazie e fraterni saluti. 

STEFANO SCHIAPPARELLI 

(Roma) 
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